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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 di-
cembre 2006, n. 1712

Approvazione dello schema di convenzione fra Re-
gione Emilia-Romagna e Provincia di Forlì-Cesena
per il finanziamento e la realizzazione della perizia di
variante per il completamento dei lavori in località
Tombina sulla ex SS 310 “Del Bidente”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare lo schema di convenzione tra la Provincia
Forlì-Cesena e la Regione Emilia-Romagna per il finanziamen-
to e la realizzazione della “Perizia di variante per il completa-
mento dei lavori necessari all’eliminazione di viziosità planoal-
timetriche tra il Km. 61+680 ed il Km. 63+400 in località Tom-
bina, comune di Civitella di Romagna” ex SS 310 “del Bidente”
(Allegato A parte integrante del presente atto);

2) di approvare e concedere il finanziamento di Euro

734.011,72 alla Provincia di Forlì-Cesena per la realizzazione
dell’intervento di cui al punto 1) che precede;

3) di imputare la suddetta spesa di Euro 734.011,72 regi-
strata al n. 4877 di impegno sul Capitolo 45196 “Finanziamenti
a Province per riqualificazione, ammodernamento, sviluppo e
grande infrastrutturazione della rete viaria di interesse regiona-
le e ulteriore manutenzione straordinaria (artt. 99 e 101, DLgs
31 marzo 1998, n. 112 e art. 167, comma 2, lett. A) e B), L.R. 21
aprile 1999, n. 3 e successive modifiche)”, di cui all’UPB
1.4.3.3.16201, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2006,
che presenta la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vederà, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla liquidazione
della suddetta spesa e all’emissione dei relativi titoli di paga-
mento a favore della Provincia di Forlì-Cesena secondo le mo-
dalità indicate all’art. 3 della convenzione approvata con il pre-
sente atto;

5) di dare atto che l’Assessore alla Mobilità e Trasporti
Alfredo Peri provvederà alla stipula della convenzione di cui al
precedente punto 1), e che lo stesso potrà apportare eventuali e
limitate modifiche necessarie e non sostanziali, per la migliore
attuazione della stessa che avrà durata di tre anni dalla data di
esecutività del presente provvedimento;

6) di pubblicare per estratto il presente nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 5

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 1987

Piano regionale della pesca della maricoltura e attivi-
tà connesse. Approvazione e finanziamento Piani
prov.li 2006 e autorizzazione all’utilizzo dei fondi resi-
dui degli esercizi precedenti ai sensi art. 25, L.R.
14/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– l’art. 79 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3, che riserva alla Re-

gione Emilia-Romagna le funzioni di programmazione degli
interventi in materia di pesca marittima, maricoltura e attivi-
tà connesse, prevedendo che la Giunta regionale definisca
modalità, criteri e priorità di attuazione degli stessi;

– l’art. 80, della medesima L.R. 3/99, che nell’ambito delle
funzioni statali conferite, delega alle Province costiere di
Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, una parte delle
funzioni amministrative già esercitate, in particolare, in at-
tuazione della L.R. 14 febbraio 1979, n. 3 le cui modalità di
trasferimento sono determinate nel presente atto;

– la L.R. 14 febbraio 1979, n. 3, così come modificata dalle
LL.RR. 2 dicembre 1988, n. 48, e 21 aprile 1999, n. 3, che
detta norme per finanziamenti in conto capitale e in conto in-
teressi a favore di iniziative volte allo sviluppo ed alla valo-
rizzazione del settore delle attività ittiche;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 14 ed in particolare l’art. 25 che
prevede che «i residui e le economie relative ai contributi in
conto capitale, di cui alla L.R. 14 febbraio 1979, n. 3 (Inter-
venti per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività itti-
che), erogati dalla Regione Emilia-Romagna alle Ammini-
strazioni provinciali di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Ri-
mini, possono essere utilizzati dalle stesse Amministrazioni
provinciali per il finanziamento di programmi provinciali
per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività ittiche degli
anni successivi a quello cui si riferisce il residuo o
l’economia» e che «tale utilizzo sia previamente autorizzato
dalla Giunta regionale»;

– la propria deliberazione n. 2436 del 14 dicembre 1999, ese-
cutiva, con la quale è stato approvato il “Piano regionale del-

la pesca marittima, della maricoltura e delle attività connes-
se. Programma annuale delle modalità, dei criteri e delle
priorità di attuazione degli interventi per l’anno 2000”, re-
datto ai sensi dell’art. 79 della L.R. 3/99;

– la propria deliberazione n. 357 del 20 marzo 2006 esecutiva,
con la quale sono stati modificati e parzialmente confermati
per l’istruttoria delle domande relative all’anno 2006 i criteri
contenuti nella citata delibera 2436/99 così come modificata
dalla propria delibera 2456/00;

dato atto che:
– la sopracitata deliberazione 2436/99, nel capitolo dedicato

alle “Modalità della delega di funzioni amministrative alle
Amministrazioni provinciali” prevede che «la Giunta regio-
nale sulla base delle richieste necessarie per il finanziamento
dei singoli Piani provinciali degli interventi e in considera-
zione dei fondi a bilancio procede all’approvazione dei Piani
medesimi e alla contestuale ripartizione dei fondi fra le sin-
gole Province»;

– che la sopracitata deliberazione 357/06 prevede che le
Amministrazioni provinciali costiere presentino un Piano
provinciale per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività
ittiche per l’anno 2006, contestualmente alla richiesta di au-
torizzazione all’utilizzo, per il finanziamento delle iniziative
previste, di tutti o parte dei residui e delle economie derivan-
ti dai precedenti Piani provinciali finanziati dalla Regione;

atteso che le Amministrazioni provinciali costiere hanno
tutte ottemperato alla redazione delle proposte dei Piani provin-
ciali, inoltrate alla Amministrazione regionale, contestualmen-
te alla richiesta di finanziamento degli stessi e alla richiesta di
autorizzazione all’utilizzo, per il finanziamento delle iniziative
previste, di tutti o parte dei residui e delle economie derivanti
dai precedenti Piani provinciali finanziati dalla Regione;

preso atto:
– del provvedimento protocollo 30 ottobre 2006, n. 90788, del

funzionario responsabile dell’U.O.P.C. Sviluppo locale inte-
grato dott. Marco Pavanello dell’Amministrazione provin-
ciale di Ferrara, con il quale sono state approvate le risultan-
ze dell’istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’art.
7 della L.R. 14 febbraio 1979, n. 3, modificato dall’art. 82
della L.R. 3/99, e che, ai fini della ripartizione dei fondi di
cui all’art. 80 della L.R. 3/99, ed è stato trasmesso alla
Amministrazione regionale il Piano provinciale per lo svi-



luppo e la valorizzazione delle attività ittiche per l’anno
2006, che in sintesi prevede:
– domande presentate n. 147,
– domande accolte n. 147,
– investimenti ammessi Euro 2.351.238,21,
– contributo previsto Euro 594.857,41;

– del provvedimento 12 giugno 2006, n. 365 del Dirigente re-
sponsabile del Settore Politiche agricole e Sviluppo rurale,
dott. Antonio Venturi, dell’Amministrazione provinciale di
Ravenna, con il quale sono state approvate le risultanze
dell’istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’art. 7
della L.R. 3/79, modificato dall’art. 82 della L.R. 3/99, e che
ai fini della ripartizione dei fondi di cui all’art. 80 della L.R.
3/99, ed è stato trasmesso all’Amministrazione regionale il
Piano provinciale per lo sviluppo e la valorizzazione delle at-
tività ittiche per l’anno 2006, che in sintesi prevede:
– domande presentate n. 12,
– domande accolte n. 12,
– investimenti ammessi Euro 260.332,56,
– contributo previsto Euro 61.825,30;

– del provvedimento 20 settembre 2006, n. 303 del Dirigente
responsabile del Servizio Agricoltura e Spazio rurale, dott.
Massimiliano Strocchi, dell’Amministrazione provinciale di
Forlì-Cesena, con il quale è stata approvata la risultanza
dell’istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’art. 7
della L.R. 3/79, modificato dall’art. 82 della L.R. 3/99, e che,
ai fini della ripartizione dei fondi di cui all’art. 80 della L.R.
3/99, ed è stato trasmesso all’Amministrazione regionale il
Piano provinciale per lo sviluppo e la valorizzazione delle at-
tività ittiche per l’anno 2006, che in sintesi prevede:
– domande presentate n. 25,
– domande accolte n. 24,
– investimenti ammessi Euro 686.301,25,
– contributo previsto Euro 116.910,57;

– dell’atto del Dirigente 2 agosto 2006, n. 206 del Dirigente re-
sponsabile della Posizione Organizzativa “Interventi e valo-
rizzazione dei prodotti agricoli e della pesca marittima” dott.
Sauro Sarti, dell’Amministrazione provinciale di Rimini,
con il quale sono state approvate le risultanze dell’istruttoria
delle domande presentate ai sensi dell’art. 7 della L.R. 3/79,
modificato dall’art. 82 della L.R. 3/99, e che, ai fini della ri-
partizione dei fondi di cui all’art. 80 della L.R. 3/99, ed è sta-
to trasmesso all’Amministrazione regionale il Piano provin-
ciale per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività ittiche
per l’anno 2006, che in sintesi prevede:
– domande presentate n. 25,
– domande accolte n. 25,
– investimenti ammessi Euro 499.043,51,
– contributo previsto Euro 113.134,70;

preso atto che i suddetti provvedimenti contengono
l’elenco delle domande ammesse suddivise in base alla tipolo-
gia degli interventi previsti dalla L.R. 3/79 e secondo i criteri di
priorità stabiliti nelle delibere 2436/99 e successive modifiche
ed in particolare delle modifiche e priorità previste dalla delibe-
razione 357/06;

preso atto:
– che con propria deliberazione 522/06 è stato approvato il

Piano presentato dalla Provincia di Rimini per l’annualità
2005, non includendovi la richiesta di cui all’allegato IV del
piano, relativa alle domande presentate da pescatori danneg-
giati dalle mareggiate nella seguente misura:
– domande presentate n. 14,
– domande accolte n. 14,
– investimenti ammessi Euro 25.485,71,
– contributo previsto Euro 5.097,14;

ritenuto di dover accogliere col presente piano tale richie-
sta rimasta inevasa;

considerato:
– che, sulla base degli atti sopracitati, inviati dalle singole

Amministrazioni provinciali costiere, trattenuti agli atti del
Servizio regionale competente, in considerazione delle per-
centuali previste da ogni singola Amministrazione provin-

ciale per le singole tipologie di investimento, nel rispetto dei
massimali previsti dalla L.R. 3/79 e dalla propria delibera-
zione 2436/99 e successive modifiche, così come conferma-
ta dalla deliberazione 2178/04, ed in base a quanto previsto
dall’art. 81 della L.R. 3/99, risulta che il totale delle risorse
finanziarie richieste dalle Amministrazioni provinciali co-
stiere dell’Emilia-Romagna è, per il finanziamento dei Piani
provinciali dell’anno 2006, di Euro 886.727,98, somma cui
vanno aggiunti Euro 5.097,14, ad integrazione del Piano
dell’annualità 2005 della Provincia di Rimini, per un totale
pari a Euro 891.825,12, stanziata al Capitolo 24400 – U.P.B.
1.3.2.3.8610 – del Bilancio annuale 2006 della Regione
Emilia-Romagna, che presenta la necessaria disponibilità;
dato atto che con la presente delibera si provvede ad impe-

gnare la somma di Euro 891.825,12 a copertura dei Piani pro-
vinciali 2006 nelle seguenti misure:
1) Piano dell’Amministrazione provinciale di Ferrara: Euro

594.857,41;
2) Piano dell’Amministrazione provinciale di Ravenna: Euro

61.825,30;
3) Piano dell’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena:

Euro 116.910,57;
4) Piano dell’Amministrazione provinciale di Rimini: Euro

113.134,70;
5) Piano dell’Amministrazione provinciale di Rimini, integra-

zione piano provinciale 2005: Euro 5.097,14;
valutata a norma della L.R. 21 aprile 1999 n. 3 e della L.R.

14 febbraio 1979 n. 3 e successive modifiche, la conformità dei
Piani provinciali presentati dalle Amministrazioni provinciali
costiere nell’anno 2006, che sono trattenuti agli atti del Servizio
competente per materia e che con la presente delibera si appro-
vano;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Economia ittica regionale, sulla base della docu-
mentazione acquisita agli atti dal Servizio stesso;

richiamato il DPR n. 252 del 3 marzo 1988 in materia di
certificazione antimafia;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43: “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40: “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione della L.R. 7 lu-
glio 1977 n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 20: “Legge finanziaria regiona-
le adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40, in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plu-
riennale 2006-2008”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21: “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006
e del Bilancio pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13: “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001 n.
40, in coincidenza con l’approvazione della Legge di asse-
stamento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008. Primo prov-
vedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14: “Assestamento del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plu-
riennale 2006-2008. Primo provvedimento di variazione”;
ritenuto ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma 2,

della L.R. 15 novembre 2001 n. 40 e che, pertanto, l’impegno di
spesa possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo 2003, esecutiva

ai sensi della legge recante “Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio del-
le funzioni dirigenziali” e successive modifiche;

– la propria deliberazione n. 1057 del 24 luglio 2006 nonché la
propria deliberazione n. 1150 del 31 luglio 2006;

6 28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27



dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Attività produttive, Commercio, Turismo, dott.ssa
Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della
L.R. 43/01 e della propria deliberazione n. 447 del 24 marzo
2003 e successive modificazioni;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello
Bonaccurso, ai sensi della L.R. 43/01 e della sopracitata deli-
berazione 447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-
po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi,

delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa, i
Piani provinciali per la valorizzazione e lo sviluppo delle risor-
se ittiche – anno 2006 – citati in narrativa, presentati dalle Pro-
vince costiere di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, per
un ammontare complessivo di Euro 886.727,98, dando atto che
gli stessi sono conformi a quanto previsto dalla L.R. 26 aprile
1999 n. 3, dalla L.R. 14 febbraio 1979 n. 3 e successive modifi-
che, nonché dalle proprie deliberazioni 2436/99, 2456/00 e
357/06;

2) di provvedere altresì, per le motivazioni espresse in pre-
messa e che qui si intendono integralmente riportate, all’inte-
grazione del finanziamento del Piano degli investimenti per
l’anno 2005 della Provincia di Rimini per l’ammontare di Euro
5.097,14;

3) di ripartire le risorse finanziarie regionali destinate al fi-
nanziamento dei singoli Piani provinciali per lo sviluppo e la
valorizzazione delle attività ittiche, fra le Province costiere di
Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, nei seguenti importi
opportunamente arrotondati:
1) Piano dell’Amministrazione provinciale di Ferrara: Euro

594.857,41;
2) Piano dell’Amministrazione provinciale di Ravenna: Euro

61.825,30;
3) Piano dell’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena:

Euro 116.910,57;

4) Piano dell’Amministrazione provinciale di Rimini: Euro
113.134,70;

5) Piano dell’Amministrazione provinciale di Rimini, integra-
zione piano relativo all’annualità 2005: Euro 5.097,14;
4) di impegnare la spesa complessiva di Euro 891.825,12 re-

gistrata al n. 5486 di impegno, sul Capitolo n. 24400 “Contributi
in conto capitale agli operatori per lo sviluppo e la valorizzazione
delle attività ittiche (L.R. 14 febbraio 1979 n. 3; L.R. 2 dicembre
1988, n. 48)” U.P.B. 1.3.2.3 8610 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2006 che presenta la necessaria disponibilità;

5) di autorizzare, altresì, per lo scorrimento delle graduato-
rie, le Province al riutilizzo dei residui e delle economie relativi
ai contributi in conto capitale sopravvenuti negli anni preceden-
ti;

6) di disporre che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, a parziale modifica della propria deliberazione 2436/99, le
Amministrazioni provinciali provvedano immediatamente alla
comunicazione ai richiedenti della reiezione o dell’accogli-
mento delle domande, dando comunicazione in tale ultimo caso
della percentuale di investimento ammessa a contributo;

7) di disporre che le Amministrazioni provinciali diano no-
tizia degli interventi realizzati su imbarcazioni alle competenti
Capitanerie di Porto e ai competenti Uffici Locali Marittimi,
dove è iscritta l’imbarcazione, affinché procedano all’opportu-
na annotazione negli appositi registri;

8) di dare atto che alla liquidazione delle sopracitate som-
me provvederà, nella misura di cui al precedente punto 3, il Di-
rigente regionale competente per materia, con proprio atto, ai
sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 nonché della deliberazione
447/03 e successive modifiche;

9) di individuare nel collaboratore regionale dott. Piergior-
gio Vasi il responsabile del procedimento per gli adempimenti
del presente atto e nella collaboratrice Edda Bagni la responsa-
bile della presente misura “Piani provinciali”;

10) di dare atto, infine, che per quanto non espressamente
previsto nel presente atto si applicano le disposizioni tecnico
operative di dettaglio stabilite dalla più volte citata deliberazio-
ne 2436/99 e successive modifiche;

11) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 2053

L.R. 30/98 e Legge 366/98. Programmazione di risorse re-
gionali per lo svolgimento del “Progetto PEDAL – Spo-
stamenti casa-scuola – Anno scolastico 2006-2007”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di programmare le risorse di seguito specificate per il
progetto “Progetto PEDAL – Spostamenti casa-scuola” anno
scolastico 2006-2007 i cui obiettivi risultano ampiamente coe-
renti con le leggi di settore regionali e nazionali come indicato
nelle premesse;

b) di stabilire che il costo del “Progetto PEDAL – Sposta-
menti casa-scuola” anno scolastico 2006-2007 è pari a Euro
104.000,00 e che la quota di cofinanziamento regionale, che
corrisponde a Euro 72.800,00, pari al 70% del costo complessi-
vo;

c) di stabilire inoltre che la quota di cofinanziamento da
parte dei soggetti attuatori corrisponde a Euro 31.200,00, pari al
30% del costo complessivo;

d) di dare atto che le risorse programmate con il presente
atto pari a Euro 72.800,00, trovano copertura finanziaria nei se-
guenti capitoli di bilancio:

– Euro 27.410,00, allocate al Capitolo n. 45345 “Interventi fi-
nalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo della mobilità ci-
clistica – Mutui con oneri di ammortamento a carico dello
Stato (Legge 19 ottobre 1998, n. 366; art. 18, Legge 1 agosto
2002, n. 166)” – UPB 1.4.3.3.16310, del Bilancio di previ-
sione regionale per l’esercizio finanziario 2006;

– Euro 5.390,00 allocate al Capitolo n. 45347 “Interventi fina-
lizzati alla valorizzazione e allo sviluppo della mobilità ci-
clistica (Legge 19 ottobre 1998, n. 366) – Mezzi statali” pari
a Euro 5.472,93 (delibera di Giunta regionale 2225/04
“Completamento programma regionale Legge 366/98”); di
cui all’UPB 1.4.3.3.16308 del bilancio regionale, per
l’esercizio finanziario;

– Euro 40.000,00 allocate al Capitolo 43270 “Contributi agli
Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnolo-
gici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34,
comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n.
30)” – UPB 1.4.3.3.16010, del Bilancio di previsione regio-
nale per l’esercizio finanziario 2006;

e) di individuare quali criteri e modalità per l’assegnazione,
la concessione-impegno e la liquidazione o eventuale revoca
dei contributi regionali quelli riportati nell’allegato A parte in-
tegrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione verrà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 94

L.R. 30/98. Parziale rettifica della delibera di Giunta
regionale 2345/05. Provincia di Reggio Emilia – Sche-
da n. 3.2. Cambio di localizzazione dell’intervento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, la

sotto citata scheda degli Accordi di programma 2003-2005 di
cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2345 del 29 dicem-
bre 2005, che assume la seguente descrizione:
– Sottoscheda n. 3.2.2 della Provincia di Reggio Emilia, am-

messa a contributo con propria deliberazione n. 2345 del 29
dicembre 2005, avente oggetto “Pista ciclabile e percorso
casa-scuola in Comune di Bagnolo in Piano”;

b) di confermare in ogni altra sua parte la propria sopracci-
tata deliberazione;

c) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 2056

Programma di acquisizione di beni e servizi del Gabi-
netto del Presidente della Giunta per l’esercizio finan-
ziario 2007 – ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 e
successive modificazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) ai sensi della L.R. 9/00, del R.R. 6/01 e successive modi-
fiche e subordinatamente all’entrata in vigore della L.R. 21/06,
di approvare, sulla base di quanto specificato in premessa e qui
inteso integralmente richiamato, il programma di acquisizione
di beni e servizi del Gabinetto del Presidente della Giunta per
l’esercizio finanziario 2007, contenuto nell’Allegato parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, articolato, con riferimen-
to ai capitoli di bilancio specificati, in obiettivi, attività e risorse
finanziarie attribuite;

b) di dare atto che le risorse finanziarie programmate con il
presente provvedimento sono allocate ai capitoli di spesa del
Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario
2007 come dettagliato nell’allegato programma e tenuto conto
di quanto indicato al punto a) che precede;

c) di dare atto altresì che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno, nel rispetto delle disposizioni vigenti, i dirigenti re-
gionali competenti, previa assunzione delle relative obbliga-
zioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla nor-
mativa in materia di forniture e servizi, nonché dalle norme
di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia autorizzate con la presente programmazione
provvederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della
normativa vigente in materia;

d) di dare atto che in fase di predisposizione dei provvedi-
menti dirigenziali attuativi delle iniziative programmate, si
provvederà all’individuazione delle eventuali categorie di spe-
sa rientranti per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da
sottoporre all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto
degli adempimenti tecno-procedurali, in applicazione delle di-
sposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei Conti
17/02/2006. n. 4/AUT/2006, sulla base della Circolare del Co-
mitato di Direzione di cui alla nota del Capo di Gabinetto Prot.
n. APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;

e) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa e qui
richiamate che il Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
possa, con proprio provvedimento motivato, nel limite delle ri-
sorse programmate per ogni capitolo di spesa e nel rispetto del-
la vigente normativa contabile regionale, adottare variazioni
agli importi delle attività programmate nella misura massima
del 20 per cento di ogni singola attività, e suddividere tali varia-
zioni fra le eventuali singole voci di spesa nell’ambito di cia-
scuna attività in funzione delle effettive esigenze attuative;

f) di dare atto che l’operatività della presente programma-

zione decorre dall’entrata in vigore della legge regionale di ap-
provazione del Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio plu-
riennale 2007-2009 e sarà attuata nel rispetto delle norme di ge-
stione della L.R. 40/01;

g) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, così come disposto
dall’art. 4 della L.R. 9/00 e dall’art. 2 del regolamento regionale
6/01.

ALLEGATO

UPB. 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento

Cap. 04425 – Spese per l’edizione del Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna (L.R. 9 settembre 1987, n. 28) – Spe-
se obbligatorie;

Allo scopo di garantire la pubblicazione del Bollettino
Ufficiale della Regione si prevede la seguente attività:
1) stampa, pubblicazione e distribuzione Euro 1.400.000,00.

UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento

Cap. 04390 – Spese per inserzioni da effettuarsi in base ad ob-
blighi di legge. Spese obbligatorie

Allo scopo di garantire le inserzioni obbligatorie si preve-
dono la seguenti attività:
1) acquisizione di spazi su quotidiani ed organi d’informazio-

ne per inserzioni obbligatorie Euro 445.000,00;
2) spese in economia Euro 15.000,00;
per la divulgazione e pubblicazione di bandi ai sensi dell’art.
16, comma 2, lettera o) del regolamento regionale 6/01 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

UPB 1.2.1.1. 700 – Attività di comunicazione della Regione

Cap. 04430 – Spese per l’attività di comunicazione della Regio-
ne Emilia-Romagna e per il sostegno del sistema dell’informa-
zione (artt. 5, comma 1, 7, 10, 11, 13, L.R. 20 ottobre 1992, n.
39)

Al fine di favorire e promuovere la più ampia informazione
sull’attività politica, legislativa ed amministrativa regionale at-
traverso la realizzazione delle attività di seguito indicate, si
programmano risorse per un ammontare complessivo di Euro
3.995.000,00 comprensivo delle spese da sostenersi con le pro-
cedure in economia, articolato come segue:
– attività 1) Euro 450.000,00 – Stampa e diffusione del perio-

dico “Agricoltura”;
– attività 2) Euro 580.000,00 – Attività editoriale della Regio-

ne, periodica o monografica, per fornire informazioni di ser-
vizio, promuovere l’approfondimento e il confronto di idee
su questioni economiche, politiche e sociali riguardanti
l’Emilia-Romagna:
a) Euro 230.000,00 acquisizione di servizi di progettazione
grafica e impaginazione;
b) Euro 250.000,00 acquisizione di servizi di stampa tipo-
grafica;



c) Euro 100.000,00 acquisizione di servizi di redazione e
correzione testi;

– attività 3) Euro 1.860.000,00 – Attività di comunicazione di
pubblica utilità, destinate a diffondere un messaggio di inte-
resse pubblico e diretto all’esterno dell’Amministrazione,
utilizzando le tecniche promozionali di informazione o co-
munque ogni azione afferente il campo della pubblicità:
a) Euro 200.000,00 acquisizione di strategie di comunicazio-
ne e grafica;
b) Euro 200.000,00 acquisizione di servizi di stampa tipo-
grafica;
c) Euro 560.000,00 acquisto di spazi sui mezzi di comunica-
zione (radio, tv, quotidiani, periodici, annuari e inserti, web,
affissioni, etc);
d) Euro 300.000,00 acquisizione di servizi per la realizzazio-
ne di progetti e servizi per lo sviluppo della comunicazione
on-line;
e) Euro 300.000,00 acquisizione di altri servizi necessari per
la realizzazione delle azioni di comunicazione;
f) Euro 300.000,00 realizzazione di speciali programmi di
comunicazione con l’acquisto di spazi radiotelevisivi;

– attività 4) Euro 50.000,00 – Partecipazione a iniziative di co-
municazione nazionali e internazionali di rilievo per la pro-
mozione dell’immagine dell’Amministrazione regionale;

– attività 5) Euro 500.000,00 – Acquisizione di servizi dalle
agenzie di stampa per assicurare la massima diffusione delle
informazioni sull’attività svolta dall’Amministrazione re-
gionale;

– attività 6) Euro 555.000,00 – Spese in economia per l’acqui-
sizione di servizi inerenti l’attività di comunicazione
dell’Ente e rientranti nelle tipologie previste dall’art. 16,
comma 2, lettere d), e), i), l) e o) del regolamento regionale
6/01 e successive modifiche ed integrazioni.

UPB 1.6.4.2.25102 – Promozione delle politiche di pari oppor-
tunità

Cap. 75040 – Spese per iniziative rivolte alla promozione delle po-
litiche di pari opportunità (art. 31, L.R. 29 dicembre 2006, n. 20)
– Attività 1) Euro 50.000,00 – Spese in economia ai sensi

dell’art. 16, comma 2, lettere d), e) ed i), del regolamento re-
gionale 6/01 e successive modifiche ed integrazioni.

Acquisizione di servizi necessari alla realizzazione di azio-
ni e di iniziative di divulgazione sulle politiche di pari opportu-
nità.

UPB 1.6.4.2.25105 – Fondo nazionale per le attività delle Con-
sigliere e dei Consiglieri di parità – Risorse statali

Cap. 75042 – Spese per l’attività della Consigliera e del Consi-
gliere di parità regionale (art. 9, DLgs 23 maggio 2000, n. 196).
Mezzi statali
– Attività 1) Euro 5.000,00 – Spese in economia ai sensi

dell’art. 16, comma 2, lettere d), e) e i) del Regolamento re-
gionale 6/01 e successive modifiche ed integrazioni.

Acquisizione di servizi per la realizzazione del piano delle
attività anno 2007 delle Consigliere regionali di parità organo
decentrato del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali
(DLgs 196/00).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 2062

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale Cultura Formazione e Lavoro per
l’esercizio finanziario 2007. L.R. 9/00 e R.R. 6/01

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il DLgs del 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei con-

tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

richiamati:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-

niture e servizi”;
– il R.R. 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento per l’acquisizione

di beni e servizi e per il funzionamento delle casse economali
e successive modificazioni”;

– il Regolamento C.E. n. 1260/99 del Consiglio del 21/6/99 re-
cante disposizioni generali sui fondi strutturali;

– il Regolamento C.E. n. 1784/99 del Consiglio del 12/7/1999
relativo al Fondo sociale europeo (in seguito FSE);

– la decisione della Commissione Europea n. 1120 del
18/7/2000 che approva il Quadro comunitario di sostegno (in
seguito QCS) Ob. 3 Regioni centro nord per il periodo
2000-2006;

– la decisione della Commissione Europea n. 2066 del
21/9/2000 che approva il Programma operativo regione (in
seguito P.O.R.) Emilia-Romagna – FSE – obiettivo 3 –
2000-2006 come modificata dalla decisione C (2004) 1963
del 25 maggio 2004;

– la deliberazione C.I.P.E. del 5/11/1999, n. 174 con cui si ap-
prova il quadro finanziario programmatico 2000-2006 per
quanto riguarda il contributo nazionale;
richiamati:

– il decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali, Direzione generale per le Politiche per
l’orientamento e la formazione, n. 107/segr/2006 del 10
maggio 2006 con cui a norma della Legge 236/93 viene ri-
partito fra le Regioni il fondo di Euro 143.657.020,00 ed as-
segnata alla Regione Emilia-Romagna la somma di Euro
11.415.913,45 destinata al finanziamento delle iniziative a
favore dei lavoratori, per aggiornare ed accrescere le loro
competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la
competitività ed utilizzabile fino al 5% per iniziative di assi-
stenza e supporto da realizzare a livello locale;

– il decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali, Direzione generale per le Politiche per
l’orientamento e la formazione, n. 37/II/2006 del 27 febbraio
2006 con cui – a norma della Legge 144/99 art. 68 – viene ri-
partito fra le Regioni il fondo di Euro 204.709.570,00 ed as-
segnata alla Regione Emilia-Romagna la somma di Euro
7.644.488,00 destinata al finanziamento delle iniziative per
l’esercizio del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione
ed utilizzabile fino al 10% per attività di assistenza tecnica;

– il decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali n. 407/II/2005 del 12/12/2005, pubblicato nella
G.U. n. 1 del 2/1/2006, con il quale si dispone la destinazione
di risorse per il finanziamento delle attività di formazione
nell’esercizio dell’apprendistato secondo le modalità di cui
all’articolo 16 della Legge 24 giugno 1997 n. 196 e conte-
stuale assegnazione alla Regione Emilia-Romagna di una
quota pari ad Euro 12.005.369,00, destinata alle attività di
formazione nell’esercizio dell’apprendistato previste dalla
normativa vigente, anche se svolte oltre il compimento del
diciottesimo anno di età ed utilizzabile fino al 10% per attivi-
tà di assistenza tecnica;

– il decreto dirigenziale n. 90/III/2005 del Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche sociali, Direzione generale per le Politi-
che per l’orientamento e la formazione, Divisione III;
dato atto che, in relazione ai decreti sopra citati, le risorse

finora utilizzate per l’assistenza tecnica, tenuto conto altresì
delle somme programmate con il presente atto, rientrano nei li-
miti previsti per l’utilizzo dei suddetti fondi;

viste:
– la L.R. 12/03 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, at-
traverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione
professionale, anche in integrazione tra loro”;

– la L.R. 17/05 “Norme per la promozione dell’occupazione,
della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;

– la propria deliberazione 42/04 “Fondo sociale europeo
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Obiettivo 3 2000/2006 Programma operativo – Regione
Emilia-Romagna – Revisione per riprogrammazione di metà
periodo”;

– la propria deliberazione 1087/04 “Fondo sociale europeo
Obiettivo 3 2000/2006 – Approvazione del complemento di
programmazione a seguito della revisione di metà periodo”;

richiamate altresì le proprie deliberazioni:
– 1348/2005, recante “Integrazione e modifica alle proprie de-

libere 2842/03 e 2812/04 L.R. 9/00 e R.R. 6/01. Programma
di acquisizione di beni e servizi della Direzione generale
Cultura, Formazione e Lavoro per l’esercizio finanziario
2005 e per attività pluriennali 2005/2006”;

– 2331/05, recante “Programma di acquisizione di beni e ser-
vizi della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro
per l’esercizio finanziario 2006. L.R. 9/00 e R.R. 6/01”;

– 1534/06, recante “Variazioni al programma di acquisizione
di beni e servizi della Direzione generale Cultura, Formazio-
ne e Lavoro per l’esercizio finanziario 2006 L.R. 9/00 e R.R.
6/01. III provvedimento”;

considerato che:
– in ottemperanza alla normativa vigente la Direzione genera-

le Cultura, Formazione e Lavoro ha predisposto il program-
ma per l’acquisizione di beni e servizi di contenuto non stan-
dardizzato riferito all’esercizio finanziario 2007, riprodotto
in allegato al presente atto del quale costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

– il programma citato è articolato in obiettivi, attività da porre
in essere e ammontare delle risorse finanziarie attribuite con
riferimento ai capitoli del bilancio di previsione regionale;

– gli interventi sui capitoli 75553, 75555, e 75557 rientrano fra
le azioni previste a titolo dell’Ob. 3 FSE ed in particolare
nelle misure C1, A1 e A2;

dato atto che con determina dirigenziale 14233/06 è stata
data attuazione alla scheda n. 5 allegata alla propria delibera-
zione 1348/05 per un importo complessivo di Euro 225.000,00,
anziché Euro 250.000,00, prevedendo un’articolazione contrat-
tuale che di fatto si sviluppa in termini giuridici su una pluralità
di anni, fermo restando il vincolo finanziario al solo esercizio
2006 ed in particolare Euro 75.000,00 riferiti all’annualità di
Bilancio 2006, Euro 75.000,00 riferiti all’annualità di Bilancio
2007, Euro 75.000,00 riferiti all’annualità di Bilancio 2008;

ravvisata la necessità di procedere con il presente atto a
programmare l’importo di Euro 75.000,00 per l’annualità 2007
così come descritto nell’allegata scheda n. 11 parte integrante e
sostanziale del presente atto;

ritenuto altresì con il presente atto:
– a seguito dell’atto dirigenziale sopra citato, di ridurre

l’importo dell’attività programmata per l’anno in corso alla
scheda 5) allegata alla deliberazione 1348/05 da Euro
250.000,00 a Euro 75.000,00;

– di annullare l’attività programmata per l’anno in corso alla
scheda 1) allegata alla propria deliberazione 2331/05;

– di riproporre nelle allegate schede rispettivamente nn. 12,
13, 14 e 15 per l’esercizio finanziario 2007 la programma-
zione delle attività descritte nelle schede nn. 24, 28, 29 e 30
allegate alla deliberazione 1534/06, per le quali non saranno
assunte le relative obbligazioni giuridiche nell’esercizio fi-
nanziario in corso, dando atto che, con particolare riferimen-
to alla scheda n. 12 citata, le risorse finanziarie vengono pro-
grammate con il presente atto sul Capitolo di spesa 75551,
disponendo contestualmente l’annullamento della program-
mazione approvata con la citata deliberazione 1534/06 e ri-
ferite alle stesse attività sui Capitoli 75553, 75555 e 75557;

dato atto che, il Direttore generale Programmi e Intese, Re-
lazioni europee e Cooperazione internazionale, con nota prot.
n. 2006/1077391 del 22/12/2006, agli atti d’ufficio richiede, in
quanto di competenza della Direzione citata quale Autorità di
Audit per gli interventi cofinanziati dal F.S.E., alla Direzione
generale Cultura, Formazione e Lavoro di procedere alla pro-
grammazione delle risorse di importo pari a Euro 200.000,00
IVA inclusa (scheda n. 3 allegata parte integrante al presente

atto) per il servizio di assistenza tecnica di controllo previsto
dall’art. 62 del Regolamento comunitario n. 1083/2006;

atteso che l’ammontare delle risorse finanziarie previsto
per le singole attività programmate nell’ambito del medesimo
capitolo di spesa sia suscettibile di variazioni dipendenti da fat-
tori non prevedibili o comunque non valutabili con certezza;

ritenuto pertanto opportuno che il Direttore generale Cultu-
ra Formazione e Lavoro possa, con proprio provvedimento mo-
tivato, adottare variazioni agli importi delle attività program-
mate, con esclusione dell’attività indicata all’allegata “Scheda
3”, nella misura massima del 20 per cento di ogni singola attivi-
tà, nel limite delle risorse programmate per ogni capitolo di spe-
sa e nel rispetto della vigente normativa contabile regionale,
nonché della suddivisione percentuale della spesa fra i Capitoli
75553, 75555, 75557 per le attività che prevedono l’utilizzo di
risorse di FSE, così come previsto dal P.O.R. – Ob.3 –
2000/2006;

viste:
– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare il comma 173, art. 1;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge
finanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti lo-
cali”,

richiamate, in particolare ai fini dell’attuazione della pre-
sente programmazione, le proprie deliberazioni:
– 447/03 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-

zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali” e successive modifiche ed integrazioni;

– 2697/04 “Prima revisione organizzativa delle Direzioni ge-
nerali Risorse finanziarie e strumentali e Organizzazione,
Sistemi informativi e Telematica a seguito dell’attivazione
di Intercent-er”;

– 1594/05 “Modifiche alla deliberazione 447 del 2003, recante
‘Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali’, in
ordine alle responsabilità dirigenziali in materia di attività
contrattuale” e relativa circolare applicativa di cui alla nota
del Direttore generale Organizzazione, Sistemi informativi e
Telematica prot. PG/05/1002203 del 14/11/2005;
dato atto che:

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno con propri atti formali i dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente
in materia di servizi e forniture, nonché dalle norme di ge-
stione previste dalla L.R. 40/01, precisando che con partico-
lare riferimento all’iniziativa descritta nell’allegata scheda
n. 3, avente come obiettivo “Assistenza tecnica Autorità di
Audit”, l’attuazione compete alla Direzione generale Pro-
grammazione territoriale e negoziata, Intese. Relazioni euro-
pee e internazionali;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia;

viste:
– la L.R. 43/01, “Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”;
– la L.R. 40/01, “Ordinamento contabile della Regione Emi-

lia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e
27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 20/06, “Legge finanziaria adottata a norma dell’articolo
40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con
l’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009”;

– la L.R. 21/06 “Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio plu-
riennale 2007-2009”;
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viste inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06; “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 concernente “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina
Balboni, in ordine al presente provvedimento ai sensi
dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della propria
deliberazione n. 447/03 e successive modificazioni;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della delibera-
zione di Giunta regionale 447/03 e successive modificazio-
ni, subordinatamente all’entrata in vigore della L.R. 21/06;

su proposta dell’Assessore competente per materia;
a voti unanimi e palesi

delibera:

1) ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 e subordinata-
mente all’entrata in vigore della legge regionale di bilancio, di
approvare, sulla base di quanto specificato in premessa e che
qui si intende integralmente richiamato, il Programma di acqui-
sizione di beni e servizi, comprensivo del relativo riepilogo fi-
nanziario, della Direzione generale Cultura, Formazione e La-
voro per l’esercizio finanziario 2007, allegato al presente atto
quale parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che le risorse finanziarie programmate con il
presente provvedimento sono allocate negli stanziamenti dei
pertinenti capitoli di spesa del Bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario 2007 come dettagliato nell’allegato
programma;

3) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa e qui
richiamate che il Direttore generale Cultura Formazione e La-
voro possa, con proprio provvedimento motivato, adottare va-
riazioni agli importi delle attività programmate, con esclusione
dell’attività indicata all’allegata “Scheda 3”, nella misura mas-
sima del 20% di ogni singola attività, nel limite delle risorse
programmate per ogni capitolo di spesa e nel rispetto della vi-
gente normativa contabile regionale, nonché della suddivisione
percentuale della spesa fra i Capitoli 75553, 75555, 75557 per
le attività che prevedono l’utilizzo di risorse di FSE, così come
previsto dal P.O.R. – Ob.3 – 2000/2006;

4) per i motivi meglio esposti in premessa e qui integral-
mente richiamati di:
– ridurre l’importo dell’attività programmata per l’anno in

corso alla scheda 5), allegata alla deliberazione 1348/05 da
Euro 250.000,00 a Euro 75.000,00;

– di annullare l’attività programmata per l’anno in corso alla
scheda 1, allegata alla propria deliberazione 2331/05;

– di annullare le attività programmate per l’anno in corso alle
schede nn. 24), 28), 29) e 30), allegate alla propria delibera-
zione 1534/06;

5) di dare atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno con propri atti formali i dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità alla normativa vigente in materia di servi-
zi e forniture, nonché dalle norme di gestione previste dalla
L.R. 40/01 precisando che con particolare riferimento
all’iniziativa descritta nell’allegata scheda n. 3, avente come
obiettivo “Assistenza tecnica Autorità di Audit”,
l’attuazione compete alla Direzione generale Programma-
zione territoriale e negoziata, Intese. Relazioni europee e in-
ternazionali;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in

economia autorizzate con la presente programmazione
provvederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della
normativa vigente in materia;
6) di dare infine atto che l’operatività della presente pro-

grammazione decorre dall’entrata in vigore della legge regio-
nale di approvazione del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio
pluriennale 2007-2009 e sarà attuata nel rispetto delle norme di
gestione della L.R. 40/01;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Allegato

Programma di acquisizione di beni e servizi della Direzione
generale Cultura, Formazione e Lavoro per l’esercizio fi-
nanziario 2007

Scheda 1

Obiettivo
Iniziative di assistenza e supporto per il sostegno di azioni a fa-
vore dei lavoratori, per aggiornare ed accrescere le loro compe-
tenze professionali ed i livelli di istruzione attraverso la forma-
zione ad accesso individuale, nonché a favore delle imprese per
accrescere la loro competitività – Attuazione della L.R. 12/03 e
della Legge 236/93.

Attività
Attività di informazione e comunicazione diffusa rivolta alle
imprese ed ai lavoratori sulle opportunità che offrono i finan-
ziamenti previsti dalla Legge 236/93.

Euro: 250.000,00
Capitolo di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25280
Cap. 75757 – Azioni formative aziendali, settoriali e territoriali
volte a fronteggiare l’attuale fase di trasformazione e ristruttu-
razione delle imprese (art. 9, Legge 19 luglio 1993, n. 236; cir-
colare n. 139/98, circolare n. 30/00 e circolare n. 92/00) – Mez-
zi statali.

Scheda 2

Obiettivo:
Controlli di secondo livello in attuazione dei Regolamenti co-
munitari n. 1260/99 e n. 438/01.

Attività
Acquisizione servizi relativi all’attività di controllo di secondo
livello sulle attività di apprendistato ed in obbligo in overboo-
king al Programma operativo FSE Obiettivo 3 – 2000-2006 ai
sensi dell’ articolo n. 10 del Reg. (CE) n. 438/01.

Euro: 25.000,00
Capitolo di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25340
Cap. 75658 – Interventi finalizzati all’obbligo di frequenza di
attività formative (art. 68, Legge 17 maggio 1999, n. 144) –
Mezzi statali.

Scheda 3

Obiettivo:
Assistenza tecnica Autorità di Audit.

Attività
Acquisizione servizi di assistenza tecnica per l’Autorità di Au-
dit ai sensi dell’art. 62 del Regolamento 1083/06.

Euro: 200.000,00
Capitoli di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25262
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Cap.75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);
U.P.B.1.6.4.2.25261
Cap.75555 Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma Operativo Regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B.1.6.4.2.25260
Cap.75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12, – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n.
17) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regio-
ne (11%)

Scheda 4

Obiettivo
Adeguamento del sistema informativo S.A.RE ARCIPELAGO
ai moduli standard delle “comunicazioni obbligatorie” dei rap-
porti di lavoro definiti a livello nazionale.

Attività
Azioni di sviluppo e adeguamento del sistema informativo
S.A.RE a seguito della definizione a livello nazionale dei mo-
duli standard e dei flussi delle “comunicazioni obbligatorie”
dei rapporti di lavoro stabiliti nell’ambito di una sperimentazio-
ne tra Regioni e Ministero del Lavoro e della Previdenza socia-
le.
Euro: 80.000,00
Capitolo di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25420
Cap. 76520 – Spese per l’adeguamento e lo sviluppo dei sof-
tware relativi al sistema di gestione del progetto “Comunicazio-
ne obbligatoria” (Convenzione con il Ministero del Lavoro e
della Previdenza sociale – Direzione Generale per l’innovazio-
ne tecnologica del 19 settembre 2006) – Mezzi statali.

Scheda 5

Obiettivo
Attività volte alla manutenzione e allo sviluppo del sistema in-
formativo scolastico regionale.

Attività 1

Acquisizione servizi inerenti l’anagrafe per il diritto e dovere
all’istruzione e alla formazione ed in particolare la prosecuzio-
ne e l’implementazione della raccolta e gestione dei dati riguar-
danti i ragazzi tra i 14 e 18 anni presenti in Emilia-Romagna.
Euro: 162.000,00

Attività 2
Acquisizione servizi inerenti l’integrazione, l’analisi e la ma-
nutenzione del software relativo alla raccolta dei dati a livello
provinciale provenienti dal sistema dell’istruzione con il siste-
ma della formazione professionale e dell’apprendistato e con le
anagrafi comunali. Sviluppo di un software a livello provincia-
le per la gestione della dispersione scolastica.
Euro: 80.000,00

Attività 3
Acquisizione servizi inerenti l’anagrafe per il diritto e dovere
all’istruzione e alla formazione: implementazione e sviluppo
dei sistemi relativi alla raccolta e gestione dei dati.
Euro: 90.000,00
Importo totale programmato: Euro 332.000,00

Capitoli di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25262
Cap.75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);
U.P.B.1.6.4.2.25261
Cap.75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B.1.6.4.2.25260
Cap.75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio
1979, n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre
1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R.
30 giugno 2003, n. 12, – Reg. CE 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005,
n. 17) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota
Regione (11%).

Scheda 6

Obiettivo
Sviluppo, manutenzione tecnica e attività redazionale del sito
web regionale ScuolaER e servizi informativi on line
sull’istruzione.

Attività 1
Progettazione, assistenza e realizzazione di servizi e prodotti
informativi e comunicativi; progettazione, assistenza e realiz-
zazione di siti e servizi informatici; manutenzione dei servizi
relativi al sito ScuolaER.
Euro: 148.000,00

Attività 2
Progettazione, assistenza e realizzazione di servizi e prodotti
informativi e comunicativi; progettazione, assistenza e realiz-
zazione di siti e servizi informatici; manutenzione dei servizi
relativi a SOPHIA (servizi informativi on line sull’istruzione).
Euro: 131.000,00
Importo totale programmato: Euro 279.000,00.

Capitoli di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25262
Cap.75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);
U.P.B.1.6.4.2.25261
Cap.75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
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dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B.1.6.4.2.25260
Cap.75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12 – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n. 17)
– Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regione
(11%).

Scheda 7

Obiettivo
Assistenza tecnica informativo/informatica alla Regione e alle
Province.

Attività
Attività di importazione nel sistema informativo fp delle comu-
nicazioni di gestione inviate via e-mail dai soggetti gestori di
attività presentate sui piani regionali e provinciali. Redazione
di report mensili dell’attività realizzata a supporto del controllo
della correttezza formale delle comunicazioni pervenute per
Amministrazione di riferimento.
Euro: 580.000,00
Capitoli di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25262
Cap. 75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);
U.P.B.1.6.4.2.25261
Cap. 75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B. 1.6.4.2.25260
Cap. 75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12 – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n. 17)
– Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regione
(11%).

Scheda 8

Obiettivo
Favorire e sviluppare il biennio integrato nell’obbligo formati-
vo di cui alla L.R. 12/03.

Attività
Monitoraggio e valutazione qualitativa delle iniziative relative
all’obbligo formativo nella formazione professionale e
all’obbligo formativo integrato con l’istruzione di cui alla L.R.
12/03.
Euro: 102.000,00
Capitolo di spesa:

U.P.B. 1.6.4.2.25340
Cap. 75658 – Interventi finalizzati all’obbligo di frequenza di
attività formative (Art. 68, Legge 17 maggio 1999, n.144) –
Mezzi statali.

Scheda 9

Obiettivo
Partecipazione al Progetto europeo “Public and private servi-
ces: towards a quality assurance system” (Contratto del n.
VS/2005/0457).

Attività
Produzione di un CD con le linee guida del progetto e sua diffu-
sione ai partners per gli usi necessari sul loro territorio – Spese
in economia ai sensi dell’art. 16, comma 2, lett. e) del R.R. 6/01
e successive modifiche.
Euro: 11.066,00
Capitolo di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25141
Cap. 75091 – Spese per la partecipazione al progetto comunita-
rio “Public and private services: towards a quality assurance
system” (Contratto n. VS/2005/0457).

Scheda 10

Obiettivo
Supporto ed assistenza tecnica al sistema regionale apprendi-
stato di cui alla L.R. 1 agosto 2005, n. 17.

Attività 1
Supporto tecnico operativo nelle attività inerenti il processo e le
importazioni nella banca dati regionale apprendistato delle co-
municazione implementate nel sistema S.A.R.E.
Euro: 210.000,00

Attività 2
Manutenzione software applicativo e procedure web per la ge-
stione flussi informativi relativi al sistema informativo appren-
distato (SIAPP) e manutenzione del software applicativo per
l’importazione dei dati provenienti dal sistema S.A.R.E.
Euro: 260.000,00

Attività 3
Gestione, aggiornamento e manutenzione del catalogo regiona-
le dell’offerta formativa in apprendistato.
Euro: 250.000,00

Attività 4
Progettazione del modello regionale di apprendistato in dirit-
to-dovere.
Euro: 228.000,00

Attività 5
Formazione degli operatori del sistema formativo e degli

altri soggetti coinvolti relativamente all’apprendistato, sul si-
stema regionale delle qualifiche e sul sistema regionale di for-
malizzazione e certificazione delle competenze.
Euro: 250.000,00

Capitoli di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25262
Cap. 75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);
U.P.B. 1.6.4.2.25261
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Cap. 75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B. 1.6.4.2.25260
Cap. 75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12, – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n.
17) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regio-
ne (11%).

Attività 6
Progettazione del modello regionale di apprendistato in alta
formazione.
Euro: 252.000,00

Capitolo di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25340
Cap. 75662 – Interventi finalizzati all’attuazione di progetti
sperimentali nell’alto apprendistato (Art. 50, DLgs 10/9/2003,
n. 276 e Protocollo d’intesa tra Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche sociali del 13 ottobre 2004). Mezzi Statali.
Importo totale programmato
Euro: 1.450.000,00

Scheda 11

Obiettivo
Attuazione Regolamenti comunitari n. 1260/99 e n. 438/01.

Attività
Acquisizione servizi relativi all’attività di controllo degli anni
2005 e 2006 e certificazione finale degli interventi cofinanziati
dal F.S.E. ai sensi degli articoli nn. 10 e 15 del Reg. (CE) n.
438/01 – Rilascio dichiarazione a conclusione dell’intervento.
Euro: 75.000,00
Capitoli di spesa:

U.P.B. 1.6.4.2.25262
Cap. 75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);

U.P.B. 1.6.4.2.25261
Cap. 75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Regolamento CE
n. 1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 –
Contributo CE sul FSE. (45%);
U.P.B. 1.6.4.2.25260
Cap. 75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12, – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n.
17) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regio-
ne (11%).

Scheda 12

Obiettivo
Analizzare l’andamento e prevedere l’evoluzione del mercato
del lavoro regionale.

Attività
Assistenza tecnica per il monitoraggio del mercato del lavoro
regionale, con comparazioni territoriali locali, nazionali ed eu-
ropee che consentano di tenere costantemente aggiornate le co-
noscenze congiunturali e previsionali.
Euro 195.000,00
Capitolo di spesa:
U.P.B.1.6.4.2.25260
Cap. 75551 – Riassegnazione dei fondi per interventi per accre-
scere l’occupabilità e la qualificazione delle risorse umane, an-
che attraverso lo sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabi-
lità delle imprese e dei lavoratori e delle pari opportunità.
Obiettivo 3 (L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R. 27 luglio 1998,
n. 25; L.R. 30 giugno 2003, n. 12; Reg. CE 1260/99) – Program-
ma operativo regionale 2000-2006.

Scheda 13

Obiettivo
Garantire le esigenze di monitoraggio fisico, finanziario e pro-
cedurale delle attività della Direzione generale Cultura, Forma-
zione e Lavoro finalizzate alla chiusura della programmazione
2000-2006 e l’avvio della nuova programmazione.

Attività
Acquisizione servizi di analisi, realizzazione, manutenzione e
assistenza del sistema informativo della formazione professio-
nale finalizzate alla chiusura della programmazione 2000-2006
e l’avvio della nuova programmazione.
Euro: 800.000,00
Capitoli di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25262
Cap. 75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);
U.P.B. 1.6.4.2.25261
Cap. 75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B. 1.6.4.2.25260
Cap. 75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12 – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n. 17)
– Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regione
(11%).

Scheda 14

Obiettivo
Assistenza tecnica informativo/informatica per velocizzare il
flusso dei pagamenti e garantire una efficiente performance di
spesa.
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Attività
Implementazione degli archivi regionali in merito ai dati finan-
ziari e aggiornamento dell’applicativo che consente i pagamen-
ti ai soggetti gestori tramite Tesoreria.
Euro: 200.000,00
Capitoli di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25260
Cap. 75551 – Riassegnazione dei fondi per interventi per accre-
scere l’occupabilità e la qualificazione delle risorse umane, an-
che attraverso lo sviluppo dell’imprenditorialità,
dell’adattabilità delle imprese e dei lavoratori e delle pari op-
portunità. Obiettivo 3 (L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R. 27
luglio 1998, n. 25; L.R. 30 giugno 2003, n. 12; Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006.

Scheda 15

Obiettivo
Manutenzione ed aggiornamento del sistema informativo re-
gionale del lavoro – Azioni di supporto e completamento anali-
si informativa delle funzioni essenziali comuni.

Attività
Manutenzione ed aggiornamento del sistema SILER; imple-
mentazione presso le Province; manutenzione del sistema
SARE.
Euro:1.600.000,00

Capitoli di spesa:
U.P.B. 1.6.4.2.25262
Cap. 75553 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazio-
ne nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali (44%);

U.P.B. 1.6.4.2.25261
Cap. 75555 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la quali-
ficazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei la-
voratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Con-
tributo CE sul FSE (45%);
U.P.B. 1.6.4.2.25260
Cap. 75557 – Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 luglio 1979,
n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 novembre 1996,
n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abrogata; L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12, – Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n.
17) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regio-
ne (11%).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 gen-
naio 2007, n. 11

Concorso dello Stato per il rinnovo del contratto rela-
tivo al settore trasporto pubblico locale – Variazione
di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finan-

ziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.980 – Concorso dello Stato
per il rinnovo del contratto relativo al
settore trasporto pubblico locale
Stanziamento di competenza Euro 2.665.095,00
Stanziamento di cassa Euro 2.665.095,00
Cap. 03142 – Concorso dello Stato al
finanziamento del rinnovo contrattua-
le degli autoferrotranvieri delle impre-
se esercenti servizi di trasporto pubbli-
co locale per gli anni 2004-2007 (art. 1
del DL 21/2/2005, n. 16 convertito con
Legge 58/05)
Stanziamento di competenza Euro 2.665.095,00
Stanziamento di cassa Euro 2.665.095,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.4.3.2.15263 – Oneri contrattua-
li degli autoferrotranvieri – Risorse
statali
Stanziamento di competenza Euro 2.665.095,00
Stanziamento di cassa Euro 2.665.095,00
Cap. 43245 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, DL 21 febbraio
2005, n. 16 convertito con Legge 22
aprile 2005, n. 58). Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 2.665.095,00
Stanziamento di cassa Euro 2.665.095,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gen-
naio 2007, n. 30

Contributi della Comunità Europea per la realizzazio-
ne del Progetto “ERLAIM” – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.4.4000 – Contributi dell’Unione

Europea per iniziative comunitarie diver-
se
Stanziamento di competenza Euro 230.000,00
Stanziamento di cassa Euro 230.000,00

Cap. 04667 – Contributo della CE per
la realizzazione del progetto
“ERLAIM” (contratto JLS/2005/INTI/77
dell’8/12/2006). Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 230.000,00
Stanziamento di cassa Euro 230.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
U.P.B. 1.7.2.2.29100 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 20.000,00
Stanziamento di cassa Euro 20.000,00

Cap. 86350 – Fondo speciale per far
fronte agli oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi regionali in corso di
approvazione – Spese correnti (elenco
n. 2 annesso alla presente legge) –
Voce n. 9
Stanziamento di competenza Euro 20.000,00
Stanziamento di cassa Euro 20.000,00

Variazioni in aumento

U.P.B. 1.5.2.2.20290 – Progetti comu-
nitari per interventi di solidarietà so-
ciale – Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 20.000,00
Stanziamento di cassa Euro 20.000,00

Cap. 68365 – Spese per l’attuazione
del progetto “ERLAIM” (European
Regional and Local Authorities for the
integration of Migrants), nell’ambito
del Programma INTI 2005 (contratto
JLS/2005/INTI/77 dell’8/12/2006).
Quota regionale. Nuova istituzione.
Direzione generale: Sanità e Politiche
sociali
Stanziamento di competenza Euro 7.518,56
Stanziamento di cassa Euro 7.518,56

Cap. 68367 – Spese per collaborazio-
ne, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “ERLAIM” (European
Regional and Local Authorities for the
integration of Migrants), nell’ambito
del Programma INTI 2005 (contratto
JLS/2005/INTI/77 dell’8/12/2006).
Quota regionale. Nuova istituzione.
Direzione generale: Sanità e Politiche
sociali
Stanziamento di competenza Euro 12.481,44
Stanziamento di cassa Euro 12.481,44

U.P.B. 1.5.2.2.20291 – Progetti comu-
nitari per interventi di solidarietà so-
ciale – Risorse UE. Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 230.000,00
Stanziamento di cassa Euro 230.000,00

Cap. 68369 – Spese per l’attuazione
del progetto “ERLAIM” (European
Regional and Local Authorities for the
integration of Migrants), nell’ambito
del Programma INTI 2005 (contratto
JLS/2005/INTI/77 dell’8/12/2006).

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 17



Quota UE. Nuova istituzione. Direzio-
ne generale: Sanità e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 46.397,44
Stanziamento di cassa Euro 46.397,44

Cap. 68371 – Spese per collaborazio-
ne, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “ERLAIM” (European
Regional and Local Authorities for the
integration of Migrants), nell’ambito
del Programma INTI 2005 (contratto
JLS/2005/INTI/77 dell’8/12/2006).
Quota UE. Nuova istituzione. Direzio-
ne generale: Sanità e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 77.023,56
Stanziamento di cassa Euro 77.023,56

Cap. 68373 – Trasferimento ai partner
stranieri del progetto “ERLAIM” (Eu-
ropean Regional and Local Authorities
for the integration of Migrants),
nell’ambito del Programma INTI 2005
(contratto JLS/2005/INTI/77dell’8/12/2006).
Quota UE. Nuova istituzione. Direzio-
ne generale: Sanità e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 106.579,00
Stanziamento di cassa Euro 106.579,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen-
naio 2007, n. 56

Assegnazione dello Stato per l’esercizio delle funzio-
ni in materia di incentivi alle imprese – Variazione di
bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 4.14.10900 – Assegnazioni dello
Stato per l’attuazione delle funzioni e
compiti amministrativi conferiti a nor-
ma della Legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modificazioni ed integrazio-
ni
Stanziamento di competenza Euro 5.067.941,81
Stanziamento di cassa Euro 5.067.941,81

Cap. 02590 – Assegnazioni dello Stato
per l’esercizio delle funzioni in mate-
ria di incentivi alle imprese conferite
alle Regioni ai sensi degli artt. 19, 30,
34, 41, 48 del DLgs 31 marzo 1998, n.
112, in attuazione capo I della Legge
15 marzo 1997, n. 59 (art. 19, commi 6
e 8, DLgs 31 marzo 1998, n. 112)
Stanziamento di competenza Euro 5.067.941,81
Stanziamento di cassa Euro 5.067.941,81

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.3.2.3.8301 – Programma per

lo sviluppo delle attività produttive ed
industriali (PTAPI) e Fondo regionale
per la ricerca, l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico (FRRITT) – Ri-
sorse statali
Stanziamento di competenza Euro 5.067.941,81
Stanziamento di cassa Euro 5.067.941,81

Cap. 23035 – Fondo Unico Regionale
per le attività produttive industriali.
Interventi per il credito alla coopera-
zione. Fondo di rotazione per lo svilup-
po della cooperazione (FONCOOPER)
destinato al finanziamento di program-
mi d’investimento delle imprese coo-
perative (artt. 51 e 53 in attuazione
dell’art. 54, comma 5, lettera a) della
L.R. 21 aprile 1999, n. 3; art. 1, Legge
27 febbraio 1985, n. 49; PTAPI
1999-2001, misura 2.2, azione c;
PTAPI 2003/2005, misura 2.2, azione
c) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 5.067.941,81
Stanziamento di cassa Euro 5.067.941,81

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen-
naio 2007, n. 79

Assunzione ai sensi dell’art. 63 dello Statuto regiona-
le della dott.ssa Tiziana Delpiano presso la Segreteria
dell’ass. Rabboni e del dott. Mauro Penza presso la
segreteria dell’ass. Gilli. Prelevamento dal fondo di ri-
serva per spese obbligatorie. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

7) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 541.092,23
Stanziamento di cassa Euro 541.092,23

Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 541.092,23
Stanziamento di cassa Euro 541.092,23

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.110 – Spese per il per-
sonale
Stanziamento di competenza Euro 541.092,23
Stanziamento di cassa Euro 541.092,23

Cap. 4180 – Spesa per il personale in
conformità dell’art. 63 dello Statuto.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 541.092,23
Stanziamento di cassa Euro 541.092,23

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 84

Programma regionale di investimenti in Sanità ex art.
36, L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 – Variazione di bilan-
cio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
U.P.B. 1.7.2.3.29150 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 2.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 2.000.000,00

Cap. 86500 – Fondo speciale per far
fronte ai provvedimenti legislativi re-
gionali in corso di approvazione – Spe-
se d’investimento (elenco n. 5). Voce
n. 5
Stanziamento di competenza Euro 2.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 2.000.000,00

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.5.1.3.19070 – Programma re-
gionale investimenti in Sanità
Stanziamento di competenza Euro 2.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 2.000.000,00
Cap. 65770 – Interventi per l’attuazio-
ne del programma regionale degli in-
vestimenti in Sanità (art. 36, L.R. 23
dicembre 2002, n. 38)
Stanziamento di competenza Euro 2.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 2.000.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 92

L.R. 40/01 variazione di bilancio art. 31, comma 2, lett.
e) UPB 7441 e 7442 Programma INTERREG III B Cad-
ses Progetto Ruraltour

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate a norma del comma 2, lettera e) dell’art.
31 “Variazioni di bilancio” della L.R. 40/01 e a norma dell’art.
11 della L.R. 29 dicembre 2006, n. 21, le seguenti variazioni
all’Unità previsionale di base 1.3.2.2.7441 “Programma Inter-
reg III B – Cadses – Risorse UE” del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 24340 – Spese per l’attuazione
del progetto Ruraltour – Promozione
turistica della crescita sostenibile del
turismo rurale in area Cadses –
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III B (Reg. CE del 21 giu-

gno 1999, n. 1260; Contratto del
7/7/06 Progetto 5D144)” – Quota UE
Stanziamento di competenza Euro 11.000,00
Stanziamento di cassa Euro 11.000,00

Variazione in aumento
Cap. 24342 – Spese per collaborazio-
ni, studi, consulenze per l’attuazione
del Progetto Ruraltour – Promozione
turistica della crescita sostenibile del
turismo rurale in area Cadses –
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III B (Reg. CE del 21 giu-
gno 1999, n. 1260; Contratto del
7/7/06 Progetto 5D144) – Quota UE
Stanziamento di competenza Euro 11.000,00
Stanziamento di cassa Euro 11.000,00

2) di apportare, inoltre, per le ragioni espresse in premessa
e qui integralmente richiamate e a norma del comma 2, lettera
e) dell’art. 31 “Variazioni di bilancio” della L.R. 40/01 e a nor-
ma dell’art. 11 della L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 le seguenti
variazioni all’Unità previsionale di base 1.3.2.2.7442 “Pro-
gramma Interrreg III B – Cadses - Risorse statali” del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2007:

Variazione in diminuzione
Cap. 24344 – Spese per l’attuazione
del Progetto Ruraltour – Promozione
turistica della crescita sostenibile del
turismo rurale in area Cadses –
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III B (Legge 16 aprile
1987, n. 183; Contratto del 7/7/2006
Progetto 5D144) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 11.000,00
Stanziamento di cassa Euro 11.000,00

Variazione in aumento
Cap. 24346 – Spese per collaborazio-
ni, studi, consulenze per l’attuazione
del progetto Ruraltour – Promozione
turistica della crescita sostenibile del
turismo rurale in area Cadses –
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III B (Legge 16 aprile
1987, n. 183; Contratto del 7/7/2006
Progetto 5D144) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 11.000,00
Stanziamento di cassa Euro 11.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 99
Realizzazione Programma comunitario Interreg III C –
Progetto PolyMETREXPlus. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate e a norma del comma 4, lettera b)
dell’art. 31 “Variazioni di bilancio”, della L.R. 40/01, le se-
guenti variazioni all’Unità previsionale di base 1.4.3.2.15222
“Programma Interreg III C” del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
Cap. 41089 – Spese per l’attuazione

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 19



del Progetto “PolyMETREXPlus II”
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III C Sud (Reg. CE 1260
del 21 giugno 1999; Dec. C(2002)789
e C(2003)49, Contratto 2S0110N) –
Quota regionale
Stanziamento di competenza Euro 2.250,00
Stanziamento di cassa Euro 2.000,00

Variazioni in aumento
Cap. 41091 – Spese per collaborazio-

ni, studi e consulenze per l’attuazione
del Progetto “PolyMETREXPlus II”
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III C Sud (Reg. CE 1260
del 21 giugno 1999; Dec. C(2002)789
e C(2003)49, Contratto 2S0110N) –
Quota regionale

Stanziamento di competenza Euro 2.250,00
Stanziamento di cassa Euro 2.000,00

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 gen-
naio 2007, n. 13

Approvazione degli atti di conferimento di incarichi di
livello dirigenziale ad interim nella Direzione generale
centrale Risorse finanziarie e Patrimonio e nella Dire-
zione generale Agricoltura

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il CCNL – Area della Dirigenza del Comparto Regioni-Au-

tonomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per
il biennio economico 2002-2003 ed in particolare l’art. 10;

– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della Giunta i
criteri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli inca-
richi connessi alle posizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

dato atto che con propria precedente deliberazione n. 1057
del 24/7/2006:
– sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione della

prima fase di riordino delle strutture organizzative della
Giunta regionale”;

– è stato definito un primo riassetto delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle Direzioni generali/altre strutture ri-
modulandone altresì le funzioni e le declaratorie;

vista la propria precedente deliberazione n. 1663 del
27/11/2006 ad oggetto: “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

viste altresì le proprie precedenti deliberazioni:
– n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedu-
re vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le pro-
cedure concernenti l’affidamento degli incarichi di respon-
sabilità delle posizioni dirigenziali partitamente di struttura
e “Professional”;

– n. 1150 del 31/7/2006 ad oggetto “Approvazione degli inca-
richi dirigenziali (decorrenza 1/8/2006)”;

richiamate le determinazioni dirigenziali:
– 68/07 del Direttore generale alle Risorse finanziarie e stru-

mentali ad oggetto “Conferimento a Giuseppe Simoni
dell’incarico dirigenziale ad interim di responsabile del Ser-
vizio Patrimonio presso la Direzione generale Risorse finan-
ziarie e Patrimonio”;

– 80/07 del Direttore generale all’Agricoltura ad oggetto:
“Conferimento ad interim delle responsabilità dei Servizi
Aiuti alle imprese, Produzioni vegetali e Valorizzazione del-
le produzioni della Direzione generale Agricoltura”;

dato atto che ogni Direttore ha inviato copia dei predetti atti

alla Direzione generale all’Organizzazione sistemi informativi
e Telematica ai fini della predisposizione del presente atto deli-
berativo;

dato atto altresì:
– che le determinazioni sopra citate sono trattenute in origina-

le agli atti delle strutture di riferimento;
– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della L.R. n. 43 del

2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali “Professional” è subordinata all’atto
di approvazione della Giunta regionale;

ritenuto di procedere alla approvazione degli atti citati e
quindi degli incarichi attribuiti con i provvedimenti dei direttori
sopra richiamati;

viste le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006 e n.
1150 del 31/7/2006;

dato atto del parere espresso dal Direttore generale
all’Organizzazione, Sistemi informativi e Telematica, dott. Gau-
denzio Garavini, relativamente alla regolarità amministrativa
della presente deliberazione, per quanto di propria competenza,
ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 26 novembre 2001,
n. 43 nonché della propria deliberazione 447/03 e successive mo-
dificazioni;

su proposta dell’Assessore a “Programmazione e Sviluppo
territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione” Luigi Gilli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in premessa:

1) di approvare, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della
L.R. n. 43 del 2001, verificata la regolarità della procedura ed il
rispetto dei criteri, gli incarichi dirigenziali come di seguito ri-
portati, conferiti con le determinazioni dei Direttori citate in
premessa:

Incarichi conferiti nella Direzione generale Agricoltura

“Responsabili di servizio”:
– Barchi Davide; Servizio Valorizzazione delle produzioni

(interim); durata incarico dall’11/1/2007 al 31/12/2007;
– Bonizzi Carlo Basilio; Servizio Aiuti alle imprese (interim);

durata incarico dall’11/1/2007 al 31/12/2007;
– Foschi Franco; Servizio Produzioni vegetali (interim); dura-

ta incarico dall’11/1/2007 al 31/12/2007.

Incarichi conferiti nella Direzione generale centrale “Risor-
se finanziarie e patrimonio”

“Responsabile di servizio”:
– Simoni Giuseppe; Servizio Patrimonio (interim); durata in-

carico dall’1/1/2007 al 31/12/2007;
2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 gen-
naio 2007, n. 80

Contributi sui servizi minimi di cui all’art. 32 della L.R.
30/98 e successive modificazioni. Definizione degli
acconti mensili relativi all’anno 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 e successive modifica-
zioni recante “Disciplina generale del trasporto pubblico regio-
nale e locale” e in particolare l’art. 32 che prevede:
– al comma 8 che «la Giunta regionale procede annualmente

alla concessione dei contributi»;
– al comma 9 che «Fino all’adozione del provvedimento an-

nuale di cui al comma 8, la Giunta regionale è autorizzata a
concedere acconti mensili che non superino un dodicesimo
dello stanziamento complessivo previsto dal bilancio regio-
nale.»;

dato atto:
– che al 31 dicembre 2006 sono scaduti gli “Accordi di pro-

gramma per la mobilità sostenibile per il 2003-2005 e per i
servizi minimi autofilotranviari per il 2004-2006” sottoscrit-
ti dalla Regione Emilia-Romagna con gli Enti locali e le loro
Agenzie locali per la mobilità;

– che i nuovi accordi sono attualmente in fase di concertazione
al fine di addivenire alla stesura definitiva con le parti inte-
ressate;

vista la L.R. n. 21 del 29 dicembre 2006 recante “Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e Bilancio pluriennale 2007-2009” che sulla
UPB n. 15260 “Trasporto pubblico regionale e locale” sul Capi-
tolo 43225 “Contributi per il Servizio di trasporto pubblico lo-
cale (Legge 10/4/1981, n. 151 – L.R. 1/12/1979, n. 45 e succes-
sive modificazioni e integrazioni – abrogata; art. 31, comma 2,
lett. A), art. 32, art. 45, comma 2, art. 46, L.R. 2 ottobre 1998, n.
30)” prevede uno stanziamento di Euro 196.927.000,00;

preso atto della validità dei contratti di servizio per l’anno
2007 sottoscritti dalle Agenzie locali per la mobilità con i sog-
getti aggiudicatari delle gare nei bacini di Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Ferrara, Ravenna e Rimini;

riscontrato che in data 31 dicembre 2006 sono scaduti i ter-
mini del contratto di servizio nei bacini di Modena e Forlì-Ce-
sena;

dato atto che:
– nel bacino di Modena il suddetto contratto è stato prorogato

fino al 30 giugno 2007;
– nel bacino di Forlì-Cesena il suddetto contratto è stato proro-

gato fino al 31 dicembre 2009;
dato atto inoltre che con nota prot. 18/2007 del 30 gennaio

2007, la società Reti e Mobilità SpA di Bologna ha comunicato
di avere concesso la proroga, fino al 31 dicembre 2008,
dell’affidamento dei servizi di tpl nel bacino di Bologna, essen-
do intervenuto quanto previsto dall’art. 45, comma 4 ter della
L.R. 30/98 e successive modifiche;

ritenuto, in applicazione dell’art. 32, commi 8 e 9 della L.R.
30/98 e successive modificazioni, che:
– in attesa dell’adozione del riparto annuale dei contributi è

opportuno provvedere alla concessione ed erogazione degli
acconti mensili;

– la quantificazione mensile di tali acconti possa essere com-
plessivamente definita in Euro 14.772.900,00;

– che la somma mensile di cui trattasi vada ripartita fra i bene-
ficiari dei contributi per i servizi minimi relativi all’anno
2006 e in proporzione alle somme erogate agli stessi;

considerato tutto quanto sopra esposto, la quantificazione
degli acconti mensili dei contributi per i servizi minimi per il
2007 risulta essere la seguente:
– bacino di Piacenza; ente e agenzia: Tempi Agenzia SpA –

Piacenza; acconto mensile per i servizi minimi 2007:
1.045.312,81;

– bacino di Parma; ente e agenzia: Società per la Mobilità ed il
Trasporto Pubblico SpA – Parma; acconto mensile per i ser-
vizi minimi 2007: 1.594.361,37;

– bacino di Reggio Emilia; ente e agenzia: Consorzio “Azien-
da Consorziale Trasporti – ACT” – Reggio Emilia; acconto
mensile per i servizi minimi 2007: 1.171.781,62;

– bacino di Modena; ente e agenzia: Agenzia per la Mobilità
ed il Trasporto Pubblico locale di Modena SpA – Modena;
acconto mensile per i servizi minimi 2007: 1.579.281,61;

– bacino di Bologna; ente e agenzia: SRM – Società Reti e Mo-
bilità SpA – Bologna; acconto mensile per i servizi minimi
2007: 5.515.657,39;

– bacino di Ferrara; ente e agenzia: Agenzia Mobilità e
Impianti Ferrara – Ferrara; acconto mensile per i servizi mi-
nimi 2007: 1.136.517,95;

– bacino di Ravenna; ente e agenzia: Provincia di Ravenna; ac-
conto mensile per i servizi minimi 2007: 763.372,63;

– bacino di Forlì-Cesena; ente e agenzia: Consorzio ATR – For-
lì; acconto mensile per i servizi minimi 2007: 992.164,02;

– bacino di Rimini; ente e agenzia: Agenzia Mobilità – Rimini;
acconto mensile per i servizi minimi 2007: 974.450,60;

– totale acconto mensile per i servizi minimi 2007:
14.772.900,00;
dato atto, che:

– alla concessione, impegno, liquidazione ed erogazione degli
acconti mensili provvederà il Dirigente competente del Ser-
vizio Mobilità urbana e Trasporto locale con proprio atto for-
male a norma della L.R. 40/01 e della propria delibera
447/03 e successive modifiche;

– il Dirigente competente del Servizio Mobilità urbana e Tra-
sporto locale è autorizzato a tenere conto, in sede di liquida-
zione degli acconti, di eventuali modifiche intervenute alla
ragione sociale e/o all’assetto degli attuali beneficiari;
vista altresì la lettere a) del secondo comma dell’art. 1 del

decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n.
252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei
procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni antima-
fia”;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale,
esecutive ai sensi di legge:
– n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
fiche;

– n. 1057 del 24 luglio 2006 concernente “Prima fase di riordi-
no delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indi-
rizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale
e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;
richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 18241

del 29 dicembre 2006, relativa al rinnovo dell’incarico di Re-
sponsabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale,
all’ing. Fabio Formentin;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Responsabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto lo-
cale, ing. Fabio Formentin, a ciò delegato con determinazione
dirigenziale n. 13314 del 27 settembre 2006, ai sensi dell’art.
37, quarto comma della L.R. 43/01 e della deliberazione della
Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:
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1) di definire, tenuto conto di quanto indicato in premessa e
a norma dell’art. 32, commi 8 e 9 della L.R. 30/98 e successive
modifiche, che la quantificazione degli acconti mensili per i
contributi sui servizi minimi del TPL fino all’adozione del ri-
parto annuale risulta essere la seguente:
– bacino di Piacenza; ente e agenzia: Tempi Agenzia SpA –

Piacenza; acconto mensile per i servizi minimi 2007:
1.045.312,81;

– bacino di Parma; ente e agenzia: Società per la Mobilità ed il
Trasporto Pubblico SpA – Parma; acconto mensile per i ser-
vizi minimi 2007: 1.594.361,37;

– bacino di Reggio Emilia; ente e agenzia: Consorzio “Azien-
da Consorziale Trasporti – ACT” – Reggio Emilia; acconto
mensile per i servizi minimi 2007: 1.171.781,62;

– bacino di Modena; ente e agenzia: Agenzia per la Mobilità
ed il Trasporto pubblico locale di Modena SpA – Modena;
acconto mensile per i servizi minimi 2007: 1.579.281,61;

– bacino di Bologna; ente e agenzia: SRM – Società Reti e Mo-
bilità SpA – Bologna; acconto mensile per i servizi minimi
2007: 5.515.657,39;

– bacino di Ferrara; ente e agenzia: Agenzia Mobilità e
Impianti Ferrara – Ferrara; acconto mensile per i servizi mi-
nimi 2007: 1.136.517,95;

– bacino di Ravenna; ente e agenzia: Provincia di Ravenna; ac-
conto mensile per i servizi minimi 2007: 763.372,63;

– bacino di Forlì-Cesena; ente e agenzia: Consorzio ATR – For-
lì; acconto mensile per i servizi minimi 2007: 992.164,02;

– bacino di Rimini; ente e agenzia: Agenzia Mobilità – Rimini;
acconto mensile per i servizi minimi 2007: 974.450,60;

– totale acconto mensile per i servizi minimi 2007:
14.772.900,00;

2) di stabilire che alla concessione, all’assunzione dei rela-
tivi impegni di spesa e alla liquidazione ed erogazione degli ac-
conti mensili di cui al precedente punto 1. provvederà il Diri-
gente competente del Servizio Mobilità urbana e Trasporto lo-
cale, a norma dell’art. 47 della L.R. 40/01 e della propria deli-
berazione 447/03 e successive modificazioni;

3) di dare atto che l’onere finanziario relativo
all’applicazione della presente deliberazione trova copertura
sulla UPB n. 15260 “Trasporto pubblico regionale e locale” sul
Capitolo 43225 “Contributi per il servizio di trasporto pubblico
locale (Legge 10 aprile 1981, n. 151 – L.R. 1 dicembre 1979, n.
45 e successive modificazioni e integrazioni abrogata; art. 31,
comma 2, lett. A), art. 32, art. 45, comma 2, art. 46, L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30)” del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007
che è dotato della necessaria disponibilità;

4) di autorizzare il Dirigente competente del Servizio Mo-
bilità urbana e Trasporto locale a modificare, a seguito
dell’adozione di atti formali degli Enti locali, la ragione sociale
e/o l’assetto dei beneficiari di cui al precedente punto 1);

5) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 86

Controllo preventivo di legittimità sulle deliberazioni
delle IPAB ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di chiedere chiarimenti, per le motivazioni indicate in
premessa, in merito alla deliberazione n. 83 del 5 dicembre
2006 “Approvazione Regolamento per l’esecuzione in eco-
nomia di lavori e fornitura di beni e servizi” trasmessa per il
controllo dall’IPAB “OP Tarlazzi Zarabbini” di Cotignola
(RA);

– di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata
per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 95

Approvazione del riparto a favore delle Province delle
somme per la manutenzione straordinaria per l’anno
2007. L.R. 3/99, art. 164 bis, comma 3 bis

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare ai sensi del comma 3 bis dell’art. 164 bis
della L.R. 3/99 e successive modifiche ed integrazioni, il ripar-
to sulla base del criterio indicato in premessa, secondo la tabel-
la sottoriportata, a favore delle Province delle somme per la ma-
nutenzione straordinaria per l’anno 2007 e seguenti, rimandan-
do a successivi, specifici atti l’individuazione di eventuali som-
me aggiuntive, da ripartire fra le Province per fare fronte ad ul-
teriori esigenze che saranno segnalate dalle stesse;
– Provincia di Bologna; estesa in Km 304; riparto anno 2007 e

successivi in Euro 1.580.800,00;
– Provincia di Ferrara; estesa in Km 139; riparto anno 2007 e

successivi in Euro 722.800,00;
– Provincia di Forlì-Cesena; estesa in Km 227; riparto anno

2007 e successivi in Euro 1.180.400,00; maggiorazione per
Km 10,826 (non conteggiato nel totale dell’estesa chilome-
trica); riparto anno 2007 e successivi in Euro 128.600,00;
subtot. FO-CE; riparto anno 2007 e successivi in Euro
1.309.000,00;

– Provincia di Modena; estesa in Km 301; riparto anno 2007 e
successivi in Euro 1.565.200,00;

– Provincia di Parma; estesa in Km 325; riparto anno 2007 e
successivi in Euro 1.690.000,00;

– Provincia di Piacenza; estesa in Km 245; riparto anno 2007 e
successivi in Euro 1.274.000,00;

– Provincia di Ravenna; estesa in Km 160; riparto anno 2007 e
successivi in Euro 832.000,00;

– Provincia di Reggio Emilia; estesa in Km 192; riparto anno
2007 e successivi in Euro 998.400,00;

– Provincia di Rimini; estesa in Km 17; riparto anno 2007 e
successivi in Euro 88.400,00;

– totale: estesa in Km 1910; riparto anno 2007 e successivi in
Euro 10.060.600,00;

b) di assegnare e concedere, per le motivazioni espresse in
premessa, alle Amministrazioni provinciali la somma comples-
siva di Euro 10.060.600,00, quale quota 2007 di cui al comma 3
bis dell’art. 164 bis della L.R. 3/99 e successive modifiche,
come dettagliata nella tabella di cui al precedente punto a);

c) di imputare la suddetta spesa complessiva di Euro
10.060.600,00 registrata al n. 245 di impegno sul Capitolo
45184 “Finanziamenti a Province per riqualificazione, ammo-
dernamento, sviluppo e grande infrastrutturazione della rete
viaria di interesse regionale e ulteriore manutenzione straordi-
naria (art. 167, comma 2, lettere A) e B), L.R. 21 aprile 1999, n.
3 e successive modifiche)”, di cui all’UPB 1.4.3.3.16200, del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la neces-
saria disponibilità;

d) di dare atto che dell’onere di spesa, previsto al punto c)



che precede si terrà conto nell’ambito delle risultanze contabili
impiegate per la definizione della capacità di spesa in rapporto
al budget massimo che verrà assegnato ad ogni singola Direzio-
ne generale per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1,
comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”;

e) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vederà, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 ed in applicazione

della propria delibera 447/03 e successive modifiche, alla liqui-
dazione della suddetta spesa e all’emissione dei relativi titoli di
pagamento a favore delle Amministrazioni provinciali indicate
al punto a) che precede, fermo restando le valutazioni in itinere
eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa e rispetto dei vincoli detta-
ti dal Patto di stabilità);

f) di pubblicare per estratto il presente atto deliberativo nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb-
braio 2007, n. 127

Contributi per la copertura degli oneri derivanti dal
rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri delle im-
prese del TPL, ai sensi della Legge 58/05. Concessio-
ne e impegno per gli anni 2004-2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il DLgs 21 febbraio 2005, n. 16 convertito con modificazioni

nella Legge 22 aprile 2005, n. 58 recante “Interventi urgenti
per la tutela dell’ambiente e per la viabilità e per la sicurezza
pubblica” che all’art. 1, comma 2 recita «Al fine di assicura-
re il rinnovo del primo biennio del contratto collettivo
2004-2007 relativo al settore del trasporto pubblico locale, è
autorizzata la spesa di 260 milioni di Euro annui a decorrere
dall’anno 2005»;

– la L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 e successive modificazioni re-
cante “Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e
locale” che all’art. 31, comma 2, lettera b bis) e comma 3 bis
stabilisce che la Regione provvede a trasferire contributi a
copertura degli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali alle
aziende che esercitano trasporto ferroviario ovvero alle
Agenzie locali per la mobilità e il trasporto pubblico locale
competenti per territorio, a secondo della prevalenza dei ser-
vizi svolti;

vista altresì la propria delibera n. 1262 dell’11 settembre
2006 che:
– ha preso atto dell’errore materiale incorso durante lo svolgi-

mento dell’istruttoria per la ricognizione della consistenza
del personale in servizio, che ha prodotto una sottostima de-
gli oneri derivanti dal rinnovo contrattuale delle sottoelenca-
te aziende e per gli importi a fianco riportati:
– azienda richiedente: CR Viaggi Snc di Calzoni Roberto &
C. – Carpi (MO); contributo da erogare 5.280,00;
– azienda richiedente: ATC SpA – Bologna; contributo da
erogare 2.644.623,00;
– totale contributo da erogare 2.649.903,00;

– ha concesso i contributi per la copertura degli oneri derivanti
dal rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri delle imprese
esercenti servizi di trasporto pubblico locale per gli anni
2004-2005 per un importo complessivo di Euro 11.208.563,00,
anziché Euro 13.858.466,00;

– ha preso atto che alla concessione dell’ulteriore importo di
Euro 2.649.903,00 avrebbe provveduto con proprio atto, a
seguito della predisposizione da parte del Ministero dei Tra-
sporti di un provvedimento integrativo;

dato atto che le sottoindicate aziende hanno presentato do-
manda di contributo oltre i termini fissati dal comunicato del
Direttore dell’Agenzia trasporti pubblici pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 96 del 6 luglio 2005:
– azienda richiedente: ESSE.GI Srl – Carpi (MO); contributo

richiesto 1.785,00;
– azienda richiedente: Valsavio Bus Snc di Baldacci Mirko e Ca-

sadei Enrico – Cesena (FC); contributo richiesto 13.407,00;
– totale contributo richiesto 15.192,00;

rilevato che con nota prot. ATA/4807/2.2 del 20 settembre

2006 l’Agenzia trasporti pubblici ha richiesto al Ministero dei
Trasporti l’assunzione di un provvedimento integrativo per un
importo complessivo di Euro 2.665.095,00 a copertura di Euro
2.649.903,00 derivanti dall’errore materiale e di Euro
15.192,00 relativi alle richieste di contributo presentate tardi-
vamente;

riscontrato che con nota del suddetto Ministero, prot. RU
58338 dell’1 dicembre 2006, è pervenuto il titolo di pagamento
attestante il trasferimento della somma complessiva di Euro
2.665.095,00;

vista la propria delibera n. 11 del 15 gennaio 2007 “Con-
corso dello Stato per il rinnovo del contratto relativo al settore
trasporto pubblico locale – Variazione di bilancio” che nel di-
spositivo prende atto dell’assegnazione di Euro 2.665.095,00 e
apporta le conseguenti variazioni al Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2007;

ritenuto pertanto opportuno procedere, con il presente atto,
alla concessione e impegno della somma di Euro 2.665.095,00;

considerato tutto quanto sopra esposto e in attuazione del
comma 3 bis dell’art. 31 della L.R. 30/98 e successive modifi-
cazioni, i contributi vengono trasferiti alle Agenzie per la mobi-
lità sottoelencate per la competenza territoriale dei servizi svol-
ti e per gli importi a fianco riportati:
– Agenzia locale per la mobilità: Agenzia per la mobilità e il

trasporto pubblico locale di Modena SpA – Modena; contri-
buto in Euro 7.065,00;

– Agenzia locale per la mobilità: SRM – Società Reti e Mobili-
tà SpA – Bologna; contributo in Euro 2.644.623,00;

– Agenzia locale per la mobilità: Consorzio Azienda Trasporti
(ATR) – Forlì-Cesena; contributo in Euro 13.407,00;

– totale contributo in Euro 2.665.095,00;

dato atto che le suddette Agenzie dovranno provvedere, en-
tro 30 giorni dal ricevimento delle somme e senza alcuna tratte-
nuta, al loro trasferimento ai diretti beneficiari sottoindicati e
per gli importi a fianco riportati:
– Agenzia locale per la mobilità: Agenzia per la mobilità e il

trasporto pubblico locale di Modena SpA – Modena; azienda
richiedente: CR Viaggi Snc di Calzoni Roberto & C. – Carpi
(MO); contributi da erogare 5.280,00; azienda richiedente:
ESSE.GI Srl – Carpi (MO); contributi da erogare 1.785,00;

– Agenzia locale per la mobilità: SRM – Società Reti e Mobili-
tà SpA – Bologna; azienda richiedente: ATC SpA – Bolo-
gna; contributi da erogare 2.644.623,00;

– Agenzia locale per la mobilità: Consorzio Azienda Trasporti
(ATR) – Forlì-Cesena; azienda richiedente: Valsavio Bus
Snc di Baldacci Mirko e Casadei Enrico – Cesena (FC); con-
tributi da erogare 13.407,00;

– totale contributi da erogare 2.665.095,00;

rilevato che gli oneri finanziari afferenti l’attuazione del
presente provvedimento, ammontanti complessivamente a
Euro 2.665.095,00, trovano copertura sul Capitolo 43245
“Contributi per la copertura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri delle imprese esercenti
servizi di trasporto pubblico locale per gli anni 2004/2007 (art.
1, DL 21 febbraio 2005, n. 16 convertito con Legge 22 aprile
2005, n. 58) Mezzi statali (c.n.i.)” di cui all’UPB n.
1.4.3.2.15263 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007 che
è dotato della necessaria disponibilità;



dato atto che alla liquidazione della suddetta somma di
Euro 2.665.095,00 provvederà il Dirigente competente del Ser-
vizio Mobilità urbana e Trasporto locale con proprio atto for-
male a norma della L.R. 40/01 e della propria deliberazione
447/03 e successive modificazioni;

visto il DL 65/89 convertito con modificazioni dalla Legge
155/89 ed in particolare l’art. 6, comma 1;

valutato che dell’assunzione dell’onere di spesa previsto
nel presente provvedimento si terrà conto nell’ambito delle ri-
sultanze contabili impiegate per la definizione della capacità di
spesa in rapporto al budget massimo che verrà assegnato ad
ogni singola Direzione generale per il rispetto delle disposizio-
ni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”;

vista la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 e in particolare gli
artt. 49 e 51;

viste inoltre le Leggi regionali n. 20 e n. 21 del 29 dicembre
2006;

vista altresì la lettere a) del secondo comma dell’art. 1 del
decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n.
252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei
procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni antima-
fia”;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2 della L.R. 40/01 e che, pertanto, l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di
legge:
– n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-
dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali” e successive
modificazioni;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto di Presidente”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;

richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 18241
del 29 dicembre 2006, relativa al rinnovo dell’incarico di Re-
sponsabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale,
all’ing. Fabio Formentin;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Respon-

sabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale, ing.
Fabio Formentin, a ciò delegato con determinazione dirigen-
ziale n. 13314 del 27 settembre 2006, ai sensi dell’art. 37,
quarto comma della L.R. 43/01 e della propria deliberazione
447/03;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale dott. Marcello
Bonaccurso ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 447/03 e successive mo-
dificazioni;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa e a
norma dell’art. 31, comma 2, lettera b bis) e comma 3 bis della
L.R. 30/98, i contributi per la copertura degli oneri derivanti dal
rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri delle imprese
esercenti servizi di trasporto pubblico locale per gli anni
2004-2005 a favore delle Agenzie per la mobilità sottoelencate
per la competenza territoriale dei servizi svolti e per gli importi
a fianco riportati:
– Agenzia locale per la mobilità: Agenzia per la mobilità e il

trasporto pubblico locale di Modena SpA – Modena; contri-
buto in Euro 7.065,00;

– Agenzia locale per la mobilità: SRM – Società Reti e Mobili-
tà SpA – Bologna; contributo in Euro 2.644.623,00;

– Agenzia locale per la mobilità: Consorzio Azienda Trasporti
(ATR) – Forlì-Cesena; contributo in Euro 13.407,00;

– totale contributo in Euro 2.665.095,00;
b) di dare atto che le suddette Agenzie dovranno provvede-

re, entro 30 giorni dal ricevimento delle somme e senza alcuna
trattenuta, al loro trasferimento ai diretti beneficiari sottoindi-
cati e per gli importi a fianco riportati:
– Agenzia locale per la mobilità: Agenzia per la mobilità e il

trasporto pubblico locale di Modena SpA – Modena; azienda
richiedente: CR Viaggi Snc di Calzoni Roberto & C. – Carpi
(MO), contributi da erogare 5.280,00; azienda richiedente:
ESSE.GI. Srl – Carpi (MO), contributi da erogare 1.785,00;

– Agenzia locale per la mobilità: SRM – Società Reti e Mobili-
tà SpA – Bologna; azienda richiedente: ATC SpA – Bolo-
gna; contributi da erogare 2.644.623,00;

– Agenzia locale per la mobilità: Consorzio Azienda Trasporti
(ATR) – Forlì-Cesena; azienda richiedente: Valsavio Bus
Snc di Baldacci Mirko e Casadei Enrico – Cesena (FC); con-
tributi da erogare 13.407,00;

– totale contributi da erogare 2.665.095,00;
c) di dare atto inoltre che la somma di Euro 2.665.095,00

trova copertura al n. 462 di impegno sul Capitolo 43245 “Con-
tributi per la copertura degli oneri derivanti dal rinnovo contrat-
tuale degli autoferrotranvieri delle imprese esercenti servizi di
trasporto pubblico locale per gli anni 2004/2007 (art. 1, DL 21
febbraio 2005, n. 16 convertito con Legge 22 aprile 2005, n. 58)
Mezzi statali (c.n.i.)” di cui all’UPB 1.4.3.2.15263 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2007 che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

d) di dare atto altresì che alla liquidazione della suddetta
somma di Euro 2.665.095,00 provvederà il Dirigente compe-
tente del Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale con pro-
prio atto formale a norma della L.R. 40/01 e della propria deli-
berazione 447/03 e successive modificazioni ad esecutività del
presente atto, fermo restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa e rispetto dei vincoli dettati dal
“Patto di stabilità”);

e) di dare atto infine che dell’onere di spesa, previsto al
punto c) che precede si terrà conto nell’ambito delle risultanze
contabili impiegate per la definizione della capacità di spesa in
rapporto al budget massimo che verrà assegnato ad ogni singola
Direzione generale per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del Bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”;

f) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 7 febbraio 2007, n. 23

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Vice-Presidente – Luigi Giuseppe Villani
(proposta n. 24)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Bertorelli Giorgio, nato a Varsi (PR) l’11 febbraio 1954,

(omissis);
b) di fissare in Euro 3.650,00 al lordo delle ritenute e tratte-

nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 13 febbraio
2007 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 30 giugno 2007 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito al Vice-Presidente – Giuseppe Villani,
che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 4.240,00, sull’UPB 1 funzione
1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1099
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 3.650,00 (impegno n. 215) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 571,83 (arrotondato per eccesso ad Euro

572,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 216);

– quanto a Euro 17,70 (arrotondato per eccesso a Euro 18,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.050,70)
(impegno n. 217);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
prevede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Bertorelli Giorgio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-

ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati” (proposta 245/04);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 7 febbraio 2007, n. 24

Assunzione di un dirigente e conferimento
dell’incarico di Direttore dell’Area Stampa
dell’Assemblea legislativa, ai sensi dell’art. 18 della
L.R. 43/01 e dell’art. 26 della L.R. 17/04 (proposta n.
10)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di instaurare per le motivazioni espresse in parte narrati-
va che qui sono richiamate integralmente, un rapporto di lavoro
con contratto subordinato di diritto privato a tempo determinato
presso la Regione Emilia-Romagna – Assemblea legislativa, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 18 della L.R. 43/01 e
art. 26 della L.R. 17/04 e successive modificazioni, con il dr.
Bombonato Gerardo, nato a Costa di Rovigo (RO) il 6 febbraio
1951 e contestuale conferimento allo stesso dell’incarico di Di-
rettore dell’Area di Informazioni per la stampa dell’Assemblea
legislativa;

b) di affidare al Direttore dr. Bombonato Gerardo, i compiti
riportati nello schema di contratto individuale di lavoro Allega-
to B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

c) di dare atto che, giusto l’art. 44, comma 1 della L.R.
43/01, il Direttore generale provvederà con propria determina-
zione all’attribuzione dell’incarico dirigenziale di Dirigente re-
sponsabile dei rapporti con il sistema dei mass media – denomi-
nato “Direttore”;

d) di stabilire che:
– l’assunzione e il conferimento dell’incarico di cui ai punti a)

e c) che precedono decorrano dalla data dell’1 marzo 2007
previa sottoscrizione del contratto e fino al 28 febbraio 2010;

– il presente provvedimento costituisce approvazione ai fini
dell’art. 44, comma 2 della L.R. 43/01, relativamente
all’incarico dirigenziale di Responsabile di Servizio che ver-
rà attribuito dal Direttore generale;
e) di stabilire, infine, che il contratto di lavoro a tempo de-

terminato sia disciplinato sulla base di quanto contenuto nello
schema di contratto riportato all’Allegato B), che fa parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

f) di determinare in 92.962,24 Euro la retribuzione annua –
al lordo di oneri e ritenute di legge e comprensiva del servizio di
mensa – spettante al dott. Bombonato Gerardo, e che la retribu-
zione possa essere elevata fino ad un ulteriore 20% massimo,
secondo l’esito della valutazione annualmente compiuta
dall’Ufficio di Presidenza nella sua funzione di editore, su pro-
posta del Direttore generale dell’Assemblea legislativa, sulla
base dei criteri e della metodologia definita per la dirigenza re-
gionale opportunamente adeguata in relazione alla specificità
dell’incarico in argomento;
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g) di autorizzare il Direttore generale dell’Assemblea legi-
slativa alla sottoscrizione del contratto di cui all’Allegato B),
parte integrante e sostanziale del presente atto;

h) di dare atto che la spesa complessiva derivante dalla pre-
sente assunzione e attribuzione di incarico con riferimento al
2007, verrà imputata all’U.P.B. 1 – funzione 7 – Capitolo 1
“Stipendi ed altri assegni fissi e/o variabili al personale com-
presi gli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi”, del
Bilancio per l’esercizio 2007 che è stato dotato della necessaria
disponibilità;

i) di dare atto, inoltre, che al pagamento delle spettanze do-
vute al Direttore in parola, provvederà la Giunta regionale cui
compete, giusta la convenzione stipulata fra Giunta e Assem-
blea legislativa regionale con deliberazione di Giunta 5247/94,

la trattazione di tutti gli affari attinenti al trattamento economi-
co del personale dell’Assemblea legislativa, sulla base degli atti
adottati dall’Ufficio di Presidenza o della Direzione generale
dell’Assemblea legislativa;

l) di dare atto che, con una successiva determinazione del
Direttore generale, si provvederà al rimborso alla Giunta regio-
nale delle somme da essa anticipate per liquidare al su richia-
mato dipendente, il trattamento economico spettante;

m) di trasmettere la presente deliberazione ai competenti
uffici della Giunta regionale per i provvedimenti di competen-
za;

n) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 8 febbraio 2007, n. 19

Revoca dell’ordinanza 289/06 su focolaio di MVS in regione
Emilia-Romagna

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

richiamata la propria precedente ordinanza 289/06 che isti-
tuiva zone di protezione e sorveglianza attorno a un focolaio di
malattia vescicolare del suino nelle province di Reggio Emilia e
Modena;

visti:
– il DPR 320/54 concernente il Regolamento di Polizia veteri-

naria;
– il DPR 17 maggio 1996, n. 362 che recepisce la Direttiva del

Consiglio 92/119/CEE relativa a “misure generali di lotta
contro alcune malattie degli animali”;

– il DPR 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme
per l’attuazione della Direttiva 92/102/CE relativa
all’identificazione e alla registrazione degli animali”;

– il DLgs 196/99 “Attuazione della direttiva 97/12/CE che
modifica e aggiorna la Direttiva 64/432/CEE relativa ai pro-
blemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomuni-
tari di animali delle specie bovina e suina”;

– l’ordinanza del Ministero della Salute relativa alle nuove
norme sullo spostamento dei suidi del 23 febbraio 2006;

– l’ordinanza del Ministero della Salute 26 luglio 2001 relati-
va al Piano di eradicazione e sorveglianza della malattia ve-
scicolare e sorveglianza della peste suina classica;

– la Decisione 2005/779/CE dell’8 novembre 2005 che intro-
duce nuove norme in tema di misure sanitarie di protezione
contro la malattia vescicolare del suino in Italia, modificata
dal documento SANCO 10616/2006 – Rev 1 approvato nello
SCOFCAH dell’8 novembre 2006;

– il disposto del Ministero della Salute protocollo DGVA
VIII/43436/P-I..8.d/38 del 19 dicembre 2006 riguardanti mi-
sure sanitarie urgenti in materia di prevenzione nella diffu-
sione della malattia vescicolare del suino (MVS);

preso atto delle comunicazioni effettuate dai Servizi Vete-

rinari delle Aziende Unità sanitarie locali di Reggio Emilia e
Modena, acquisite agli atti del Servizio Veterinario e Igiene de-
gli alimenti, relative alla chiusura del focolaio, all’esecuzione
delle operazioni di pulizia e disinfezione e agli esiti dei control-
li effettuati negli allevamenti suini presenti nelle zone di prote-
zione e sorveglianza;

considerato che gli esiti dei controlli sono risultati favore-
voli e che sono trascorsi i periodi previsti dal sopracitato decre-
to 362/96 per le zone di protezione e sorveglianza e che pertan-
to è necessario revocare l’ordinanza 289/06;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 34, quarto comma della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute,

ordina:

la revoca sull’intero territorio regionale della propria pre-
cedente ordinanza 289/06.

Il presente atto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 16 febbraio 2007, n. 21

Nomina della sig.ra Rossana Franco, designata dalla Dire-
zione provinciale del Lavoro di Ferrara alla C.P.A. di Fer-
rara, in sostituzione del sig. Livio Caravita dimissionario

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa, la
sig.ra Rossana Franco in seno alla C.P.A. di Ferrara in sostitu-
zione del Sig. Livio Caravita dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 29
dicembre 2006, n. 18348

Conferimento di incarico di studio a Interporto Bolo-
gna SpA di Bologna ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01 ed in attuazione della deliberazione della Giunta
regionale 171/06

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla società Interporto Bologna SpA, con
sede in Bologna, Via Altabella, n. 15, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta regionale 171/06,
la realizzazione di uno studio sulla caratterizzazione e sui mo-
delli per la creazione di azioni sinergiche mirate all’efficienta-
mento dei servizi di trasporto e logistica delle imprese insediate
nell’area industriale Roveri, coordinato dal dott. Gilberto Gal-
loni, come dettagliato nell’allegato schema di contratto (Alle-
gato 1);

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro cinque mesi;

c) di stabilire che referente del coordinamento per l’attività
dedotta nello schema di contratto è il Responsabile del Servizio
Politiche di Sviluppo economico e che si provvederà alla stipu-
la del contratto ai sensi della deliberazione della Giunta regio-
nale 447/03 e successive modificazioni;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un compenso complessivo
pari ad Euro 30.000,00 (IVA 20% inclusa);

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 30.000,00
registrata al n. 5583 di impegno sul Capitolo 22894 recante
“Fondo unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
economica relative al Programma triennale delle attività pro-
duttive (art. 57 , L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25 così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5;
PTAPI 2003-2005 Mis. 7.2)” afferente all’UPB 1.3.2.2.7200
per l’esercizio finanziario 2006 che presentano la necessaria di-
sponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con proprio atto formale, dietro presentazione di regolare
fattura con tempi e modalità previste nello schema di contratto
d’incarico che costituisce parte integrante della presente deter-
minazione, nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione di
Giunta regionale 447/03 e successive modificazioni;

g) di dare atto che la società Interporto Bologna SpA è tenu-
ta all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art. 29
concernente il responsabile esterno del trattamento dei dati per-
sonali, della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva
in materia di trattamento di dati personali con particolare riferi-
mento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effet-
tuano il trattamento – Modifica ed integrazione delle delibera-
zioni di Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera
della Giunta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della
Regione Emilia-Romagna in materia di protezione di dati per-
sonali”;

h) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali nonché di pub-
blicarlo per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

i) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del

comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge
finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 29
dicembre 2006, n. 18359

Conferimento di incarico di studio in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa a Lanzi Diego ai
sensi art. 12, L.R. 43/01 e della delibera di Giunta re-
gionale 171/06

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire a Diego Lanzi, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01 e della delibera di Giunta regionale 171/06 richiamata in
premessa, l’incarico di studio, da rendersi in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa, come regolato dettagliata-
mente dallo schema di contratto d’incarico (allegato 1), parte
integrante e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) del presente provvedimento
decorra dalla data di sottoscrizione dello stesso e termini entro
dodici mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Servizio Politiche di
sviluppo economico e che si provvederà alla stipula del contrat-
to ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03 e suc-
cessive modifiche;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 24.000,00 da riconoscere al collabo-
ratore sopra richiamato, di cui:
– Euro 20.000,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri

previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;
– Euro 4.000,00 a titolo di spese per missioni che il collabora-

tore potrà sostenere nel corso dello svolgimento dell’incari-
co, previa autorizzazione scritta del Direttore generale Atti-
vità produttive, Commercio e Turismo
e) di impegnare la somma complessiva onnicomprensiva di

Euro 24.000,00 registrata come segue:
– quanto ad Euro 20.000,00 al n. 5605 di impegno imputando-

la sul Capitolo 23360 “Spese per collaborazioni, studi e con-
sulenze ai fini dell’attuazione del Progetto ‘MERIPA – Me-
todologia per la valutazione europea delle politiche di inno-
vazione regionali’ nell’ambito del sesto programma quadro
comunitario (Dec. 2002/1513/CE del 27 Giugno 2002; Reg.
CE n. 2321/2002 e contratto n. 517558/FP6-2004 –
INNOV-4 del 17 Novembre 2005) risorse UE” afferente
all’U.P.B. 1.3.2.2.7272;

– quanto ad Euro 4.000,00 al n. 5606 di impegno imputandola
sul Capitolo 23360 “Spese per collaborazioni, studi e consu-
lenze ai fini dell’attuazione del progetto ‘MERIPA - Meto-
dologia per la valutazione europea delle politiche di innova-
zione regionali’ nell’ambito del sesto programma quadro co-
munitario (Dec. 2002/1513/CE del 27 giugno 2002; Reg. CE
n. 2321/2002 e contratto n. 517558/FP6- 2004 – INNOV-4
del 17 novembre 2005) risorse UE” afferente all’U.P.B.
1.3.2.2.7272;

del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2006 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, si
provvederà alla liquidazione del compenso pattuito per le atti-
vità dedotte nell’incarico conferito col presente provvedimen-
to, con propri atti formali come meglio precisato all’art.4
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dell’allegato schema di contratto nel rispetto di quanto stabilito
dalla deliberazione di Giunta regionale 447/03 e successive
modifiche;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art.5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Diego Lanzi è tenuto all’osservanza del

DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati persona-
li” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale sono
designate come incaricate del trattamento dei dati personali,
della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in mate-
ria di trattamento di dati personali con particolare riferimento
alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effettuano il
trattamento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di
Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giun-
ta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione
Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

k) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI
MOBILITÀ 22 dicembre 2006, n. 18131

Conferimento, ai sensi art. 12, L.R. 43/01 dell’incarico
di co.co.co. al geom. Marco Vaccari per l’attività di ar-
ticolazione e strutturazione progressiva del sistema
informativo viabilità

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
deliberazioni di Giunta regionale 181/02 e successive modifi-
che e 171/06, richiamate in premessa, l’incarico di prestazione
di opera intellettuale, da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto allegato quale parte integrante e sostanziale
della presente determinazione al geom. Marco Vaccari nato a
San Giovanni in Persiceto (BO) il 17 novembre 1977, residente
a San Giovanni in Persiceto (BO) in Via Cantalupo, 9 (C.F.
VCCMRC77S17G467B);

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione dello stesso
ed abbia durata di 345 giorni;

3) di stabilire che la struttura di coordinamento, per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Servizio Infrastrut-
ture viarie ed Intermodalità, e che si provvederà alla stipula del
contratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03 e
successive modifiche;

4) di fissare in Euro 20.000,00 onnicomprensivi, la spesa
da sostenersi per l’incarico affidato al geom. Marco Vaccari a
titolo di compenso al lordo delle ritenute fiscali, previdenziali
ed assicurative a suo carico;

5) di impegnare la somma di Euro 20.000,00 sulla base di
quanto indicato al punto 4) che precede, registrata con il n. 5368
di impegno, imputandola al Capitolo n. 46107 “Spese per
l’emanazione e la divulgazione di indirizzi tecnici in materia di
progettazione, costruzione, manutenzione, gestione, sicurezza
delle strade, nonché in materia di catasto, sistemi informativi e
di monitoraggio del traffico e dell’incidentalità nella regione
(art. 162, comma 2, lett. c), art. 167, comma 2, lett. e), L.R. 21
aprile 1999 n. 3 e successive modificazioni” di cui all’U.P.B.
1.4.3.2.15290 del Bilancio dell’esercizio 2006, che presenta la
necessaria disponibilità;

6) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 447/03 e successive
modifiche, alla liquidazione del compenso pattuito a corrispet-
tivo delle prestazioni dedotte nell’incarico conferito col presen-
te provvedimento, si provvederà con cadenza mensile, con pro-
pri atti formali, secondo le modalità previste dall’art. 3 dello
schema di contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
399/2003 n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, in base
all’articolo 5 del DLgs 23 Febbraio 2000, n. 38 graveranno sul
Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle somme dovute per
i lavoratori parasubordinati (articolo 5 del DLgs 23 febbraio
2000, n. 38). Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento;

9) di dare atto infine che alle scadenze previste la Regione
Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti previsti
per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative
vigenti;

10) di dare atto che il geom. Marco Vaccari è tenuto, in qua-
lità di incaricato al trattamento di dati personali, all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30 concernente gli in-
caricati del trattamento dei dati personali, della delibera della
Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di trattamento di
dati personali con particolare riferimento alla ripartizione di
competenze tra i soggetti che effettuano il trattamento – Modi-
fica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta regionale
447/03 e 1878/04” e della delibera della Giunta regionale
1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione Emilia-Ro-
magna in materia di protezione di dati personali”;

11) di disporre, ai sensi di quanto disposto nella delibera di
Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01, la trasmissione del presente provvedimento alla Com-
missione assembleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali
e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna;

12) di dare atto che ai sensi della normativa vigente il pre-



sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni De Marchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI
MOBILITÀ 29 dicembre 2006, n. 18324

Presa d’atto rinuncia ing. Massari e conseguente re-
voca provvedimento di conferimento incarico di cui
alla D.D. 17778/06. Riproposizione conferimento inca-
rico co.co.co. all’ing. Roumana Erasmia per supporto
attività relative a progetti nel settore delle infrastrut-
ture viarie. Art. 12, L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di prendere atto della rinuncia dell’ing. Eleonora Massari
all’incarico conferitole con propria determinazione 17778/06;

2) di revocare pertanto il provvedimento di incarico di cui
al punto 1) che precede, precisando che in seguito alla mancata
firma del contratto non si sono prodotti effetti giuridici tra le
parti e che nulla è conseguentemente dovuto all’ing. Eleonora
Massari;

3) di procedere conseguentemente alla cancellazione, ai
sensi dell’art. 50 della L.R. 40/01, dell’impegno assunto con il
precitato atto n. 17778/06, registrato con il n. 5208 sul Capitolo
46107 del bilancio per l’esercizio in corso;

4) di conferire ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione di Giunta regionale 1293/06, richiamata in pre-
messa, l’incarico di prestazione di opera intellettuale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto alle-
gato quale parte integrante e sostanziale della presente determi-
nazione all’ing. Roumana Erasmia, c.f. RMN RMP 72R64
Z115P nata a Pireas (Grecia) il 24/10/1972 e residente a Bolo-
gna, Via F. De Giovanni n. 18/2;

5) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione dello stesso
ed abbia durata di 345 giorni;

6) di stabilire che la struttura di coordinamento, per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Servizio Infrastrut-
ture viarie ed Intermodalità, e che si provvederà alla stipula del
contratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03 e
successive modifiche;

7) di fissare in Euro 25.000,00 onnicomprensivi, la spesa
da sostenersi per l’incarico affidato all’ing. Roumana Erasmia a
titolo di compenso al lordo delle ritenute fiscali, previdenziali
ed assicurative a suo carico;

8) di impegnare la somma di Euro 25.000,00 sulla base di
quanto indicato al punto 7 che precede, registrata con il n. 5564
di impegno, imputandola al Capitolo n. 46107 “Spese per
l’emanazione e la divulgazione di indirizzi tecnici in materia di
progettazione, costruzione, manutenzione, gestione, sicurezza
delle strade, nonché in materia di catasto, sistemi informativi e
di monitoraggio del traffico e dell’incidentalità nella regione
(art. 162, comma 2, lett. c), art. 167, comma 2, lett. e) LR 21
aprile 1999 n. 3 e successive modificazioni” di cui all’U.P.B.
1.4.3.2.15290 del Bilancio dell’esercizio 2006, che presenta la
necessaria disponibilità;

9) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 447/03 e successive
modifiche, alla liquidazione del compenso pattuito per le attivi-
tà dedotte nell’incarico conferito col presente provvedimento,

si provvederà con cadenza mensile, con propri atti formali, se-
condo le modalità previste dall’art. 3 dello schema di contratto;

10) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 399/03,
n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese
obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

11) di dare atto che gli oneri a carico della Regione, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, in base
all’articolo 5 del DLgs 23 febbraio 2000, n. 38 graveranno sul
Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle somme dovute per
i lavoratori parasubordinati (articolo 5 del DLgs 23 febbraio
2000, n. 38). Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento;

12) di dare atto infine che alle scadenze previste la Regione
Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti previsti
per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative
vigenti;

13) di dare atto che l’ing. Roumana Erasmia è tenuta, in
qualità di incaricata al trattamento di dati personali, all’osser-
vanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati
personali” con particolare riferimento all’art. 30 concernente
gli incaricati del trattamento dei dati personali, della delibera
della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di tratta-
mento di dati personali con particolare riferimento alla riparti-
zione di competenze tra i soggetti che effettuano il trattamento
– Modifica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta regio-
nale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giunta regionale
1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione Emilia-Ro-
magna in materia di protezione di dati personali”;

14) di trasmettere, ai sensi di quanto disposto nella delibera
di Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01, copia del presente provvedimento alla Commissione as-
sembleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali e la pubbli-
cazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

15) di dare atto che ai sensi della normativa vigente il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni De Marchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI
MOBILITÀ 29 dicembre 2006, n. 18406

Conferimento di incarico di consulenza in forma di
co.co.co. all’ing. Albino Carpi per lo svolgimento del-
le attività inerenti l’attuazione del programma delle
autostrade regionali di cui all’art. 164 ter, L.R. 3/99 e
successive modifiche, art. 12, L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
deliberazioni citate in premessa, all’ing. Albino Carpi nato a
Parma il 23 luglio 1959 e residente a Parma – San Pancrazio –
Via Roma n. 21 (codice fiscale CRPLBN59L23G337N)
l’incarico di consulenza, da rendersi sotto forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, in relazione all’“Attuazione
del programma delle autostrade regionali di cui all’art. 164-ter
della L.R. 3/99 e successive modifiche”, programmato
nell’ambito della delibera di Giunta 1293/06, obiettivo n. 50;
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b) di stabilire che tale incarico dovrà realizzarsi secondo le
modalità specificate nello schema di contratto, allegato quale
parte integrante, che si approva con il presente atto;

c) di dare atto che l’ing. Albino Carpi è tenuto, in qualità di
incaricato al trattamento di dati personali, all’osservanza del
DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati persona-
li” con particolare riferimento all’art. 30 concernente gli incari-
cati del trattamento dei dati personali, della delibera della Giun-
ta regionale 960/05 “Direttiva in materia di trattamento di dati
personali con particolare riferimento alla ripartizione di compe-
tenze tra i soggetti che effettuano il trattamento – Modifica ed
integrazione delle deliberazioni di Giunta regionale 447/03 e
successive modifiche, 1878/04” e della delibera della Giunta
regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione
Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

d) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nello schema di contratto è il Servizio Infra-
strutture viarie ed Intermodalità;

e) di quantificare in Euro 20.000,00 omnicomprensivi, la
spesa da sostenersi per l’incarico affidato all’ing. Albino Carpi,
a titolo di compenso al lordo delle ritenute fiscali previdenziali
e assicurative a suo carico;

f) di dare atto della congruità del corrispettivo stabilito per
la presente prestazione;

g) di impegnare la suddetta spesa complessiva di Euro
20.000,00, registrata al n. 5621 di impegno, al Cap. 46107
“Spese per l’emanazione e la divulgazione di indirizzi tecnici in
materia di progettazione, costruzione, manutenzione, gestione,
sicurezza delle strade, nonché spese in materia di catasto, siste-
mi informativi e di monitoraggio del traffico e
dell’incidentalità della regione (art. 162, comma 2 lettera C),
art. 167, comma 2 lettera E), L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e succes-
sive modificazioni)”, afferente all’U.P.B. 1.4.3.2.15290, del
Bilancio per l’esercizio 2006, che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003,

n.326). Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, in base
all’articolo 5 del DLgs 23 Febbraio 2000, n. 38 graveranno sul
Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle somme dovute per
i lavoratori parasubordinati (articolo 5 del DLgs 23 febbraio
2000, n. 38). Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del
bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

j) di dare atto infine che alle scadenze previste la Regione
Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti previsti
per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative
vigenti;

k) di dare atto che alla firma del contratto si provvederà se-
condo la deliberazione della Giunta regionale 447/03 e succes-
sive modifiche e che potranno essere apportate le eventuali mo-
difiche formali e non sostanziali che si rendessero necessarie
all’allegato “Schema di contratto”;

l) di dare atto che le prestazioni oggetto del presente incari-
co dovranno terminare entro dieci mesi dalla data di sottoscri-
zione dello stesso;

m) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della LR 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con propri atti formali, secondo tempi e
modalità previste nello schema di contratto d’incarico che co-
stituisce parte integrante della presente determinazione, nel ri-
spetto di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regiona-
le 447/03;

n) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo – ai sensi
del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (fi-
nanziaria 2006);

o) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della

Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni De Marchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E DEL
DIRETTORE GENERALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE,
COMMERCIO, TURISMO 16 novembre 2006, n. 16409

Conferimento di incarico di consulenza ad Aurelio
Donati ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attua-
zione della DGR 1293/06

I DIRETTORI GENERALI

(omissis) determinano:

tenuto conto dei criteri e delle motivazioni indicate in premessa
e che qui si intendono integralmente richiamate:

a) di conferire, ad Aurelio Donati, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/01 e delle delibere di Giunta regionale 181/02 e succes-
sive modifiche e 1293/06, richiamate in premessa, un incarico
di consulenza libero-professionale, fiscalmente disciplinato
dall’art. 53 del DPR 917/86 e successive modifiche, come rego-
lato dettagliatamente dallo schema di contratto (Allegato 1)
parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, che
integra la precedente determinazione n. 7074 del 19 maggio
2006;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire

che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione e termini entro il 31 maggio 2007;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività di consolidamento dei rapporti con le autorità centrali
e locali in Romania è il Servizio Politiche Europee e Relazioni
internazionali, e che il Direttore generale Programmi e Intese,
Relazioni Europee e Cooperazione internazionale provvederà
alla stipula del contratto ai sensi della delibera della Giunta re-
gionale 447/03 e successive modifiche;

d) di corrispondere, per tale incarico, un corrispettivo di
Euro 30.000,00 complessivi lordi come segue:
– quanto a Euro 25.000,00 comprensivi di contributo previ-

denziale del 4% (rivalsa) alla Gestione separata INPS e non
soggetti ad IVA ai sensi dell’art. 7 del DPR 633/72 e succes-
sive modifiche e integrazioni, per la consulenza prestata in
loco;

– quanto ad Euro 5.000,00 comprensivi di contributo previ-
denziale del 4% (rivalsa) alla Gestione separata INPS e di
IVA 20%, per la consulenza prestata in Italia;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 30.000,00,
registrata con il n. 4681 di impegno, imputandola sul Capitolo
2100 “Spese per studi consulenze e collaborazioni” afferente
all’U.P.B. 1.2.1.2.1100 del Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria disponi-
bilità, sulla base di quanto indicato alla lettera d) che precede;



f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento provvederà, con cadenza mensile, con propri atti forma-
li, il Direttore generale Programmi e Intese, Relazioni Europee
e Cooperazione internazionale con tempi e modalità precisate
all’art. 3 dell’allegato schema di contratto nel rispetto di quanto
stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale 447/03 e suc-
cessive modifiche a presentazione di regolari fatture;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali e isti-
tuzionali la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

h) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI ATTIVITÀ PRODUTTIVE
EUROPEEE, COOPERAZIONE COMMERCIO, TURISMO
INTERNAZIONALE
Bruno Molinari Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 20 dicembre
2006, n. 17989

Conferimento incarico di co.co.co. alla dott.ssa Lucia
Fresa ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 ed in attuazione
della delibera di Giunta 1293/06

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Lucia Fresa ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e della delibera di Giunta regionale 1293/06,
richiamata in premessa, l’incarico di consulenza, come regolato
dettagliatamente dallo schema di contratto d’incarico (Allegato
n. 1), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione del medesimo e termini entro diciotto mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento per le attivi-
tà dedotte nello schema del contratto è il Servizio Politiche Eu-
ropee e Relazioni internazionali e che si provvederà alla stipula
del contratto ai sensi della delibera della Giunta regionale
447/03 e successive modifiche;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) un onere
complessivo pari ad Euro 25.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice sopra richiamata, di cui:

– Euro 20.000,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri
previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;

– Euro 5.000,00 a titolo di spese per missioni che il collabora-
tore potrà sostenere nel corso dello svolgimento dell’incari-
co, previa autorizzazione scritta del Direttore generale Pro-
grammi e Intese, Relazioni europee e Cooperazione interna-
zionale;

e) di impegnare la spesa complessiva di Euro 25.000,00 re-
gistrata al n. 5304 di impegno sul Capitolo 2100 afferente
all’U.P.B. 1.2.1.2.1110 del bilancio regionale per l’esercizio
2006 che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con cadenza quadrimestrale, con propri atti formali come
meglio precisato all’art. 3 dell’allegato schema di contratto nel
rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regio-
nale 447/03 e successive modifiche;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2 comma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/2003,
n. 260 convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese
obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento, e saranno compresi nel versamento
mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che la dott.ssa Lucia Fresa è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione
di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi
del quale è designata come incaricata del trattamento dei dati
personali, della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva
in materia di trattamento di dati personali con particolare riferi-
mento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effettua-
no il trattamento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni
di Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della
Giunta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regio-
ne Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

k) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
SANITARIA REGIONALE 23 febbraio 2007, n. 2104

Programma di ricerca Regione-Università 2007-2009.
Bandi per la presentazione dei progetti dell’Area 1
“Ricerca innovativa”

IL DIRETTORE

Richiamato il Protocollo d’intesa tra la Regione Emi-

lia-Romagna e le Università degli Studi di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia e Parma – in attuazione dell’art. 9 del-
la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 – approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 297 del 14 febbraio 2005, e, in partico-
lare, l’articolo 12 che nell’ambito della collaborazione tra la
Regione e le Università disciplina la ricerca;

richiamata, altresì, la deliberazione della Giunta regionale
n. 1870 del 18 dicembre 2006 “Approvazione del programma di
ricerca Regione-Università 2007-2009. Indirizzi, ai sensi
dell’art. 9, comma 9 della L.R. 23 dicembre 2004, n. 29”, che
nel recepire quanto definito dalla Conferenza Regione-Univer-



sità nella seduta del 25 ottobre 2006, prende atto che il pro-
gramma di ricerca prevede l’istituzione di un Comitato di indi-
rizzo e di una Commissione di indirizzo per la Medicina rigene-
rativa, con compiti specifici;

atteso che il Programma di ricerca prevede che alla Com-
missione di indirizzo per la Medicina rigenerativa sia affidato il
compito di formulare le linee di sviluppo regionali in questo
settore, mentre al Comitato di indirizzo del Programma venga-
no attribuiti i seguenti compiti:
– preparare i bandi ed accompagnare nelle sue diverse fasi il

percorso delle procedure di valutazione e selezione per le
Aree “Ricerca innovativa” e “Ricerca per il governo clini-
co”;

– valutare i progetti presentati relativamente all’Area “Forma-
zione alla ricerca e creazione dei research network”;

– dare indicazioni operative per la definizione delle modalità
di monitoraggio dei progetti;

dato atto che la Giunta regionale con la deliberazione n.
1870 citata ha stabilito:
– che il Direttore dell’Agenzia Sanitaria regionale provveda,

con propria determinazione, alla nomina dei componenti la
Commissione di indirizzo per la Medicina rigenerativa, ac-
quisite le designazioni previste dal Programma di ricerca;

– che l’Agenzia Sanitaria regionale provveda alle attività di
supporto organizzativo al Programma di ricerca ed all’acqui-
sizione degli elaborati del Comitato di indirizzo, per riferirne
alla Giunta medesima;

dato atto che:
– con propria determinazione n. 18002 del 20 dicembre 2006,

e successive modificazioni, sono stati nominati i componenti
del Comitato di indirizzo del Programma di ricerca Regio-
ne-Università;

– con propria determinazione n. 18003 del 20 dicembre 2006
sono stati nominati i componenti della Commissione di indi-
rizzo per la Medicina rigenerativa del Programma di ricerca
Regione-Università;

preso atto che in data 22 febbraio 2007 il Comitato di indi-
rizzo e la Commissione di indirizzo per la Medicina rigenerati-
va del Programma di ricerca Regione-Università 2007-2009, in
seduta congiunta, hanno approvato il bando per la presentazio-
ne dei progetti dell’Area 1 “Ricerca innovativa”, nel testo alle-
gato alla presente determinazione, quale parte integrante e so-
stanziale;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 959 del 3 lu-
glio 2006 “Nomina del Direttore dell’Agenzia Sanitaria regio-
nale”;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 447
del 24 marzo 2003 avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eserci-
zio delle funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 37
della L.R. 43/01 e della sopra richiamata deliberazione 447/03 e
successive modificazioni;

determina:

1) di prendere atto, per le motivazioni espresse nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente richiamate, che in
data 22 febbraio 2007 il Comitato di indirizzo e la Commissio-
ne di indirizzo per la Medicina rigenerativa del Programma di
ricerca Regione-Università 2007-2009, in seduta congiunta,
hanno approvato il bando per la presentazione dei progetti
dell’Area 1 “Ricerca innovativa”, nel testo allegato alla presen-
te determinazione, quale parte integrante e sostanziale;

2) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Roberto Grilli

ALLEGATO

Programma di ricerca Regione-Università 2007/2009

Invito alla presentazione dei progetti
dell’Area 1 Ricerca innovativa

1. Finalità e caratteristiche generali del Programma
2. Soggetti ammessi al finanziamento
3. Modalità di formulazione dei progetti
4. Tipologie delle proposte di ricerca ammissibili al finanzia-

mento e risorse disponibili
5. Modalità per la presentazione delle proposte
6. Selezione delle proposte
7. Erogazione fondi
8. Allegati

1. Finalità e caratteristiche generali del programma

Il Servizio Sanitario regionale (SSR) ha identificato la ri-
cerca come sua funzione istituzionale fondamentale, integrata
con quella assistenziale e di formazione continua. Contestual-
mente, ha avviato la ri-definizione del ruolo e delle funzioni
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie rafforzando le forme
di collaborazione con le Università della regione che concorro-
no alla programmazione sanitaria regionale, secondo quanto
previsto dalla L.R. 23 dicembre 2004, n. 29.

In questo contesto, in sede di Conferenza Regione-Univer-
sità in data 25 ottobre 2006, è stato definito il Programma di ri-
cerca 2007-2009, ai sensi dell’articolo 9, comma 9 della L.R.
29/04.

L’articolo 12 del Protocollo di intesa Regione-Università
del febbraio 2005 (delibera di Giunta regionale 297 del 14 feb-
braio 2005) prevede l’avvio di una collaborazione tra Regione
ed Università volta ad attuare programmi di rilevante interesse
comune finalizzati a sviluppare innovazioni scientifiche, nuove
modalità gestionali, organizzative e formative.

La promozione ed il sostegno a questo Programma si inse-
riscono nello sviluppo di una politica regionale della ricerca
biomedica e sanitaria che ha avuto, nell’avvio del “Programma
Ricerca e Innovazione (PRI-ER)”, una significativa tappa di
sviluppo.

I progetti attivati all’interno di questo Programma dovran-
no avere la precipua finalità di far avanzare le conoscenze
scientifiche e favorire il trasferimento tecnologico nelle Azien-
de Ospedaliero-Universitarie di riferimento e, più in generale,
in tutto il Servizio Sanitario regionale, nel quadro definito nel
“Programma di ricerca Regione-Università 2007-2009 – Indi-
rizzi ai sensi dell’art. 9, comma 9 della L.R. 23 dicembre 2004,
n. 29”, parte integrante della delibera di Giunta regionale
1870/06.

Con l’insediamento del Comitato di indirizzo del Program-
ma e della Commissione di indirizzo per la Medicina rigenerati-
va, avvenuti rispettivamente in data 20 e 22 dicembre 2006
(vedi determinazioni dirigenziali 18002/06 e 18003/06) il Pro-
gramma è entrato nella sua fase operativa.

2. Soggetti ammessi al finanziamento

Il Programma si rivolge, prioritariamente, alle Aziende
Ospedaliero-Universitarie (AOU) della regione quale sede di
integrazione tra Servizio Sanitario regionale (SSR) e Universi-
tà, ed assume la loro capacità di influenzare l’intero SSR attra-
verso programmi di ricerca e innovazione rilevanti. Le risorse
del Programma saranno destinate al finanziamento di attività di
innovazione e ricerca originate all’interno delle Aziende Ospe-
daliero-Universitarie, nonché dell’IRCCS “Istituti Ortopedici
Rizzoli” e degli Ospedali di Baggiovara e Bellaria, individuati
quali ulteriori sedi della collaborazione Regione-Università ai
sensi dell’articolo 14 del Protocollo d’intesa del febbraio 2005,
per le specialità indicate nei rispettivi specifici Accordi sotto-
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scritti dalla Regione Emilia-Romagna con l’Università interes-
sata.

In attuazione dell’art. 11 della L.R. 29/04, Università e Re-
gione si impegnano a sviluppare il Programma promuovendo
forme di organizzazione interna alle AOU capaci di integrare e
valorizzare le competenze scientifiche, tecniche e professionali
del SSR e delle Università.

3. Modalità di formulazione dei progetti

I Dipartimenti ad attività integrata – che il Protocollo di in-
tesa Regione-Università del febbraio 2005 individua quale stru-
mento essenziale per realizzare l’integrazione operativa tra le
funzioni di ricerca, didattica e assistenza – sono la sede privile-
giata per l’ideazione dei quesiti e la formulazione dei progetti
che saranno considerati per il finanziamento all’interno del Pro-
gramma.

I Collegi di Direzione rappresentano la sede per la discus-
sione e valutazione preliminare della rilevanza e della ricaduta
complessiva delle proposte progettuali. Dalla discussione nei
Collegi di Direzione dovranno emergere gli elementi necessari
per le Direzioni generali per la scelta delle proposte che ogni
singola Azienda Ospedaliero-Universitaria presenterà, di con-
certo con i Rettori, al Comitato di indirizzo del Programma e
alla Commissione di indirizzo per la Medicina rigenerativa.

I Direttori generali delle Aziende Ospedaliero-Universita-
rie di Bologna e Modena si faranno carico di presentare, di con-
certo con i Rettori e con i Direttori generali delle Aziende sani-
tarie su cui insistono gli Ospedali di Baggiovara e Bellaria,
eventuali proposte progettuali dei Dipartimenti integrati per le
specialità indicate nei rispettivi specifici Accordi sottoscritti
dalla Regione Emilia-Romagna con l’Università interessata. Le
eventuali proposte progettuali di Baggiovara e Bellaria rientra-
no nel numero massimo di progetti aziendali presentabili di cui
al punto 5.

N.B. Gli estensori di progetti multicentrici devono presen-
tare le loro proposte in un’unica sede.

4. Tipologie delle proposte di ricerca ammissibili al finan-
ziamento e risorse disponibili

Area 1 – “Ricerca Innovativa”
Questa Area – alla quale è destinato il 70% delle risorse di-

sponibili – è riservata a progetti di ricerca innovativa sviluppa-
ti, preferibilmente in modo collaborativo, da AOU/IRCCS. Do-
vranno essere sviluppati progetti nelle seguenti aree tematiche:
– trapianti;
– oncologia;
– diagnostica avanzata;
– neuroscienze;
– medicina rigenerativa

Area 1.a
Le aree tematiche qui comprese sono: trapianti, oncologia,

diagnostica avanzata e neuroscienze. A queste aree tematiche è
finalizzato il 60% delle risorse dedicate all’Area 1 Ricerca in-
novativa.

I progetti presentati dovranno avere caratteristiche di:
1) innovatività – relativamente alla capacità di produrre nuove

conoscenze scientificamente valide e rilevanti;
2) multidisciplinarietà – relativamente alla tipologia di ricer-

catori ed operatori coinvolti;
3) multicentricità – relativamente alla capacità di sviluppare

collaborazioni tra gruppi di ricerca presenti sul territorio re-
gionale, e con una particolare attenzione al raccordo con
programmi e gruppi di ricerca a livello nazionale ed interna-
zionale.
Verranno esaminate solo proposte progettuali relative alla

messa a punto di innovazioni già immediatamente trasferibili
alla clinica o nelle quali la fase pre-clinica sia una componente
necessaria che porti, nell’arco di tempo del progetto, ad un im-
piego nella clinica.

Non rientrano invece negli obiettivi di questo bando pro-
getti esclusivamente di ricerca di base e, per quanto riguarda i
farmaci, studi esclusivamente mirati alla valutazione del loro
meccanismo d’azione.

Area 1. b Medicina rigenerativa
A quest’area tematica è finalizzato il 40% delle risorse de-

dicate all’Area Ricerca innovativa. I progetti dovranno avere le
seguenti caratteristiche generali:
– essere funzionali allo sviluppo ed al consolidamento di una

rete regionale per la Medicina rigenerativa;
– affrontare tematiche di ricerca il più possibile orientate ad

offrire concrete ricadute sul versante assistenziale e su quel-
lo economico-produttivo; verranno privilegiati progetti di
sperimentazione clinica, in corso o comunque attivabili nel
medio/breve termine;

– avere un’adeguata rappresentanza delle competenze multi-
disciplinari necessarie al raggiungimento dell’obiettivo.
Questi obiettivi vanno perseguiti attraverso iniziative pro-

gettuali che, valorizzando le potenzialità già presenti in ciascu-
na sede, offrano come valore aggiunto l’opportunità di tessere
relazioni collaborative tra le diverse AOU/IRCCS. I progetti
potranno quindi avere “sedi coordinatrici”, ma alla loro realiz-
zazione concorreranno più sedi, ciascuna con un contributo
specifico.

5. Modalità per la presentazione delle proposte

Area 1.a
Ogni AOU potrà presentare un massimo di 8/10 proposte,

senza vincoli di suddivisione per area tematica; l’IRCCS Riz-
zoli potrà presentare 2 proposte.

Area 1.b
Ogni AOU e l’IRCCS Rizzoli potranno presentare un mas-

simo di 2 proposte; l’AOU di Bologna ne potrà presentare 3.

Area 1.a
Le proposte selezionate dovranno essere trasmesse sotto

forma di abstract strutturato, redatto in lingua italiana secondo
la modulistica Allegato 1, alla Segreteria Scientifico-Organiz-
zativa del Programma Regione-Università presso l’Agenzia
Sanitaria regionale, dai Direttori delle AOU di concerto con i
Rettori delle Università della regione Emilia-Romagna entro le
ore 12 del giorno 23 marzo 2007.

La documentazione deve essere inoltrata esclusivamente in
formato elettronico ed inviata al seguente indirizzo di posta
elettronica: proregiunivars@regione.emilia-romagna.it.

L’e-mail dovrà avere nella sezione “Oggetto” la seguente
dicitura: Programma Regione-Università: Area 1.a.

Successivamente per i progetti che avranno superato la pri-
ma fase di selezione, l’Azienda coordinatrice del progetto do-
vrà trasmettere, nei termini che verranno indicati, alla Segrete-
ria Scientifico-Organizzativa del Programma Regione-Univer-
sità, la lettera di intenti, redatta in lingua inglese e in lingua ita-
liana, secondo la modulistica che verrà successivamente forni-
ta.

Per i progetti che avranno superato anche la seconda fase di
selezione l’Azienda coordinatrice del progetto dovrà trasmette-
re, nei termini che verranno indicati, alla Segreteria Scientifi-
co-Organizzativa del Programma Regione-Università, il proto-
collo completo del progetto, redatto in lingua inglese e in lingua
italiana, secondo la modulistica che verrà successivamente for-
nita.

Area 1.b
Le proposte selezionate dovranno essere trasmesse sotto

forma di lettere di intenti, redatte in lingua italiana secondo la
modulistica Allegato 2, alla Segreteria Scientifico-Organizzati-
va del Programma Regione-Università dall’Azienda coordina-
trice del progetto entro le ore 12 del giorno 23 marzo 2007.

La documentazione deve essere inoltrata esclusivamente in
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formato elettronico ed inoltrata al seguente indirizzo di posta
elettronica: proregiunivars@regione.emilia-romagna.it.

L’e-mail dovrà avere nella sezione “Oggetto” la seguente
dicitura: Programma Regione-Università: Area 1.b.

Per le proposte selezionate l’Azienda coordinatrice del pro-
getto dovrà trasmettere, nei termini indicati, alla Segreteria
Scientifico-Organizzativa del Programma Regione-Università
il protocollo completo del progetto redatto in lingua inglese, se-
condo la modulistica che verrà successivamente fornita.

Farà fede la data e l’ora di spedizione telematica. Non sa-
ranno ammessi a valutazione i progetti presentati con modalità
diverse da quelle sopra descritte, che non forniranno le infor-
mazioni richieste nella modulistica specifica o comunque spe-
diti oltre i termini sopra indicati.

6. Selezione delle proposte

I criteri utilizzati per la selezione delle proposte e per la
predisposizione delle graduatorie ai fini dell’ammissione al fi-
nanziamento, per i progetti delle Aree 1.a e 1.b, sono i seguenti:
a) validità ed originalità scientifica della proposta; congruenza

della metodologia rispetto agli obiettivi;
b) qualificazione e dimostrata competenza del Coordinatore

scientifico del progetto e dei Responsabili di eventuali sot-
to-progetti;

c) rilevanza e grado di trasferibilità al Servizio Sanitario regio-
nale;

d) ricaduta sul sistema economico e produttivo regionale;
e) collaborazione con altre Aziende sanitarie della regione;
f) adeguatezza delle risorse disponibili.

Area 1.a
Le proposte, nella forma di abstract strutturato verranno

esaminate dal Comitato di indirizzo del Programma. Attraverso
audizioni con i proponenti, tale Comitato effettuerà una pre-se-
lezione per identificare le proposte da ammettere alla fase suc-
cessiva.

Il Comitato di indirizzo in questa fase può richiedere
l’aggregazione di progetti tra loro simili o complementari. Ai
proponenti dei progetti pre-selezionati verranno indicati i ter-
mini per la presentazione di una lettera d’intenti che verrà sotto-
posta alla valutazione congiunta di esperti, sia italiani che stra-
nieri, nell’ambito di 4 incontri di lavoro (workshop) specifici
per area tematica.

Per le proposte che supereranno anche questa fase di sele-
zione sarà richiesta la presentazione del Protocollo completo
del progetto, che verrà definitivamente valutato dallo stesso
gruppo di esperti italiani e stranieri.

Area 1.b
Le proposte, nella forma di lettere di intenti verranno esa-

minate e selezionate dalla Commissione di indirizzo per la Me-
dicina rigenerativa.

Attraverso audizioni con i proponenti, la Commissione ef-
fettuerà una pre-selezione per identificare le proposte da am-
mettere alla fase successiva, richiedendo eventualmente
l’aggregazione di progetti tra loro simili o complementari.

In questa fase, agli estensori delle proposte selezionate ver-
rà chiesto di redigere il Protocollo completo del progetto.

I progetti verranno sottoposti alla valutazione di esperti
stranieri secondo il metodo della peer review.

I percorsi di valutazione porteranno alla preparazione di
graduatorie sulla base delle quali il Comitato di indirizzo del
Programma e la Commissione di indirizzo per la Medicina rige-
nerativa assegneranno i finanziamenti.

7. Erogazione dei fondi

I progetti approvati potranno essere finanziati per una dura-
ta massima di tre anni, con assegnazione del finanziamento an-
nuale, previa verifica in itinere dello stato di avanzamento e del
raggiungimento degli obiettivi intermedi previsti.

Nel caso l’intero finanziamento disponibile venga assegna-
to ai progetti approvati nell’anno in corso (2007) non vi saranno
bandi nel 2008 e nel 2009.

L’erogazione dei finanziamenti alle aziende coordinatrici
dei singoli progetti selezionati avverrà secondo le seguenti mo-
dalità:
– 70% del finanziamento assegnato per il primo anno di attivi-

tà, al momento della comunicazione dell’inizio dell’attività
di ricerca;

– 30% successivamente all’invio ed all’approvazione della re-
lazione annuale.

L’erogazioni per gli anni successivi seguirà le medesime
modalità.

8. Monitoraggio, diffusione e pubblicizzazione dei risultati

L’attività di verifica e monitoraggio è di competenza del
Comitato di indirizzo del Programma, per i progetti dell’Area
1.a, e della Commissione di indirizzo per la Medicina rigenera-
tiva, per i progetti dell’Area 1.b.

I Responsabili scientifici dei progetti finanziati dovranno
periodicamente presentare ai Collegi di Direzione relazioni sul-
lo stato di avanzamento dei progetti.

I risultati ottenuti dai progetti verranno divulgati attraverso
pubblicazioni scientifiche e convegni.

9. Allegati

Allegato 1 – Abstract strutturato, Area 1.a – Ricerca innovativa.

Allegato 2 – Lettera di intenti, Area 1.b – Medicina rigenerati-
va.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 9 gen-
naio 2007, n. 1

Conferimenti di incarichi di prestazione d’opera intel-
lettuale a Isabella Giacometti e Beatrice Orsini, ai sen-
si dell’art. 12 della L.R. 43/01, resi in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. 28/2006 del 26/9/2006 incarichi di
prestazione d’opera intellettuale, resi in forma di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, come regolato e dettagliato negli
allegati contratti, che costituiscono parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, alle esperte dr.ssa Isabella Giacometti, nata
a Imola il 21/9/1975 e residente a Imola, via Bendini n. 4, c.f.
GCM SLL 75P61 E289H e dr.ssa Beatrice Orsini, nata a Orvie-
to il 10/7/1975 e residente a Bologna, via Treves n. 2, c.f. RSN
BRC 75L50 G148O;

2) di prevedere per gli incarichi in oggetto un onere com-
plessivo pari a Euro 62.958,36 fuori campo applicazione IVA, a
norma dell’art. 5 del DPR 633/92, di cui Euro 50.712,00 relativi
ai compensi professionali al lordo delle ritenute di legge a cari-
co dei prestatori d’opera ed Euro 12.246,36 relativi agli oneri
previdenziali, assicurativi e fiscali a carico dell’IBACN;

3) di approvare gli schemi di contratto allegati e di stabilire
che gli incarichi abbiano ciascuno la durata di 12 mesi dalla
data della loro sottoscrizione e comportino un impegno lavora-
tivo pari a 144 ore mensili cadauno;

4) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento degli incarichi di cui sopra;

5) di stabilire che gli incarichi non instaurano in alcun
modo un rapporto di impiego e si svolgono nella forma della
collaborazione coordinata e continuativa, senza vincolo di su-
bordinazione e nel quadro di un rapporto unitario e continuati-
vo, senza impiego di mezzi organizzati;

6) di stabilire che i compensi complessivi previsti sono fuo-
ri campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensivi delle quote previ-
denziali e assicurative a carico dei prestatori d’opera;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto 2, la spesa complessiva di Euro 50.712,00 relativa ai
compensi professionali come segue:
– quanto a Euro 25.356,00 sul Cap. 124 “Spese a diretta ge-

stione IBACN per il censimento, la catalogazione, le banche
dati e l’automazione della gestione dei musei e dei beni cul-
turali. Spese di investimento” L.R. 18/00 (art. 3, comma 1,
lettere d, h, i; art. 7, comma 5, lettere c, e) – UPB 1.3.1.3.550
del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, dota-
to della necessaria disponibilità, registrata con il numero
d’impegno n. 07/46;

– quanto a Euro 25.356,00 sul Cap. 125 “Spese a diretta ge-
stione IBACN per la conservazione e il restauro dei beni cul-
turali e la valorizzazione dei relativi esiti. Spese di investi-
mento” L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lett. e; art. 7, comma 5,
lettere d, e) – U.P.B. 1.3.1.3.550 del Bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2007, dotato della necessaria disponi-
bilità, registrata con il numero d’impegno n. 07/47;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula dei contratti;

9) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
punto 6) provvederà, con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51
della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, il Direttore IBACN, ad av-
venuta esecutività del presente atto, dopo la firma dei contratti,

a prestazioni svolte e secondo le scadenze previste nei contratti
medesimi;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento dei premi assicurativi presso l’INAIL, pari a Euro
80,00 per ciascun prestatore d’opera, per un totale complessivo
di Euro 160,00, graveranno sull’impegno n. 07/45 assunto sul
Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38.
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con determinazione del
Direttore IBACN progr. n. 486 del 21/12/2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – attual-
mente stimati, in base alla vigente normativa, in Euro 3.887,92
per ciascun prestatore d’opera, per un totale complessivo di
Euro 7.775,84 graveranno sull’impegno 07/44 assunto sul Cap.
071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti (Legge
8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni).
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con determinazione del
Direttore IBACN progr. n. 486 del 21/12/2006;

12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.155,26 per ciascun prestatore
d’opera, per un totale complessivo di Euro 4.310,52 graveranno
sull’impegno n. 07/43 assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamen-
to, del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con determina-
zione del Direttore IBACN progr. n. 486 del 21/12/2006;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

15) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito del Piano museale
2006, schede nn. 1 e 3, senza gravare sulle spese generali di fun-
zionamento dell’Istituto stesso;

16) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

17) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

18) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 9 gen-
naio 2007, n. 2

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperta Marialaura Martinico, ai sensi
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dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa. Piano bibliotecario
2006 scheda n. 1

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004,
all’esperta Marialaura Martinico, nata a Brescia il 12/12/1972,
un incarico di prestazione d’opera intellettuale, da rendersi in
forma di collaborazione coordinata e continuativa, come rego-
lato e dettagliato nello schema di contratto allegato, che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente atto, per un im-
porto complessivo pari a Euro 25.995,84 di cui Euro 20.928,00
relativi al compenso professionale al lordo delle ritenute a cari-
co del collaboratore ed Euro 5.067,84 relativi agli oneri previ-
denziali, assicurativi e fiscali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico abbia la durata di dodici mesi dalla data di sot-
toscrizione del contratto;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e sia da svolgere nella forma della collabo-
razione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordina-
zione e nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza
impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, l’importo presunto mensile di Euro
1.744,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previstole fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la spesa
complessiva di Euro 20.928,00 registrata con il n. 07/29 impe-
gno, imputandola sul Cap. 171 “Spese per interventi di censi-
mento, catalogazione, inventariazione, tutela, acquisizione,
conservazione e restauro dei beni librari e documentari ivi com-
prese le divulgazioni dei risultati, l’informazione bibliografica,
l’acquisizione dei relativi repertori e strumentazioni e
l’acquisizione dei materiali utili per il costante aggiornamento
della Biblioteca-Archivio e della Video-fonoteca ad uso pub-
blico. Spese di investimento. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lette-
re d, e, f; art. 7, comma 5, lettere d, e)” – U.P.B 1.3.3.3.850
“Spese volte allo sviluppo e alla valorizzazione dei beni librari
e documentari” del Bilancio di previsione dell’anno 2007, dota-
to della necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
80,00 graveranno sull’impegno n. 07/45 già assunto sul Cap.
072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38. Quote
a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione” U.P.B.
1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bilancio di
previsione per l’anno 2007, con precedente determinazione del
dirigente progr. n. 486 del 21 dicembre 2006;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 3.208,96 graveranno sull’impegno n. 07/44 già assunto
sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti
(Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integra-
zioni). Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Dire-
zione”. U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento,

del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con precedente de-
terminazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicembre 2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 1.778,88 graveranno sull’impegno
n. 07/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”.
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicembre 2006;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 9 gen-
naio 2007, n. 3

Progetto eTEN Michael Plus – Conferimento di incari-
co di prestazione d’opera intellettuale a Lorenzo Zilli,
ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in forma di
collaborazione coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 35 del 7 novembre 2006, un in-
carico di prestazione d’opera intellettuale, reso in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa, come regolato e detta-
gliato nell’allegato contratto, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto, all’esperto Lorenzo Zilli, nato a
Lendinara (RO) il 5/12/1978, per un importo complessivo pari
Euro 31.479,18, di cui Euro 25.356,00 relativi al compenso
professionale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore
ed Euro 6.123,18 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e
fiscali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di 12 mesi dalla data di sottoscri-
zione del contratto;
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3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e si svolge nella forma della collaborazione
coordinata e continuativa, senza vincolo di subordinazione e
nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza impie-
go di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, l’importo presunto mensile lordo di
Euro 2.113,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi, per com-
plessivi Euro 25.356,00;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensivo della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto 1), la spesa complessiva di Euro 25.356,00 relativa al
compenso stabilito, registrata con il n. 2007/53 di impegno, im-
putandola sul Cap. 154 “Spese per l’attivazione del progetto
‘MICHAEL Plus’ – Programma eTEN – Direzione” del Bilan-
cio di previsione dell’anno 2007, dotato della necessaria dispo-
nibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
punto 5), quale compenso mensile, provvederà, con propri atti
formali, analogamente a quanto previsto dall’art. 51 della L.R.
15 novembre 2001, n. 40, il Direttore IBACN, ad avvenuta ese-
cutività del presente atto, dopo la firma del contratto, a prestazio-
ne svolta e secondo le scadenze previste nel contratto medesimo;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a
Euro 80,00 graveranno sull’impegno n. 2007/45 già assunto sul
Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38.
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – attual-
mente stimati, in base alla vigente normativa, a Euro 3.887,92
graveranno sull’impegno 2007/44 già assunto sul Cap. 071
“Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti (Legge
8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni).
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.155,26 graveranno sull’impegno
n. 2007/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

15) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito del Progetto
“MICHAEL Plus – Multilingual Inventory of Cultural Heritage
in Europe PLUS” senza gravare sulle spese generali di funzio-
namento dell’Istituto stesso;

16) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

17) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

18) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 9 gen-
naio 2007, n. 4

Conferimento di incarichi di prestazione d’opera in-
tellettuale alle esperte Thelma Gramolelli, Daniela
Dalla e Roberta Cristofori, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/01, resi in forma di collaborazione coordinata
e continuativa. Piano bibliotecario 2006 scheda n. 1

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004, i se-
guenti incarichi di prestazione d’opera intellettuale, resi in for-
ma di collaborazione coordinata e continuativa, come regolato
e dettagliato negli allegati contratti, che costituiscono parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, ai seguenti esperti:
– Thelma Gramolelli, nata a Rovigo il 4 dicembre 1976, im-

porto complessivo pari a Euro 14.992,16 di cui Euro
12.072,00 relativi al compenso professionale al lordo delle
ritenute a carico del collaboratore e Euro 2.920,16 relativi
agli oneri previdenziali, assicurativi e fiscali a carico
dell’IBACN;

– Daniela Dalla, nata a Bologna il 7 giugno 1974, importo
complessivo pari a Euro 14.992,16 di cui Euro 12.072,00 re-
lativi al compenso professionale al lordo delle ritenute a ca-
rico del collaboratore e Euro 2.920,16 relativi agli oneri pre-
videnziali, assicurativi e fiscali a carico dell’IBACN;

– Roberta Cristofori, nata a Parma il 4 settembre 1959, impor-
to complessivo pari a Euro 23.602,24 di cui Euro 19.008,00
relativi al compenso professionale al lordo delle ritenute a
carico del collaboratore e Euro 4.594,24 relativi agli oneri
previdenziali, assicurativi e fiscali a carico dell’IBACN;
2) di approvare gli schemi di contratto allegati e di stabilire

che gli incarichi abbiano la durata di dodici mesi dalla data di
sottoscrizione dei contratti;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che gli incarichi non instaurano in alcun
modo un rapporto di impiego e siano da svolgere nella forma
della collaborazione coordinata e continuativa, senza vincolo di
subordinazione e nel quadro di un rapporto unitario e continua-
tivo, senza impiego di mezzi organizzati;
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5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, i seguenti importi presunti mensili,
per una durata dell’incarico di 12 mesi:
– Thelma Gramolelli: Euro 1.006,00;
– Daniela Dalla: Euro 1.006,00;
– Roberta Cristofori: Euro 1.584,00;

6) di stabilire che i compensi previsti sono fuori campo ap-
plicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92, al lordo
delle ritenute di legge e comprensivi della quota previdenziale e
assicurativa a loro carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato:
– l’importo complessivo di Euro 12.072,00, relativo al com-

penso a favore di Thelma Gramolelli, registrato con il n.
07/32 di impegno;

– l’importo complessivo di Euro 12.072,00, relativo al com-
penso a favore di Daniela Dalla, registrato con il n. 07/31 di
impegno;

– l’importo complessivo di Euro 19.008,00, relativo al com-
penso a favore di Roberta Cristofori, registrato con il n.
07/30 di impegno;

imputando tali somme sul Cap. 171 “Spese per interventi di
censimento, catalogazione, inventariazione, tutela, acquisizio-
ne, conservazione e restauro dei beni librari e documentari ivi
comprese le divulgazioni dei risultati, l’informazione biblio-
grafica, l’acquisizione dei relativi repertori e strumentazioni e
l’acquisizione dei materiali utili per il costante aggiornamento
della Biblioteca-Archivio e della Video-fonoteca ad uso pub-
blico. Spese di investimento. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lette-
re d, e, f; art. 7, comma 5, lettere d, e)” U.P.B. 1.3.3.3.850 “Spe-
se volte allo sviluppo e alla valorizzazione dei beni librari e do-
cumentari” del Bilancio di previsione dell’anno 2007, dotato
della necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
150 complessivi, graveranno sull’impegno n. 07/45 già assunto
sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n.
38. Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzio-
ne” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del
Bilancio di previsione per l’anno 2007, con precedente deter-
minazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicembre 2006;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 6.616,64 complessive, graveranno sull’impegno n. 07/44
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni). Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie.
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con prece-
dente determinazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicem-
bre 2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 3.667,92 complessive, graveranno
sull’impegno n. 07/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con prece-
dente determinazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicem-
bre 2006;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-

menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 9 gen-
naio 2007, n. 5

Progetto europeo Michael Plus – Conferimento di in-
carico di prestazione d’opera intellettuale a Bertoni
Argia ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in for-
ma di incarico professionale

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004
all’esperta Argia Bertoni, nata a Faenza il 7/9/1957, un incarico
di prestazione d’opera intellettuale, da rendersi in forma di pre-
stazione professionale, come regolato e dettagliato nell’allega-
to disciplinare, che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto, per un importo complessivo di Euro 18.000,00
comprensivi di IVA e oneri previdenziali e assicurativi;

2) di approvare l’allegato disciplinare e di stabilire che
l’incarico, decorrente dalla data di sottoscrizione del contratto,
sia portato a termine entro il 31 dicembre 2007;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del
24/5/2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la somma
complessiva di Euro 18.000,00 registrata al n. 2007/54 di impe-
gno, imputandola sul Cap. 154 “Spese per l’attivazione del pro-
getto Michael+” – Programma eTEN – UPB 1.3.2.3.650 “Inter-
venti derivanti da accordi, contratti, convenzioni” del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2007, capitolo dotato
della necessaria disponibilità;

5) di dare atto che alla liquidazione della somma di Euro
18.000,00 si provvederà, con propri atti formali, analogamente
a quanto previsto dall’art. 51 della L.R. 15/11/2001, n. 40 ad av-
venuta esecutività del presente atto, dopo la firma del discipli-
nare, secondo le modalità previste nello stesso e previa verifica
della conformità delle mansioni svolte;

6) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco il presente conferimento di incarichi al Consiglio diretti-
vo;
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7) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

8) di prevedere che, in base delle disposizioni dell’art. 1,
comma 173 della Legge finanziaria per l’anno 2006, il presente
atto deve essere trasmesso alla competente Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai fini del controllo successivo
sulla gestione.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 12
gennaio 2007, n. 15

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale a Priscilla Zucco in ambito informatico, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 35 del 7 novembre 2006, un in-
carico di prestazione d’opera intellettuale, reso in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa, come regolato e detta-
gliato nell’allegato contratto, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto, all’esperto Priscilla Zucco, nata a
Trieste il 30 dicembre 1963, per un importo complessivo pari a
Euro 31.479,18 di cui Euro 25.356,00 relativi al compenso pro-
fessionale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore ed
Euro 6.123,18 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di 12 mesi dalla data di sosttoscri-
zione del contratto;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e si svolge nella forma della collaborazione
coordinata e continuativa, senza vincolo di subordinazione e
nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza impie-
go di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, l’importo presunto mensile lordo di
Euro 2.113,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi, per com-
plessivi Euro 25.356,00;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensivo della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto 1), la spesa complessiva di Euro 25.356,00 relativa al
compenso stabilito, registrata con il n. 2007/57 di impegno, im-
putandola sul Cap. 240 “Anticipazione fondi da recuperare”, da
regolarizzare sul Cap. 098 “Spese per studi, progetti, indagini,
rilevazioni, consulenze e collaborazioni – Direzione” UPB
2.1.1.4.1500 del Bilancio di previsione dell’anno 2007, dotato
della necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
punto 5), quale compenso mensile, provvederà, con propri atti
formali, analogamente a quanto previsto dall’art. 51 della L.R.
15 novembre 2001, n. 40, il Direttore IBACN, ad avvenuta ese-
cutività del presente atto, dopo la firma del contratto, a presta-
zione svolta e secondo le scadenze previste nel contratto mede-
simo;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a
Euro 80,00 graveranno sull’impegno n. 2007/45 già assunto sul
Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38.
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
UPB 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bilan-
cio di previsione per l’anno 2007, con precedente determina-
zione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – attual-
mente stimati, in base alla vigente normativa, a Euro 3.887,92
graveranno sull’impegno 2007/44 già assunto sul Cap. 071
“Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti (Legge
8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni) Quo-
te a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione” UPB
1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bilancio di
previsione per l’anno 2007, con precedente determinazione del
Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.155,26 graveranno sull’impegno
n. 2007/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
UPB 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bilan-
cio di previsione per l’anno 2007, con precedente determina-
zione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 12
gennaio 2007, n. 16

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in
forma di collaborazione coordinata e continuativa
alla dottoressa Valentina Calderoni

IL DIRETTORE

42 28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27



(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione del Consiglio direttivo n. 46 del 24/5/2004, per le
motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, all’esperto dottoressa Valentina Calderoni,
un incarico di prestazione d’opera intellettuale, da rendersi nel-
la forma della collaborazione coordinata e continuativa, così
come dettagliato nell’allegato contratto, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente atto, per un importo com-
plessivo pari a Euro 31.479,18 (di cui 25.356,00 relativi al com-
penso professionale, al lordo delle ritenute a carico del collabo-
ratore, e 6.123,18 relativi agli oneri a carico dell’IBACN);

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di 12 mesi dalla data di sosttoscri-
zione del contratto;

3) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, un compenso mensile lordo per un
importo pari a Euro 2.113,00 per una durata dell’incarico di do-
dici mesi;

4) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

5) di stabilire che l’incarico in parola non instaura in alcun
modo un rapporto di impiego e sia da svolgere nella forma della
collaborazione coordinata e continuativa, senza vincolo di su-
bordinazione e nel quadro di un rapporto unitario e continuati-
vo, senza impiego di mezzi organizzati;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensivo della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto, la spesa complessiva di Euro 25.356,00 registrata con il
n. 07/059 di impegno, imputandola sul Cap. 143 “Spese per la
realizzazione di attività, progetti ed iniziative (art. 10, comma
2, L.R. 10/4/1995, n. 29) – Direzione” – UPB 1.3.2.2.600 –
Interventi derivanti da accordi, contratti, convenzioni, risorse
regionali – del Bilancio di previsione per l’anno 2007;

8) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
punto 3), quale compenso mensile, provvederà, con propri atti
formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40,
il Direttore dell’IBACN, ad avvenuta esecutività del presente
atto, dopo la firma del contratto, a prestazione svolta e secondo
le scadenze previste nel contratto allegato al presente atto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari ad
Euro 80,00, graveranno sull’impegno n. 2007/45 già assunto
sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del Dlgs 23/2/2000, n.
38. Quote a carico dell’IBACN – Spese obbligatorie – Direzio-
ne” UPB 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2007, con preceden-
te determinazione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari ad
Euro 3.887,92 graveranno sull’impegno 2007/44 già assunto
sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti
(Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integra-
zioni). Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Dire-
zione” UPB 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari ad Euro 2.155,26 graveranno
sull’impegno 2007/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli da lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” UPB 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamen-

to, del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con precedente
determinazione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli di previsione
per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

15) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

16) di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione
regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del comma
173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge finan-
ziaria 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 16
gennaio 2007, n. 17

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale a Antonio De Bonis in ambito informatico, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 35 del 7 novembre 2006, un in-
carico di prestazione d’opera intellettuale, reso in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa, come regolato e detta-
gliato nell’allegato contratto, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto, all’esperto Antonio De Bonis,
nato a Pietragalla (PZ) il 14 dicembre 1966, per un importo
complessivo pari a Euro 39.592,74 di cui Euro 31.908,00 relati-
vi al compenso professionale al lordo delle ritenute a carico del
collaboratore ed Euro 7.684,74 relativi agli oneri previdenziali,
assicurativi e fiscali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di 12 mesi dalla data di sottoscri-
zione del contratto;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e si svolge nella forma della collaborazione
coordinata e continuativa, senza vincolo di subordinazione e
nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza impie-
go di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, l’importo presunto mensile lordo di
Euro 2.659,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi, per com-
plessivi Euro 31.908,00;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
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al lordo delle ritenute di legge e comprensivo della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto 1), la spesa complessiva di Euro 31.908,00 registrata con
il n. 07/061 di impegno, imputandola sul Cap. 124 “Spese a di-
retta gestione IBACN per il censimento, la catalogazione, le
banche dati e l’automazione della gestione dei musei e dei beni
culturali. Spese di investimento”. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1,
lettere d, h, i; art. 7, comma 5, lettere c, e – UPB 1.3.1.3.550 –
Spese volte allo sviluppo e alla valorizzazione dei beni culturali
del Bilancio di previsione dell’anno 2007, dotato della necessa-
ria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
punto 5), quale compenso mensile, provvederà, con propri atti
formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40,
il Direttore IBACN, ad avvenuta esecutività del presente atto,
dopo la firma del contratto, a prestazione svolta e secondo le
scadenze previste nel contratto medesimo;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a
Euro 80,00 graveranno sull’impegno n. 2007/45 già assunto sul
Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38.
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione” –
UPB 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del Bilan-
cio di previsione per l’anno 2007, con precedente determina-
zione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, realtivi
ai contributi previdenziali INPS – Gesione separata – attual-
mente stimati, in base alla vigente normativa, a Euro 4.892,56
graveranno sull’impegno 2007/44 già assunto sul Cap. 071
“Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti (Legge
8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni).
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
UPB 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del Bilan-
cio di previsione per l’anno 2007, con precedente determina-
zione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.712,18 graveranno sull’impegno
n. 2007/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR, DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
UPB 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del Bilan-
cio di previsione per l’anno 2007, con precedente determina-
zione del Dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

15) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

16) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

17) di povvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

18) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 17
gennaio 2007, n. 23

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale a Francesco Amorese in ambito amministrati-
vo, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, reso in forma
di collaborazione coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 35 del 7 novembre 2006, un in-
carico di prestazione d’opera intellettuale, reso in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa, come regolato e detta-
gliato nell’allegato contratto, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto, all’esperto Amorese Francesco,
nato a Bologna l’8 gennaio 1970, per un importo complessivo
pari Euro 5.246,70 di cui 4.226,00 relativi al compenso profes-
sionale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore ed Euro
1.020,70 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e fiscali a
carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di 2 mesi dalla data di sottoscri-
zione del contratto;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e si svolge nella forma della collaborazione
coordinata e continuativa, senza vincolo di subordinazione e
nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza impie-
go di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, l’importo presunto mensile lordo di
Euro 2.113,00 per una durata dell’incarico di 2 mesi, per com-
plessivi Euro 4.226,00;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensivo della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto 1), la spesa complessiva di Euro 4.226,00 relativa ai com-
penso stabilito, registrata con il n. 07/60 di impegno, imputan-
dola sul Cap. 098 “Spese per studi, progetti, indagini, rilevazio-
ni, consulenze e collaborazioni – Direzione” U.P.B. 1.2.1.2.350
– del Bilancio di previsione dell’anno 2007, dotato della neces-
saria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
punto 5), quale compenso mensile, provvederà, con propri atti
formali, analogamente a quanto previsto dall’art. 51 della L.R.
15 novembre 2001, n. 40, il Direttore IBACN, ad avvenuta ese-
cutività del presente atto, dopo la firma del contratto, a presta-
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zione svolta e secondo le scadenze previste nel contratto mede-
simo;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a
Euro 13,5 graveranno sull’impegno n. 2007/45 già assunto sul
Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38.
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – attual-
mente stimati, in base alla vigente normativa, a Euro 648,00
graveranno sull’impegno 2007/44 già assunto sul Cap. 071
“Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti (Legge
8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni).
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 359,21 graveranno sull’impegno
n. 2007/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2007, con precedente determi-
nazione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

17) di non disporre la trasmissione del presente provvedi-
mento alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti,
ai sensi del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n.
266 (Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 22
gennaio 2007, n. 24

Conferimento, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, di
incarico di prestazione d’opera intellettuale per
l’anno 2007, reso in forma di collaborazione coordina-
ta e continuativa, al dott. Luca Canattieri

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione del Consiglio direttivo dell’IBACN n. 35 del

6/11/2006, per le motivazioni espresse in premessa e che qui si
intendono integralmente riportate, un incarico di prestazione
d’opera intellettuale, da rendersi nella forma della collabora-
zione coordinata e continuativa, come regolato dettagliatamen-
te nello schema di contratto allegato che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione, al dott.
Luca Canattieri, nato a Mariano Comense (CO) il 12/4/1973 –
residente a Neviano degli Arduini (PR) in Via Sasso Centro n.
38 – c.f. CNT LCU 73D12 E951B;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto
e abbia durata fino al 31 dicembre 2007;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24/5/2004 “Disciplina
dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di presta-
zione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01”;

4) di stabilire che la struttura di coordinamento, per le atti-
vità dedotte nello schema di contratto, è il Servizio Musei e
Beni culturali di questo Istituto e che si provvederà alla stipula
del contratto ai sensi della deliberazione della Giunta regionale
447/03 e successive modificazioni;

5) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto d’impiego e si svolgerà nella forma della collaborazio-
ne coordinata e continuativa, senza vincolo di subordinazione e
nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza impie-
go di mezzi organizzati;

6) di stabilire in Euro 17.000,00 onnicomprensivi la spesa
da sostenersi per l’incarico affidato al dott. Luca Canattieri, di
cui Euro 13.680,00 relativi al compenso professionale, al lordo
delle ritenute a carico del collaboratore, ed Euro 3.307,40 rela-
tivi agli oneri previdenziali, assicurativi ed IRAP a carico
dell’IBACN;

7) di impegnare la somma di Euro 13.680,00 registrata con
il n. 07/056 di impegno, imputandola al Cap. 124 “Spese a di-
retta gestione IBACN per il censimento, la catalogazione, le
banche dati e l’automazione della gestione dei musei e dei beni
culturali. Spese d’investimento. L.R.18/00” di cui all’U.P.B.
1.3.1.3.550 “Spese volte allo sviluppo e alla valorizzazione
beni museali” del Bilancio di previsione dell’esercizio 2007,
che presenta la necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 447/03 e successive
modificazioni, alla liquidazione del compenso pattuito per le
attività dedotte nell’incarico conferito con il presente atto si
provvederà con cadenza mensile, con propri atti formali, secon-
do le modalità previste all’art. 3 dello schema di contratto e che
l’importo presunto mensile lordo che si prevede di corrisponde-
re è pari a Euro 1.140,00;

9) di dare atto che il compenso complessivo previsto è
escluso dall’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto in-
quadrandosi il rapporto nella previsione dell’art. 5, comma 2
del DPR 633/92 e successive modificazioni;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – attual-
mente stimati, in base alla vigente normativa, in Euro 2.097,60,
graveranno sull’impegno 07/44 già assunto sul Cap. 071 “Oneri
previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti. Legge 8/8/1995, n.
335 e successive modificazioni e integrazioni). Quote a carico
dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione” U.P.B.
1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bilancio di
previsione per l’anno 2007;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL pari ad
Euro 47,00 graveranno sull’impegno n. 07/45 già assunto sul
Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38.
Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione 2007, come da precedente determinazione
del dirigente progr. 486 del 21/12/2006;
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12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP pari a Euro 1.162,80 graveranno sull’impegno
n. 07/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200. Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione 2007, come da precedente determinazione
del dirigente progr. 486 del 21/12/2006;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare i versamenti IRAP nonché i versamenti
previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e previ-
denziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di pre-
visione per l’anno di riferimento;

15) di dare atto che il dott. Luca Canattieri è tenuto, in qua-
lità di incaricato al trattamento dei dati personali, all’osservan-
za del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” con particolare riferimento all’art. 30 concernente
gli incaricati del trattamento dei dati personali, della delibera
della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di tratta-
mento di dati personali con particolare riferimento alla riparti-
zione di competenze tra i soggetti che effettuano il trattamento
– Modifica e integrazione delle deliberazioni di Giunta regiona-
le 447/03 e 1878/04” e della deliberazione 1264/05 “Linee gui-
da della Giunta della Regione Emilia-Romagna in materia di
protezione dei dati personali”;

16) di dare atto che, ai sensi della deliberazione del Consi-
glio direttivo 46/04, si provvederà a trasmettere in elenco al
Consiglio direttivo il presente atto;

17) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla pubblicazione per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

18) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge fi-
nanziaria per il 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 23
gennaio 2007, n. 27

Conferimento di incarichi di prestazione d’opera in-
tellettuale al dott. David James Shaw e al dott. Ivan
Boserup ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 resi in
forma di lavoro autonomo occasionale, per docenza.
Piani bibliotecari 2003 e 2004, scheda 1

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004, un inca-
rico di docenza, come prestazione d’opera intellettuale da ren-
dersi in forma di lavoro autonomo occasionale, come regolato e
dettagliato negli allegati schemi di disciplinare, che costituisco-
no parte integrante e sostanziale del presente atto, ai seguenti
esperti: Ivan Boserup nato a Copenaghen (Danimarca) il
2/12/1944 e residente a Charlottenlund (Danimarca) per un im-
porto complessivo pari a Euro 1.000,00 e David James Shaw

nato a Loughborough il 30/7/1941 e residente a Canterbury
(Gran Bretagna) per un importo complessivo pari a Euro
1.000,00;

2) di approvare gli allegati schemi di disciplinare;
3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-

siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del
24/5/2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di impegnare, sulla base di quanto indicato al precedente
punto, la spesa complessiva di Euro 2.000,00, registrata con il
n. 07/63 di impegno, imputandola sul Cap. 151 “Spese per le at-
tività della Soprintendenza per i Beni librari e documentari.
Spese correnti. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lett. l; art. 7, com-
ma 5, lett. f, g)” – U.P.B. 1.3.3.2.800. Spese per le attività di
promozione, divulgazione, conservazione, didattica dei beni
bibliotecari e archivistici – del Bilancio per l’esercizio 2007,
dotato della necessaria disponibilità;

5) di dare atto che alla liquidazione della somma comples-
siva di Euro 2.000,00 si provvederà, con propri atti formali ai
sensi dell’art. 51 della L.R. 15/11/2001 ad avvenuta esecutività
del presente atto, dopo la firma del disciplinare, ad avvenuta ef-
fettuazione della docenza, dietro presentazione di regolare ri-
chiesta di pagamento;

6) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24/5/2004 si provvederà a trasmettere, in elen-
co, il presente conferimento di incarico al Consiglio direttivo;

7) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01, alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

8) di prevedere che, in base alle previsioni del sopramen-
zionato articolo 1, comma 173 della Legge finanziaria per
l’anno 2006, il presente atto, di importo inferiore a Euro
5.000,00, non deve essere trasmesso alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai fini del controllo successivo
sulla gestione.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 30
gennaio 2007, n. 35

Rettifica determinazione progr. n. 4 del 9 gennaio
2007 a oggetto “Conferimento di incarichi di presta-
zione d’opera intellettuale alle esperte Thelma Gra-
molelli, Daniela Dalla e Roberta Cristofori, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01, resi in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa. Piano bibliotecario
2006 scheda n. 1”

IL DIRETTORE

(omissis) determina:
1) di rettificare nel seguente modo la determinazione n. 4

del 9 gennaio 2007: al punto 2) del dispositivo in luogo di «di
approvare gli schemi di contratto allegati e di stabilire che gli
incarichi abbiano la durata di dodici mesi dalla data di sottoscri-
zione del contratto» si rettifica con «di approvare gli schemi di
contratto allegati e di stabilire che gli incarichi abbiano la dura-
ta di dodici mesi dalla data di sottoscrizione del contratto, a ec-
cezione del contratto a favore di Roberta Cristofori, di durata di
dieci mesi dalla data di sottoscrizione»; al punto 5) del disposi-
tivo in luogo di «di prevedere, per le motivazioni meglio
espresse nella narrativa della presente determinazione, che qui
si intendono integralmente richiamate, i seguenti importi pre-
sunti mensili, per una durata dell’incarico di 12 mesi; Thelma
Gamolelli Euro 1.006,00, Daniela Dalla Euro 1.006,00, Rober-
ta Cristofori Euro 1.584,00» si rettifica con «di prevedere, per
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le motivazioni meglio espresse nella narrativa della presente
determinazione, che qui si intendono integralmente richiamate,
i seguenti importi presunti mensili, per una durata dell’incarico
di 12 mesi, a eccezione di Roberta Cristofori che ha una durata
dell’incarico pari a dieci mesi: Thelma Gamolelli Euro
1.006,00, Daniela Dalla Euro 1.006,00, Roberta Cristofori
1.900,80»;

2) di rettificare nel seguente modo l’allegato schema di
contratto relativo a Roberta Cristofori: l’art. 4 a oggetto Durata

del contratto «il presente contratto è stipulato con inizio dalla
data di sottoscrizione dello stesso con durata di dodici mesi» si
rettifica con: «il presente contratto è stipulato con inizio dalla
data di sottoscrizione dello stesso con durata di dieci mesi»;

3) di lasciare inalterata ogni altra parte della stessa determi-
nazione.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI E DELLE
AUTONOMIE LOCALI 6 febbraio 2007, n. 1101

Concessione e liquidazione della prima quota dei
contributi in conto capitale alle Comunità montane ai
sensi della Parte III del PRT (art. 14, comma 6 bis, L.R.
11/01)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11, recante “Disciplina delle forme

associative e altre disposizioni in materia di Enti locali”, ed
in particolare:
– l’art. 9, comma 1, lett. d), ai sensi del quale il Programma
di riordino territoriale (di seguito denominato “Program-
ma”) specifica i criteri per la concessione di contributi an-
nuali e straordinari alle forme associative tra gli Enti locali;
– l’art. 14, comma 6 bis, ai sensi del quale il Programma può
prevedere, dettandone la specifica disciplina, l’erogazione
di contributi in conto capitale in favore delle forme associati-
ve di cui alla L.R. 11/01 (Unioni di Comuni, Comunità mon-
tane e Comuni capofila delle Associazioni intercomunali)
per spese di investimento finalizzate ad una più efficace ge-
stione associata di funzioni e servizi;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “T.U. in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna ed in particolare gli artt. 47,
49 e 51”;

– la deliberazione di Giunta regionale 475/06, con la quale è
stata adottata, nella parte terza del Programma, la disciplina
attuativa dell’art. 14, comma 6 bis della L.R. 11/01, indivi-
duando criteri e modalità per l’erogazione dei contributi in
conto capitale, riservando agli interventi da realizzare da
parte delle Comunità montane una quota pari al 50% dei fon-
di stanziati sul Capitolo 03208 del bilancio di previsione, de-
mandando l’individuazione degli interventi e l’assegnazione
delle quote di finanziamento alle Comunità montane alla de-
liberazione di approvazione del programma attuativo annua-
le di cui all’art. 9, comma 2 della L.R. n. 2 del 2004;

– la propria determinazione n. 5303 del 13/4/2006, avente ad
oggetto “Approvazione modulistica per la presentazione
delle domande di contributo. Anno 2006”;

Considerato che la Regione Emilia-Romagna:
– nel Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006, ap-

provato con la L.R. 21/05, ha previsto uno stanziamento sul
Capitolo 03208 “Contributi in conto capitale alle forme as-
sociative (Unioni di Comuni, Comunità montane e Comuni
capofila delle Associazioni intercomunali) per spese di inve-
stimento finalizzate ad una più efficace gestione associata di
funzioni e servizi (art. 14, comma 6 bis, L.R. 26 aprile 2001,
n. 11)” di cui all’U.P.B. 1.2.2.3.2800, pari ad Euro
1.000.000,00;

– con la L.R. 13/06 e la L.R. 14/06 ha apportato una variazione
in aumento allo stato di previsione delle spese al Capitolo
03208, U.P.B. 1.2.2.3.2800, per l’ulteriore somma di Euro
1.000.000,00, per cui il complessivo stanziamento di compe-

tenza relativo al Capitolo 03208 ammonta ad Euro
2.000.000,00;

– con la L.R. 21/06 con cui la Regione Emilia-Romagna ha ap-
provato il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007
ivi trasferendo anche la parte di tali risorse destinata alle Co-
munità montane, ammontante ad Euro 1.000.000,00 sul Ca-
pitolo 03208, U.P.B. 1.2.2.3.2800;

acquisite agli atti le domande di seguito elencate con
l’indicazione del protocollo, regolarmente spedite dagli Enti
entro il termine del 31 luglio 2006, come prescritto dal punto 1,
par. 4, parte terza, del Programma e dalla seconda parte della
lettera c) del dispositivo della determinazione 5303/06:
Comunità montana:
– Valle del Tidone – Estremi domanda: n. 12107 del 28/7/2006
– Valle del Marecchia – Estremi domanda: n. 8850 del

19/6/2006
– Appennino Piacentino – Estremi domanda: n. 12072 del

27/7/2006
– Valli Nure e Arda – Estremi domanda: n. 12158 del

31/7/2006
– Valli Taro e Ceno – Estremi domanda: n. 11475 del

18/7/2006
– Appennino Parma Est – Estremi domanda: n. 8773 del

6/6/2006
– Appennino Reggiano – Estremi domanda: n. 7963 del

22/5/2006
– Appennino Modena Ovest – Estremi domanda: n. 12223 del

31/7/2006
– Frignano – Estremi domanda: n. 18163 del 31/7/2006
– Appennino Modena Est – Estremi domanda: n. 8190 del

25/5/2006
– Valle del Samoggia – Estremi domanda: n. 11473 del

13/7/2006
– Alta e Media Valle Reno – Estremi domanda: n. 12152 del

31/7/2006
– Cinque Valli Bolognesi – Estremi domanda: n. 11772 del

21/7/2006
– Valle del Santerno – Estremi domanda: n. 18168 del

31/7/2006
– Appennino Faentino – Estremi domanda: n. 11801 del

24/7/2006
– Acquacheta – Estremi domanda: n. 12114 del 28/7/2006
– Appennino Forlivese – Estremi domanda: n. 12210 del

31/7/2006
– Appennino Cesenate – Estremi domanda: n. 12111 del

28/7/2006
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1561 del

15/11/2006, provvedimento che ha:
– precisato che la disposizione di cui al punto n. 5, paragrafo 4,

parte terza del Programma, deve essere interpretata nella lo-
gica di supportare effettivamente le azioni concrete poste in
essere dagli Enti che svolgono servizi in forma associata, nel
senso di ammettere a finanziamento, nell’ambito degli inter-
venti effettuati nel corso del 2006, anche quelli eseguiti o in
corso di esecuzione alla data della domanda;

– precisato che, anche in applicazione del DM 18/2/2005, re-
cante codificazione del sistema di classificazione Siope, non
possono essere concessi contributi nei casi di richieste volte
a finanziare spese correnti, quali ad esempio quelle per cano-
ni di manutenzione ordinaria, per interventi di formazione o



di assistenza, per la stipula di polizze assicurative e per altri
interventi non rientranti nelle tipologie di spese per investi-
menti previste dalla parte terza del Programma;

– destinato alle Comunità montane un ammontare pari al 50%
dello stanziamento complessivo del Capitolo 03208 del bi-
lancio, pari ad Euro 1.000.000,00 ai sensi del punto 1, par. 1,
parte terza del Programma;

dato atto della regolarità e della completezza delle doman-
de e della documentazione presentata e conservata agli atti del
competente Servizio, anche per effetto dei chiarimenti e delle
integrazioni istruttorie richieste, ai sensi del Programma;

dato atto che la concessione dei contributi agli Enti deve es-
sere effettuata nella misura individuata dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 1683 del 27/12/2006, di approvazione del
programma attuativo annuale di cui all’art. 9, co. 2, della L.R.
2/04, che ha recepito l’esito dell’istruttoria di cui alle schede al-
legate, costituenti parte integrante e sostanziale del presente
atto, (schede già trasmesse al Responsabile del Servizio Pro-
grammazione territoriale e Sviluppo della montagna con nota
prot. APG/IAL/20954/2006), come risultante dalla sottostante
tabella:

Comunità montana: Importo assegnato Euro

Valle del Tidone 13.638,00
Appennino Piacentino 39.866,00
Valli Nure e Arda 57.660,00
Valli Taro e Ceno 132.992,32
Appennino Parma Est 63.846,02
Appennino Reggiano 99.129,76
Appennino Modena Ovest 26.746,93
Frignano 77.224,81
Appennino Modena Est 29.015,89
Valle del Samoggia 47.982,04
Alta e Media Valle Reno 72.534,17
Cinque Valli Bolognesi 90.088,00
Valle del Santerno 20.801,56
Appennino Faentino 33.991,95
Acquacheta Romagna-Toscana 28.821,95
Appennino Forlivese 61.203,50
Appennino Cesenate 68.671,95
Valle del Marecchia 35.177,66
Totale 999.392,51

richiamato il paragrafo 5 punti 1 e 2 della Parte III del Pro-
gramma adottato con la predetta deliberazione 475/06 in cui si
dispone che:
– alla concessione dei contributi assegnati con delibera n.

1683/06 per gli importi indicati a fianco di ciascun Ente
provvede, entro 30 giorni dalla sottoscrizione degli accordi
quadro, il Dirigente Responsabile del Servizio Affari istitu-
zionali e delle Autonomie locali;

– alla liquidazione provvede – per il 70% contestualmente alla
concessione e per il 30% residuo a seguito della rendiconta-
zione dell’avvenuta formalizzazione della liquidazione di
spesa dell’importo pari almeno al doppio dell’ammontare
del contributo concesso e previa attestazione che certifichi il
rispetto di quanto previsto al punto 1.3 del Programma so-
pracitato – con proprio atto formale, il Dirigente Responsa-
bile del Servizio Affari istituzionali e delle Autonomie loca-
li;

acquisita agli atti del Servizio la nota prot. n. 6142 del
20/12/2006 del Responsabile del Servizio Programmazione ter-
ritoriale e Sviluppo della montagna, dott. Paolo Mattiussi, rela-
tiva all’avvenuta sottoscrizione degli accordi quadro in data 15
dicembre 2006;

dato atto che:
– la deliberazione 475/06 subordina la concessione della quota

spettante all’acquisizione delle attestazioni degli Enti relati-
vamente al fatto che gli interventi rientrano nell’ambito delle
tipologie di finanziamento della spesa previste dall’art. 3,
comma 18 della Legge 350/03;

– tali attestazioni sono state acquisite agli atti del Servizio, in
quanto presentate dalle Comunità montane e sottoscritte dai
loro Presidenti già in sede di presentazione delle domande di
contributo su modello predisposto appositamente anche a tal
fine (mod. All. A 5, approvato con propria determinazione
del 13 aprile 2006 n. 5303, contenente dichiarazione di im-
pegno a destinare i contributi per interventi appartenenti alle
tipologie di cui al par. 3 della parte III del PRT, paragrafo
che individua, appunto, le tipologie di finanziamento della
spesa ammissibili solo in quanto previste dall’art. 3, comma
18, della Legge 350/03);

considerato che occorre procedere alla concessione e liqui-
dazione a favore delle Comunità montane del 70% dell’importo
loro assegnato (Euro 999.392,51) pari ad Euro 699.574,76;

ritenuto di quantificare e concedere con il presente atto tali
importi, secondo quanto indicato nei prospetti sottostanti:

Comunità montana:
– Valle del Tidone: Contributo assegnato Euro 13.638,00 –

Importo liquidato 70% Euro 9.546,60 – Importo residuo
30% Euro 4.091,40;

– Appennino Piacentino: Contributo assegnato Euro
39.866,00 – Importo liquidato 70% Euro 27.906,20 – Impor-
to residuo 30% Euro 11.959,80;

– Valli Nure e Arda: Contributo assegnato Euro 57.660,00 –
Importo liquidato 70% Euro 40.362,00 – Importo residuo
30% Euro 17.298,00;

– Valli Taro e Ceno: Contributo assegnato Euro 132.992,32 –
Importo liquidato 70% Euro 93.094,62 – Importo residuo
30% Euro 39.897,70;

– Appennino Parma Est: Contributo assegnato Euro 63.846,02
– Importo liquidato 70% Euro 44.692,21 – Importo residuo
30% Euro 19.153,81;

– Appennino Reggiano: Contributo assegnato Euro 99.129,76
– Importo liquidato 70% Euro 69.390,83 – Importo residuo
30% Euro 29.738,93;

– Appennino Modena Ovest: Contributo assegnato Euro
26.746,93 – Importo liquidato 70% Euro 18.722,85 – Impor-
to residuo 30% Euro 8.024,08;

– Frignano: Contributo assegnato Euro 77.224,81 – Importo
liquidato 70% Euro 54.057,37 – Importo residuo 30% Euro
23.167,44;

– Appennino Modena Est: Contributo assegnato Euro
29.015,89 – Importo liquidato 70% Euro 20.311,12 – Impor-
to residuo 30% Euro 8.704,77;

– Valle del Samoggia: Contributo assegnato Euro 47.982,04 –
Importo liquidato 70% Euro 33.587,43 – Importo residuo
30% Euro 14.394,61;

– Alta e Media Valle Reno: Contributo assegnato Euro
72.534,17 – Importo liquidato 70% Euro 50.773,92 – Impor-
to residuo 30% Euro 21.760,25;

– Cinque Valli Bolognesi: Contributo assegnato Euro
90.088,00 – Importo liquidato 70% Euro 63.061,60 – Impor-
to residuo 30% Euro 27.026,40;

– Valle del Santerno: Contributo assegnato Euro 20.801,56 –
Importo liquidato 70% Euro 14.561,09 – Importo residuo
30% Euro 6.240,47;

– Appennino Faentino: Contributo assegnato Euro 33.991,95
– Importo liquidato 70% Euro 23.794,37 – Importo residuo
30% Euro 10.197,58;

– Acquacheta Romagna-Toscana: Contributo assegnato Euro
28.821,95 – Importo liquidato 70% Euro 20.175,37 – Impor-
to residuo 30% Euro 8.646,58;

– Appennino Forlivese: Contributo assegnato Euro 61.203,50
– Importo liquidato 70% Euro 42.842,45 – Importo residuo
30% Euro 18.361,05;

– Appennino Cesenate: Contributo assegnato Euro 68.671,95
– Importo liquidato 70% Euro 48.070,37 – Importo residuo
30% Euro 20.601,58;

– Valle del Marecchia: Contributo assegnato Euro 35.177,66 –
Importo liquidato 70% Euro 24.624,36 – Importo residuo
30% Euro 10.553,30;

– Totale: Contributo assegnato Euro 999.392,51 – Importo li-
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quidato 70% Euro 699.574,76 – Importo residuo 30% Euro
299.817,75;

richiamate:
– la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001, recante “Ordinamento

contabile della Regione Emilia-Romagna”;
– la L.R. n. 21 del 29 dicembre 2006, recante “Bilancio di pre-

visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e Bilancio pluriennale 2007-2009”;

– la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001, recante “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna”;

– la L. n. 350 del 24 dicembre 2003, ed in particolare l’art. 3,
comma 18, lettera g);

vista la deliberazione della Giunta regionale 447/03 avente
ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali”, esecutiva;

richiamate altresì le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 lu-
glio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre
2006;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, L.R. 40/01, nonché dell’art. 4, comma 2 della L.R. 21/06 e
che, pertanto, l’impegno di spesa possa essere assunto con il
presente atto;

valutato che dell’assunzione dell’onere di spesa previsto
nel presente provvedimento si terrà conto nell’ambito delle ri-
sultanze contabili impiegate per la definizione della capacità di
spesa in rapporto al budget massimo che verrà assegnato ad
ogni singola Direzione generale per il rispetto delle disposizio-
ni indicate dall’art.1, comma 656, e seguenti della Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul pertinente
capitolo di bilancio;

ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dall’art.
51 della L.R. 40/01 per provvedere alla liquidazione
dell’acconto del 70% dei contributi concessi;

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai
sensi della deliberazione della Giunta regionale 447/03 e suc-
cessive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della L.R. 43/01 e della delibera-
zione 447/03 e successive modificazioni,

determina:

a) di dare atto che gli esiti dell’istruttoria relativa all’eroga-
zione dei contributi in conto capitale alle Comunità montane,
recepiti dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1683 del
27/12/2006, sono esposti nelle schede allegate, costituenti parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) di concedere, sulla base di quanto indicato in premessa e
che qui si intende integralmente riportato, a favore delle se-
guenti Comunità montane della Regione Emilia-Romagna, i se-
guenti contributi, per un ammontare complessivo di Euro
999.392,51 e di liquidare a favore delle stesse Comunità la som-
ma di Euro 699.574,76, pari al 70% della somma assegnata a ti-
tolo di contributo per spese in conto capitale per l’anno 2006
con deliberazione della Giunta regionale 1683/06, ferme re-
stando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla
base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di
cassa e rispetto dei vincoli dettati dal patto di stabilità), ripar-
tendo tali somme fra i singoli Enti nella misura indicata nel pro-
spetto sotto riportato:

Comunità montana:
– Valle del Tidone: Contributo assegnato Euro 13.638,00 –

Importo liquidato 70% Euro 9.546,60 – Importo residuo
30% Euro 4.091,40;

– Appennino Piacentino: Contributo assegnato Euro 39.866,00

– Importo liquidato 70% Euro 27.906,20 – Importo residuo
30% Euro 11.959,80;

– Valli Nure e Arda: Contributo assegnato Euro 57.660,00 –
Importo liquidato 70% Euro 40.362,00 – Importo residuo
30% Euro 17.298,00;

– Valli Taro e Ceno: Contributo assegnato Euro 132.992,32 –
Importo liquidato 70% Euro 93.094,62 – Importo residuo
30% Euro 39.897,70;

– Appennino Parma Est: Contributo assegnato Euro 63.846,02
– Importo liquidato 70% Euro 44.692,21 – Importo residuo
30% Euro 19.153,81;

– Appennino Reggiano: Contributo assegnato Euro 99.129,76
– Importo liquidato 70% Euro 69.390,83 – Importo residuo
30% Euro 29.738,93;

– Appennino Modena Ovest: Contributo assegnato Euro
26.746,93 – Importo liquidato 70% Euro 18.722,85 – Impor-
to residuo 30% Euro 8.024,08;

– Frignano: Contributo assegnato Euro 77.224,81 – Importo
liquidato 70% Euro 54.057,37 – Importo residuo 30% Euro
23.167,44;

– Appennino Modena Est: Contributo assegnato Euro
29.015,89 – Importo liquidato 70% Euro 20.311,12 – Impor-
to residuo 30% Euro 8.704,77;

– Valle del Samoggia: Contributo assegnato Euro 47.982,04 –
Importo liquidato 70% Euro 33.587,43 – Importo residuo
30% Euro 14.394,61;

– Alta e Media Valle Reno: Contributo assegnato Euro
72.534,17 – Importo liquidato 70% Euro 50.773,92 – Impor-
to residuo 30% Euro 21.760,25;

– Cinque Valli Bolognesi: Contributo assegnato Euro
90.088,00 – Importo liquidato 70% Euro 63.061,60 – Impor-
to residuo 30% Euro 27.026,40;

– Valle del Santerno: Contributo assegnato Euro 20.801,56 –
Importo liquidato 70% Euro 14.561,09 – Importo residuo
30% Euro 6.240,47;

– Appennino Faentino: Contributo assegnato Euro 33.991,95
– Importo liquidato 70% Euro 23.794,37 – Importo residuo
30% Euro 10.197,59;

– Acquacheta Romagna-Toscana: Contributo assegnato Euro
28.821,95 – Importo liquidato 70% Euro 20.175,37 – Impor-
to residuo 30% Euro 8.646,59;

– Appennino Forlivese: Contributo assegnato Euro 61.203,50
– Importo liquidato 70% Euro 42.842,45 – Importo residuo
30% Euro 18.361,05;

– Appennino Cesenate: Contributo assegnato Euro 68.671,95
– Importo liquidato 70% Euro 48.070,37 – Importo residuo
30% Euro 20.601,59;

– Valle del Marecchia: Contributo assegnato Euro 35.177,66 –
Importo liquidato 70% Euro 24.624,36 – Importo residuo
30% Euro 10.553,30;

– Totale: Contributo assegnato Euro 999.392,51 – Importo li-
quidato 70% Euro 699.574,76 – Importo residuo 30% Euro
299.817,75;
c) di impegnare la somma complessiva di Euro 999.392,51

registrata al n. 475 di impegno sul Capitolo 03208 “Contributi
in conto capitale alle forme associative (Unioni di Comuni, Co-
munità montane e Comuni capofila delle Associazioni interco-
munali) per spese di investimento finalizzate ad una più effica-
ce gestione associata di funzioni e servizi (art. 14, comma 6 bis,
L.R. 26 aprile 2001, n.11)” di cui all’UPB 1.2.2.3 2800 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

d) di dare atto che dell’onere di spesa, previsto al punto c)
che precede si terrà conto nell’ambito delle risultanze contabili
impiegate per la definizione della capacità di spesa in rapporto
al budget massimo che verrà assegnato ad ogni singola Direzio-
ne generale per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1,
comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006 n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”;

e) di demandare la liquidazione del 30% residuo ad un suc-
cessivo proprio atto formale, ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01 nonché in attuazione della delibera 447/03 da adottarsi a
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seguito della rendicontazione dell’avvenuta formalizzazione
della liquidazione di spese dell’importo pari almeno al doppio
dell’ammontare del contributo concesso previa attestazione che
certifichi il rispetto di quanto previsto al punto 1.3 della Parte
III del Programma approvato con delibera 475/06;

f) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rita Filippini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 8 gennaio
2007, n. 25

R.R. 2/05. Certificazione di controllo volontario gene-
tico e sanitario per specie interessanti il settore vivai-
stico. Elenco varietà ammesse alla certificazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– il DPR 21/12/1996, n. 697, “Regolamento recante norme di

attuazione della direttiva 92/34/CE relativa alla commercia-
lizzazione delle piantine da frutto destinate alla produzione e
dei relativi materiali di moltiplicazione”;

– il DM 14/4/1997, relativo alle norme tecniche sulla commer-
cializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da
frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di
frutto;

– DM 24/7/2003, recante “Organizzazione del servizio nazio-
nale di certificazione volontaria del materiale di propagazio-
ne vegetale delle piante da frutto”;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

– il R.R. 17 febbraio 2005, n. 2, recante “Istituzione, ai sensi
dell’articolo 7 della L.R. 20 gennaio 2004, n. 3 (Norme in
materia di tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosa-
nitaria regionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gen-
naio 1998, n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31), della certificazione
di controllo volontario per gli aspetti genetici e sanitari delle
specie vegetali interessanti il settore vivaistico. Abrogazione
del R.R. 6 settembre 1999, n. 26 (Istituzione, ai sensi
dell’art. 7 della L.R. 19 gennaio 1998, n. 3, della certificazio-
ne di controllo volontario, genetico e sanitario, per specie in-
teressanti il settore vivaistico. Abrogazione del R. R. 28 giu-
gno 1984, n. 36)”;

– il D.M. 4 maggio 2006, recante “Disposizioni generali per la
produzione di materiale di moltiplicazione delle specie arbu-
stive ed arboree da frutto, nonché delle specie erbacee a mol-
tiplicazione agamica”;

considerato:
– che le Associazioni dei produttori di materiale vivaistico

dell’Emilia-Romagna, che da tempo collaborano con la Re-
gione nei programmi di certificazione sanitaria e/o genetica
volontaria, hanno l’esigenza di certificare nuove varietà per
far fronte alle necessità prospettate dai produttori frutticoli;

– che l’attività commerciale relativa alla produzione frutticola
regionale è finalizzata non solo a soddisfare la domanda dei
mercati nazionali, ma anche di quelli esteri, per i quali è al-
trettanto importante l’innovazione varietale;

– la volontà della Regione Emilia-Romagna di valorizzare la
propria produzione frutticola con una adeguata azione pro-
mozionale e di marketing, che si realizza anche attraverso il
ricambio varietale;
ritenuto di dovere estendere a nuove varietà la certificazio-

ne di controllo volontario, genetico e sanitario;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo
2003, avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio del-
le funzioni dirigenziali” e successive modificazioni e inte-
grazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006, avente per oggetto “Prima fase di riordino delle strut-
ture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito
alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione
delle funzioni trasversali”;
richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-

coltura n. 10743 del 26 luglio 2006, recante “Istituzione ed allo-
cazione delle posizioni dirigenziali Professional e conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale in scadenza il 31/7/2006
per la Direzione generale Agricoltura”, alla quale la Giunta re-
gionale ha conferito efficacia giuridica con deliberazione n.
1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

determina:

1) che le varietà di pomoidee, prunoidee, fragola e olivo,
dei relativi portinnesti e nesti (marze e/o gemme), oggetto di
certificazione volontaria genetico-sanitaria, a partire dalla data
di pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione, sono riportate nell’Allegato I, parte in-
tegrante della presente determinazione (in corsivo grassetto le
varietà di nuova introduzione);

2) che possono essere inoltre ammesse alla certificazione
genetico-sanitaria anche varietà e cloni di pomoidee, prunoi-
dee, olivo e fragola inserite nei programmi di certificazione at-
tuati da altre Regioni che hanno aderito alla certificazione na-
zionale ai sensi del DM 24/7/2003 e risultate conformi ai relati-
vi disciplinari di produzione;

3) di provvedere, ai sensi dell’art. 1, lett. c), della L.R. 9
settembre 1987, n. 28, alla pubblicazione integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 7 febbraio
2007, n. 1157

Accreditamento laboratorio Cooperativa Agricola Ce-
senate (C.A.C.) per analisi fitosanitarie su piantine di
ortaggi e materiali di moltiplicazione, ad eccezione
delle sementi ai sensi del DM 14/4/1997

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di accreditare, ai sensi dell’art. 10 del DM 14/4/1997, il
laboratorio denominato “Cooperativa Agricola Cesenate
(C.A.C.)”, con sede in Martorano di Cesena, per lo svolgimento
di analisi fitosanitarie su:
– piantine di ortaggi e relativi materiali di moltiplicazione, ad

eccezione delle sementi,
per i seguenti gruppi di organismi nocivi:
– Batteri;

– Nematodi;

2) di prescrivere che tutte le variazioni relative alle struttu-
re e alle attrezzature, nonché quelle riguardanti il personale tec-
nico-scientifico, dichiarate nella domanda di accreditamento,
siano comunicate entro 30 giorni al Servizio Fitosanitario re-
gionale;

3) di disporre periodiche ispezioni per verificare il rispetto
delle prescrizioni contenute nel provvedimento di autorizzazio-
ne per la quale il laboratorio di cui al precedente punto 1) è stato
accreditato;

4) di revocare la propria determinazione n. 14115 del
5/10/2005;

5) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Ai sensi dell’art. 11, comma 5, del D.M. 14/4/1997, verrà
data comunicazione del presente accreditamento al Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 15 febbraio 2007, n. 1627

L.R. 30/98. Accordi programma 2003/2005 – DGR
437/05. Contributo al Comune di Imola SK 3.5 “Miglio-
ramento viario rotatorie diverse”. Concessione con-
tributo regionale e assunzione impegno di spesa

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Imola un contributo di Euro 200.000,00 a
fronte di una spesa ammissibile pari a Euro 400.000,00 per
l’intervento denominato “Miglioramento viario rotatorie diver-
se” di cui alla scheda n. 3.5 dell’Accordo di programma
2003-2005, approvato con delibera della Giunta regionale
546/04 e ammesso a contributo con delibera di Giunta regionale
437/05;

b) di impegnare la somma di Euro 200.000,00 registrata al
n. 556 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi agli Enti lo-
cali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici e
mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, comma 1,
lett. a) e comma 6, lett. a), L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di cui
all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2007 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02;

d) di fissare la conclusione del procedimento amministrati-
vo-contabile al I semestre 2008, salvo richiesta di proroga moti-
vata.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 15 febbraio 2007, n. 1628

L.R. 30/98. Accordi programma 2003-2005 – DGR
2238/04. Contributo al Comune di Imola SK 3.4 “Mi-
glioramento mobilità ciclopedonale casa-scuola”.
Concessione e assunzione impegno di spesa

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Imola un contributo di Euro 150.000,00 a
fronte di una spesa ammissibile pari a Euro 300.000,00, per
l’intervento denominato “Miglioramento mobilità ciclopedo-
nale casa-scuola” di cui alla scheda n. 3.4 dell’Accordo di pro-
gramma 2003-2005, approvato con delibera della Giunta regio-
nale 546/04 e ammesso a contributo con delibera di Giunta re-
gionale 2238/04;

b) di impegnare la somma di Euro 150.000,00 registrata al
n. 561 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi agli Enti lo-
cali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici e
mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, comma 1,
lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di cui
all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2007 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02;

d) di fissare la conclusione del procedimento amministrati-
vo-contabile al I semestre 2008, salvo richiesta di proroga moti-
vata.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI 14 febbraio 2007, n.
1603

Quote latte. Modifiche alle graduatorie approvate con
determinazione n. 466 del 21 gennaio 2005. Assegna-
zione delle quote latte attribuite alla Regione Emi-
lia-Romagna per la campagna lattiera 2006/2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamati:
– il DL 28 marzo 2003, n. 49, convertito in Legge 30 maggio

2003, n. 119, recante: “Riforma della normativa interna di
applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte
e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 31
luglio 2003 recante: “Modalità di attuazione della Legge 30
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1409 del 12 luglio
2004 avente per oggetto: “Definizione dei criteri per
l’attribuzione delle quote latte assegnate alla Regione Emi-
lia-Romagna. Applicazione art. 3 e art. 10 comma 22 della
Legge 30 maggio 2003, n. 119”;

– la propria determinazione n. 13635 del 30 settembre 2004
che stabilisce le modalità e la tempistica per la presentazione
e l’istruttoria delle istanze di assegnazione di quota latte in-
tegrativa;

– la propria determinazione n. 466 del 21 gennaio 2005 che ap-
prova le graduatorie e assegna le quote disponibili per la
campagna lattiera 2005/2006;

– la propria determinazione n. 1641 del 15 febbraio 2005 che
apporta modifiche alle graduatorie e alle assegnazioni effet-
tuate con la sopra citata determinazione 466/05;

– la propria determinazione n. 1262 del 3 febbraio 2006 che
apporta modifiche alle graduatorie e assegna le quote dispo-
nibili per la campagna lattiera 2006/2007;

– la propria determinazione n. 501 del 23 gennaio 2007 che ap-
porta modifiche alle graduatorie;

preso atto che la citata Legge 119/03, art. 3, comma 4-bis
stabilisce che in nessun caso possono beneficiare delle assegna-
zioni i produttori che, a partire dal periodo 1995-1996, abbiano
venduto, affittato o comunque ceduto per un periodo superiore
a due annate, in tutto o in parte, i quantitativi di riferimento di
cui erano titolari;

considerato che la citata deliberazione della Giunta regio-
nale 1409/04:
– recepisce la suddetta prescrizione, inserendola quale requisi-

to per l’accesso alle graduatorie e quale vincolo per il mante-
nimento della posizione nelle stesse;

– stabilisce che le aziende inserite in graduatoria non devono
subire riduzioni di quota a causa di ridotta produzione ai sen-
si del citato DM 30 luglio 2003, art. 4, pena l’esclusione;

rilevato che le Province, nell’ambito delle attività istrutto-
rie, hanno riscontrato che alcune aziende inserite nelle gradua-
torie approvate con la citata determinazione 466/05, così come
modificata dalle determinazioni 1641/05, 1262/06 e 501/07,
non mantengono i requisiti previsti, in particolare:
– n. 88 aziende hanno stipulato contratti di vendita di quota

con decorrenza 1 aprile 2007;
– n. 4 aziende hanno subito riduzioni di quota ai sensi del cita-

to DM 30 luglio 2003, art. 4;
ritenuto necessario pronunciare la decadenza dalle gradua-

torie e la conseguente esclusione dalle stesse delle aziende se-
gnalate dalle Province;

preso atto che le Province di Modena e di Bologna hanno
segnalato anche alcuni cambi di titolarità, pur conservando le
aziende i requisiti per la permanenza nelle rispettive graduato-
rie;

ritenuto altresì di formulare tre appositi allegati, parti inte-

granti e sostanziali del presente atto, nei quali vengono riportati
precisamente:
– Allegato 1: nominativi delle aziende escluse dalle graduato-

rie per vendita di quota;
– Allegato 2: nominativi delle aziende escluse dalle graduato-

rie per riduzione di quota ai sensi del DM 30 luglio 2003, art.
4;

– Allegato 3: cambi di titolarità e di matricola Agea;
dato atto che Agea, con nota inviata tramite posta elettroni-

ca da Agrisian in data 29 settembre 2006, acquisita agli atti del
Servizio con prot. n. 32504 del 29 settembre 2006, ha trasmesso
le risultanze della ripartizione delle diverse riserve nazionali,
che ammontano a:
a) quota consegne pianura = kg. 643.704
b) quota consegne zona svantaggiata = kg. 26.346
c) quota consegne montagna = kg. 899.567
d) quota vendite dirette pianura = kg. 870.480
e) quota vendite dirette zona svantaggiata = kg. 0
f) quota vendite dirette montagna = kg. 1.486.844;

rilevato:
– che la disponibilità di quota in vendite dirette consente di

completare le assegnazioni ai produttori posti nelle gradua-
torie per le zone di pianura e di montagna, originando un re-
siduo non assegnato pari a kg. 1.665.814;

– che tuttavia permangono due produttori nella graduatoria
vendite dirette zona svantaggiata;
ritenuto opportuno esaurire le graduatorie vendite dirette,

prima di procedere ad attivare un ulteriore bando per nuove gra-
duatorie, procedendo alle assegnazioni anche ai produttori nel-
la graduatoria di cui al precedente alinea;

considerato che le assegnazioni effettuate per la campagna
precedente, 2006/2007, hanno permesso lo scorrimento delle
graduatorie fino alle seguenti posizioni:
a) graduatoria consegne pianura = n. 157 compresa
b) graduatoria consegne zona svantaggiata = n. 3 compresa
c) graduatoria consegne montagna = n. 89 compresa
d) graduatoria vendite dirette pianura = n. 2 compresa;

ritenuto di provvedere con il presente atto all’assegnazione
delle quote disponibili per la campagna lattiera 2007/2008, me-
diante lo scorrimento delle graduatorie in ragione dei quantita-
tivi disponibili;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24
marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali” e successive modifiche;
attestata la regolarità amministrativa del presente provve-

dimento ai sensi della deliberazione 447/03;

determina:

1) di richiamare integralmente quanto riportato in premes-
sa;

2) di recepire integralmente le modifiche segnalate dalle
Province con le note acquisite agli atti del Servizio;

3) di pronunciare la decadenza dalle graduatorie e la conse-
guente esclusione dalle stesse delle aziende segnalate dalle Pro-
vince, nella formulazione riportata negli allegati di seguito
schematizzati, parti integranti e sostanziali del presente atto,
per le motivazioni espressamente indicate:
– Allegato 1: nominativi delle aziende escluse dalle graduato-

rie per vendita di quota;
– Allegato 2: nominativi delle aziende escluse dalle graduatorie

per riduzione di quota ai sensi del DM 30 luglio 2003, art. 4;
4) di modificare la denominazione e la matricola Agea del-

le aziende poste al n. C105 della graduatoria quota consegne
montagna, e al n. E1 della graduatoria quota vendite dirette
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zona svantaggiata, secondo quanto riportato nell’Allegato 3,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

5) di prendere atto che per la campagna lattiera 2007/2008
le quote disponibili per ogni tipologia di graduatoria sono le se-
guenti:
a) quota consegne pianura = kg. 643.704
b) quota consegne zona svantaggiata = kg. 26.346
c) quota consegne montagna = kg. 899.567
d) quota vendite dirette pianura = kg. 870.480
e) quota vendite dirette zona svantaggiata = kg. 0
f) quota vendite dirette montagna = kg. 1.486.844

6) di assegnare le quote di cui al punto 5) lett. a), b), c), d),
f) a decorrere dall’1/4/2007, mediante lo scorrimento delle ri-
spettive graduatorie approvate con la citata determinazione
466/05, individuando i soggetti beneficiari negli elenchi ripor-
tati negli Allegati dal n. 4 al n. 8, parti integranti e sostanziali
del presente atto;

7) di procedere all’assegnazione riferita alla graduatoria di
cui al punto 5) lett. e), utilizzando kg. 50.000 di quota non asse-
gnata per la graduatoria f), come riportato nell’Allegato n. 9,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

8) di dare atto che, a seguito delle assegnazioni di cui ai
punti 6 e 7, le graduatorie relative alle vendite dirette di cui agli
Allegati nn. 4, 5 e 6 della citata determinazione n. 466 del 21
gennaio 2005 sono esaurite, essendo stata effettuata l’assegna-
zione a tutte le aziende poste in dette graduatorie;

9) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

10) di dare atto che con la suddetta pubblicazione si inten-
dono adempiuti gli obblighi di comunicazione del presente
provvedimento ai soggetti interessati.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 14 febbraio 2007, n.
1617
DGR 2318/05 – Dichiarazione di inammissibilità
dell’istanza presentata dalla ditta Furlotti Luigi

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, inammissibile
l’istanza presentata dalla ditta Furlotti Luigi in data 5 dicembre
2006 per l’impianto dalla stessa gestito sito in Via G. Micheli n.
3 – S. Polo di Torrile (PR);

b) di dare atto che resta ferma la facoltà per la ditta Furlotti
Luigi di presentare nuova istanza ai sensi del punto 6. della deli-
berazione di Giunta regionale n. 2318 del 29 dicembre 2005,
con la decorrenza ivi prevista;

c) di notificare il presente provvedimento alla ditta Furlotti
Luigi avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso
avanti il T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla
notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termi-
ne di 120 giorni;

d) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 14 febbraio 2007, n.
1618

DGR 2318/05 – Dichiarazione di improcedibilità
dell’istanza presentata dalla ditta La Solarese Srl

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, improcedibile
l’istanza presentata dalla ditta La Solarese Srl in data 18 mag-
gio 2006 per l’impianto dalla stessa gestito sito in Via E. H.
Grieg n. 87 – Saronno (VA);

b) di notificare il presente provvedimento alla ditta La So-
larese Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso
avanti il T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla
notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termi-
ne di 120 giorni;

c) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 14 febbraio 2007, n.
1619

DGR 2318/05 – Dichiarazione di rigetto dell’istanza
presentata dalla ditta La Cart Srl

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza
presentata dalla ditta La Cart Srl in data 26 gennaio 2006 per
l’impianto dalla stessa gestito sito in Via Pietra dell’Uso n. 15 –
Sogliano al Rubicone (FC);

b) di notificare il presente provvedimento alla ditta La Cart
Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti
il T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notifi-
ca, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di
120 giorni;

c) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 14 febbraio 2007, n.
1620

DGR 2318/05 – Dichiarazione di rigetto dell’istanza
presentata dalla ditta Eco Arcore S.U.R.L.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza
presentata dalla ditta Eco Arcore S.U.R.L. in data 17 maggio
2006 per l’impianto dalla stessa gestito sito in Via Buonarroti n.
71 – Arcore (MI);

b) di notificare il presente provvedimento alla ditta Eco
Arcore S.U.R.L. avvertendo che avverso lo stesso è esperibile
ricorso avanti il T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 gior-
ni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato
nel termine di 120 giorni;

c) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 28 dicembre 2006, n.
18166

Ditta Tetra Pak Carta SpA – Rilascio concessione de-
rivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee ad
uso industriale e antincendio in comune di Rubiera –
Pratiche n. 1891 e n. 2190

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta Tetra Pak
Carta SpA con sede in Viale Resistenza n. 56/a del comune di
Rubiera (RE) la concessione a derivazione acqua pubblica dalle
falde sotterranee in Viale Resistenza del comune di Rubiera da
destinarsi ad uso industriale e antincendio;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 145 per un volume complessivo annuo di mc.
350.168, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e
condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;



c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 5 febbraio 2007, n. 963

Comune di Brescello – Rilascio concessione con pro-
cedura semplificata di derivazione acqua dalle falde
sotterranee ad uso irriguo area verde in comune di
Brescello – Pratica n. 8226

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al Comune di Brescello con sede in Piazza
Matteotti n. 12 del comune stesso la concessione a derivazione
acqua pubblica dalle falde sotterranee nel comune di Brescello
(RE) da destinarsi ad uso irriguo area verde della Casa di ripo-
so;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1,5 e alla portata media di l/s 0,26 corrispondente
ad un volume complessivo annuo di mc. 2.575, nel rispetto del-
le modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel
disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la durata della concessione sia di anni 5
dalla data della determinazione cioè dal 5/2/2007;

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 5 febbraio 2007, n. 966

Castellani Claudio – Rilascio concessione con proce-
dura semplificata di derivazione acqua dal Fosso
Secco ad uso irriguo in località Frale del comune di
Toano – Pratica n. 402

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Castellani Claudio residente in Via
Frale n. 11/2 del comune di Toano la concessione a derivazione
acqua pubblica dal Fosso Secco nel comune di Toano (RE) lo-
calità Frale da destinarsi ad uso irriguo di terreno esteso a ha
01.33.57;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 0,09 e alla portata media di l/s 0,08 corrispon-
dente ad un volume complessivo annuo di mc. 35, nel rispetto
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati
nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la durata della concessione sia di anni 5
dalla data della determinazione cioè dal 5/2/2007.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manu-

tenzione di tutte le opere che si rendano necessarie in relazione
alla derivazione concessa, per garantire sia la difesa
dell’ambiente, sia il buon regime delle acque, anche se la neces-
sità di tali opere venga accertata in seguito.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 7 febbraio 2007, n. 1185

Ditta Ceramica Magica SpA – Rilascio concessione
derivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee ad
uso igienico in comune di Scandiano località Chiozza
– Pratica n. 8089

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Ceramica Magica con sede in Via
P. Sacchi n. 42 del comune di Scandiano (RE) la concessione a
derivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in località
Chiozza del comune di Scandiano da destinarsi ad uso igienico;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1,5 per un volume complessivo annuo di mc.
1.200, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condi-
zioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015;

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)
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Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 12 febbraio 2007, n. 1409

Ditta Ferrarini SpA – Rilascio concessione con proce-
dura semplificata di derivazione acqua dalle falde sot-
terranee ad uso irriguo area verde in comune di Quat-
tro Castella località Puianello – Pratica n. 2814

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Ferrarini SpA con sede in Via Ri-
valtella n. 3 del Comune di Reggio Emilia (RE) la concessione
a derivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in località
Puianello del comune di Quattro Castella (RE) da destinarsi ad
uso irriguo area verde;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1 corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di mc. 1.000, nel rispetto delle modalità nonché degli obbli-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la durata della concessione sia di anni 5
dalla data della determinazione cioè dal 12/2/2007.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-

ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 12 febbraio 2007, n. 1418

Ditta Incerti Luciano – Rilascio concessione di deriva-
zione acque dal torrente Tresinaro ad uso irriguo in
comune di Castellarano loc. Telarolo – Pratica n. 400

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Incerti Luciano residente in Via Cà
Sarti n. 7 del Comune di Baiso (RE) la concessione di deriva-
zione di acqua pubblica dal T. Tresinaro in località Telarolo del
comune di Castellarano (RE) da destinarsi ad uso irriguo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 13 e alla portata media di l/s 5,72, corrispondente
ad un volume complessivo annuo di mc. 3.960 nel rispetto delle
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel di-
sciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015;

Estratto disciplinare

(omissis)

Art. 4 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manu-

tenzione di tutte le opere che si rendano necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire sia la difesa
dell’ambiente, sia il buon regime delle acque, anche se la neces-
sità di tali opere venga accertata in seguito.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 28 febbraio 2006, n. 2613

Pratica n. M002A0005 – Ditta K7 Srl – Concessione di
derivazione di acqua pubblica per uso idroelettrico
dal torrente Scoltenna in comune di Montecreto

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta K7 Srl –
p. IVA 07010850159 con sede in Milano, Via Camperio n. 9, e
legalmente domiciliata presso la sede del Comune di Monte-
creto (MO) la concessione a derivare acqua pubblica dal tor-
rente Scoltenna in località Pian della Valle del Comune di

Montecreto (MO) per uso idroelettrico (produzione di energia
elettrica);

b) di fissare nella misura media uguale e non superiore a
moduli 32,00 (l/s 3.200) la portata di concessione da derivarsi
nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni
dettagliati nel Disciplinare, parte integrante del presente atto,
per produrre, con un salto utile di ml. 10,25 la potenza di Kw
321,57, corrispondente alla potenza nominale media annua
concessa;

c) di stabilire che il prelievo massimo della risorsa idrica
non potrà essere superiore a moduli 80,00 (l/s 8.000) e che la
derivazione dovrà, comunque, garantire un deflusso in alveo
non inferiore a 900,00 l/s, valore questo risultante dal “Rappor-
to sull’impatto ambientale del progetto di impianto idroelettri-
co sul torrente Scoltenna in comune di Montecreto (MO) pre-
sentato da K7 Srl (subentrata a GdM Srl)” e superiore al deflus-
so minimo vitale (DMV) idrologico;



d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015, fermo restando che a tale data dovrà essere la-
sciato defluire in alveo il DMV complessivo calcolato sulla
base del DMV idrologico più il DMV morfologico che verrà
stabilito, senza che ciò possa dar luogo alla corresponsione di
indennizzi, fatta salva l’eventuale riduzione del canone di con-
cessione;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 5 febbraio 2007, n. 975

Prat. MO980006(5303/S) – Sigg. Mazzucchi Armando
e Rubbiani Luciana – Concessione di derivazione di
acqua pubblica dalle falde sotterranee nel comune di
Castelfranco Emilia (MO) – R.R. 41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare ai sigg. Mazzucchi Armando – cod. fiscale
MZZ RDN 35R08 I473U e Rubbiani Luciana – cod. fiscale
RBB LCN 38T50 C107O, residenti in comune di Castelfranco
Emilia (MO) fraz. Piumazzo, Via dei Mille n. 51, la concessio-
ne a derivare acqua pubblica sotterranea nel comune di Castel-
franco Emilia (MO) (omissis) per uso irrigazione agricola;
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi del
comma 3 dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere

L’opera di presa consiste in un pozzo tubolare in ferro ubi-
cato in comune di Castelfranco Emilia (MO), fraz. Piumazzo
Via Samoggia n. 9, su terreno distinto al foglio 117, mappale
117 coordinate U.T.M. * fuso 32 X = 1.665.094; Y = 4.933.225;
(omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1) Il quantitativo massimo del prelievo sarà di 4.500
mc/anno, con una portata di 8,00 litri/secondo.

2) (omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni

di efficienza ed in buono stato. Il titolare della concessione è re-
sponsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del suo
mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti inno-
cuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ATTIVITÀ GIURIDICO-AMMINISTRATIVA E SVILUPPO
RISORSE UMANE IN AMBITO SANITARIO E SOCIALE

Procedura per la nomina del Direttore generale
dell’Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’Emi-
lia-Romagna

Il Responsabile del Servizio Attività giuridico-amministra-
tiva e Sviluppo risorse umane in ambito sanitario e sociale co-
munica che la Regione Lombardia, di concerto con la Regione
Emilia-Romagna, ai sensi della L.R. 3/00, ha attivato la proce-
dura per la nomina del Direttore generale dell’Istituto Zoopro-
filattico della Lombardia e dell’Emilia-Romagna con decreto
del Direttore generale Sanità della Regione Lombardia n. 538
del 24/1/2007, che di seguito si pubblica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Broccoli

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE SANITÀ
DELLA REGIONE LOMBARDIA 24 gennaio 2007, n. 538

Determinazioni in ordine alla procedura per la nomina del
Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico della Lom-
bardia e dell’Emilia-Romagna

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la L.R. 24 novembre 2000, n. 26 “Riordinamento
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna ai sensi del DLgs 30 giugno 1993, n. 270

(Riordinamento degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, a
norma dell’art. 1, comma 1, lett. h) della Legge 23 ottobre 1992,
n. 421), in particolare l’art. 13, relativo alla nomina del Diretto-
re generale dell’Istituto in oggetto, da effettuarsi tra i soggetti in
possesso dei requisiti previsti dal comma 3 dell’art. 3 bis del
DLgs 502/92 e successive modificazioni;

ritenuto di attivare la procedura per l’acquisizione delle
candidature per la nomina di Direttore generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna, secondo le modalità previste dal DL
512/94, convertito in Legge 590/94, che prevede la pubblica-
zione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e che risulta applicabile anche alla procedura in ogget-
to, ai sensi del rinvio effettuato dall’ultimo comma dell’art. 13
della legge regionale citata;

dato atto che le proposte di candidatura dovranno essere
presentate a Regione Lombardia, Direzione generale Sanità,
Via Pola n. 9/11, Milano;

dato atto che, ai sensi della normativa citata e dell’avviso, i
candidati dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, di:
1) diploma di laurea;
2) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o am-

ministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private, in
posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta re-
sponsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie svolta
nei dieci anni precedenti la pubblicazione dell’avviso.

Il possesso di tali requisiti e titoli di idoneità devono espressa-
mente evincersi dal curriculum vitae, con espressa indicazione
delle date di inizio e fine degli incarichi – giorno, mese, anno –
da redigersi nelle forme di dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/00;

visti gli allegati: avviso (All. 1), fac simile di domanda
(All. 2) che costituiscono parte integrante del presente provve-
dimento;



richiamato il “Contratto di prestazione d’opera intellettua-
le” approvato con la DGR VIII/2890 del 6 luglio 2006, che di-
sciplinerà il rapporto di lavoro del Direttore generale e che sarà
sottoscritto dal Direttore generale della Direzione generale Sa-
nità della Regione Lombardia, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 451 del 19/1/2006;

acquisito il concerto della Regione Emilia-Romagna;
vista la L.R. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni

nonché i provvedimenti organizzativi della VIII legislatura;

decreta:

1) di attivare la procedura per l’acquisizione delle candida-
ture per la nomina di Direttore generale dell’Istituto Zooprofi-
lattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna,
secondo le modalità richiamate in premessa;

2) di provvedere alla pubblicazione dell’avviso (Allegato
1) e del fac-simile di domanda (Allegato 2), quali parti inte-
granti e sostanziali del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale;

3) di dare atto che il rapporto di lavoro del Direttore genera-
le dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna sarà disciplinato dal “Contratto di presta-
zione d’opera intellettuale” approvato con la DGR VIII/2890
del 6 luglio 2006;

4) di stabilire che le Regioni potranno, altresì, provvedere
alla ulteriore pubblicizzazione dei contenuti dell’avviso, secon-
do modalità autonomamente prescelte.

IL DIRETTORE GENERALE
Carlo Lucchina

ALLEGATO 1

LA REGIONE LOMBARDIA
DI CONCERTO CON LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Ai sensi della L.R. 24 novembre 2000, n. 26 e del decreto
del Direttore generale Sanità della Regione Lombardia n. . . . .
del . . . . . . . . . . .

dà avviso

che intende procedere all’acquisizione delle candidature per la
nomina di Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna.

Comunica

che possono presentare istanza, come da fac simile di domanda
allegato, da recapitare alla Regione Lombardia – Direzione ge-
nerale Sanità – Via Pola n. 9/11 – Milano, entro il termine pe-
rentorio del trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale coloro i quali siano in
possesso dei requisiti che di seguito si elencano:
1) disploma di laurea;
2) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o am-

ministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private, in
posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta re-
sponsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie svolta
nei dieci anni precedenti la pubblicazione dell’avviso.
Il possesso di tali requisiti e titoli di idoneità devono

espressamente evincersi dal curriculum vitae, con espressa in-
dicazione delle date di inizio e fine degli incarichi – giorno,
mese, anno – da redigersi nelle forme di dichiarazione sostituti-
va di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/00.

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documen-
tazione:
1) curriculum vitae del candidato contenente gli elementi es-

senziali di cui al punto precedente, redatto nelle forme di di-
chiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46
del DPR 445/00;

2) copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di
identità.

Non verranno prese in considerazione:
a) le domande che per qualunque motivo perverranno oltre il

termine perentorio del trentesimo giorno dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale;

b) le domande che per qualunque motivo saranno spedite a mez-
zo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine
perentorio del trentesimo giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale. A tal fine fa fede
il timbro a data dell’Ufficio postale accettante;

c) le domande incomplete dei dati, di uno o più dichiarazioni
riportate nel fac simile di domanda o degli allegati di cui ai
precedenti punti 1 e 2.
Il rapporto di lavoro del Direttore generale dell’Istituto Zoo-

profilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Roma-
gna sarà disciplinato dal “Contratto di prestazione d’opera intel-
lettuale” approvato con DGR n. VIII/2890 del 6 luglio 2006.

IL DIRETTORE GENERALE SANITÀ
Carlo Lucchina

ALLEGATO 2

Fac simile di domanda

Alla Regione Lombardia
Direzione generale Sanità
Via Pola n. 9/11
20124 Milano

Oggetto: Domanda per la candidatura a Direttore generale
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nato/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .
c.f. . . . . . . . . . . . . . . . . . e residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . cap . . . . . . .

propone la propria candidatura per la nomina a Direttore
generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lom-
bardia e dell’Emilia-Romagna.

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, di-
chiara sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e
47 dello stesso decreto 445/00:
� di essere in possesso del diploma di laurea;
� di essere in possesso di esperienza almeno quinquennale di

direzione tecnica o amministrativa in enti, aziende, strutture
pubbliche o private, in posizione dirigenziale con autono-
mia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane,
tecniche e finanziarie svolta nei dieci anni precedenti la
pubblicazione dell’avviso;

� di accettare, in caso di nomina l’incondizionata e immediata
assunzione delle funzioni di Direttore generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna, nonché le condizioni tutte del con-
tratto approvato dalla Giunta regionale della Lombardia con
DGR n. VIII/2890 del 6 luglio 2006;

� di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità di cui
al comma 9 dell’art. 3 del DLgs 502/92 e successive modifi-
cazioni;

� di non trovarsi nelle condizioni ostative alla nomina, previ-
ste dal comma 11 dell’art. 3 del DLgs 502/92 e successive
modificazioni.
Il/La sottoscritto/a è consapevole che tutto ciò che è stato

dichiarato nel presente modulo ha valore:
– di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione

agli stati, qualità personali e fatti elencati nell’articolo 46 del
DPR 445/00;

– di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione
agli stati, qualità personali e fatti che sono di sua diretta co-
noscenza ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/00. Al riguar-
do in conformità con quanto previsto dall’articolo 38 del ci-
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tato decreto si allega una copia fotostatica non autenticata di
un proprio documento di identità.

Il/La sottoscritto/a è altresì consapevole che le dichiarazio-
ni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/00,
sono considerate fatte a pubblico ufficiale e che, nelle ipotesi di
falsità in atti e di dichiarazione mendace, incorre ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/00 nelle sanzioni previste dal co-
dice penale e dalle leggi speciali in materia.

Il/La sottoscritto/a autorizza ai sensi del DLgs 196/03 e
successive modifiche ed integrazioni, l’utilizzo dei propri dati
personali ai soli fini della presente procedura.

Dichiara, infine, di voler ricevere ogni comunicazione al
seguente recapito: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Si allega la seguente documentazione:
1) curriculum vitae del candidato contenente gli elementi es-

senziali di cui ai punti precedenti, redatto nelle forme di di-
chiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46
del DPR 445/00;

2) copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di
identità.

data . . . . . . . . . . . . firma in originale
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Collecchio (Parma) – Approvazione di modifica
al regolamento urbanistico ed edilizio (RUE). Articolo 33,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
69 del 28/11/2006 sono state approvate modifiche al Regola-
mento urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Collecchio
– Parte I normativa tecnica, articolo 27.2 “Sub-ambito AUC1”.

Le modifiche al RUE entrano in vigore dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio
Urbanistica del Comune di Collecchio, Piazza Repubblica n. 1
– secondo piano.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Collecchio (Parma) – Approvazione di variante
al Piano operativo comunale (POC) e al bilancio dei servizi
(BS). Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
70 del 28/11/2006 è stata approvata variante al Piano operativo

comunale (POC – tavola 4) del Comune di Collecchio per via-
bilità pubblica in località Ozzano Taro; con deliberazione del
Consiglio comunale n. 73 del 28/12/2006 è stata approvata va-
riante al Piano operativo comunale (POC – tavola 2) e al Bilan-
cio dei servizi (BS – tavola 2) del Comune di Collecchio per lo-
calizzazione strutture di interesse pubblico nel Capoluogo e
contestuale variante al PP10.

Le varianti entrano in vigore dal 28/2/2007 data di pubbli-
cazione dell’avviso di avvenuta approvazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione e sono depositate per la libera consulta-
zione presso il Settore Uso e Assetto del territorio, Ufficio
Urbanistica del Comune di Collecchio – Sede municipale di
Piazza Della Repubblica n.1 – II piano.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Forlimpopoli – Approvazione del Piano struttu-
rale comunale (PSC) (art. 32, L.R. 24/3/2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
74 del 31/7/2006 è stato approvato il Piano strutturale comuna-
le (PSC) del Comune di Forlimpopoli.

Il Piano è in vigore dalla data della presente deliberazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso il VI Settore
Edilizia privata Territorio e Ambiente, Piazza Fratti n. 2.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgonovo Val Tidone (PC)

Con domanda in data novembre 2006 la ditta Azienda
Agricola Scrocchi s.s., P.I. 01071810335 con sede in località
Case Bruciate, ha chiesto la concessione di derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea a mezzo pozzo ad uso irriguo in comu-
ne di Borgonovo Val Tidone (PC) – località Case Bruciate.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100 Pia-
cenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di variante sostanziale alla concessione di deriva-



zione di acqua pubblica dalla sorgente denominata “Roc-
che” in comune di Pavullo nel Frignano (MO), località Ni-
viano – Prat. MOPPA 0205 (ex 12/C)

Richiedente: ATO 4 con sede a Modena, in Via Morandi n.
54.

Data domanda di variante sostanziale: 9/4/2003.
Tipo derivazione: da acque sorgive.
Ubicazione derivazione: comune di Pavullo nel Frignano

(MO), località Niviano, foglio 121, mappale 80 del NCT dello
stesso comune.

Portata richiesta: moduli 0,2 (20 l/s).
Uso/i: consumo umano.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di variante sostanziale alla concessione di deriva-
zione di acqua pubblica dalla sorgente denominata “Becco”
in comune di Pavullo nel Frignano (MO), località Gaiato.
Prat. MOPPA 0104 (ex 11/C)

Richiedente: ATO 4 con sede a Modena, in Via Morandi n.
54.

Data domanda di variante sostanziale: 10/11/2004.
Tipo derivazione: da acque sorgive.
Ubicazione derivazione: comune di Pavullo nel Frignano

(MO), località Gaiato, foglio 118, mappali 69 e 111 del NCT
dello stesso comune.

Portata richiesta: moduli 0,06 (6 l/s).
Uso/i: consumo umano.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di concessione ordinaria per derivare acqua pub-

blica dalle sorgenti denominata “Le Lame” in comune di
Pavullo nel Frignano (MO). Prat. MOPPA 0303 (ex 8/C)

Richiedente: ATO4 con sede a Modena, in Via Morandi, n.
54.

Data domanda di variante sostanziale: 10/11/2004.
Tipo derivazione: da acque sorgive.
Ubicazione derivazione: comune di Pavullo nel Frignano

(MO), foglio 57, mappali 183 e 184 del NCT dello stesso comu-
ne.

Portata richiesta: moduli 0,02 (2 l/s).
Uso/i: consumo umano.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di variante sostanziale alla concessione di deriva-
zione di acqua pubblica dalla sorgente denominata “Sam-
buco” in comune di Pavullo nel Frignano (MO), località Be-
nedello. Prat. MOPPA 0346 (ex 87/C)

Richiedente: ATO 4 con sede a Modena, in Via Morandi n.
54.

Data domanda di variante sostanziale: 10/11/2004.

Tipo derivazione: da acque sorgive.
Ubicazione derivazione: comune di Pavullo nel Frignano

(MO), località Benedello, foglio 42, mappale 247 del NCT del-
lo stesso comune.

Portata richiesta: moduli 0,05 (5 l/s).
Uso/i: consumo umano.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
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sotterranea – Pratica n. MO06A0030 (ex 6845/S) – Comune di
Modena – Soc. Archimede SpA

Con domanda in data 30/6/2006 la soc. Archimede SpA ha
chiesto la concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee del comune di Modena, loc. Cittanova, Via
Rametto n. 56, mediante n. 1 pozzo esistente.

La risorsa idrica prelevata sarà destinata ad uso “igienico e
assimilati”.

La portata massima d’acqua richiesta è di 1,00 l/s corrispon-
denti ad un quantitativo del prelievo pari a 1.400 mc/anno circa.

L’opera di presa esistente consiste in n. 1 pozzo tubolare in
ferro del diametro di 125 mm. e della profondità di 100,00 metri
circa dal p.c. ed è ubicato sul fg. 62, mapp. 36 del NCT dello
stesso Comune. Coordinate UTM X=1.645.638; Y=4.944.629.

Copia delle domande e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al sopracitato Servizio
entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura sem-
plificata di acqua pubblica dalla sorgente denominata
“Candido” in comune di Zocca (MO), Via Ronchi n. 68, lo-
calità Ballarano. Prat. MO06A0051 (ex 837/C)

Richiedente: Piccioli Tommaso residente a Zocca (MO) in
Via Ronchi n. 68.

Data domanda di concessione: 5/9/2006.
Tipo derivazione: da acque sorgive.
Ubicazione derivazione: comune di Zocca (MO), località

Ballarano, foglio 37, mappale 699 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,002 (0,2 l/s).
Volume di prelievo: 250 mc/anno.
Uso/i: irrigazione agricola.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

sotterranea – Pratica n. MO06A0068 (6974/S) – Comune di
Castelfranco Emilia (MO) – Soc. API Anonima Petroli ita-
liani SpA

Con domanda in data 10/11/2006 la soc. API Anonima Pe-
troli italiani SpA, ha chiesto la concessione di derivazione di
acqua pubblica dalle falde sotterranee del comune di Castel-
franco Emilia (MO), frazione Gaggio, Via Mavora n. 113/d,
mediante n. 1 pozzo esistente.

La risorsa idrica prelevata sarà destinata ad uso “igienico
ed assimilati”.

La portata massima d’acqua richiesta è di 4,00 l/s corrispon-
denti ad un quantitativo del prelievo pari a 142 mc/anno circa.

L’opera di presa esistente consiste in n. 1 pozzo tubolare in
ferro del diametro di 200 mm. e della profondità di 40,00 metri
circa dal p.c. ed è ubicato sul fg. 22, mapp. 75 del NCT dello
stesso comune. Coordinate UTM X=1.659.554; Y=4.944.559.

Copia delle domande e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al sopracitato Servizio
entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di variante sostanziale alla concessione per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo
da perforare, in comune di Formigine (MO), fraz. Corlo,
Via A. Gramsci – Pratica n. MOPPA1136 (ex 10/S)

Richiedente: Agenzia d’ambito per i servizi pubblici di
Modena – ATO n. 4.

Data domanda di variante: 21/11/2006.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare in sostituzione di uno

malfunzionante.
Ubicazione derivazione: comune di Formigine (MO), fra-

zione Corlo, Via A. Gramsci, foglio 32, mappale 172 del NCT
dello stesso comune.

Portata richiesta: valore massimo 20,00 (l/s).
Volume del prelievo: 420.000 mc/anno.
Uso: consumo umano per rete acquedottistica.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea – Pratica n. MO07A0001 (6981/S) – Comune di
Spilamberto (MO) – Soc. Bertelli Walter e Rolando Carbu-
ranti SpA

Con domanda in data 16/1/2007 la soc. Bertelli Walter e
Rolando Carburanti SpA ha chiesto la concessione di deriva-
zione di acqua pubblica dalle falde sotterranee del comune di
Spilamberto (MO), loc. Ergastolo, SP n. 569, Km. 0+000, me-
diante n. 1 pozzo da perforare.

La risorsa idrica prelevata sarà destinata ad uso “igienico e
assimilati” e ad uso “irrigazione area verde”.

La portata massima d’acqua richiesta è di 2,00 l/s corri-
spondenti ad un quantitativo del prelievo pari a 2.530 mc/anno
circa.

L’opera di presa, ancora da perforare, consisterà in n. 1
pozzo tubolare in PVC del diametro di 170 mm. e della profon-
dità di 70,00 metri circa dal p.c. e sarà ubicato sul fg. 33, mapp.
279 del NCT dello stesso Comune. Coordinate UTM
X=1.658.500; Y=4.931.360.

Copia delle domande e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al sopracitato Servizio
entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bagnacavallo, loc. Glorie

Richiedente: Tramonti Franco – codice fiscale TRN FNC
55E26 B188S – sede in Comune di Bagnacavallo, loc. Glorie,
Via Carraia Bonavia n. 10.

Data domanda: 7/12/2006.
Pratica n. RAPPA1180.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune di Bagnacavallo, località Glorie.
Portata richiesta: mod. massimi 0,17 (l/s 17), mod. medi

0,08 (l/s 8).
Volume di prelievo: mc annui 34.560.
Uso irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brescello (RE)

Richiedente: Comune di Brescello, partita IVA
00449220359, sede nel Comune di Brescello (RE), Piazza Mat-
teotti n. 12.

Data domanda di concessione 29/12/2006.
Pratica n. 8233, codice procedimento RE06A0066.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Brescello (RE) – Via Alberici.
Portata richiesta: mod. massimi 0,027 (l/s 2,7), mod. medi

0,015 (l/s 1,5).
Volume di prelievo: mc annui 8800.
Uso irriguo area verde pubblica e igienico.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano,
25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bibbiano (RE)

Richiedente: Ecologia Soluzione Ambientale SpA, partita
IVA 01494430356, sede nel comune di Bibbiano (RE), Via V.
Veneto n. 2-2/a.

Data domanda di concessione 30/1/2007.
Pratica n. 8232, codice procedimento RE07A0005.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Bibbiano (RE) – Barco.
Portata richiesta: mod. massimi 0,015 (l/s 1,5), mod. medi

0,01 (l/s 1).
Volume di prelievo: mc annui 8500.
Uso industriale.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano,
25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola – Obici Marco

Ditta: Obici Marco, residente in Comune di Imola (BO) in
Via Maduno n. 1/F, c.f. BCO MRC 64C14 B249W, domanda di
rinnovo presentata al STBR di Bologna in data 21/12/2005,
prot. n. 112447, per il prelievo di acqua pubblica dal torrente
Santerno in comune di Imola, mediante l’uso di una elettropom-
pa con portata massima di l/s 10, portata media di l/s 0,13 e un
volume annuo complessivo di mc. 4.200, ad uso extradomesti-
co-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed oppo-
sizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale sono
depositate, per la visione, copia delle domande e degli elaborati
progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Ozzano dell’Emilia

L’Azienda Agraria Università di Bologna, con sede in Via
Giuseppe Fanin n. 50, Bologna, p.I. n. 80007010376, con do-
manda presentata in data 30/12/2005, prot. n. 116888, ha chie-
sto il rinnovo alla concessione preferenziale di derivazione di
acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, dal pozzo ubicato in
località Due Rii del comune di Ozzano dell’Emilia (BO), su ter-
reno censito nel NCT del medesimo Comune al foglio 34, map-
pale 75. Pratica: BO05A0034.

L’acqua sarà derivata con una portata massima di 10 l/s,
media effettiva di utilizzo di 6,76 l/s e media annua di 0,23 l/s,
per un prelievo totale annuo di 7300 mc.

Il responsabile del procedimento è Leonardo Rosciglione,
Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, le eventuali osser-
vazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico di Bacino del Reno, Viale Silvani n. 6, Bologna,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola – Gavelli Armando

Ditta: Gavelli Armando, residente in Comune di Imola
(BO) in Via Campanella n. 243, c.f. GVL RND 52R04 E289U,
domanda di rinnovo presentata al STBR di Bologna in data
22/2/2006, prot. n. 18384, per il prelievo di acqua pubblica dal
torrente Santerno in comune di Imola, mediante l’uso di due
motopompe con portata massima di l/s 10 e di l/s 1,5, portata
media di l/s 0,12 e un volume annuo complessivo di mc. 4.000,
ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed oppo-
sizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale sono
depositate, per la visione, copia delle domande e degli elaborati
progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola – Tarabusi Giancarlo

Ditta: Tarabusi Giancarlo, residente in Comune di Imola
(BO), in Via Montanara n. 414, c.f. TRB GCR 44A27 E289A,
domanda di nuova concessione presentata al STBR di Bologna
in data 6/6/2006 – prot. n. 52289, per il prelievo di acqua pub-
blica dal torrente Santerno, in comune di Imola, mediante l’uso
di una elettropompa, con portata massima di l/s 6, portata media
di l/s 0,15 e un volume annuo complessivo di mc. 5.000, ad uso
extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed oppo-
sizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale sono
depositate, per la visione, copia delle domande e degli elaborati
progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola – Martignani Edgardo e Davide

Ditta: Martignani Edgardo e Davide con sede in Comune di
Imola (BO) in Via Maduno n. 3, partita IVA 01502261207 do-
manda di nuova concessione presentata al STBR di Bologna in
data 27/6/2006, prot. n. 58480, per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Santerno, in comune di Imola, mediante l’uso di
una motopompa con portata massima di l/s 20, portata media di
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l/s 0,28 e un volume annuo complessivo di mc. 9.000, ad uso
extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed oppo-
sizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale sono
depositate, per la visione, copia delle domande e degli elaborati
progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola – Folli Marino

Ditta: Folli Marino, residente in Comune di Imola (BO) in
Via Lughese n. 47/A, c.f. FLL MRN 47T08 F718W, partita
IVA 01764201206, domanda di nuova concessione presentata
al STBR di Bologna in data 27/6/2006, prot. n. 58483, per il
prelievo di acqua pubblica dal torrente Santerno in comune di
Imola, mediante l’uso di una motopompa con portata massima
di l/s 10, portata media di l/s 0,69 e un volume annuo complessi-
vo di mc. 22.000, ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed oppo-
sizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale sono
depositate, per la visione, copia delle domande e degli elaborati
progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola – Valpiani Maria Rosa

Ditta: Valpiani Maria Rosa, residente in Comune di Imola
(BO) in Via Dalla Chiesa n. 59, c.f. VLP MRS 58E54 E289O,
partita IVA 0197031206, domanda di nuova concessione pre-
sentata al STBR di Bologna in data 20/7/2006, prot. n. 66310,
per il prelievo di acqua pubblica dal rio Della Musa (affluente
del torrente Santerno) in comune di Imola, mediante l’uso di
una elettropompa con portata massima di l/s 3, portata media di
l/s 0,14 e un volume annuo complessivo di mc. 4.500, ad uso
extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed oppo-
sizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale sono
depositate, per la visione, copia delle domande e degli elaborati
progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria, da acque sotterranee in comune di Zola Predosa, lo-
calità Ponte Ronca – Pratica BO07A0002

Richiedente: Pavimental SpA, codice fiscale 00484670586,
partita IVA 00904791001, sede in comune di Roma, Piazza F.
De Lucia n. 15.

Data domanda di concessione: 4/1/2007.

Proc. n. BO07A0002.

Derivazione da acque sotterranee.

Opere di presa: pozzo e opere fisse.

Ubicazione: comune di Zola Predosa, località Ponte Ronca,
Via Prati n. 25.

Portata richiesta: mod. massimi 0,0100 (l/s 1,00), mod.
medi 0,0047 (l/s 0,47).

Volume di prelievo: mc annui 15.000,00.

Uso/i: abbattimento polveri assimilato a industriale; servizi
igienici per attività produttive assimilato a servizi igienici e ser-
vizi antincendio.

Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo,
Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Reno entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino
Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica –
Prat. n. 41

La Ditta Assoc. Orti Anziani Imola con sede a Imola (BO) –
p.I. 90022770375 con domanda presentata in data 9/2/2007,
prot. n. 38965 ha chiesto la concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea nel comune di Imola.

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 0,5 l/s ad
uso igienico ed assimilati e potabile per un totale annuo di 1600
metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, le osservazioni ed
opposizioni devono pervenire in forma scritta al Servizio Tec-
nico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6, presso il quale
sono depositate, per la visione, copia della domanda e degli ela-
borati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 109



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di area del Demanio idrico, in co-
mune di Montechiarugolo (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Enia, data di protocollo 20/10/2006, corso
d’acqua rio Scavizza, rio delle Zollette, rio delle Zolle, comune
di Montechiarugolo (PR), foglio 22 tra i mappali 24 e 37, foglio
26, mappale 7, foglio 24, mappale 67, foglio 24 mappale 100 e
47, foglio 25, mappale 17 e 71, foglio 52, mappale 1, foglio 51,
mappale 24, uso attraversamemti per la posa di cavi in f.o.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di area del Demanio idrico, in co-
mune di Reggio Emilia, località Pieve Modolena (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Snam Rete Gas SpA, data di protocollo
19/12/2006, corso d’acqua torrente Modolena, comune di Reg-
gio Emilia, località Pieve Modolena, foglio 66 a fronte dei map-
pali 94 e 95, uso attraversamento con tubazione convogliante
gas.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di oncessione di area del Demanio idrico, per uso
strumentale in comune di San Polo d’Enza (L.R. 14 aprile
2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Ospedale per infermi e cronici “C. Sartori”,
data di protocollo 16/1/2007, corso d’acqua Rio Bottazzo, co-

mune di San Polo d’Enza, foglio 10, mappali 483 e 480, uso: re-
alizzazione ponte ciclo pedonale e scarico acque bianche.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini Enza Panaro e Secchia, sede di
Reggio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di area del Demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Scandiano (L.R. 14 aprile 2004, n.
7, art. 16)

Richiedente: Incerti Osvaldo ed altri, data di protocollo
23/1/2007, corso d’acqua rio Roteglia, località Roteglia, comu-
ne di Castellarano (RE), foglio 57, mappale 416 in parte, uso:
area cortiliva.

Le domande concorrenti, le opposizioni od osservazioni al
rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del Demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale in comune
di Castellarano, località Roteglia (L.R. 14 aprile 2004, n. 7,
art. 16)

Comune di Castellarano (RE), località Roteglia, corso
d’acqua rio Roteglia, foglio 57, mappale 390 parte, antistante il
mappale 40, uso: area cortiliva.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini Enza Panaro e Secchia, sede di
Reggio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
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allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del Demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale in comune
di Castellarano, località Cà de Fii (L.R. 14 aprile 2004, n. 7,
art. 16)

Comune di Castellarano (RE), località Cà de Fii, corso
d’acqua fiume Secchia e rio Cà de Fii, foglio 18, mappale 351
parte, antistante il mappale 110, foglio 18, mappale 340 parte
antistante il mappale 775, uso: area cortiliva ed area verde.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza Panaro e Secchia, sede di Reggio
Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sen-
si dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Pubblicazione delle aree del Demanio idrico terreni, per gli
usi prioritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e do-
mande di occupazione di aree del Demanio strumentali al
godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale

Con domanda presentata in data 27/10/2006 assunta al
prot. 1030453, pratica n. BO06T0325, l’Azienda Agricola Dio-
laiti Riccardo sede legale a Baricella in Via Savena Vecchia n.
599, ha chiesto in concessione le pertinenze idrauliche allibrate
al Demanio pubblico dello Stato opere idrauliche di II catego-
ria, sotto specificate, per uso agricolo e sfalcio:
a) torrente Savena Abbandonato, in comune di Baricella (BO),

località Ca’ Rosa, da adibire a sfalcio di erbe a crescita natu-
rale e una piccola parte a coltivo e censito al Catasto terreni
al foglio 11, mappali 2, 28 e 29; foglio 18, mappali 1 e 2; fo-
glio 19, mappali 38, 39 e 41; foglio 20, mappale 37; foglio
29, mappale 9; foglio 30, mappali 59 e 60; foglio 44, mappa-
li 23 e 24; per una superficie di Ha 27.18.42 di argine ed Ha.
00.50.00 a golena;

b) fiume Reno, nei comuni di Baricella e Molinella in provin-
cia di Bologna, da adibire a coltivazioni agricole e censito al
Catasto terreni del Comune di Baricella al foglio 11, mappa-
li 30 e 31; foglio 20, mappale 39; foglio 30, mappali 58 e 59;
foglio 44, mappali 25, 26, 27, 30, 31, 32, foglio 2, mappali
32, 7, 8, 9, 31; foglio 10, mappali 31, 29, 30 e 96; del Comu-

ne di Molinella al foglio 1, mappali 29, 30 e 31; foglio 2,
mappali 112, 113, 114 e 124; per una superficie di Ha
28.54.04 ad argine ed una superficie golenale di Ha.
10.96.06;

c) fiume Reno sponda sinistra in comune di Poggio Renatico:
foglio 78, mappali 42, 43; foglio 79, mappali 38, 39; foglio
82, mappali 35, 36; foglio 83, mappali 39, 41; foglio 85,
mappali 64, 25; foglio 87, mappali 44p, 45p; foglio 88, map-
pali 34, 33. Comune di Baricella: foglio 1, mappali 28, 29,
33, 55, 56, 78; fg. 3, mappali 36, 33, 34, 35; fg. 10, mappali
32, 97, 33, 35, 37, 98; fg. 11, mappali 32, 33, 34; fg. 20,
mappali 40, 44; fg. 30, mappali 26, 25, 24; fg. 44, mappali
22p, 21p, 19p. Comune di Molinella: foglio 1, mappali 20p,
21p; fg. 2, mappali 20, 21;

d) fiume Reno sponda destra comune di Malabergo: fg. 3,
mappali 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; fg. 4, mappali 1,
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10; fg. 5, mappali 1, 2, 3, 4, 38, 49; fg. 1,
mappali 1p, 2p, 4p, 3p, 6p; fg. 2, mappali 1p, 2p, 3p, 4p, 5p,
6p, 7p, 8p, 10p. Comune di Molinella: fg. 10, mappali 34,
37, 38, 45, fg. 166, mappali 7, 8, 9. Comune di Argenta: fg.
57, mappali 146; fg. 48, mappali 47; fg. 61, mappali 32, 20,
11; fg. 65, mappali 130, 39. Per una superficie relativamente
ai punti c) e d) di Ha. 103.41.70 di argine, Ha. 37.37.98 di
golena ed Ha. 2.22.00 di campagna.
Il presente avviso è pubblicato per giorni 30 consecutivi a

decorrere dalla data di pubblicazione nella seconda parte del
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Le domande di cui sopra e i documenti ad esse allegati sono
depositati presso questo Servizio – Settore Gestione del Dema-
nio, Viale Silvani n. 6 – Bologna – a disposizione di chi volesse
prenderne visione durante l’orario di accesso del pubblico nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Chiunque abbia interesse può entro i termini di pubblica-
zione dell’avviso, presentare opposizioni e osservazioni al Re-
sponsabile del Servizio Tecnico Bacino Reno, sede a Bologna –
Viale Silvani n. 6 – Bologna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Pubblicazione delle aree del Demanio idrico terreni, per gli
usi prioritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e do-
mande di occupazione di aree del Demanio strumentali al
godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale

Con domanda presentata in data 23/1/2007 assunta al prot.
21397, pratica n. BO07T0022, l’Azienda Agricola Trevisan
Romeo sede legale a Molinella in Via Oriolo n. 1, ha chiesto in
concessione le pertinenze idrauliche allibrate al Demanio pub-
blico dello Stato opere idrauliche di II categoria, sotto specifi-
cate, per uso agricolo e sfalcio:
1) corso d’acqua: torrente Idice – comune di Molinella; foglio

145, mappali 33p, 35p (lotto 60); foglio 145, mappali 33p,
34p, 35p (lotto 63); foglio 145, mappali 33p, 34p, 35p (lotto
64);

2) corso d’acqua: torrente Quaderna – comune di Molinella:
foglio 25, mappali 4, 5, 6, 14, 106; foglio 23, mappali 1p,
2p, 3p, 4, 5, 30, 33, 35 (lotto 74);

3) corso d’acqua: torrente Idice – tronco 10 – lotti 61, 62, 100,
101; torrente Quaderna – lotti 28, 29, 30, 31, 32, 44 res, 45,
46, 47, 48, 49; comune di Molinella: foglio 145, mappali
33p, 34p, 35p; foglio 150, mappali 1, 2, 4, 6, 7, 21, 22, 23;
foglio 155, mappali 1, 2, 3, 58, 59; foglio 156, mappali 2, 9,
10, 11, 24, 25, 26, 27, 28; foglio 158, mappali 136, 137, 138,
139, 140, 141; foglio 159, mappali 44, 45; foglio 161, map-
pali 19p, 21p, 22p; foglio 163, mappali 30, 62p, 63p;
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4) corso d’acqua: torrente Idice – tronco 12 – lotti 1, 2, 3; co-
mune di Medicina: foglio 1, mappali 48, 49, 52, 53, 69, 70,
118, 120, 121, 123, 124, 125, 126, 128, 133, 134, 136; foglio
2, mappali 7, 8, 22, 23, 25, 26, 23, 27, 28, foglio 3, mappali
16p, 17p, 18p, 20, 21, 25, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49;

5) corso d’acqua: torrente Idice – tronco 10 – lotto 58; comune
di Molinella: foglio 122, mappali 43p, 46p, 49p; foglio 142,
mappali 95, 102, 103p, 104p; foglio 144, mappali 1, 2, 3.
Il presente avviso è pubblicato per giorni 30 consecutivi a

decorrere dalla data di pubblicazione nella seconda parte del
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La domanda di cui sopra e i documenti ad essa allegati sono
depositati presso questo Servizio – Settore Gestione del Dema-
nio, Viale Silvani n. 6 – Bologna – a disposizione di chi volesse
prenderne visione durante l’orario di accesso del pubblico nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Chiunque abbia interesse può entro i termini di pubblica-
zione dell’avviso, presentare opposizioni e osservazioni al Re-
sponsabile del Servizio Tecnico Bacino Reno – Viale Silvani n.
6 – Bologna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle aree del Demanio idrico terreni, per gli usi prioritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e domande di occupa-
zione di aree del Demanio strumentali al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale

(segue allegato fotografato)
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione. Dal quindicesimo
giorno dopo la scadenza del termine della presentazione, le do-
mande di cui sopra e i documenti ad esse allegati, sono deposi-
tate presso questo Servizio – Settore Gestione del Demanio –
Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna, a disposizione di chi voles-

se prenderne visione durante l’orario di accesso al pubblico,
nelle giornate di martedì e venerdì dalle 9 alle 13. Si precisa che
chiunque abbia già presentato domanda per le aree sopra elen-
cate non sarà tenuto a ripresentarla.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle aree del Demanio idrico terreni, per gli usi prioritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e domande di occupa-
zione di aree del Demanio strumentali al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale

(segue allegato fotografato)
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione, ai sensi
dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04, chiunque può presentare istan-
ze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni al Responsabile
del Servizio Tecnico Bacino Reno – Settore Gestione del De-
manio – Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fiume Montone in comune di Dovadola (FC) – L.R. 14
aprile 2004, n. 7

Richiedente: Comune di Dovadola (FC) con sede in comu-
ne di Dovadola (FC) – Piazza della Vittoria n. 3 – c.f.
80009550403.

Data di arrivo domanda di concessione: 26/1/2007.
Pratica numero FC07T0005.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comune: Dovadola (FC).
Foglio: 16 – 4 – 23 fronte mappali: 6 – 7 – 13 – 14 – 54 – 56

– 58 – 60 – 61 – 3 – 4 – 5 – 503.
Uso: parco fluviale.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione,
durante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Bidente in comune di Meldola (FC). L.R. 14
aprile 2004, n. 7

Richiedente: Azienda Prima Srl, sede in comune di Forlì
(FC), Via Firenze n. 38, c.f. 03241100407.

Data di arrivo domanda di concessione: 8/2/2007.
Pratica numero FC07T0010.
Corso d’acqua: fiume Bidente.
Comune: Meldola (FC), località Capoluogo.
Foglio: 11 fronte mappali: 72.
Uso: scarico rete fognaria acque bianche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via

delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
durante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Bidente in comune di Santa Sofia (FC). L.R.
14 aprile 2004, n. 7

Richiedente: Società HERA SpA, sede di Bologna – Via
Berti Pichat n. 2/4, c.f. 042455376.

Data di arrivo domanda di concessione: 13/2/2007.
Prativa numero FC07T0011.
Corso d’acqua: fiume Bidente.
Comune: Santa Sofia (FC), località Berleta.
Foglio: fronte mappali:
Uso: attraversamento tubazione acqua.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
durante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione aree demaniali del fiume
Lamone nel comune di Faenza (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Bosi Antonio – Chiarini Federica, residenti in
Faenza (RA), c.f. BSO NTN 54R13 D458I – CHR FRC 71D54
D458I.

Data d’arrivo della domanda: 30/1/2007.
Procedimento numero RAPPT0343/07RN01.
Corso d’acqua: fiume Lamone.

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 117



Ubicazione: comune di Faenza.
Identificazione catastale: foglio 152/a, mappale 119.
Uso richiesto: utilizzo della parte abitativa della ex casa di

guardia Via F.lli Rosselli – Faenza.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Lamone,
nel comune di Brisighella, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Procedi-
mento numero RA07T0002

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, c.f.
04245520376.

Data d’arrivo della domanda: 1/2/2007.
Procedimento numero RA07T0002.
Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Brisighella.
Identificazione catastale: foglio 61 adiacente mappale 674.
Uso richiesto: manufatto di scarico.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo di concessione in sanatoria aree dema-
niali del fiume Lamone, nel comune di Faenza, per occupa-
zione con infrastrutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile
2004, n. 7) – Procedimento numero RA69T0001/07RN01

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, c.f.
04245520376.

Data d’arrivo della domanda: 1/2/2007.
Procedimento numero RA69T0001/07RN01.

Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Faenza, località ponte Via F.lli

Rosselli.
Identificazione catastale: foglio 152 adiacente mappale 21.
Uso richiesto: occupazione con manufatto di scarico.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo di concessione in sanatoria aree dema-
niali del fiume Lamone, nel comune di Faenza, per occupa-
zione con infrastrutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile
2004, n. 7) – Procedimento numero RA95T0009

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, c.f.
04245520376.

Data d’arrivo della domanda: 1/2/2007.
Procedimento numero RA95T0009.
Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Faenza, località Renaccio.
Identificazione catastale: foglio 172 adiacente mappale 25.
Uso richiesto: manufatto di scarico acque meteoriche.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo di concessione in sanatoria aree dema-
niali del fiume Lamone, nel comune di Faenza, per occupa-
zione con infrastrutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile
2004, n. 7) – Procedimento numero RA82T0001/07RN01

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, c.f.
04245520376.

Data d’arrivo della domanda: 1/2/2007.
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Procedimento numero RA82T0001/07RN01.
Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Brisighella, località Fognano.
Identificazione catastale: foglio 78 adiacente mappale 61 –

foglio 103 adiacente mappale 2.
Uso richiesto: attraversamento con condotta fognaria.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Beva-
no, nel comune di Ravenna, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Procedi-
mento numero RA07T0001

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Ravenna,
con sede in Ravenna (RA), c.f. 0577971100.

Data d’arrivo della domanda: 6/2/2007.
Procedimento numero RA07T0001.
Corso d’acqua: torrente Bevano.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Fosso Ghiaia.
Identificazione catastale: foglio 44, mappli 97-19.
Uso richiesto: attraversamento inferiore con elettrodotto a

0,4 kV in cavo sotterraneo.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.

Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino
Fiumi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di un’area demaniale nel comune
di Rimini, loc. San Martino in Riparotta

Il dott. Guenzi Giancarlo, in qualità di Amministratore de-
legato della società “Pavimental SpA” (p.I. 00481670586), con
sede a Roma, Piazza F. De Lucia n. 15, ha presentato in data
21/12/2006 domanda di concessione di un’area demaniale per
la realizzazione di una condotta e del relativo manufatto di sca-
rico per il deflusso delle acque meteoriche provenienti dall’area
demaniale già concessa in data 31/10/2006 con determinazione
dirigenziale n. 001506.

L’area è distinta catastalmente nel comune di Rimini, loca-
lità San Martino in Riparotta, al fg. 62, mappali 78/P – 42/P –
77/P – 79/P ed antistante.

Durata accordabile: anni 12.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini, Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20 dr.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 119

PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Avviso di annullamento procedura di verifica (screening)
relativa al permesso di ricerca idrocarburi denominato
“Podere Gallina”, attivata da Po Valley Operations Pty

Si comunica che la procedura di verifica (screening) relati-
va al permesso di ricerca idrocarburi denominato “Podere Gal-
lina”, di cui all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 14 del 31 gennaio 2007, è annullata perché impro-
pria ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. b) della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandro Maria Di Stefano

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al per-
messo di ricerca idrocarburi “Ponte dei Grilli”

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n.
9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono
stati depositati per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: permesso di ricerca idrocarburi “Ponte dei Grilli”;
– localizzato: Provincie di Bologna, Forlì-Cesena, Ravenna;
– presentato da: AleAnna Resources, LLC di Matera (MT).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.2 – Atti-
vità di ricerca di minerali solidi, di idrocarburi e di risorse geo-
termiche incluse relative attività minerarie.



Il progetto interessa il territorio dei comuni di Bagnacaval-
lo, Bagnara di Romagna, Castel Bolognese, Cotignola, Faenza,
Forlì, Imola, Lugo, Massa Lombarda, Mordano, Ravenna, Rus-
si, Sant’Agata sul Santerno e Solarolo e delle province di Bolo-
gna, Forlì-Cesena e Ravenna.

Il progetto prevede: l’area in oggetto presenta tutte le carat-
teristiche geominerarie per poter essere di notevole interesse
minerario, pertanto viene proposta una indagine geofisica che,
attraverso l’interpretazione di dati registrati in superficie, rela-
tivi alle differenti proprietà fisiche delle rocce, consente di otte-
nere un’immagine del sottosuolo e verificare la eventuale pre-
senza di idrocarburi. Se l’interpretazione dei dati confermasse
la presenza e l’economicità delle situazioni di interesse minera-
rio, perforazione di un sondaggio esplorativo della profondità
di circa m. 3500.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, sita in Via dei Mille n. 21, 40121 Bo-
logna e presso la sede dei Comuni di: Bagnacavallo – Piazza Li-
bertà n. 45 – 48012 Bagnacavallo (RA); Bagnara di Romagna –
Piazza IV Novembre n. 3 – 48010 Bagnara di Romagna (RA);
Castel Bolognese – Piazza Bernardi n. 1– 48014 Castel Bolo-
gnese (RA); Cotignola – Piazza Vittorio Emanuele II n. 31 –
48010 Cotignola (RA); Faenza – Piazza del Popolo n. 31 –
48018 Faenza (RA); Forlì – Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì
(FC); Imola – Via Cavour n. 84 – 40026 Imola (BO); Lugo –
Piazza dei Martiri n. 1 – 48022 Lugo (RA); Massa Lombarda –
Piazza Matteotti n. 16 – 48024 Massa Lombarda (RA); Morda-
no – Via Bacchilega n. 6 – 40027 Mordano (BO); Ravenna –
Piazza del Popolo n. 1 – 48100 Ravenna; Russi – Piazza Farini
n. 1 – 48026 Russi (RA); Sant’Agata sul Santerno – Piazza Ga-
ribaldi n. 5 – 48020 Sant’Agata sul Santerno (RA); Solarolo –
Piazza Gonzaga n. 1 – 48027 Solarolo (RA).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di deriva-
zione superficiale dal torrente Santerno e realizzazione di
mini centrale idroelettrica denominata “Rineggio”

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché
ai sensi del Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 e
del RD n. 1775 dell’11 dicembre 1933 e L.R. 37/02 e del DPR
n. 327 dell’8 giugno 2001 e loro successive modifiche ed inte-
grazioni, sono stati depositati, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto defi-
nitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA e
del procedimento di concessione di acque pubbliche e dei pro-
cedimenti espropriativi, relativi al
– progetto: derivazione superficiale dal torrente Santerno e re-

alizzazione di mini centrale idroelettrica denominata “Ri-
neggio”;

– localizzato: Via Rineggio, comune di Borgo Tossignano (BO);

– presentato da: SIAT Sas di Lamego Rossana & C., Via Ci-
polla n. 48 – 40026 Imola (BO).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 –

Impianti per la produzione di energia idroelettrica.
Il progetto interessa il territorio del comune di Borgo Tos-

signano (BO) e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede la derivazione di acqua ad uso idroelet-

trico dal torrente Santerno con la conseguente costruzione di
una mini centrale idroelettrica. Essa è composta da una presa a
monte della briglia in prossimità della Via Rineggio, una vasca
di carico e un edificio di centrale, entrambi interrati,
quest’ultimo contenente le opere elettromeccaniche e una tuba-
zione sempre interrata (lunghezza 35 metri) per la restituzione
in alveo, il tutto in riva destra. La presa dell’acqua avverrà dalla
spalla destra a monte della briglia, mentre la restituzione
dell’intero volume derivato avverrà a valle del ponte della Via
Rineggio sul torrente Santerno circa 55 metri dopo il prelievo.
La portata massima derivata è di 6.000 litri al secondo, quella
media annua prevista è di 2.600 litri al secondo, il salto nomina-
le di concessione è di 5 metri, la potenza massima prodotta è di
220 kW, mentre la potenza fiscale è di 127 kW.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale, sita in Via dei Mille n. 21,
Bologna e presso la sede del Comune di Borgo Tossignano
(BO), sita in Piazza dell’Unità d’Italia n. 7, Borgo Tossignano e
presso la sede della Provincia di Bologna – Servizio Valutazio-
ne impatto ambientale sita in Strada Maggior n. 80, Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Si dà conto che la valutazione d’impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo della variante ai POC o in via
transitoria al PRG del Comune interessato.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alla ri-
chiesta di autorizzazione per la realizzazione di una mini-
centrale idroelettrica in località Mulino D’Onofrio, comune
di Castiglione dei Pepoli; variante sostanziale alla conces-
sione di prelievo di acque superficiali REP 1328/1996, inte-
stata al signor Bruzzi Francesco, con cambio di titolarità

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché ai
sensi del Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 e del
R.D. 1775 dell’11 dicembre 1933 e L.R. 37/02 e del DPR n. 327
dell’8 giugno 2001 e loro successive modifiche ed integrazioni,
è stato depositato, per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati, il progetto per l’effettuazione del procedimen-
to di concessione di acque pubbliche e della procedura di scree-
ning, relativo alla richiesta di:
– autorizzazione per la realizzazione di una minicentrale idro-

elettrica in località Mulino D’Onofrio, comune di Castiglio-
ne dei Pepoli;
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– variante sostanziale alla concessione di prelievo di acque su-
perficiali REP 1328/1996, intestata al signor Bruzzi France-
sco, con cambio di titolarità, ex artt. 31 e 28, Regolamento
41/01;

– presentato da: E-Vento Acqua Sas, di Antonio Cumoli e C.,
Via Lagarete n. 21/a, 44048 Pian del Voglio (BO).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 –
Impianti per la produzione di energia idroelettrica.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castiglione
dei Pepoli (BO) e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede: la derivazione di acqua ad uso idroe-
lettrico dal torrente Setta con la costruzione di una mini cen-
trale idroelettrica in località Molino D’Onofrio. Essa è com-
posta da una presa dal torrente Setta, una condotta forzata (di
diametro 1,2 metri), posata a lato del torrente Setta, in riva si-
nistra per complessivi 578 metri, un edificio di centrale total-
mente interrato contenente le opere elettromeccaniche, e una
tubazione interrata (lunghezza 45 metri) per la restituzione in
alveo, immediatamente a valle dell’edificio di centrale. La
presa dell’acqua avverrà in riva sinistra, in aderenza ad una
briglia esistente, mentre la restituzione dell’intero volume de-
rivato avverrà a valle dell’edificio di centrale, realizzato in
riva sinistra. La portata massima derivata è di 2725 litri al se-
condo, quella media annua prevista è di 1185 litri al secondo,
il salto nominale di concessione è di 12,45 metri, la potenza
massima prodotta è di 221 kW, mentre la potenza fiscale è di
144,6 kW. Le opere di allacciamento alla rete elettrica consi-
stono nella realizzazione del locale di consegna ENEL, ed in
un cavidotto interrato di collegamento alla linea di media ten-
sione.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto,
presso la sede dell’Autorità competente: Regione Emilia-Ro-
magna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibi-
lità ambientale, sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e presso la
sede del Comune di Castiglione dei Pepoli, sito in Piazza Mar-
coni n. 1, Castiglione dei Pepoli (BO).

Il progetto, prescritto per l’effettuazione della procedura di
screening, è depositato per 30 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21, 40121Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di richie-
sta di concessione acque superficiali e di autorizzazione im-
pianto idroelettrico sul torrente Gotra, in località Monte-
groppo

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché
ai sensi del Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 e
del RD n. 1775 dell’11 dicembre 1933 e L.R. 37/02 e del DPR
n. 327 dell’8 giugno 2001 e loro successive modifiche ed inte-
grazioni, sono stati depositati, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto defi-
nitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA e
del procedimento di concessione di acque pubbliche e dei pro-
cedimenti espropriativi, relativi al
– progetto: richiesta di concessione acque superficiali e di au-

torizzazione impianto idroelettrico sul torrente Gotra, in lo-
calità Montegroppo;

– localizzato: sul torrente Gotra, località Montegroppo, comu-
ne di Albareto (PR);

– presentato da: Rossi Paolo Franco nato a Sorengo (Svizzera)
il 2/8/1956 residente ad Agno, Canton Ticino, Via Prada n. 4,
Svizzera; Amministratore delegato AET Idronord Srl, Via
Mazzini n. 19, 28887 Omegna (Verbania).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 –

Impianti per la produzione di energia idroelettrica.
Il progetto interessa il territorio del comune di Albareto

(PR) e della provincia di Parma.
Il progetto prevede: impianto idroelettrico ad acqua fluente

con derivazione a caduta – parti d’impianto: piccola traversa
con griglia captatrice, condotta derivatrice in pressione, con-
dotta forzata, edificio centrale, restituzione – finalità: produzio-
ne di energia idroelettrica – caratteristiche: salto lordo circa
116,40 m tra derivazione e restituzione, sviluppo condotta deri-
vazione e forzata circa 2,65 Km (interrate), producibilità media
annua attesa circa 3,2 GWh/anno.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale, sita in Via dei Mille n. 21,
40121 Bologna e presso la sede del Comune di Albareto, sita in
Via Albareto n. 64 (PR) e presso la sede della Provincia di Par-
ma – Servizio Ambiente – Piazza della Pace n. 1, 43100 Parma.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Si dà conto che la valutazione d’impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo della variante ai POC o in via
transitoria al PRG del Comune interessato.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Avviso di dichiarazione di concorrenza di derivazione di ac-
qua pubblica ad uso idroelettrico tra il progetto di realizza-
zione mini centrale idroelettrica sul torrente Savena nel co-
mune di San Benedetto Val di Sambro (BO), località Castel
dell’Alpi, attivata da Seta Srl e il progetto di realizzazione
mini centrale idroelettrica, nella medesima località, presen-
tata da E-Vento Acqua Sas

Si comunica che la domanda di concessione di derivazione
di acqua pubblica ad uso idroelettrico presentata da Seta Srl
contestualmente all’attivazione della procedura di VIA di cui
all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n.
184 del 20 dicembre 2006, è dichiarata in concorrenza con
l’analoga domanda presentata da E-Vento Acqua Sas conte-
stualmente all’attivazione della procedura di VIA di cui
all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n.
14 del 31 gennaio 2007.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 15, comma 6 della
L.R. 9/99 e dell’art. 26, comma 3 del Regolamento regionale
41/01, il presente avviso assolve gli obblighi di pubblicità deri-
vanti dall’art. 7 del TU 1775/33.

Ai sensi dell’art. 7, comma 10 del TU 1775/33 a partire dal-
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la data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
della dichiarazione di concorrenza entro i successivi trenta
giorni potranno essere presentate osservazioni e opposizioni ai
progetti concorrenti in oggetto.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – Bo-
logna e presso la sede del Comune di San Benedetto Val di
Sambro, Provincia di Bologna, Via Roma n. 39.

Le Conferenze di Servizi relative alle suddette procedure di
VIA (avvisi Bollettino Ufficiale della Regione 184/06 e 14/07)
saranno unificate e provvederanno all’istruttoria comparata, di
cui all’ultimo comma del suddetto art. 7 del TU 1775/33, delle
domande concorrenti.

Dalla data del presente avviso le procedure di VIA in argo-
mento sono sospese: il computo dei tempi procedurali previsti
dalla L.R. 9/99 riprenderà dalla data di convocazione della
Conferenza di Servizi unificata.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente il progetto per il completamento del III settore della
discarica di Ca’ dei Ladri Silla

L’Autorità competente: Provincia di Bologna comunica la
deliberazione relativa alla procedura di VIA concernente il
– progetto: completamento del III settore della discarica di Ca’

dei Ladri Silla;
– presentato da: CO.SE.A. – Consorzio Servizi Ambientali,

Via Berzantina n. 30/10 , Castel di Casio (BO);
– localizzato: località Ca’ dei Ladri n. 253, Silla di Gaggio

Montano (BO).
Il progetto interessa il territorio del comune di Gaggio

Montano e della Provincia di Bologna.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta provinciale di Bologna con delibera n. 30 del
30/1/2007 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

1) il rilascio della valutazione di impatto ambientale positi-
va – ai sensi dell’art. 17, comma 6, L.R. 9/99 – relativa al pro-
getto di “Completamento del III settore della discarica di Ca’
dei Ladri Silla (BO)” – proponente: Co.Se.A. Consorzio Servi-
zi Ambientali, con sede legale in Castel di Casio (BO) – Via
Berzantina n. 30/10, in quanto il progetto nel complesso è am-
bientalmente compatibile e ne è possibile la realizzazione a
condizione che siano rispettate le prescrizioni indicate nel Rap-
porto sull’impatto ambientale e di autorizzazione integrata am-
bientale, Allegato sub A) al presente atto a formarne parte inte-
grante e sostanziale;

2) il rilascio, altresì, ai sensi dell’art. 10, L.R. 21/04 ed ai
sensi dell’art. 5, comma 12, DLgs 59/05 – dell’autorizzazione
integrata ambientale limitata al solo completamento del III set-
tore della discarica di Ca’ dei Ladri Silla, per una capacità volu-
metrica pari a 202.000 mc. per quanto espresso in narrativa, in
quanto il progetto è conforme ai requisiti e ai principi generali
di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, previ-
sti dalla Direttiva IPPC (96/61 /CE) e dal decreto di recepimen-
to, con le prescrizioni di cui all’Allegato Rapporto;

3) di dare atto che, successivamente al presente provvedi-
mento, verrà rilasciata, a seguito di apposita istruttoria, la deli-
berazione relativa all’autorizzazione integrata ambientale
sull’intero impianto di discarica;

4) di autorizzare, salvo il caso di variante che comporti

l’attivazione della procedura di verifica/screening ai sensi
dell’art. 4, comma 1, L.R. 9/99, l’adozione con determinazione
dirigenziale del riesame e del rinnovo dell’AIA previsti
dall’art. 9, DLgs 59/05, nonché delle modifiche impiantistiche
e delle variazioni del gestore normate dall’art. 10 del medesimo
decreto in considerazione della loro natura gestionale;

5) di dare atto che il presente provvedimento ha valore di
valutazione di impatto ambientale e di autorizzazione integrata
ambientale relativamente al solo completamento del III settore
della discarica di Ca’ dei Ladri Silla;

6) di dare atto che il presente provvedimento costituisce va-
riante allo strumento urbanistico comunale e comporta, per
quanto occorrer possa, dichiarazione di pubblica utilità, urgen-
za e indifferibilità dei lavori limitatamente al progetto di “Com-
pletamento del III settore della discarica di Ca’ dei Ladri Silla
(BO)”;

7) di dare atto, pertanto, che l’Amministrazione comunale
dovrà adeguare la tavola 2.5 – Tutele ambientali e storico cultu-
rali;

8) di dare atto, altresì, che il rilascio dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale sostituisce l’autorizzazione di cui agli artt.
8, DLgs 36/03, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa
alle discariche di rifiuti” - e 208, DLgs 152/06 – “Norme in ma-
teria ambientale”;

9) di stabilire in ordine all’autorizzazione integrata am-
bientale, le seguenti condizioni:
– nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della

gestione dell’impianto, il vecchio e nuovo gestore ne diano
comunicazione entro 30 giorni alla Provincia anche nelle
forme dell’autocertificazione;

– le attività di controllo programmato relative alla presente au-
torizzazione siano eseguite da ARPA, ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 14, comma 2 della L.R. 21/04;

– il provvedimento di autorizzazione integrata ambientale sia
efficace a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazio-
ne, e abbia validità di 5 anni e, ai fini del rinnovo, il gestore
deve presentare almeno 6 mesi prima della scadenza, apposi-
ta domanda come previsto dalla normativa in materia;

– il gestore, prima di dare attuazione a quanto previsto
dall’AIA, ne dia comunicazione alla Provincia di Bologna;

– il gestore, prima di apportare modifiche all’impianto, ne dia
comunicazione alla Provincia, all’ARPA e al Comune di
Gaggio Montano, per gli adempimenti previsti all’articolo
10 del DLgs 59/05;
10) di trasmettere, ai sensi delle Leggi regionali 9/99 e

21/04, copia della presente deliberazione al proponente e alle
Amministrazioni interessate;

11) di pubblicare, ai sensi delle Leggi regionali 9/99 e
21/04, per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, il presente partito di deliberazione;

12) di dare atto che le spese istruttorie, relativamente alla
sola procedura di VIA e quantificate in Euro 960,00, ai sensi
della normativa vigente in materia di impatto ambientale for-
meranno oggetto di apposito atto di accertamento dell’ufficio
competente;

13) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibi-
le per le motivazioni espresse in narrativa.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione di archiviare la procedura di valuta-
zione d’impatto ambientale (VIA) relativa al progetto per la
realizzazione di un impianto di stoccaggio di rifiuti perico-
losi e non pericolosi in Via Calcinaro n. 2196 nel comune di
Cesena

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, comu-
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nica la decisione di archiviare la procedura di valutazione
d’impatto ambientale (VIA) relativa al progetto per la realizza-
zione di un impianto di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pe-
ricolosi in Via Calcinaro n. 2196 nel comune di Cesena, proce-
dura i cui termini procedurali hanno iniziato a decorrere dal
19/2/2003, giorno in cui è stato pubblicato, Bollettino Ufficiale
della Regione n. 23, l’avviso dell’avvenuto deposito degli ela-
borati prescritti per l’effettuazione della procedura stessa.

Il progetto è presentato dalla Ditta GMB di Gori Guerrino
& C. Snc.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2.2.
“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, me-
diante operazioni di cui all’Allegato B e all’Allegato C, lettere
da R1 a R9, del Dlgs 5 febbraio 1997, n. 22, ad esclusione degli
impianti di recupero sottoposti alle procedure semplificate di
cui agli articoli 31 e 33 del medesimo DLgs 22/97” della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena e
della provincia di Forlì-Cesena.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9,
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità
competente: Provincia di Forlì-Cesena, con atto di Giunta pro-
vinciale prot. n. 8204/37 del 6/2/2007, ha assunto la seguente
decisione:

LA GIUNTA

(omissis) delibera:

a) di archiviare, per le motivazioni compiutamente esplici-
tate in premessa, la procedura di VIA relativa al progetto per la
realizzazione di un impianto di stoccaggio di rifiuti pericolosi e
non pericolosi in Via Calcinaro n. 2196 nel comune di Cesena,
presentato dalla Ditta GMB di Gori Guerrino & C. Snc;

b) di quantificare in Euro 33,71, pari allo 0,02% del valore
dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le spese
istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e successive mo-
difiche ed integrazioni, sono a carico della società proponente;

c) di dichiarare la presente delibera immediatamente ese-
guibile stante l’urgenza di provvedere in merito ai sensi
dell’art. 134, comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

d) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla società proponente
GMB di Gori Guerrino & C. Snc;

e) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza, copia della presente deliberazione
al Servizio Ambiente e Sicurezza del territorio della Provincia
di Forlì-Cesena, alla Regione Emilia-Romagna, al Comune di
Cesena, all’Azienda Unità sanitaria locale di Cesena, all’ARPA
– Sezione provinciale di Forlì-Cesena, al Consorzio di Bonifica
Savio-Rubicone, al Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli
e alla Soprindentenza BB.AA.;

f) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 16, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione;

g) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al per-
messo di ricerca di acque minerali e termali denominato
“Valverde” sito in comune di Cesenatico, presentato da
Parco Levante Srl

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena avvisa

che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depo-
sitati per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica (screening) relativi al
– progetto: permesso di ricerca di acque minerali e termali de-

nominato“Valverde” – lavori di ricerca;
– localizzato: comune di Cesenatico, località Valverde;
– presentato da: Parco Levante Srl – Piazza Gennaro Riguzzi

n. 20 – 47023 Cesena.
L’attività in progetto, pur non risultando compresa in alcu-

na delle categorie individuate negli allegati della L.R. 9/99 e
successive modifiche ed integrazioni, è assoggettata alle proce-
dure di valutazione d’impatto ambientale ai sensi del comma 7,
lett. e) dell’art. 12 “Sistema costiero” del Piano territoriale di
coordinamento provinciale della Provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesenatico e
della provincia di Forlì-Cesena.

L’attività sottoposta a procedura consiste nella realizzazio-
ne di un sondaggio/pozzo esplorativo al fine di individuare il
punto più idoneo per la ricerca diretta di acque minerali e ter-
mali. La terebrazione del sondaggio/pozzo è ricompresa nel
complesso delle attività previste nel permesso di ricerca rila-
sciato dalla Provincia di Forlì-Cesena alla Società proponente,
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 32/88, con det. n. 2 del 13/1/2004,
prot. 1749/04 e n. 56 del 3/7/2006, prot. 55504/2006 del Diri-
gente del Servizio Ambiente e Sicurezza del territorio.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazione territoriale – sita in
Piazza Morgagni n. 9 – 47100 Forlì, e presso la sede del Comu-
ne di Cesenatico, sita in Via Marino Moretti n. 5 – 47042 Cese-
natico (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione; entro lo stesso termine di 30
giorni chiunque, ai sensi dell’art. 9, comma 4, può presentare
osservazioni all’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cese-
na – Servizio Pianificazione territoriale – sita in Piazza Morga-
gni n. 9 – 47100 Forlì.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto Azienda agricola Ronchi di Strada Pasqualino
e Antonio di Meldola (FC)

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Risorse idriche
(Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale relativa a
– impianto: Azienda Agricola Ronchi di Strada Pasqualino e

Antonio – Montanari n. 64 – 47014 Meldola (FC);
– localizzato: Via Vicinale Ronchi – Meldola (FC);
– presentata da: Strada Antonio.

Il progetto interessa il territorio del comune di Meldola
(FC) e della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio
Risorse idriche – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì e presso la sede
del Comune di Meldola (FC) e presso la Provincia di Forlì-Ce-
sena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
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sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Amministrazione provincia-
le di Forlì – Ufficio Risorse idriche – Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
per l’impianto esistente di fonderia di metalli ferrosi – Fon-
derie Cooperative di Modena Soc. coop.

La Provincia di Modena, rende noto che è stata rilasciata
dal Dirigente del Servizio Gestione integrata sistemi ambientali
della Provincia di Modena (quale Autorità competente ai sensi
del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6) con determinazione n. 58
del 25/1/2007, l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) al
gestore “Fonderie Cooperative di Modena Soc. coop.” per
l’impianto esistente di fonderia di metalli ferrosi con capacità
di produzione superiore a 20 tonn/giorno (punto 2.4, All. I –
DLgs 59/05) sito in Via Zarlati n. 84 a Modena, della ditta Fon-
derie Cooperative di Modena Soc. coop., avente sede legale e
produttiva in Via Zarlati n. 84 a Modena.

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Modena – Servizio Gestione integrata sistemi ambientali sita
in Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
per l’impianto esistente di termovalorizzazione di rifiuti ur-
bani, speciali non pericolosi, rifiuti sanitari non pericolosi e
pericolosi a solo rischio infettivo – Hera SpA

La Provincia di Modena, rende noto che è stata rilasciata
dal Dirigente del Servizio Gestione integrata sistemi ambientali
della Provincia di Modena (quale Autorità competente ai sensi
del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6) con determinazione n. 74
del 2/2/2007, l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) al
gestore “Hera SpA” per l’impianto esistente di termovalorizza-
zione di rifiuti urbani, speciali non pericolosi, rifiuti sanitari
non pericolosi e pericolosi a solo rischio infettivo con capacità
superiore a 3 tonnellate all’ora (punto 5.2, All. I – DLgs 59/05)
sito in comune di Modena, Via Cavazza n. 45, della ditta Hera
SpA, avente sede legale e produttiva in comune di Bologna,
Viale C.B. Pichat n. 2/4.

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Modena – Servizio Gestione integrata sistemi ambientali sita
in Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale presentata dalla
Azienda Agricola Agririco di Ferri Marco ss

La Provincia di Modena, rende noto che in data 22/1/2007

presso il Comune di Castelvetro di Modena (MO) il sig. Mauri-
zio Ferri in qualità di legale rappresentante della ditta Azienda
Agricola Agririco di Ferri Marco ss ha presentato domanda di
autorizzazione integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e
della L.R. 21/04, per l’impianto sito a Castelvetro di Modena in
Via Rio Scuro n. 5; relativamente all’attività di cui al punto 6.6
dell’Allegato I al DLgs 59/05 “Impianti per l’allevamento in-
tensivo di pollame o di suini”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Assessorato
all’Agricoltura e Alimentazione, Via Rainusso n. 144, Modena
con prot. n. 14142 del 5/2/2007 e presso il Comune di Castelve-
tro di Modena, Ufficio Ambiente, Piazza Roma n. 5 per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Assessorato
Agricoltura e Alimentazione, Via Rainusso n. 144, Modena,
entro la scadenza del sopraccitato periodo.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto “Realizzazione della
complanare alla A1 dal casello di Parma alla zona Fiere”

L’Autorità competente Provincia di Parma, comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il
– progetto “Realizzazione della complanare alla A1 dal casel-

lo di Parma alla Zona Fiere”;
– presentato da: Comune di Parma, Largo Torello de’ Strada,

n. 11/A, Parma.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
l’Autorità competente Provincia di Parma, con atto determina-
zione del Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e
Tutela del territorio, n. 304 del 26/1/2007 ha assunto la seguen-
te decisione:
a) per quanto di competenza e salvo diritti di terzi, di non as-

soggettare alla ulteriore procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA), ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera b)
della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, il
progetto di realizzazione della complanare alla A1 dal ca-
sello di Parma alla zona Fiere, presentato dal Comune di
Parma, a condizione e nel rispetto di quanto contenuto negli
elaborati presentati, così come integrati, e che siano ottem-
perate le seguenti prescrizioni:
– dovrà essere approvata la variante al POC del Comune di
Parma, adottata con deliberazione del Consiglio comunale
n. 196/35 del 27/11/2006;
– dovrà essere inserito, nel bando di affidamento lavori,
l’obbligo, per le ditte cui saranno affidati gli stessi, di acqui-
sire tutte le autorizzazioni necessarie all’esercizio dei can-
tieri (es. scarichi acque reflue, emissioni in atmosfera per
eventuali impianti che lo richiedano, ecc.), prima e preven-
tivamente al loro allestimento. In particolare, per quanto ri-
guarda lo scarico delle acque reflue di dilavamento prove-
nienti dai piazzali di parcheggio dei mezzi e dalle aree di de-
posito dei materiali, che dovranno essere adeguatamente
impermeabilizzate, si prescrive l’inoltro, da parte dei titola-
ri di ciascun scarico, della relativa domanda di autorizzazio-
ne (una per ogni singolo scarico presente), sulla base della
tipologia del refluo e del corpo recettore, alla Provincia di
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Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territorio e/o al Comune di Parma;
– dovranno essere richieste tutte le autorizzazioni necessa-
rie all’esercizio dell’opera;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, da
AIPO, nel corso della prima seduta della Conferenza di Ser-
vizi del 18/12/2006, ovvero:
• il loro parere definitivo, sul Progetto esecutivo sarà ri-
compreso nella concessione rilasciata, a quell’approfondi-
mento progettuale, dal Servizio Tecnico di Bacino;
• quelle di cui all’Allegato 2 al verbale della prima seduta
della Conferenza di Servizi del 18/12/2006 (tale verbale co-
stituisce l’Allegato A del presente atto); dovranno essere ri-
spettate tutte le condizioni imposte, dal Servizio Tecnico
Bacino fiume Taro – fiume Trebbia, di cui all’Allegato 1 al
verbale della prima seduta della Conferenza di Servizi del
18/12/2006 (tale verbale costituisce l’Allegato A del pre-
sente atto);
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, da
Enìa Spa elettricità, nel corso della prima seduta della Con-
ferenza di Servizi del 18/12/2006 (il cui verbale costituisce
l’Allegato A del presente atto), ovvero:
• nelle fasi progettuali successive, le interferenze con le
proprie infrastrutture dovranno essere evidenziate e oppor-
tunamente risolte;
• in fase di cantiere, chi opera in vicinanza alle sopraccitate
infrastrutture in conduttori nudi deve attenersi scrupolosa-
mente all’art. 11 del DPR 164/56;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, dal
Consorzio della Bonifica Parmense, nel corso della prima e
della seconda seduta della Conferenza di Servizi, rispettiva-
mente del 18/12/2006 e del 9/1/2007 (i cui verbali costitui-
scono l’Allegato A e l’Allegato B del presente atto), ovvero:
• Cavo Lama sia tombato con opportune opere di dimensio-
ni h = 1,80 m � 2,00 m, luce = 4,00 m dal limite nord della
rotatoria in progetto fino al primo passo carraio a sud della
stessa e sia demolito e ricostruito, con le caratteristiche di
cui sopra, il tratto già tombato esistente; spalle a monte e
valle del tratto tombato siano ortogonali all’asse canale e in-
castrarsi nel terreno oltre il ciglio dello stesso per almeno 50
cm;
• Cavo Pellegri sia tombato con opportune opere di dimen-
sioni h = 1,80 m � 2,00 m, luce = 3,00 m; spalle a monte e
valle del tratto tombato devono essere ortogonali all’asse
canale e incastrarsi nel terreno oltre il ciglio dello stesso per
almeno 50 cm;
• le interferenze con i canali di propria competenza siano
opportunamente risolte nelle fasi di progettazione successi-
va, con apposite relazioni idrauliche. Nel caso si preveda di
utilizzare i canali di propria competenza come punti di reca-
pito delle acque meteoriche di dilavamento della sede stra-
dale, sia posta la massima attenzione alla qualità di tali ac-
que;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, da
Enel Distribuzione, nel corso della prima seduta della Con-
ferenza di Servizi, del 18/12/2006 (il cui verbale costituisce
l’Allegato A del presente atto), ovvero:
• siano risolte, nelle successive fasi progettuali, le interfe-
renze con le infrastrutture di loro competenza;
• porre la massima attenzione, in fase di cantiere alla pre-
senza dell’elettrodotto di loro competenza, onde evitare in-
cidenti;
• quelle di cui all’Allegato 5 al verbale della prima seduta
della Conferenza di Servizi del 18/12/2006 (tale verbale co-
stituisce l’Allegato A del presente atto);
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, da
ARPA, nel corso della prima seduta della Conferenza di
Servizi, del 18/12/2006 (il cui verbale costituisce l’Allegato
A del presente atto), ovvero:
• sia posta la massima attenzione alla manutenzione del si-
stema di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento
della sede stradale e delle vasche di laminazione previste;
• nel caso si voglia utilizzare rifiuto per la realizzazione
dell’opera, siano seguite le procedure previste dalla norma;

• nelle successive fasi progettuali, siano presentato i lay out
di ciascun cantiere col dettaglio delle operazioni/lavorazio-
ni che vi si svolgeranno, per misurare in modo corretto gli
impatti indotti e progettare adeguatamente le opere di miti-
gazione;
• sia posta la massima attenzione alla gestione del terreno
di scotico derivante da aree prossime all’autostrada;
• sia comunicata ad ARPA la chiusura dei cantieri;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, da
Enìa risorsa idropotabile, nel corso della prima seduta della
Conferenza di Servizi, del 18/12/2006 (il cui verbale costi-
tuisce l’Allegato A del presente atto), ovvero:
• le acque di prima pioggia siano convogliate in pozzetti
predisposti ai lati della strada e prelevate a parte, come pre-
visto dal DL 152/06;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte, da
Autostrade per l’Italia SpA, nel corso della prima seduta
della Conferenza di Servizi, del 18/12/2006 (il cui verbale
costituisce l’Allegato A del presente atto), ovvero:
• sia richiesta, nelle successive fasi progettuali, opportuna
deroga ad ANAS e la stipula apposita convenzione, essen-
do, l’opera in progetto, ubicata su terreni di proprietà di Au-
tostrade per l’Italia ed in parte su aree di rispetto
dell’Autostrada A1;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte dal
Servizio Viabilità, Mobilità, Trasporti ed Infrastrutture del-
la Provincia di Parma di cui all’Allegato 6 al verbale della
prima seduta della Conferenza di Servizi del 18/12/2006
(tale verbale costituisce l’Allegato A del presente atto);
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte,
dalla Soprintendenza per i Beni archeologici
dell’Emilia-Romagna, nel corso delle tre sedute della Con-
ferenza di Servizi, rispettivamente il 18/12/2006, il
9/1/2007 ed il 23/1/2007, ovvero:
• la fornace post classica, che ricade nel sedime della rota-
toria di Via Parma Rotta, già indagata e vincolata con DM
ministeriale al momento della scoperta, sia preservata dai
lavori;
• siano condotte opportune indagini archeologiche, prima
dell’inizio dei lavori, ai risultati delle quali subordinare
l’andamento del tracciato definitivo dell’opera in progetto;
• siano verificati gli altri scavi che si renderanno necessari
per lo spostamento di sottoservizi;
• sia posta la massima attenzione ad eventuali scoperte ar-
cheologiche che potrebbero rendere necessario oltre a spo-
stamenti di tracciato anche l’attivazione di scavi archeologi-
ci ed il trattamento, immagazzinamento e valorizzazione
dei materiali rinvenuti, senza oneri per la Soprintendenza
per i Beni archeologici;
• siano attivati controlli continuativi in corso d’opera da
parte di archeologi, sotto la direzione scientifica della So-
printendenza per i Beni archeologici, senza oneri per la stes-
sa;
• di cui all’Allegato 4 al verbale della prima seduta della
Conferenza di Servizi del 18/12/2006 (tale verbale costitui-
sce l’Allegato A del presente atto);
– sia posta la massima attenzione all’eventuale contempo-
raneità dei cantieri di realizzazione della strada in oggetto e
dell’espansione urbanistica nell’area;
– sia posta la massima attenzione alla fruibilità in sicurezza
della pista ciclabile, progettata ai lati dell’opera in esame;
– il collaudo post-operam delle opere di mitigazione della
matrice rumore sia condotto quando saranno in esercizio
non solo l’opera in esame, ma anche le espansioni urbanisti-
che nell’area;
– tutti i rifiuti relativi alle attività di realizzazione delle
opere in progetto dovranno essere gestiti nel rispetto di
quanto previsto dalle normative vigenti in materia;
– dovranno essere rispettate tutte le condizioni imposte dal-
la Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici
nella nota, in Allegato D al presente atto;
b) di subordinare, ai sensi dell’art. 10, comma 4 della L.R.

9/99 e successive modifiche ed integrazioni, il successivo rila-
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scio delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione ed
all’esercizio degli interventi in progetto alla verifica ed
all’ottemperanza delle prescrizioni contenute nella precedente
lettera a). A tale scopo, si trasmette la presente determinazione
a: Comune di Parma, ARPA – Distretto territoriale di Parma,
Azienda Unità sanitaria locale, SIP e SPSAL – Distretto territo-
riale di Parma, Consorzio della Bonifica Parmense, Soprinten-
denza per i Beni architettonici e per il paesaggio per le Province
di Parma e Piacenza, Soprintendenza per i Beni archeologici
dell’Emilia-Romagna, Direzione regionale per i Beni culturali
e paesaggistici dell’Emilia-Romagna, Servizio Tecnico Bacino
fiume Taro – fiume Trebbia, AIPO, ENEL, ASCAA SpA, Enìa
SpA ed Autostrade per l’Italia SpA;

c) di quantificare le spese istruttorie, ai sensi dell’art. 28
della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, in Euro
4.400,00, che il Comune di Parma dovrà corrispondere
all’Autorità competente Provincia di Parma, entro e non oltre
30 giorni dal ricevimento della presente determinazione, sul c/c
postale n. 16390437 (intestato a: Amministrazione provinciale
di Parma – Servizio Tesoreria, causale “Spese istruttorie proce-
dura di screening ai sensi della L.R. 9/99 e successive modifi-
che ed integrazioni del progetto di realizzazione della compla-
nare alla A1 dal casello di Parma alla zona Fiere”);

d) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BUR), ai sensi
dell’art. 10, comma 3 della L.R. 9/99 e successive modifiche ed
integrazioni.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa all’impianto eolico in
località Piani di Tiedoli

L’Autorità competente: Provincia di Parma – Servizio
Ambiente, Piazza della Pace n. 1, Parma, avvisa che, ai sensi
del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata
dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati, per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il
relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della
procedura di VIA, relativi al
– progetto: impianto eolico in località Piani di Tiedoli;
– localizzato: località Piani di Tiedoli, comune di Borgo Val di

Taro (PR);
– presentato da: Oppimitti Costruzioni Srl, località Pessola n.

17 – 43040 Varsi (PR).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.9 im-

pianto industriale per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento e viene assoggettato a procedura di VIA
su richiesta del proponente, ai sensi dell’art. 4, comma 3 della
L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni.

Il progetto interessa il territorio del comune di Borgo Val di
Taro (PR) e della Provincia di Parma.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto eolico
costituito da n. 1 aerogeneratore di potenza 600 kW per la pro-
duzione di energia elettrica da fonte rinnovabile.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te e Provincia interessata: Provincia di Parma, sita in Piazza
della Pace n. 1, Parma, presso la sede del Comune di Borgo Val
di Taro, sita in Piazza Manara n. 6 – 43043 Borgo Val di Taro
(PR) e presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio
Valutazione impatti e Relazione stato ambiente sita in Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma al seguente indirizzo Piazza
della Pace n. 1, 43100 Parma.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di modifica del centro di stoccaggio fanghi di depura-
zione in comune di Alseno – località Saliceto – Strada delle
Catellane – per conto della Rei Progetti SpA

L’Autorità competente – Provincia di Piacenza – comunica
la decisione relativa alla procedura di verifica (screening) con-
cernente il
– progetto: modifica del centro di stoccaggio fanghi di depura-

zione;
– presentato da: Rei Progetti SpA con sede a Parma in Via Fan-

telli n. 4/a;
– localizzato: in comune di Alseno – località Saliceto – Strada

delle Catellane.
Il progetto interessa il territorio del comune di Alseno e

della provincia di Piacenza.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente – Provincia di Piacenza – con atto di Giunta provinciale
n. 47 del 7 febbraio 2007, ha assunto la seguente decisione:

delibera:

per quanto indicato in narrativa:
1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera b) del-

la L.R. 9/99, dalla procedura di VIA (valutazione di impatto
ambientale), in quanto ambientalmente compatibile e migliora-
tivo rispetto all’attuale situazione gestionale, l’intervento di
“modifica del centro di stoccaggio fanghi di depurazione in co-
mune di Alseno, località Saliceto – Strada delle Catellane”, da
realizzarsi a cura di Rei Progetti SpA con sede a Parma, Via
Fantelli n. 4/a, fermo restando la necessità di acquisire, a carico
del proponente, i provvedimenti autorizzativi ed abilitativi pre-
visti dalla legge per l’intervento di che trattasi e l’obbligatorietà
di conformarsi alle seguenti prescrizioni:
a) il centro di stoccaggio potrà essere utilizzato solo a servizio

dell’Azienda Agricola Saliceto, in cui è ubicato, e potrà
contenere solo fanghi derivanti da industrie agroalimentari;

b) la ditta Rei Progetti SpA dovrà trovare apposito accordo con
il Comune di Alseno per contribuire alle spese di manuten-
zione della Strada delle Catellane;

c) l’azienda Rei Progetti SpA per la realizzazione dell’inter-
vento dovrà acquisire la prevista autorizzazione di cui
all’art. 208, DLgs 152/06 nonché autorizzazione per le
emissioni diffuse derivanti dallo stoccaggio dei fanghi;
2) di quantificare le spese istruttorie della presente procedure

di verifica (screening), a carico del proponente, in 150 Euro;
3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile;
4) di trasmettere la presente delibera al Comune di Alseno

(Sportello Unico per le Attività produttive), all’Azienda Unità sa-
nitaria locale di Piacenza e alla Sezione provinciale dell’ARPA;

5) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
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alla ditta Galvanove di Giangregorio Federigo per
l’impianto sito in Via Ferrara n. 10/f – Novellara (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 60698 del 27/7/2006 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05, punto 2.6: impianti per il trattamento di su-
perficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettro-
litici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbia-
no un volume >30 mc) appartenente alla ditta Galvanove di
Giangregorio Federigo localizzato in Via Ferrari n. 10/f – No-
vellara (RE).

Il provvedimento è valido fino a 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Ricchi Zincatura Snc di Ricchi U. & C. per
l’impianto sito in Viale della Costituzione n. 15 – Rolo (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 81022 del 2/11/2006 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05, punto 2.6: impianti per il trattamento di su-
perficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettro-
litici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbia-
no un volume >30 mc) appartenente alla ditta Ricchi Zincatura
Snc di Ricchi U. & C. localizzato in Viale della Costituzione n.
15 – Rolo (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Carlo Riccò & Fratelli SpA per l’impianto sito in
Viale Vecchia Ferrovia n. 8/10 – Correggio (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 66981 del 31/8/2006 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05, punto 4.1.b: impianti chimici per la fabbri-
cazione di prodotti chimici organici di base – idrocarburi ossi-
genati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici,
esteri, acetati, eteri, perossidi, resine, epossidi) appartenente
alla ditta Carlo Riccò e F.lli SpA e localizzato in Via Della Vec-
chia Ferrovia n. 8/10 – Correggio (RE).

Il provvedimento è valido fino a 6 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Enìa SpA per l’impianto sito in SP n. 9, località Po-
iatica – Carpineti (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 68570 dell’8/9/2006 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05, punto 5.4: discariche che ricevono più di
10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25.000
tonnellate, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti) ap-
partenente alla ditta Enìa SpA localizzato in SP n. 9, località
Poiatica – Carpineti (RE).

Il provvedimento è valido fino a 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta IGR SpA per l’impianto sito in Via G. Di Vittorio
n. 53 – località Puianello – Quattro Castella (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con pro-
prio atto dirigenziale n. 3101 del 17/1/2007 l’autorizzazione in-
tegrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allegato I del
DLgs 59/05, punto 2.6: impianti per il trattamento di superficie
di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o
chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un vo-
lume >30 mc) appartenente alla ditta IGR SpA localizzato in G.
Di Vittorio n. 53, località Puianello – Quattro Castella (RE).

Il provvedimento è valido fino a 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Zincatura Consolini Srl per l’impianto sito in Via
SS 62 Cisa n. 198 – Luzzara (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 80995 del 2/11/2006 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05, punto 2.6: impianti per il trattamento di su-
perficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettro-
litici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbia-
no un volume >30 mc) appartenente alla ditta Zincatura Conso-
lini Srl localizzato in Via SS 62 Cisa n. 198 – Luzzara (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Cray Valley Italia Srl per l’impianto sito in Via
Finghè n. 2 – Boretto (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 9500 dell’8/2/2007 l’autorizzazione
integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allegato I
del DLgs 59/05, punto 4.1b: impianti chimici per la fabbrica-
zione di prodotti chimici organici di base come idrocarburi os-
sigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossili-
ci, esteri, acetati, eteri, perossidi, resine, epossidi) appartenente
alla ditta Cray Valley Italia Srl localizzato in Via Finghè n. 2 –
Boretto (RE).

Il provvedimento è valido 8 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di Via concer-
nente il progetto per l’ampliamento della centrale di termo-
utilizzazione rifiuti solidi urbani di Coriano (RN)

L’Autorità competente: Provincia di Rimini – Ufficio VIA
– Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini, comunica la deli-
berazione relativa alla procedura di VIA concernente il
– progetto: ampliamento della centrale di termoutilizzazione

rifiuti solidi urbani di Coriano (RN);
– presentato da: Hera SpA – Viale Berti Pichat, n. 2/4 – 40100

Bologna;
– localizzato: comune di Coriano – Via Raibano n. 32.

Il progetto interessa il territorio del comune di Coriano e
della provincia di Rimini.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9,
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità
competente Provincia di Rimini, con atto delibera di Giunta
provinciale n. 259 del 28 dicembre 2006, ha assunto la seguente
decisione:
– di considerare positiva, con le motivazioni espresse

all’interno del Rapporto di impatto ambientale allegato alla
deliberazione di Giunta provinciale 259/06 e con le prescri-
zioni elencate all’interno della stessa, la valutazione di im-
patto ambientale del progetto denominato “Ampliamento
della centrale di termoutilizzazione rifiuti solidi urbani di
Coriano (RN)” presentato da Hera SpA, avente sede legale in
Bologna – Via C. Berti Pichat n. 2/4, ai sensi dell’art. 17,
comma 5 della L.R. n. 9 del 18 maggio 1999 e successive
modifiche ed integrazioni.

COMUNE DI ALFONSINE (Ravenna)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) concernente nuovo im-
pianto di depurazione delle acque di lavorazione – Rettifica

Lo Sportello Unico per le imprese del Comune di Alfonsi-
ne, rettifica, in merito al comunicato relativo alla procedura di
verifica (screening) concernente nuovo impianto di depurazio-
ne delle acque di lavorazione presentato dal sig. Checcoli Egi-
dio, in qualità di Presidente e legale rappresentante della ditta

Fruttagel ScpA e localizzato in Via Nullo Baldini n. 26, comune
di Alfonsine, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna anno 37 – 8 novembre 2006, parte seconda n.
163, pag. 67.

Si precisa che l’Autorità competente è: Provincia di Raven-
na, Settore Ambiente e Suolo e non Regione Emilia-Romagna,
come erroneamente indicato nel comunicato.

COMUNE DI CARPANETO PIACENTINO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di avvenuto deposito della domanda di autorizzazio-
ne ambientale per l’impianto della ditta Manfredi Giacomo

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11/10/2004, n.
21 è stata depositata, presso lo Sportello Unico del Comune di
Carpaneto Piacentino (Piacenza), per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’impianto gestore Manfredi Giaco-
mo in loc. Sbarrata di Sotto – frazione Travazzano – comune di
Carpaneto Piacentino (Piacenza).

Il progetto interessa il territorio del comune di Carpaneto
Piacentino, provincia di Piacenza.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Piacenza sita in Via Ga-
ribaldi n. 50 e presso la sede del Comune di Carpaneto Piacenti-
no, sito in Piazza XX Settembre n. 1.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Piacenza, Servizio Valorizzazione e
Tutela dell’ambiente, con sede a Piacenza, Via Garibaldi n. 50.

COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI (Piacenza)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
ad impianto per l’allevamento intensivo di suini presentato
dall’Az. Agricola Fontana ss

Lo Sportello Unico delle Attività produttive del Comune di
Castel San Giovanni, con sede a Castel San Giovanni, Piazza
XX Settembre n. 2, avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
21 dell’11/10/2004, è stata depositata presso l’Autorità compe-
tente: Provincia di Piacenza – Servizio Valorizzazione e Tutela
dell’ambiente – Corso Garibaldi n. 50, Piacenza.

Per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati,
la domanda di autorizzazione integrata ambientale, priva della
informazione riservate, relativa a
– impianto: per l’allevamento intensivo di suini con più di

2000 capi oltre 30 Kg;
– localizzazione: Cascina Medarda, Strada del Colombarone

n. 6, Castel San Giovanni;
– presentato: Chiodaroli Vincenzino – in qualità di gestore

dell’Azienda Agricola Fontana ss – con sede in Via del Co-
lombarone n. 6, Cascina Medarda, 29015 Castel San Gio-
vanni.
Il progetto interessa il territorio del comune Castel San

Giovanni e della provincia di Piacenza.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Piacenza – Servizio Va-
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lorizzazione e Tutela dell’ambiente, Corso Garibaldi n. 50, Pia-
cenza e del Comune di Castel San Giovanni, Sportello Unico
per le Attività produttive – Piazza XX Settembre n. 2 – 29015
Castel San Giovanni.

La domanda di autorizzazione integata ambientale e la sin-
tesi non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 59/05 sono
depositati per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 9, comma 1, chiunque
può presentare osservazioni all’Autorità competente: Provincia
di Piacenza – Servizio Valorizzazione e Tutela dell’ambiente,
Corso Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA decisione concernente il pro-
getto di attività estrattiva – Cava Adriatica in località Savio
di Cervia

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna, Provin-
cia di Ravenna, Comune di Cervia – Servizio Politiche
Ambientali, Via Caduti per la Libertà n. 15, comunica la delibe-
razione relativa alla procedura di VIA concernente il
– progetto: di attività estrattiva – Cava Adriatica – in località

Savio di Cervia;
– presentato da: Società EMS Srl, con sede legale in Via Ber-

linguer n. 14, Ravenna;
– localizzato: nel Comune di Cervia in località Savio di Cer-

via.
Il progetto interessa il territorio del comune di Cervia e del-

la provincia di Ravenna.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Cervia – Servizio Politiche ambientali – Via
Caduti per la Libertà n. 15 con atto di Giunta comunale n. 356
del 28/12/2006 ha assunto la seguente decisione:

a) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integra-
zioni sul “Progetto di coltivazione e sistemazione cava di argil-
la denominata Cava Adriatica”, presentato dalla Società EMS
Srl, con sede legale in Via Berlinguer n. 14 – Ravenna, poiché
le attività in previsione sono, secondo gli esiti della Conferenza
di Servizi conclusasi il 21/12/2006, nel complesso ambiental-
mente compatibili;

b) di ritenere quindi possibile effettuare le attività di cui al
precedente punto a), a condizione siano rispettate le prescrizio-
ni riportate al punto 4 – Conclusioni – del “Rapporto
sull’impatto ambientale del progetto di coltivazione e sistema-
zione cava di argilla denominata Cava Adriatica” allegato quale
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e di
seguito trascritte:

1) Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico, sarà
cura della proprietà della cava avere una perfetta manutenzione
delle attrezzature e di verificarne il reale stato d’uso mediante
periodici controlli per verificare che la rumorosità e l’emissio-
ne degli inquinanti, siano minimi. Dovranno essere controllate
tutte le parti che con l’usura possono avere delle rotture con
conseguente inquinamento.

2) Per quanto riguarda l’inquinamento idrico: dovrà essere
garantita dall’azienda una perfetta manutenzione delle attrezza-
ture, in particolar modo di quelle a diretto contatto con l’acqua,
per evitare perdite di oli e combustibili che potrebbero causare
contaminazioni delle acque. È necessario a tal fine che siano re-
alizzate delle cisterne a doppia parete o con bacino di conteni-

mento e area protetta per il deposito degli oli sia nuovi che esau-
sti nonché per il carburante (gasolio, etc.).

3) Per quanto riguarda le polveri sarà necessario bagnare le
strade sterrate di cantiere per limitare al minimo l’alzarsi della
polvere al passaggio dei mezzi, ed applicare gli interventi di mi-
tigazione previsti nel documento di SIA presentato dalla ditta.

4) In base a quanto dichiarato dal proponente, le acque di
processo generate dall’attività estrattiva vengono reimmesse
all’interno del bacino di cava, pertanto non risulta necessaria
una concessione allo scarico da parte del Consorzio di Bonifica
della Romagna Centrale. Nel caso in cui nel corso dei 5 anni
previsti di attività della cava, dovesse rendersi necessario il re-
capito nella rete consorziale di acque provenienti dalla cava,
dovrà essere richiesta concessione al Consorzio di Bonifica del-
la Romagna Centrale.

5) Per quanto riguarda la tutela del suolo: nel momento del
rifornimento dei mezzi, dovrà essere prestata attenzione per
non fare uscire carburante dal serbatoio evitando la contamina-
zione di acqua e sedimenti; nel caso di sospettata fonte
d’inquinamento dovrà essere effettuato un adeguato monito-
raggio e l’eventuale bonifica. Sarà cura del cavatore di eseguire
con cura l’opera di scavo delle scarpate che dovranno avere ido-
nea pendenza come da normativa.

6) Per quanto riguarda l’impatto sul paesaggio: si ritiene
che il fenomeno di migrazione delle polveri nei periodi più aridi
dell’anno, possa indurre effetti paesaggistici negativi su vaste
aree limitrofe alla coltivazione, specie in correlazione con
l’andamento delle correnti atmosferiche, manifestandosi
nell’imbiancamento della vegetazione e delle cose per grandi
ambiti visuali. Alla luce di ciò si evidenzia la necessità, nei pe-
riodi aridi, dell’inumidimento delle pareti interne dell’area
estrattiva mediante autobotti e la bagnatura degli autocarri a ca-
rico completato, e dell’applicazione degli interventi di mitiga-
zione previsti nel SIA. Ai fini del contenimento visivo
dell’impatto sul paesaggio si richiede che durante la fase di col-
tivazione, la gestione degli accumuli temporanei della sabbia
stoccata avvenga effettuando una loro sistemazione tempora-
nea secondo il criterio del minimo impatto visivo, e ponendo
una maggior frequenza nell’invio dei materiali contribuendo
all’ulteriore attenuazione del citato impatto. Non appena la
cava avrà raggiunto il livello di abbandono previsto nel piano,
si darà corso ai lavori di attuazione della sistemazione paesag-
gistica.

7) Per quanto concerne la sistemazione finale dell’area: si
stralcia dalla presente autorizzazione la parte relativa al proget-
to del fabbricato rimandando la sua realizzazione ad un succes-
sivo permesso di costruire che dovrà ottenere tutti i pareri pre-
scritti per questa fattispecie di opere (Azienda Unità sanitaria
locale, ARPA, ecc.) e alle ulteriori seguenti condizioni:
– il fabbricato dovrà essere realizzato dove indicativamente

localizzato nell’elaborato F e comunque in un intorno non
superiore a 15 m;

– deve essere eseguito un accurato rilievo della linea elettrica
(132 kV) ed il fabbricato deve essere localizzato per tutte le
sue parti al di fuori della fascia di rispetto di 50 m. da ogni
lato rispetto la proiezione dell’interasse;

– la superficie a portico o comunque coperta con brie soleil ed
altro non può superare il 20% della superficie totale ammes-
sa;

– le destinazioni d’uso ammesse devono essere legate
all’attività sportiva e ricreativa con espressa esclusione della
ricettività (camere). Il progetto del fabbricato oggetto di per-
messo di costruire deve pertanto prevedere spazi necessari
all’attività sportiva per almeno il 40% della superfìcie totale
(come rimessaggi, depositi materiali o altro nonché spoglia-
toi), mentre relativamente agli usi ricreativi si possono pre-
vedere attività di bar e/o ristorante, sala tv, sala riunioni,
ecc., comunque legate alla riqualificazione e al riutilizzo a
fini ambientali della cava.
8) Relativamente all’accesso alle zone parcheggio e risto-

ro, il progetto oggetto di autorizzazione dovrà essere subordi-
nato al possesso della proprietà dell’area (nel SIA si fa riferi-
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mento all’accesso della Anonima Bitumi), o eventualmente un
diritto reale che ne consente l’utilizzo, fermo restando eventuali
nulla-osta che l’ente gestore della SS 16 potrà richiedere.

9) Le zone a parcheggio dovranno essere filtranti in modo
profondo per non meno del 90%.

10) Le attività e le opere dovranno essere realizzate nel ri-
spetto delle norme e prescrizioni contenute nel Piano stralcio
per il rischio idrogeologico vigente e delle direttive adottate dal
Comitato istituzionale.

11) Relativamente al progetto di recupero, deve essere at-
tentamente valutata la messa a dimora delle essenze arboree ed
arbustive e la stessa deve essere concordata in ordine alla quali-
tà e quantità con il Servizio Verde e Pinete del Comune di Cer-
via.

12) Prima dell’autorizzazione alla coltivazione dovrà esse-
re acquisito e formalizzato il NO da parte dell’Ente Gestore del-
la SS 16.

13) Si ritengono idonee le proposte di monitoraggio avan-
zate dal proponente nel documento Allegato N al SIA, tenendo
conto delle seguenti valutazioni:
– dovrà essere eseguito un monitoraggio in corso d’opera per il

controllo della stabilità dei fronti di scavo. Nel caso dei cu-
muli e del rilevato arginale si dovrà controllare che non vi
siano dilavamenti né ostruzione di fossi e canali. Le verifi-
che di stabilità dovranno comprendere calcoli che tengano
conto anche delle azioni sismiche;

– l’esito delle indagini dovrà essere comunicato al Comune di
Cervia ed agli altri enti interessati.

14) L’autorizzazione comunale all’esercizio dell’attività
estrattiva verrà rilasciata successivamente all’esito favorevole
della procedura di VIA.

15) La validità della valutazione di impatto ambientale po-
sitiva, relativa al progetto presentato dalla Società EMS Srl,
avrà una durata temporale di 3 anni, a decorrere dalla data di ap-
provazione della delibera della Giunta del Comune di Cervia.
Nel caso in cui il proponente non rispetti le tempistiche indicate
nel progetto approvato, dovrà essere presentato da parte del
proponente un nuovo progetto e riavviata una nuova procedura
di VIA.

16) Ai sensi dell’art. 24 della L.R. 9/99: nei casi in cui il
progetto sia realizzato in parziale o totale difformità dalle pre-
scrizioni contenute nella valutazione di impatto ambientale
(VIA), l’Autorità competente, previa eventuale sospensione dei
lavori, diffida il proponente ad adeguare l’impianto, opera o in-
tervento. Il provvedimento di diffida stabilisce i termini e le
modalità di adeguamento. Qualora il proponente non si adegui
a quanto stabilito nella diffida, l’autorità competente revoca la
valutazione di impatto ambientale (VIA) e dispone la sospen-
sione dei lavori nonché la riduzione in pristino dello stato dei
luoghi e della situazione ambientale a spese e cura del responsa-
bile, definendone i termini e le modalità. In caso di inerzia
l’autorità competente provvede d’ufficio a spese dell’inadem-
piente.

c) di dare atto che ai sensi dell’art. 18, comma 8, L.R. 9/99
il termine ultimo per la chiusura della Conferenza dei Servizi è
stato prorogato di ulteriori 60 giorni;

d) di dare atto che il parere della Provincia di Ravenna, di
ARPA ed Azienda Unità sanitaria locale espresso ai sensi
dell’art. 5, comma 2 del DPR 12 aprile 1996 e dell’art. 18, com-
ma 6 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed
integrazioni è contenuto all’interno del sopracitato “Rapporto”;

e) di dare atto che alla seduta conclusiva della Conferenza
di Servizi tenuta il 21/12/2006 sono risultati assenti i sottoscritti
Enti:
– ARPA – Sezione di Ravenna;
– Azienda Unità sanitaria locale – Dipartimento di Prevenzio-

ne;
per i quali si ritiene acquisito il parere positivo ai sensi dell’art.
14 ter, comma 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241;

f) di dare atto che il Parco Regionale del Delta del Po, invi-
tato a partecipare sebbene l’area oggetto di intervento sia situa-
ta esternamente al perimetro del Parco, non è intervenuto alla
seduta conclusiva della Conferenza di Servizi;

g) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, copia della presen-
te deliberazione alla proponente Società EMS Srl, con sede le-
gale in Via Berlinguer n. 14 – Ravenna ed allo Sportello Unico
del Comune di Cervia per gli adempimenti di rispettiva compe-
tenza;

h) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni per gli adempimen-
ti di rispettiva competenza copia della presente deliberazione
alla Regione Emilia-Romagna, alla Provincia di Ravenna – Set-
tore Ambiente e Suolo, all’Azienda Unità sanitaria locale di
Ravenna – Dipartimento di Prevenzione, all’ARPA di Raven-
na, al Parco Regionale del Delta del Po;

i) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 9/99
e successive modifiche ed integrazioni, che la validità della va-
lutazione di impatto ambientale positiva, relativa al progetto
presentato dalla Società EMS Srl, con sede legale in Via Berlin-
guer n. 14 – Ravenna avrà una durata temporale di 3 anni, a de-
correre dalla data di approvazione della presente delibera. Nel
caso in cui il proponente non inizi a realizzare il progetto entro
il termine temporale stabilito, o non rispetti le tempistiche indi-
cate nel progetto approvato, dovrà essere presentato da parte
del proponente un nuovo progetto e riavviata una nuova proce-
dura di VIA;

j) di stabilire, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e della de-
liberazione della Giunta regionale 15 luglio 2002, n. 1238, che
la Società EMS Srl; con sede legale in Via Berlinguer n. 14 –
Ravenna dovrà corrispondere al Comune di Cervia – Sportello
Unico – un importo di Euro 564,00 a titolo di spese istruttorie,
pari allo 0,04% dell’importo delle opere;

k) di pubblicare, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, estratto del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna;

l) di trasmettere al proponente ed alle Amministrazioni in-
teressate la presente deliberazione;

m) di dare atto che ai sensi dell’art. 17, comma 5 della L.R.
9/99 il progetto dovrà conformarsi alle prescrizioni contenute
nella valutazione di impatto ambientale.

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) concernente il
progetto di coltivazione e recupero finale dell’area di cava
per estrazione di materiali inerti a matrice sabbiosa, sita in
comune di Codigoro, località Caprile

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Codigoro, avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso il Comune di Codigoro per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) relativi al
– progetto: coltivazione e recupero finale dell’area di cava per

estrazione di materiali inerti a matrice sabbiosa, sita in co-
mune di Codigoro, località Caprile (ricadente entro il polo
estrattivo comunale – progetto rientrante nell’Allegato B.3.4
della L.R. 9/99), con contestuale richiesta di autorizzazione
convenzionata all’attività estrattiva (L.R. 17/91) con scavo
in deroga alla distanza di 200 mt dal perimetro del territorio
urbanizzato (art. 14, NTA del PAE comunale);

– localizzato: in comune di Codigoro, località Caprile – Via
Stradone Finessi;

130 28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27



– presentato da: SEI Società Escavazione Inerti SpA, con sede
in Ferrara, Via Darsena n. 67.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4 – Cave
e torbiere.

Il progetto interessa il territorio del comune di Codigoro e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: la nuova area di cava è posta nell’area
denominata 2 del PAE comunale, subarea 2C. Il nuovo progetto
propone la continuità con gli interventi già in essere per raccor-
dare il nuovo bacino di cava a quello esistente. Si prevede lo
scavo in deroga al limite dei 200 metri dal territorio urbanizzato
senza pregiudizio degli edifici limitrofi. La nuova area di inter-
vento di svilupperà su una superficie di mq. 80985 di cui 42410
mq per il nuovo lago di cava da realizzare interessato dalle ope-
razioni di scavo, cui corrisponde (fissata la profondità di scavo
pari a 5 mt) un quantitativo di materiale inerte pari a 193.452
mc.

L’Autorità competente è Comune di Codigoro.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Codigoro, Sportello Unico per le Attività produttive – Servi-
zi Tecnici sito in Codigoro (FE), Piazza Matteotti n. 60 e presso
l’Amministrazione provinciale di Ferrara, ufficio Valutazioni
complesse, Corso Isonzo n. 105/A – Ferrara.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il tremine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente Comune di Codigoro, Sportello Unico
per le Attività produttive – Servizi Tecnici – Piazza Matteotti n.
60 – 44021 Codigoro (FE).

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
ad impianto di allevamento intensivo di suini

Il Comune di Codigoro (FE) – SUAP avvisa che, ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 sono stati depositati
presso l’Autorità competente Amministrazione provinciale di
Ferrara – Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati, la domanda
di autorizzazione integrata ambientale ed i relativi elaborati ri-
guardanti
– impianto di: allevamento intensivo di suini;
– localizzato in: comune di Codigoro, Via per Ferrara n. 24;
– presentato da: Società Agricola Santamaria Srl, con sede in

San Vittore di Cesena (FC), Via del Rio n. 400.
Il progetto interessa il territorio del comune di Codigoro e

della provincia di Ferrara.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Amministrazione provinciale di Fer-
rara – Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale – Ufficio
Aria, Rifiuti e Autorizzazione integrata ambientale sita in Cor-
so Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara e presso la sede del Comune
di Codigoro – Servizi Tecnici – Sportello Unico per le attività
produttive sito in Piazza Matteotti n. 60 – 44021 Codigoro.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi

dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Ferrara – Servizio Risorse idriche e
Tutela Ambientale – Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione in-
tegrata ambientale – Corso Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) decisione con-
cernente il progetto del nuovo scalo merci in Faenza e infra-
strutture viarie di supporto

L’Autorità competente: Comune di Faenza (RA), lo Spor-
tello Unico per le attività produttive comunica la decisione rela-
tiva alla procedura di verifica (screening) concernente il
– progetto: nuovo scalo merci in Faenza e infrastrutture viarie

di supporto;
– presentato da: Centro Servizi Merci SpA, Piazza del Popolo

n. 31, 48018 Faenza (RA);
– localizzato: Via Granarolo, area CNR 1.

Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza, in
provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35.

L’Autorità competente Comune di Faenza con atto della
Giunta comunale prot. n. 377/23 del 23/1/2007 ha assunto la se-
guente decisione: l’esito finale dello screening è da intendersi
positivo, con esclusione del progetto dalla procedura di VIA,
con prescrizioni.

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) concernente il
progetto per lo spostamento di tratti di recinzione, manu-
tenzione sui tratti esistenti, modifiche del tracciato della pi-
sta e vie di fuga, movimento terra per le opere complemen-
tari all’Autodromo di Santamonica

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia
di Rimini – Ufficio VIA – Via Dario Campana n. 64 – Rimini,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: per lo spostamento di tratti di recinzione, manuten-

zione sui tratti esistenti, modifiche del tracciato della pista e
vie di fuga, movimenti terra per le opere complementari
all’Autodromo di Santamonica;

– localizzato: Comune di Misano Adriatico;
– presentato da: Santa Monica SpA, Via Daijiro Kato n. 10,

47843 Misano Adriatico (RN).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B2.44 – Piste

permanenti per corse e prove di automobili, motociclette ed al-
tri veicoli a motore.

Il progetto interessa il territorio del comune di Misano
Adriatico e della provincia di Rimini.

Il progetto prevede l’adeguamento della pista di gara agli
standard indicati dalla Federazione Motociclistica Internazio-
nale e dalla Federazione Internazionale Automobilistica per la
realizzazione di gare di Moto GP e Mondiale Superbike. Ciò ha
comportatol’acquisizione di una porzione di territorio della su-
perficie di circa 24000 mq sul lato SW dell’attuale sedime
dell’autodromo, la modifica della lunghezza del tracciato (da
4060 m a 4180 m) la creazione di nuove vie di fuga, la realizza-
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zione di nuove tribune spettatori, la modifica della recinzione e
del muro di cinta.

L’Autorità competente è la Provincia di Rimini – Ufficio
VIA.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Rimini sita in Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini e
presso la sede del Comune di Misano Adriatico (RN) sita in Via
Platani n. 22 – 47843 Misano Adriatico (RN).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicizzazione, chiunque, ai sensi dell’art. 9,
commi 4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità compe-
tente: Provincia di Rimini al seguente indirizzo: Via Dario
Campana n. 64 – 47900 Rimini.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale presenta-
ta dalla Ditta Bacchelli Giuseppe

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
22/12/2006 il sig. Giuseppe Bacchelli in qualità di gestore della
ditta Bacchelli Giuseppe, ubicata in Via Barchetta n. 474 a Mo-
dena, ha presentato domanda di autorizzazione integrata am-
bientale, ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, relativa-
mente all’attività di cui al punto 6.6 b) dell’Allegato I al Dlgs
59/05 “Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di sui-
ni con più di: a) 40.000 posti pollame, b) 2.000 posti suini da
produzione (di oltre 30 Kg), c) 750 posti scrofe”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Assessorato Agricol-
tura, Via Rainusso n. 144, Modena, con prot. n. 1204 del
5/1/2007 e presso il Comune di Modena, Sportello Unico per le
imprese, Via Santi n. 60, per un periodo di 30 giorni consecuti-
vi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiun-
que ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Assessorato
Agricoltura, Via Rainusso n. 144, Modena, entro la scadenza
del sopracitato periodo.

COMUNE DI POGGIO RENATICO (Ferrara)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto per l’eliminazione o il recupero di rifiuti peri-
colosi in Poggio Renatico

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 21/04, del DLgs
59/05 e del DLgs 152/06 sono stati depositati presso l’Autorità
competente, Amministrazione provinciale di Ferrara – con sede
in Corso Isonzo n. 105/A, 44100 Ferrara, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, l’istanza completa dei re-
lativi allegati intesa ad ottenere la modifica dell’autorizzazione
integrata ambientale, relativa a

– progetto: impianto per l’eliminazione o il recupero di rifiuti
pericolosi;

– localizzato: comune di Poggio Renatico, Via Amendola n.
12;

– presentato da: Ditta Niagara Srl.
Il progetto interessa il territorio del comune di Poggio Re-

natico e della provincia di Ferrara.
I soggetti interessati possono prendere visione della richie-

sta e della relativa documentazione presentata per il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale, presso la sede
dell’Autorità competente: Amministrazione provinciale di Fer-
rara – Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale – Ufficio
AIA, Rifiuti e Autorizzazione integrata ambientale – sita in
Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara e presso la sede del Co-
mune di Poggio Renatico sito in Piazza Castello n. 1 (Sportello
Unico Attività produttive) – 44028 Poggio Renatico (FE).

La richiesta di rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale ed i relativi allegati, sono depositati per 30 giorni natu-
rali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, che avverrà il 28 febbra-
io 2007.

Entro lo stesso termine di 30 giorni (quindi entro il 29 mar-
zo 2007) chiunque ai sensi dell’art. 9, comma 1, può presentare
osservazioni all’Autorità competente, al seguente indirizzo:
Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale – Ufficio AIA, Ri-
fiuti e Autorizzazione integrata ambientale dell’Amministra-
zione provinciale Ferrara – Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Fer-
rara.

COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening), relativa al progetto per la realizzazione di par-
cheggi pubblici annessi ad un fabbricato commerciale, ubi-
cato in Via Palareti

L’Autorità competente, Comune di Savignano sul Rubico-
ne (FC), comunica la decisione relativa alla procedura di verifi-
ca (screening), concernente il
– progetto: per la realizzazione di parcheggi pubblici annessi

ad un fabbricato commerciale ubicato in Via Palareti;
– presentato: dalla Società “Tris Srl” con sede in Via Lugo n.

6, Riccione (RN);
– localizzato: in Via Palareti, nell’area di pertinenza di un fab-

bricato commerciale ed in fregio, ma senza diretta comuni-
cazione, alla SS 9 Emilia.
Il progetto interessa il territorio del solo comune di Savi-

gnano sul Rubicone ed appartiene alla seguente categoria:
B.3.7 “Progetti di costruzione di centri commerciali e parcheg-
gi”.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità co-
meptente, Comune di Savignano sul Rubicone (FC), con atto di
Giunta comunale, delibera n. 172 del 22/8/2006, ha assunto la
seguente decisione: di approvare il verbale relativo alla Confe-
renza di Servizi, tenutasi in data 17 novembre 2006 che, allega-
to alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale e di
escludere pertanto, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della LR
18/5/1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il pro-
getto di una galleria commerciale da realizzare in Via Palareti
nel comune di Savignano sul Rubicone (FC) presentato dalla
Società “Tris Srl” con sede in Via Lugo n. 6, Riccione (RN),
dalla ulteriore procedura di VIA alle seguenti prescrizioni:
1) al fine di consentire la possibilità di approvvigionamento

idrico da parte dei Vigili del Fuoco, contestualmente alla re-
alizzazione dei parcheggi, andrà installato un idrante fuori
terra (tipologia UNI-70) in prossimità dell’ingresso
dell’area (lato est) e convenientemente segnalato;
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2) al fine di consentire un utilizzo facilitato agli utenti dei cas-
sonetti della raccolta differenziata e contestualmente con-
sentire agevole ingresso per i tecnici dell’ENEL, l’isola
ecologica prevista andrà collocata nei pressi della cabina
ENEL, ivi prevedendo un solo stallo di parcheggio per auto-
veicoli;

3) nell’ambito del totale dei posti-auto previsti, occorre desti-
nare una quota-parte dei parcheggi ad uso dell’utenza di bi-
ciclette e motociclette;

4) la segnaletica stradale orizzontale e verticale, posta in corri-
spondenza dell’accesso e dell’uscita dall’area a parcheggio,
dovrà prevedere la realizzazione di un senso unico con in-
gresso dal lato est ed uscita dal lato ovest dell’area in oggetto;

5) la pavimentazione degli stalli a parcheggio i posti parcheg-
gio vanno realizzati con materiali permeabili alle acque pio-
vane;

6) tutte le prescrizioni sopraindicate andranno esplicitate, me-
diante l’allestimento di una apposita tavola grafica, che illu-
stri in modo dettagliato le indicazioni contenute nella pre-
sente decisione.

COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica, art. 32, DLgs 152/06, rela-
tiva al progetto di variante al Piano di coltivazione della
cava denominata “Riponi Ovest” – Fase 1

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III del DLgs 3/4/2006, n.
152 e procedure di cui alla L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come mo-
dificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati deposita-
ti presso l’Autorità competente, Comune di Varano de’ Mele-
gari, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati,
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica art. 32, DLgs 152/06 relativi al
– progetto: di variante al Piano di coltivazione della cava de-

nominata “Riponi Ovest” – fase 1;
– localizzato: in comune di Varano de’ Melegari, località “Fa-

gnano – Riponi – Rio del Siso”, provincia di Parma;
– presentato da: Impresa Laterlite SpA, con sede in Rubbiano

di Solignano, Via Vittorio Veneto n. 30.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: cave e tor-

biere con quantitativo di materiale estraibile annuo inferiore a
500.000 mc. e con superficie inferiore a 20 ha.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Varano de’
Melegari e Solignano, e della provincia di Parma.

Il progetto prevede l’escavazione di materiali inerti, argille
varicolori, in variante, per modalità, previsioni relative alle se-
zioni e localizzazioni degli scavi, non sostanziali rispetto al pia-
no già autorizzato. È previsto il ripristino ambientale naturali-
stico della superficie oggetto di cava.

L’Autorità competente è il Comune di Varano de’ Melegari.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica

(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
diVarano de’ Melegari sita in Via Martiri della Libertà n. 14.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il tremine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 7/11/2006
dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Co-
mune di Varano de’ Melegari al seguente indirizzo: Via Martiri
della Libertà n. 14, Varano de’ Melegari, Parma.

COMUNE DI VILLA MINOZZO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di Piano di coltivazione e sistemazione cava di ghiaia
San Bartolomeo

Lo Sportello unico per le Attività produttive del comune
di Villa Minozzo avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi
al
– progetto: Piano di coltivazione e sistemazione cava di ghiaia

San Bartolomeo;
– localizzato: Via San Bartolomeo – Villa Minozzo (RE);
– presentato da: CEAG Srl – Via San Bartolomeo n. 8 – Villa

Minozzo (RE).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4) Cave

e torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune di Villa Minoz-

zo e della provincia di Reggio Emilia.
Il progetto prevede l’escavazione di 46.000 mc di ghiaia.
L’Autorità competente è il Comune di Villa Minozzo.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Comune di
Villa Minozzo sita in Piazza della Pace n. 1.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata dallo Sportello
Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6, comma 2 del DPR
447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, può presen-
tare osservazioni all’Autorità competente.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Elenco dei tecnici competenti in acustica ambientale di cui
alla Legge 26/10/1995, n. 447

Si allega elenco dei nominativi riconosciuti da questa
Amministrazione (nel periodo decorrente dal conferimento del-
la delega al 31/8/2006) competenti a svolgere l’attività di tecni-
co acustico.

Si precisa che l’elenco è stato redatto in coerenza con quan-
to riportato dalla Regione Emilia-Romagna sul proprio sito:
http://www.regione.emilia-romagna.it/ambiente/main_tecni-
ci.htm e che i soggetti interessati al momento della presentazio-
ne della istanza firmano apposita liberatoria.

(segue allegato fotografato)
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IL DIRIGENTE
Luigi Rudi Munari



PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Mordano. Variante parziale al vigente Piano re-
golatore generale, adottata con delibera del Consiglio co-
munale n. 31 dell’8/4/2005, finalizzata all’introduzione di
modifiche normative e cartografiche. Approvazione defini-
tiva, ai sensi dell’art. 14, commi 7 e 8 della L.R. 47/78, modi-
ficato dall’art. 11 della L.R. 6/95, in conformità alle disposi-
zioni transitorie di cui all’art. 41, comma 4 della L.R. 20/00
e successive modifiche ed integrazioni

Si comunica che è stata approvata la variante parziale in og-
getto con deliberazione della Giunta provinciale di Bologna n.
44 del 6/2/2007, Prot. n. 42606/2007 – Class 8.2.2.2/52/2005 –
dichiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo
pretorio della Provincia per quindici giorni consecutivi
dall’8/2/2007 al 23/2/2007.

Copia della deliberazione e degli atti tecnici allegati, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
a termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Declassifica del tratto di strada della S.P. 1 “Comacchio” da
intersezione strada dello Zuccherificio fino al Ponte SS 309
sul Porto Canale di Portogaribaldi in comune di Comacchio
(delibera G.P. nn. 440/97081 del 5/12/2006)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 della L.R. 3/99, come
sostituito dall’art. 2 della L.R. 12/01 e nel rispetto dell’art. 4
della L.R. 35/94, la U.O.P.C. Patrimonio, Provveditorato
Acquisti e Gare di approvvigionamento della Provincia di Fer-
rara – Corso Isonzo n. 26, procede alla pubblicazione
dell’estratto della delibera di Giunta provinciale del 5/12/2006,
nn. 440/97081 esecutiva ai sensi di legge al fine:
«1) di dichiarare ad ogni effetto di legge il passaggio da pro-

vinciale a comunale del tratto di strada della SP n. 1 “Co-
macchio” da intersezione strada dello Zuccherificio fino al
Ponte SS 309 sul Porto Canale di Portogaribaldi in comune
di Comacchio della lunghezza di Km. 6+189;

2) che il caposaldo di inizio non cambia e resta fissato appena
fuori dell’abitato di Ferrara in località Aguscello mentre il
caposaldo di termine viene fissato all’incrocio con la Via
dello Zuccherificio in località Portogaribaldi – Comune di
Comacchio;

3) di provvedere alla pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, la classi-
ficazione a comunale del tratto di strada oggetto del pre-
sente provvedimento, avrà effetto dall’inizio del secondo
mese successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.».

LA RESPONSABILE
Maria Teresa Gamberini

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Declassifica della SP 64 “Raccordo tra la SP 1 Comacchio e
la SS Romea” in località Portogaribaldi comune di Comac-
chio (delibera G.P. nn. 441/97082 del 5/12/2006)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 della L.R. 3/99, come

sostituito dall’art. 2 della L.R. 12/01 e nel rispetto dell’art. 4
della L.R. 35/94, la U.O.P.C. Patrimonio, Provveditorato
Acquisti e Gare di approvvigionamento della Provincia di Fer-
rara – Corso Isonzo n. 26, procede alla pubblicazione
dell’estratto della delibera di Giunta provinciale del 5/12/2006,
nn. 441/97082 esecutiva ai sensi di legge al fine:
«1) di dichiarare ad ogni effetto di legge il passaggio da pro-

vinciale a comunale della SP 64 “Raccordo tra la SP 1 Co-
macchio e la SS 309 Romea” in località Portogaribaldi del-
la lunghezza complessiva di Km. 0+285;

2) di provvedere alla pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

3) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, la classi-
ficazione a comunale del tratto di strada oggetto del pre-
sente provvedimento, avrà effetto dall’inizio del secondo
mese successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.».

LA RESPONSABILE
Maria Teresa Gamberini

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Declassifica di un tratto della SP n. 44 Smaina dal Km.
11+820 (mezzeria del Canale Leone) al Km. 13+817 termine
strada (incrocio con SP n. 17 Jolanda Berra) (delibera G.P.
nn. 461/100137 del 12/12/2006)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 della L.R. 3/99, come
sostituito dall’art. 2 della L.R. 12/01 e nel rispetto dell’art. 4
della L.R. 35/94, la U.O.P.C. Patrimonio, Provveditorato
Acquisti e Gare di approvvigionamento della Provincia di Fer-
rara – Corso Isonzo n. 26, procede alla pubblicazione
dell’estratto della delibera di Giunta provinciale del
12/12/2006, nn. 461/100137 esecutiva ai sensi di legge al fine:
«1) di dichiarare ad ogni effetto di legge il passaggio da pro-

vinciale a comunale del tratto della SP 44 “Smaina” dal ca-
posaldo di inizio a metà del “ponte sul Canale Leone” in
comune di Jolanda di Savoia e di termine all’incrocio con
la SP n. 17 “Jolanda Berra” della lunghezza complessiva
di Km. 1+997;

2) di provvedere alla pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

3) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, la classi-
ficazione a comunale del tratto di strada oggetto del pre-
sente provvedimento, avrà effetto dall’inizio del secondo
mese successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.».

LA RESPONSABILE
Maria Teresa Gamberini

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di Verghereto. Variante al PRG adottata con deli-
berazione C.C. n. 22 del 23/3/2005 – Approvazione ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 47/78

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le n. 11232/38 relativa alla seduta del 6/2/2007, dichiarata im-
mediatamente eseguibile, è stata approvata la variante, in og-
getto indicata, relativa al Comune di Verghereto, adottata con
deliberazione di C.C. n. 22 del 23/3/2005.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alle-
gati alla medesima, saranno depositati presso gli uffici comuna-
li a libera visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge
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17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95. Ricono-
scimento allo svolgimento dell’attività di tecnico competen-
te in acustica ambientale. Approvazione elenco tecnici abili-
tati (determinazione 94/07)

Il Dirigente determina di approvare l’elenco dei soggetti in
possesso dei requisiti di legge abilitati allo svolgimento
dell’attività di tecnico competente in acustica ambientale, così
come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente
atto.

Si pubblica per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna la presente determinazione.

Si trasmette il presente atto al Servizio Ambiente e Sicurez-
za del territorio per il seguito di competenza.

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge abilitati
allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acu-
stica ambientale

Allegato A

– Tramontani Sara, nata a Cesena (FC) il 7/10/1978, residente
in Via Pontassieve n. 167 – Cesena (FC).

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

SP n. 324 del Passo delle Radici – Progressiva Km. 49+950.
Lavori di consolidamento ed adeguamento del ponte sul Rio
Re in comune di Montecreto – Avviso di deposito del proget-
to definitivo

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia di
Modena, in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropriazio-
ni, giusta deliberazione della Giunta provinciale n. 120 del
25/3/2003, esecutiva ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, com-
ma 1 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e successive modifiche ed
integrazioni, avvisa che presso l’Area Lavori pubblici, Servizio
Lavori speciali strade della Provincia di Modena, Via Giardini
n. 474/c è depositato il progetto sopra richiamato con allegati
gli atti di cui all’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, indicanti le aree da espropriare
ed i nominativi di coloro che risultano proprietari, della relazio-
ne che indica la natura, lo scopo, la spesa prevista, ed ogni altro
atto previsto dalla normativa vigente.

Il responsabile del procedimento è il dott. geol. Ivano Cam-
pagnoli, Dirigente del Servizio Lavori speciali strade della Pro-
vincia di Modena.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
regionale e verrà altresì pubblicato nel seguente quotidiano
L’Unità, edizione regionale.

Con lettera raccomandata con avviso di ricevimento verrà
inviata ai proprietari comunicazione dell’avvio del procedi-
mento di approvazione del progetto definitivo, con l’indicazio-

ne dell’avvenuto deposito e gli stessi potranno prendere visione
degli atti nei 20 giorni successivi al ricevimento della racco-
mandata a.r. e negli ulteriori 20 giorni potranno formulare os-
servazioni.

Il deposito avrà durata di 20 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione del presente avvi-
so, e pertanto dal 28/2/2007 al 19/3/2007 compresi.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Provvedimenti concernenti acque minerali naturali – “Fon-
te Varanina” (determinazione 384/07)

Si rende noto che con la determinazione del Dirigente del
Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Forestazione
dell’Amministrazione provinciale di Parma n. 384 del
2/2/2007, è stata rilasciata la concessione mineraria per
l’estrazione di acque minerali naturali denominata “Fonte Va-
ranina” alla ditta Fonte di Varano dei Marchesi Sas di G. Latas-
sa & C. con sede legale a Varano dei Marchesi, comune di Me-
desano (PR), Via Valle n. 21, codice fiscale e partita IVA
02406170346, per la durata di anni 30.

La concessione in oggetto insiste sul territorio comunale di
Medesano (PR), ed ha un’estensione di 18,81 ettari.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Provvedimenti concernenti acque minerali naturali –
“Monte Inverno” (Determinazione 385/07)

Si rende noto che con la determinazione del Dirigente del
Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Forestazione
dell’Amministrazione provinciale di Parma n. 385 del
2/2/2007, è stata rilasciata la concessione mineraria per
l’estrazione di acque minerali naturali denominata “Monte
Inverno” alla ditta Fonte di Varano dei Marchesi Sas di G. La-
tassa & C. con sede legale a Varano dei Marchesi, comune di
Medesano (PR), Via Valle n. 21, codice fiscale e partita IVA
02406170346, per la durata di anni 30.

La concessione in oggetto insiste sul territorio comunale di
Medesano (PR), ed ha un’estensione di 18,34 ettari.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito – ex articolo 16, comma 2, L.R. 37/02 del
progetto definitivo “SP 665R al confine Massese I stralcio –
III lotto – Lavori di miglioramento ed adeguamento funzio-
nale in località Case Rozzi”

Ai sensi dell’articolo 16, comma 2 della L.R. 37/02 è depo-
sitato, fino al 20 marzo 2007, presso il Servizio Espropri della
Provincia di Parma – soggetto espropriante (Viale Martiri della
Libertà n. 15 – Parma) il progetto definitivo dei lavori di cui
all’oggetto, accompagnato da un allegato indicante le aree da
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esprorpiare e i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

L’approvazione del progetto definitivo comporta – a norma
dell’articolo 16 bis, comma 1 della L.R. 37/02 – variante agli
strumenti urbanistici, apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Le aree interessate insistono nel comune censuario di Mon-
chio delle Corti.

I proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio
diretto dall’approvazione dell’atto possono prendere visione
degli elaborati entro la scadenza del termine di deposito e pre-
sentare osservazioni entro i successivi venti giorni.

Responsabile del procedimento è il dott. ing. Tiziana Benassi.
Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. Ste-

fano Salsi.

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di deposito proposta di dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico dell’area ad elevato pregio paesaggistico di
Canossa, nei comuni di Canossa e San Polo d’Enza

Ai sensi dell’art. 139 del Codice dei Beni culturali, si avvi-
sa che la Commissione provinciale per le bellezze naturali ha
approvato in data 21 dicembre 2006 la proposta di dichiarazio-
ne di notevole interesse pubblico dell’area ad elevato pregio pa-
esaggistico di Canossa, nei comuni di Canossa e San Polo
d’Enza (art. 136, lett. d) del DLgs 42/04).

La proposta, che si compone di:
a) relazione illustrativa;
b) disciplina di tutela;
c) tavola 1: zonizzazione di tutela;
d) tavola 2: edifici e nuclei storici;
è pubblicata all’Albo pretorio dei Comuni di Canossa e San
Polo d’Enza nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione del
28/2/2007, ed è depositato presso i seguenti uffici a disposizio-
ne del pubblico, a partire dal 28 febbraio 2007 e per 90 giorni
consecutivi:
– Canossa – Sportello Edilizia, tel. 0522/248412; martedì dal-

le ore 8,30 alle 13 e dalle ore 15 alle 17, giovedì e sabato
8,30-13;

– San Polo d’Enza: Ufficio Edilizia privata, tel. 0522/241725,
lunedì, giovedì, sabato dalle ore 10 alle ore 13;

– Provincia di Reggio Emilia: Ufficio Paesaggio e Parchi, tel.
0522/444487, martedì e giovedì dalle ore 11 alle ore 13 e
dalle ore 15 alle ore 17.

Entro il termine dei successivi 30 giorni tutti i soggetti inte-
ressati possono presentare osservazioni e documenti alla Re-
gione Emilia-Romagna, Direzione Programmazione territoria-
le – Servizio Valorizzazione e Tutela del paesaggio, Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Dal primo giorno di pubblicazione sull’area interessata de-
corrono gli effetti di cui all’art. 146, comma 1 del Codice dei
Beni culturali (necessità dell’autorizzazione paesaggistica).

LA DIRIGENTE
Anna Campeol

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Provvedimento di declassificazione di strade provinciali

La Provincia di Reggio Emilia e il Comune di Correggio,

con Accordo di programma sottoscritto in data 11/10/1999 ed
approvato con decreto del Presidente della Provincia n. 39 del
20/10/1999, hanno, fra l’altro, stabilito di declassificare a via-
bilità comunale i seguenti tratti di strade provinciali, al termine
dell’esecuzione di alcune opere stradali, connesse ai lavori di
realizzazione della linea ferroviaria ad alta velocità, ora termi-
nati:
– SP n. 29 “Gavassa – San Martino in Rio”, tratto nel territorio

del comune di Correggio;
– SP n. 49 “Correggio – San Martino in Rio”, nel tratto com-

preso tra San Biagio ed il confine con il comune di San Mar-
tino in Rio.
Entro il termine di 30 giorni, successivi alla scadenza del

periodo di pubblicazione del citato Accordo di programma, non
è stata presentata nessuna opposizione avverso il provvedimen-
to medesimo.

Ai sensi dell’art. 4 della L.R. del 19/8/1994, il presente
provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese succes-
sivo a quello nel quale viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO PIACENTINO
– BOBBIO (Piacenza)

COMUNICATO

Costituzione del Comitato di Amministrazione dei beni civi-
ci nei comuni di Coli e Zerba – Decreto n. 1 del 12/2/2007

Il Presidente, vista la Legge 17 aprile 1957, n. 278, recante
norme per l’elezione dei Comitati per l’Amministrazione dei
beni civici frazionali; vista la L.R. 18 agosto 1977, n. 35 e suc-
cessive modificazioni ed agendo, pertanto, a seguito della dele-
ga da detta legge conferita; vista la deliberazione della Giunta
della Comunità Montana dell’Appennino Piacentino n. 53 del
21/12/2006; considerato che il Comitato di Amministrazione
dei sottoelencati beni civici (Comunelli) deve essere rinnovato;
decreta:

Art. 1

Per domenica 29 aprile 2007 è fissata la convocazione dei
cittadini residenti nei sottoelencati Comunelli ed iscritti nelle
liste elettorali dei rispettivi Comuni, per l’elezione dei Comitati
di Amministrazione degli usi civici composto dal Presidente e
da quattro Consiglieri:
– Comune di Coli: Aglio;
– Comune di Zerba: Cerreto.

Art. 2

Il Sindaco del Comune è incaricato di procedere alla forma-
zione delle liste elettorali della frazione, distinte per maschi e
femmine e in quadruplice copia (di cui una da esporre all’Albo
comunale, una da esporre nella frazione interessata e una da in-
viare alla Comunità Montana dell’Appennino Piacentino), me-
diante stralcio da quelle elettorali del Comune, includendovi
solamente gli elettori residenti nella circoscrizione territoriale
della frazione alla data della più recente revisione delle liste
elettorali del Comune.

Art. 3

Le liste dei candidati, composte da un numero di candidati
non superiore a quattro Consiglieri da eleggere, unitamente alla
dichiarazione di accettazione alla carica di Presidente e di con-
sigliere ed al programma devono essere presentate alla Segrete-
ria del Comune entro le ore 12 del 31/3/2007 ed essere sotto-
scritte da tre elettori della frazione, esclusi i candidati stessi.

Le firme di accettazione della candidatura e quelle dei pre-
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sentatori devono essere autenticate da un notaio, o dal Pretore,
o dai Giudici di pace, o da Cancellieri di Pretura e di Tribunale,
o dal Sindaco o suo delegato, o dal Segretario comunale o da
funzionari appositamente incaricati dal Sindaco.

Il Sindaco provvederà ad inviare, entro 48 ore, copia delle
liste alla Comunità Montana.

Con successivo avviso saranno pubblicate le liste dei can-
didati presso l’Albo comunale e la frazione interessata.

Art. 4

Per la manifestazione segreta del voto dovranno essere ap-
prontate nel luogo della riunione, reperito dal Comune, apposi-
te cabine ed urna, a cura del Comune medesimo.

Art. 5

Le operazioni di voto avranno inizio alle ore 8 di domenica
29 aprile 2007 e termineranno alle ore 17 nella stessa giornata.

Il Comune provvederà all’insediamento del seggio alle ore
7 della giornata elettorale, consegnando al Presidente del seg-
gio nei locali opportunamente predisposti:
– due copie delle liste elettorali;
– due copie del manifesto di convocazione delle elezioni;
– due copie del manifesto di pubblicazioen delle liste dei can-

didati;
– le schede elettorali e i verbali per le operazioni del seggio,

preventivamente approntati a cura della Comunità Montana.
Ultimate le operazioni di voto, l’ufficio elettorale procede-

rà in seduta pubblica alle operazioni di scrutinio.
Al termine di queste, il Presidente provvederà all’immedia-

ta consegna di tutto il materiale elettorale al Comune che gliene
darà ricevuta e, entro 24 ore, provvederà a consegnarlo alla Co-
munità Montana, trattenendo soltanto la copia delle liste eletto-
rali precedentemente esposta nel locale di votazione, per conse-
gnarla all’amministrazione del Comitato dei beni civici frazio-
nali.

Art. 6

Ogni elettore potrà votare, utilizzando l’apposita scheda,
per un massimo di un candidato, tratto dalle liste ufficiali dei
candidati, oltre al candidato Presidente.

Art. 7

Nel caso venga ammessa a votazione una sola lista, la vali-
dità della votazione è legata al verificarsi di due circostanze:
– che la lista abbia riportato un numero di voti validi non infe-

riore al 50% dei votanti;
– che il numero dei votanti non sia stato inferiore al 50% degli

elettori.

Art. 8

In presenza di più liste il seggio della lista non vincente è
attribuito al candidato Presidente che ha ottenuto una maggiore
quota elettorale.

Art. 9

Il seggio elettorale è composto dal Presidente, nominato
con decreto del Presidente della Comunità Montana, da due
scrutatori nominati dal Sindaco, secondo le procedura di cui
all’art. 2, lett. c) della L.R. 18/8/1977, n. 35, e da un Segretario
scelto dal Presidente di seggio.

Art. 10

Alla proclamazione degli eletti ed alla pubblicazione dei ri-
sultati elettorali provvede la Comunità Montana.

Art. 11

È ammesso ricorso sulle modalità ed, eventualmente, sui ri-
sultati elettorali, da presentarsi alla Comunità Montana. I ricor-

si verranno esaminati, con giudizio inappellabile della Com-
missione di cui all’art. 2, lett. e) della L.R. 18/8/1977, n. 35.

Art. 12

I Sindaci dei Comuni di cui all’art. 1 sono incaricati di pub-
blicare il presente decreto all’Albo del Comune e presso le fra-
zioni entro e non oltre il 15/3/2007.

Art. 13

Per quanto non previsto nel presente decreto si fa riferi-
mento, per analogia, alle leggi nazionali e regionali in materia.

IL PRESIDENTE
Mauro Guarnieri

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano particolareggiato di inizia-
tiva pubblica n. 1 (P.P. 1)

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 9 del
29/1/2007, immediatamente esecutiva, è stata approvata, ai
sensi dell’art. 21 della L.R. 7/12/1978, n.47 e successive modi-
fiche, la “Variante al Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica n. 1 (P.P. 1)”, relativa ad area posta in località Botteghe.

Detta deliberazione e relativi atti tecnici ed elaborati, reste-
rà depositata presso l’Ufficio Segreteria del Comune, a libera
visione del pubblico, per tutto il tempo di validità del Piano.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI BUDRIO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione della variante n. 45 al PRG 1996, ex art. 15, L.R.
47/78

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
4 del 24/1/2007 è stata adottata la variante specifica n. 45, rela-
tiva al Piano particolareggiato del Comparto C2.16 in località
Mezzolara.

La variante adottata è depositata per 30 giorni consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso (dal 28/2/2007
al 30/3/2007), presso la Segreteria comunale di Budrio – Piazza
Filopanti n. 11 e può essere visionata liberamente negli orari di
apertura al pubblico.

Entro i 30 giorni successivi, dal 30/3/2007 al 30/4/2007, gli
Enti pubblici, le Associazioni economiche e sociali e quelle co-
stituite per la tutela degli interessi diffusi, ed i singoli cittadini
nei confronti dei quali le previsioni della variante sono destina-
te a produrre effetti diretti, possono presentare eventuali osser-
vazioni.

IL RESPONSABILE
Tiziana Draghetti

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito dei progetti definitivi relativi alla seconda
fase dei lavori di prolungamento pista di volo 12/30 – Riassetto
viabilità ordinaria a cura di Sab Aeroporto di Bologna SpA

Il Responsabile del Settore Governo e Sviluppo del territo-
rio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 2 della L.R.
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37/02 e successive modificazioni ed integrazioni, rende noto
che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Calderara di Reno
– Piazza Marconi n. 10, sono depositati i progetti definitivi rela-
tivi ai lavori sopra indicati, accompagnati dall’elenco delle aree
da espropriare e dei nominativi dei proprietari secondo le risul-
tanze catastali, nonché dalla relazione che indica la natura, lo
scopo, la spesa presunta delle opere, il responsabile del proce-
dimento ed ogni altro atto previsto dalla normativa vigente.

L’approvazione dei progetti definitivi comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere da realizzare.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e sul quotidiano l’Unità.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione, previsto in data 28/2/2007.

Ai proprietari delle aree in cui si intendono realizzare le
opere verrà data comunicazione dell’avvio del procedimento
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e che gli stessi – o coloro
ai quali possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la pubblica utilità – potranno prendere visione degli atti
nei 20 giorni successivi al ricevimento della comunicazione e
che negli ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e con la precisa indicazione dell’ogget-
to di cui sopra.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Mauro Lorrai.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Mauro Lorrai

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano regolatore generale (PRG) –
Individuazione delle parti del PRG vigente che costituisco-
no il Piano strutturale comunale (PSC), il Piano operativo
comunale (POC) e delle parti assunte nella disciplina del
Regolamento urbanistico edilizio (RUE) e contestuale mo-
difica del Regolamento edilizio comunale vigente – art. 43,
L.R. 20/00 e art. 15, L.R. 47/78

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
115 del 21 dicembre 2006 è stata adottata variante al Piano regola-
tore generale (PRG) relativa a “Individuazione delle parti del PRG
vigente che costituiscono il Piano strutturale comunale (PSC), il
Piano operativo comunale (POC) e delle parti assunte nella disci-
plina del Regolamento urbanistico edilizio (RUE) e contestuale
modifica del Regolamento edilizio comunale vigente”.

La variante adottata è depositata per 60 giorni, dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso il Servizio Urbanisti-
ca, Casalecchio di Reno (BO), Via dei Mille n. 9 e può essere
visionata liberamente nei seguenti orari: martedì dalle 9 alle 13
– giovedì dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18.

Entro il 30 aprile 2007 chiunque può presentare osservazio-
ni sui contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASTELL’ARQUATO (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito di Piano urbanistico attuativo (PUA) ambito per
nuovi insediamenti R2 B

Si avvisa che il Piano urbanistico attuativo relativo

all’ambito per nuovi insediamenti residenziali R2 B è deposita-
to per 60 giorni presso l’Ufficio Tecnico comunale – Piazza
Municipio n. 3 – Castell’Arquato e può essere visionato libera-
mente.

Entro il 29/4/2007 chiunque può formulare osservazioni
che dovranno essere prodotte in duplice copia, in carta sempli-
ce, e inoltrate direttamente al Comune di Castell’Arquato, Piaz-
za Municipio n. 3 – 29014 Castell’Arquato (PC).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Francesca Gozzi

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica al PRG approvata con delibera del C.C.
n. 5 del 2/2/2007, ai sensi dell’art. 15, comma 5, L.R. 47/78,
come modificato dalla L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95

Il Responsabile del V Settore, rende noto che, con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 5 del 2/2/2007, resa immedia-
tamente eseguibile è stata approvata la variante specifica al
PRG, adottata con delibera del C.C. n. 66 del 26/9/2006, ai sen-
si dell’art. 15, comma 5, L.R. 47/78, come modificato dalla
L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/85.

IL RESPONSABILE
Umberto Visone

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica al PRG approvata con delibera del C.C.
n. 6 del 2/2/2007, ai sensi dell’art. 15, L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni, ed Accordo di pianificazione, ai
sensi dell’art. 18, L.R. 20/00 e successive modifiche ed inte-
grazioni

Il Responsabile del V Settore, rende noto che, con delibera-
zione del C.C. n. 6 del 2/2/2007, resa immediatamente esegui-
bile è stata approvata la variante specifica al PRG, adottata con
delibera del C.C. n. 48 del 26/9/2006, ai sensi dell’art. 15, L.R.
47/78 e successive modifiche ed integrazioni, ed accordo di
pianificazione ai sensi dell’art. 18 – L.R. 20/00 e successive
modifiche ed integrazioni – Via Cimabue.

IL RESPONSABILE
Umberto Visone

COMUNE DI CORIANO (Rimini)

COMUNICATO

Deposito di Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziativa
privata PZ1/S.1 “Residenza, istruzione e aree verdi” a Co-
riano – Art. 25 della L.R. 47/78

Si avvisa che in data 28/2/2007 è depositato il Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata, in Comune di Coriano, indi-
viduato alla scheda del PUA: PZ1 – S1 “Residenza, istruzione e
aree verdi” a Coriano, presentato con prot. n. 140961
dell’11/9/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il progetto con i relativi allegati, ai sensi dell’art. 25 della
L.R. 47/78 e successive modifiche, è depositato per 60 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso,
28/2/2007, presso la Segreteria Tecnica comunale, Piazza Maz-
zini n. 15 – Coriano (RN) e può essere visionata liberamente nei
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seguenti orari: dalle ore 9 alle ore 12,30, dal lunedì al venerdì
compreso.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, e cioè 30/4/2007, si possono presentare osservazioni e
proposte sui contenuti del PUA, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Bascucci

COMUNE DI CORIANO (Rimini)

COMUNICATO

Deposito di Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziativa
privata PZ7/S.1 “Ampliamento produttivo” a Cerasolo
Ausa – Art. 25 della L.R. 47/78

Si avvisa che in data 28/2/2007 è depositato il Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata, in Comune di Coriano, indi-
viduato alla scheda del PUA: PZ7 – S1 “Ampliamento produtti-
vo” a Cerasolo Ausa, presentato da Zangheri Cesare e Zangheri
Gigliola.

Il progetto con i relativi allegati, ai sensi dell’art. 25 della
L.R. 47/78 e successive modifiche, è depositato per 60 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso,
28/2/2007, presso la Segreteria Tecnica comunale, Piazza Maz-
zini n. 15 – Coriano (RN) e può essere visionata liberamente nei
seguenti orari: dalle ore 9 alle ore 12,30, dal lunedì al venerdì
compreso.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, e cioè 30/4/2007, si possono presentare osservazioni e
proposte sui contenuti del PUA, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Bascucci

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Intervento di realizzazione di rete acquedottistica al servi-
zio dell’agglomerato di Paroletta di Fontanellato. Deposito
progetto definitivo ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, com-
mi 1 e 2 della L.R. 19/12/2002, n. 37 “Disposizioni regionali
in materia di espropri”

Si avvisa che con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del
15/1/2007, è stata depositata presso il III Settore Area Tecnica
del Comune di Fontanellato la documentazione relativa al pro-
getto definitivo dell’intervento denominato “Intervento di rea-
lizzazione di rete acquedottistica al servizio dell’agglomerato
di Paroletta di Fontanellato”, ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dall’art. 16 della L.R. 37/02, accompagnata da apposi-
to allegato indicante le aree da asservire e i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri cata-
stali.

L’approvazione del progetto comporterà la dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera/intervento da realizzare. Respon-
sabile del Procedimento è l’arch. Alessandra Storchi, Respon-
sabile III Settore Area Tecnica del Comune di Fontanellato –
tel. 0521/823211.

Il deposito avrà durata pari a venti giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia Romagna.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandra Storchi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione di variante al PRG ex art. 5, DPR 447/98 e
successive modifiche ed integrazioni – Ditta Electronic
System

Il Direttore dell’Area, visto l’art. 42 della L.R. 24 marzo
2000, n. 20; viste le disposizioni della L.R. 7 dicembre 1978, n.
47 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di ap-
provazione ed efficacia delle varianti al PRG; visto l’art. 5 del
D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 e successive modificazioni, co-
munica che con deliberazione di C.C. n. 4 del 22/1/2007, imme-
diatamente esecutiva, è stata approvata la variante al PRG
avente per oggetto “Ditta Electronic System – Variante al PRG
(Piano regolatore generale) – art. 5, DPR 447/98 e successive
modifiche – Realizzazione opere di urbanizzazione – Approva-
zione schema di convenzione”.

IL DIRETTORE
Massimo Valdinoci

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI (Bologna)

COMUNICATO

Declassificazione di un tratto di strada comunale in località
Carviano – Provvedimento definitivo

Con deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 25 gen-
naio 2007, divenuta esecutiva in data 9 febbraio 2007, è stata
approvato in via definitiva il provvedimento di declassificazio-
ne di un tratto di strada comunale in località Carviano, ai sensi
dell’art. 4 della L.R. n. 35 del 19/8/1994.

IL RESPONSABILE
Roberto Carboni

COMUNE DI GUASTALLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Variante n. 4 contenuta nella X variante al PRG

Il Responsabile di Settore, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
47/78, modificata, rende noto che con delibera di C.C. n. 7 del
31/1/2007, regolarmente esecutiva, è stata deliberata la ripub-
blicazione della variante n. 4 contenuta nella X variante al PRG
adottata con delibera di C.C. n. 47 del 27/4/2004, ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 47/78, modificata e dell’art. 41, comma 5
della L.R. 20/00.

Gli atti sono depositati presso la Segreteria del Comune
(Piazza Mazzini n. 1) per la durata di 30 giorni consecutivi dal
19/2/2007 al 20/3/2007.

Chiunque può prendere visione della documentazione in
tutti i suoi elementi e presentare osservazioni/opposizioni, in
triplice copia di cui una in bollo, entro il termine di 30 giorni
successivi alla data del compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Stefano Valenti

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata ambito “N 2A:
Pedagna sud” – art. 25, L.R. 47/78 e successive modifiche

Si informa che presso il Servizio Gestione urbanistica del
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Comune di Imola – Via Mazzini n. 4, è depositato, per un perio-
do di 60 giorni a decorrere dal 28/2/2007, il Piano particolareg-
giato di iniziativa privata “N 2A: Pedagna sud” posto tra Via
Montanara e Via Canale.

Gli elaborati costituenti il Piano particolareggiato possono
essere liberamente visionati nei giorni di pubblico (martedì dal-
le ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì dalle
ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 28/4/2007 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberta Querzè

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale per la realizzazione di fabbrica-
to residenziale e annesso agricolo sul fondo sito in Via Goc-
cianello

Visto l’art. 41 della L.R. 20/00, come integrato dall’art. 1,
L.R. 34/00, visto l’art. 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successi-
ve modifiche, si avvisa che si trova depositato presso il Servizio
Gestione urbanistica del Comune di Imola – Via Mazzini n. 4,
per la durata di 60 giorni, a decorrere dal 28/2/2007, il Piano di
Sviluppo aziendale per la realizzazione di fabbricato residen-
ziale e di annesso agricolo sul fondo sito in Via Goccianello, in-
dividuato al Catasto terreni al foglio 203, mappali 154, 169,
172, 317, 318, 319.

Il Piano di sviluppo aziendale unitamente agli atti ed elabo-
rati che lo compongono può essere visionato liberamente nei
giorni di pubblico (martedì dalle ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore
15 alle ore 17 – giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 28/4/2007 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano di sviluppo aziendale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI MONGHIDORO (Bologna)

COMUNICATO

Declassificazione e classificazione tratto di strada comunale
in località Castelletti

Il Responsabile dell’Area tecnica rende noto, ai sensi
dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, che con delibe-
razione di Giunta comunale n. 86 del 30/12/2006, esecutiva, è
stato dichiarato definitivo il provvedimento di declassificazio-
ne di un tratto di strada in località Castelletti, di cui alla delibe-
razione di Giunta comunale n. 56 del 6/9/2006.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Michele Panzacchi

COMUNE DI MONGHIDORO (Bologna)

COMUNICATO

Declassificazione e classificazione tratto di strada comunale
in località Ginestreto

Il Responsabile dell’Area tecnica rende noto, ai sensi
dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, che con delibe-
razione di Giunta comunale n. 89 del 30/12/2006, esecutiva, è
stato dichiarato definitivo il provvedimento di declassificazio-

ne di un tratto di strada in località Ginestreto, di cui alla delibe-
razione di Giunta comunale n. 53 del 31/7/2006.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Michele Panzacchi

COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti relativi a variante specifica al
PRG per l’adeguamento di alcune previsioni

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico vista la variante al
PRG n. 10, adottata con delibera del Consiglio comunale n. 7
del 30/1/2007; visti gli artt. 23, comma 6, 15, comma 4 e 21 del-
la L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;
rende noto che lo strumento urbanistico sopra evidenziato è de-
positato presso la Segreteria comunale per 30 giorni consecuti-
vi a partire dall’8/2/2007 fino al 10/3/2007.

Chiunque può prendere visione di tale strumento in tutti i
loro elementi e presentare osservazioni entro il termine di trenta
giorni successivi alla data del compiuto deposito e pertanto en-
tro il 9/4/2007; i proprietari di immobili interessati dallo stru-
mento possono presentare opposizione entro lo stesso termine.

Il presente avviso sarà pubblciato all’Albo pretorio comu-
nale e sulla stampa locale.

IL RESPONSABILE
Paola Favale

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante al PAE 2007

Si comunica che con delibera di Consiglio comunale n. 14
del 31/1/2007 è stata adottata la Variante al PAE 2007.

Copia degli elaborati saranno depositati presso l’Ufficio
Ambiente di questo Comune dal 28/2/2007 al 30/3/2007.

Chiunque potrà prenderne visione e presentare a questo Co-
mune osservazioni su carta legale entro le ore 12 del 29/4/2007.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Michele Siliprandi

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica al Piano regolatore comunale relativa
alla localizzazione degli impianti per la telefonia mobile –
Adozione

Con deliberazione consiliare n. 98 del 14/12/2006 è stata
adottata una variante specifica al Piano regolatore comunale, ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, relativa alla localizzazione
degli impianti per la telefonia mobile.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dall’1/3/2007, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino al 29/4/2007.

IL RESPONSABILE
Carlo Mario Piacquadio
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COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’approvazione variante specifica al
PRG art. 15, comma 4, lettera a), L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni

Il Responsabile del Servizio rende noto che con delibera
C.C. n. 13 del 25/1/2007, esecutiva ai sensi di legge, è stata ap-
provata la variante specifica al PRG riguardante la modifica al
tracciato della Strada comunale Valmana.

Copia di tale delibera e degli atti tecnici allegati, sarà depo-
sitata negli uffici comunali in libera visione del pubblico a ter-
mini di legge.

IL RESPONSABILE
Claudia Benini

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano di recupero di iniziativa priva-
ta relativo agli immobili di proprietà della Soc. Pieffe Srl

Il Piano di recupero di iniziativa privata relativo agli immo-
bili di proprietà della Soc. Pieffe Srl, siti in Piacenza, Via Ven-
turini n. 12, adottato dal C.C. con delibera n. 19 del 2/2/2007, ai
sensi dell’art. 41 della L.R. 24/3/2000, dell’art. 30 della Legge
5/8/1978, n. 457 e dell’art. 15 della L.R. 7/12/1978, n. 47, è de-
positato con i relativi atti tecnici, per trenta giorni consecutivi
dal 28/2/2007, presso gli Uffici del Settore Territorio, Via Sca-
labrini n. 11, e dei Servizi Affari istituzionali I Settore (Albo
pretorio), Piazza Cavalli n. 2 e Polizia Municipale, Via Rogerio
n. 3 del Comune di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Claudio Maccagni

COMUNE DI PODENZANO (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione variante urbanistica al PRG vigente ai sensi
dell’art. 15 – comma settimo della L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni nonché dell’art. 41 della L.R.
20/00

Il Responsabile del Servizio Urbanistica Ambiente rende
noto, ai sensi dell’art. 21, comma sesto della L.R. 47/78 come
modificato dall’art. 16 della L.R. 23/80, che con deliberazione
di C.C. n. 71 del 28/12/2006 è stata approvata la variante urba-
nistica al PRG vigente, riguardante una modifica cartografica
nel capoluogo “Zona C1 – Residenziale di espansione”
nell’ambito dell’accordo con i privati ex art. 18, L.R. 20/00.
Variante già adottata con provvedimento di C.C. n. 27 del
29/6/2006.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pierguido Ferrari Agradi

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano di recupero di iniziativa priva-
ta denominato “P.R. 4A”

Il Dirigente d’Area Assetto ed Uso del territorio in esecu-
zione della deliberazione del C.C. n. 2 del 25/1/2007 ad oggetto

“Piano di recupero di iniziativa privata denominato ‘P.R. 4A’,
sito in località Montecavolo in Via Fermi – Via Papa Giovanni
XXIII – Via Firenze e contestuale variante al PRG ai sensi
dell’art. 3 della L.R. 46/88 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Adozione”; visti gli artt. 26 e 21 della L.R. 7 dicembre
1978, n. 47 nel testo attualmente vigente; rende noto che presso
la Segreteria comunale di Quattro Castella sono depositati tutti
gli atti relativi al procedimento, per n. 30 giorni consecutivi,
con decorrenza dal 28/2/2007.

Durante tale periodo chiunque può prendere visione degli
elaborati in deposito.

Nei 30 giorni successivi al compiuto deposito chiunque in-
teressato può presentare osservazioni e opposizioni presso
l’Ufficio Protocollo, in triplice copia.

IL DIRIGENTE DELL’AREA
Giuliana Motti

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 26 set-
tembre 2006, n. 426 (PG. 84244/2006)

Classificazione amministrativa per variazione lunghezza
della strada comunale interna denominata Viale della Me-
dusa in località Punta Marina – Circoscrizione del Mare

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

a) di variare, per le ragioni in punto di fatto e di diritto esposte
in narrativa, la lunghezza di Viale della Medusa, strada co-
munale interna n. 0527, con l’integrazione di un tratto stra-
dale lungo km 0,260 e largo m 10,50 (il tratto già classifica-
to è km 0,979 pertanto l’estensione totale risulterà di
km.1,239);

b) di disporre la pubblicazione del presente atto, in base alle
previsioni dell’art. 4 della L.R. 35/94, all’Albo pretorio e
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

c) di precisare che gli effetti derivanti dal presente provvedi-
mento decorrono dall’inizio del secondo mese successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne;

d) (omissis)

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di deposito della documentazione di cui all’art. 16,
comma 1 della L.R. n. 37 del 19 dicembre 2002 modificata
con L.R. n. 10 del 3 giugno 2003 relativa al progetto per la
realizzazione della pista ciclabile da Fogliano a Reggio Emi-
lia – II stralcio tratto da Reggio Emilia a Due Maestà

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 2 della legge
regionale citata in oggetto, si avvisa che presso l’Ufficio per le
Espropriazioni del Comune di Reggio Emilia - Via S. Pietro
Martire n. 3 , è stato depositato il progetto definitivo concernen-
te la realizzazione della pista ciclabile lungo la S.P. 467 R da
Reggio Emilia – Fogliano II stralcio tratto da Reggio Emilia – a
Due Maestà, corredato di allegato con indicazione delle aree da
espropriare e nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze catastali, relazione con indicazione della na-
tura, scopo e spesa presunta dell’opera e responsabile di proce-
dimento.

La approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera.

La durata del deposito è di 20 giorni decorrenti dal giorno
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della pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, che avverrà in data 28 febbraio
2007.

Si avvisa altresì che ai sensi e per gli effetti dell’art. 16,
comma 5 della legge regionale sopra citata, nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di deposito possono presenta-
re osservazioni all’ufficio sopra indicato coloro ai quali, pur
non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità.

In sede di approvazione del progetto definitivo l’Autorità
espropriante è tenuta all’esame puntuale delle osservazioni per-
venute dai soggetti e nei termini sopra indicati.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Rodolfo Galloni

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata “Zona omoge-
nea G3.2” per la realizzazione di edificio localizzato in Via
Palmiri

A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto
del Comune, visto il Piano regolatore vigente approvato con de-
libere di Giunta provinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del
12/8/1999 e successive modificazioni; vista la Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni; vista la L.R.
7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni; vista la L.R.
24/3/2000, n. 20 e successive modificazioni, si avverte che dal
28/2/2007 gli atti relativi al Piano particolareggiato di cui sopra
sono depositati presso la Direzione Affari generali di questo
Comune (Settore Archivio Protocollo – Piazza Cavour).

A partire dall’1/3/2007 per trenta giorni consecutivi, fino al
30/3/2007, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi trenta giorni e conseguentemente fino al
30/4/2007 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Codice Civile) tutti i cittadini, Enti ed Associazioni
che intendano farlo, potranno presentare osservazioni al Piano
particolareggiato di cui sopra, ed i proprietari direttamente inte-
ressati potranno presentare opposizioni entro il periodo sopra
indicato.

Tali osservazioni/opposizioni dovranno essere redatte in
competente carta da bollo ed inviate al seguente indirizzo: “Al
Signor Sindaco del Comune di Rimini – Direzione Affari gene-
rali – Settore Archivio Protocollo – Piazza Cavour n. 27 –
47900 Rimini”, riportando all’oggetto il seguente codice di ri-
ferimento “Pratica n. 007/25801”.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 28/2/2007 al 30/4/2007.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIOLO TERME (Ravenna)

COMUNICATO

Torrente Senio – Realizzazione argini a protezione
dell’abitato di Riolo Terme ed Isola – II stralcio

Si rende noto che con determinazione del Responsabile del
Comparto Servizi per il Territorio n. 699 del 29/12/2006 sono
state definite le indennità provvisorie di esproprio a favore del-
le ditte proprietarie dei terreni interessati all’intervento in og-
getto.

Questo Comune provvederà a notificare alle ditte interessa-

te le indennità dovute, che entro 30 giorni dalla notifica potran-
no accettare la quantificazione della indennità.

IL RESPONSABILE DEL COMPARTO
Alfio Gentilini

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 18 no-
vembre 2006, n. 177

Declassificazione e sdemanializzazione di tratti di strade co-
munali

La Giunta comunale, visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267;
vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dai pareri
favorevoli dei Responsabili dei servizi, resi ai sensi dell’art. 49
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; sentita la relazione dell’Asses-
sore Barilari prof. Giuseppe; ritenuto di procedere all’approva-
zione; con voti unanimi, favorevoli,

delibera:

– di approvare l’allegata proposta di deliberazione, con relati-
vi allegati;

– di dare atto che il responsabile del procedimento è la sig.ra
Delbaldo geom. Lorenza.
Inoltre, la Giunta comunale su proposta del Sindaco, rite-

nuto che sussistono particolari motivi d’urgenza, ai sensi
dell’art. 134, comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali), con voti
unanimi, favorevoli; delibera di dichiarare il presente atto im-
mediatamente eseguibile.

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 3 febbra-
io 2007, n. 6

Classificazione strade comunali e denominazione di nuove
strade

La Giunta comunale, visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267;
vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dai pareri
favorevoli dei Responsabili dei servizi, resi ai sensi dell’art. 49
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; sentita la relazione
dell’Assessore Giuseppe Barilari; ritenuto di procedere
all’approvazione; con voti unanimi, favorevoli,

delibera:

– di approvare l’allegata proposta di deliberazione, con relati-
vi allegati;

– di dare atto che il responsabile del procedimento è il sig. Pal-
merini dott. arch. Carlo.

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 3 febbra-
io 2007, n. 7

Classificazione strade vicinali e denominazione di nuove
strade

La Giunta comunale, visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267;
vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dai pareri
favorevoli dei Responsabili dei servizi, resi ai sensi dell’art. 49
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; sentita la relazione
dell’Assessore Giuseppe Barilari; ritenuto di procedere
all’approvazione; con voti unanimi, favorevoli,

delibera:
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– di approvare l’allegata proposta di deliberazione, con relati-
vi allegati;

– di dare atto che il responsabile del procedimento è il sig. Pal-
merini dott. arch. Carlo.

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 3 febbraio
2007, n. 8

Classificazione strade vicinali ad uso pubblico e denomina-
zione di nuove strade

La Giunta comunale, visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267;
vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dai pareri
favorevoli dei Responsabili dei servizi, resi ai sensi dell’art. 49
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; sentita la relazione
dell’Assessore Giuseppe Barilari; ritenuto di procedere
all’approvazione; con voti unanimi, favorevoli,

delibera:

– di approvare l’allegata proposta di deliberazione, con relati-
vi allegati;

– di dare atto che il responsabile del procedimento è il sig. Pal-
merini dott. arch. Carlo.

COMUNE DI SANT’AGATA BOLOGNESE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Piano di sviluppo aziendale della ditta
“Nunhems Italy Srl” con effetto di variante al vigente PRG
(art. 15, L.R. 47/78), adottato con delibera di C.C. n. 8 del
7/2/2007

Il Responsabile dell’Area Tecnica, vista la L.R. n. 47 del
7/12/1978 e successive modifiche ed integrazioni, rende noto
che è stato depositato per trenta giorni consecutivi e precisa-
mente dal 28/2/2007 al 29/3/2007, presso la Segreteria del Co-
mune, il Piano di sviluppo aziendale della ditta “Nunhems Italy
Srl” con effetto di variante al vigente PRG, adottato dal Consi-
glio comunale con delibera n. 8 del 7/2/2007, ove chiunque può
prenderne visione.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono essere
presentate presso l’Ufficio Protocollo del Comune di
Sant’Agata Bolognese entro e non oltre trenta giorni dal com-
piuto deposito e cioè entro il 28/4/2007.

IL RESPONSABILE
Davide Baraldi

COMUNE DI SANT’AGATA BOLOGNESE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di Variante specifica n. 6 al vigente PRG

Il Responsabile dell’Area Tecnica, vista la L.R. n. 47 del
7/12/1978 e successive modifiche ed integrazioni, rende noto
che con delibera di Consiglio comunale n. 9 del 7/2/2007, ese-
cutiva ai sensi di legge, è stata approvata la Variante specifica
n. 6 al vigente PRG, già adottata dal Consiglio comunale con
delibera n. 50 del 31/7/2006.

IL RESPONSABILE
Davide Baraldi

COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Adozione variante parziale al PRG

Vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; vista la L.R. n. 47 del 7/12/1978 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 41 del-
la L.R. n. 20 del 24/3/2000; vista la deliberazione consiliare n.
71 del 27/10/2006 esecutiva nei termini di legge; si rende noto
che nella Segreteria del Comune di Santarcangelo di Romagna,
a far data dal 28/2/2007 e per sessanta giorni consecutivi, e
quindi fino al 28/4/2007, sono depositati gli elaborati grafici
della suddetta variante e gli atti connessi.

Fino alla scadenza del periodo di deposito, e quindi fino al
28/4/2007, chiunque sia interessato dagli effetti delle previsioni
dalla variante, può presentare osservazioni scritte depositando
l’originale e n. 3 copie in carta semplice, corredate dei necessari
elaborati grafici, all’Ufficio Edilizia e Pianificazione territoria-
le di questo Comune.

IL DIRIGENTE
Oscar Zammarchi

COMUNE DI VERUCCHIO (Rimini)

COMUNICATO

Classificazione di strade comunali – L.R. 19 agosto 1994, n.
35, art. 4

Con deliberazione della Giunta comunale n. 165 del
17/10/2006, è stata classificata tra le vie comunali, la Via Moli-
no Bianco avente i seguenti capisaldi: dalla intersezione con
Via Mezzo/Via Casetti fino alla intersezione con Via Cagnona,
come evidenziato nella planimetria allegata alla delibera stessa.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione della delibera suindicata, non è stata presentata
alcuna opposizione avverso il provvedimento medesimo.

A mente dell’art. 4 della L.R. 35/94, la classificazione ha
effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello di pub-
blicazione del presente comunicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

IL RESPONSABILE
Mauro Barocci

COMUNE DI VEZZANO SUL CROSTOLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al PRG Anno 2006

Si rende noto che con deliberazione di C.C. n. 92 del 28 di-
cembre 2006 si approvava la variante parziale al P.R.G. Anno
2006, in precedenza adottata con deliberazione di C.C. n. 25 del
7 aprile 2006.

Gli allegati ed elaborati grafici relativi alla variante sono a
disposizione presso gli uffici del Comune di Vezzano sul Cro-
stolo, Piazza della Libertà n. l, Vezzano sul Crostolo (RE).

IL CAPO AREA
Fausta Bacci

COMUNE DI VIGNOLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante a Piano particolareggiato di iniziativa
privata di proprietà dei sigg. Rubbiani Francesco, Gibellini
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Lelia, Gibellini Ermanno e Bergamini Vittorio in variante
al P.R.G. vigente – Avviso di deposito

Si informa che con delibera del C.C. n. 12 del 31/1/2007, ad
oggetto “Adozione di variante a Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata di proprietà dei sigg. Rubbiani Francesco, Gibel-
lini Lelia, Gibellini Ermanno e Bergamini Vittorio in variante
al PRG vigente ai sensi dell’art. 3 della L.R. 46/88 e art. 15,
comma 4 della L.R. 47/78” è stata adottata una variante specifi-
ca al PRG ai sensi dell’art. 3 della L.R. 46/88 e dell’art. 15,
comma 4 della L.R. 47/78 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Gli atti relativi alla variante e gli elaborati del Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata sono depositati presso
l’Ufficio Protocollo del Comune di Vignola, con sede in Via
Bellucci n. 1, dal 28/2/2007 al 30/3/2007.

Tutti i cittadini interessati possono prendere visione dei
suddetti atti nel periodo sopraindicato.

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione (28/2/2007) e cioè entro il
30/4/2007, gli interessati possono presentare osservazioni scritte.

IL DIRIGENTE
Corrado Gianferrari
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COMUNE DI MEDESANO (Parma)

COMUNICATO

Accordo di programma Comune di Medesano – Azienda
Unità sanitaria locale di Parma per la costruzione di un nuo-
vo immobile da destinare ai Servizi sanitari del Distretto
Valli Taro e Ceno, sottoscritto in data 8/2/2007

Premesso che:
– l’Azienda Unità sanitaria locale di Parma ha necessità di ef-

fettuare una riorganizzazione dei Servizi sanitari erogati nel
Comune di Medesano e di procedere nel contempo ad una in-
tegrazione tra i servizi medesimi e le attività dei medici di
Medicina generale che operano sul territorio dello stesso co-
mune, al fine di realizzare una rete integrata di servizi e ren-
derne più agevole e funzionale la fruizione da parte degli
utenti;

– al fine di realizzare gli obiettivi di razionalizzazione ed inte-
grazione sopra illustrati, si rende opportuno procedere:
a) alla centralizzazione ed unificazione in unica sede di tutti i
servizi ambulatoriali attualmente svolti in Medesano (Oste-
tricia, Prelievi, Servizio Igiene ...) ed al loro potenziamento
con i servizi di nuova attivazione;
b) alla riorganizzazione dei Servizio di Medicina generale,
in modo da garantire almeno otto ore giornaliere di apertura
dell’ambulatorio ai pazienti;

– per raggiungere tale obiettivo è necessario che più medici
operino in stretto contatto tra loro e che l’attività di tali pro-
fessionisti venga svolta in unica struttura;

tenuto conto che l’immobile ove sono attualmente collocati
i Servizi sanitari non è idoneo ad accogliere le funzioni sopra
descritte e che, per tale ragione, l’Azienda Unità sanitaria loca-
le di Parma e il Comune di Medesano hanno valutato
l’opportunità di reperire un immobile idoneo, per dimensioni
ed ubicazione, ad ospitare sia i medici di Medicina generale
convenzionati e già esercitanti l’attività nel capoluogo, sia tutti
i servizi ambulatoriali, compresi quelli di futura attivazione;

preso atto che:
– il Comune di Medesano è proprietario di un’area posta nel

capoluogo, già individuata per la costruzione di alloggi di
edilizia convenzionata, avente destinazione urbanistica a
“dotazione territoriale”;

– tale area è al momento l’unica disponibile in proprietà comu-
nale su cui è possibile procedere ad intervento edilizio tale
da soddisfare da un lato le esigenze di carattere sanitario e
dall’altro quelle abitative;

visto l’art. 34 DLgs 267/00 tra il Sindaco del Comune di
Medesano nella persona del sig. Roberto Bianchi in forza
dell’art. 34 T.U.E.L. e il Direttore dell’Azienda Unità sanitaria
locale di Parma nella persona della dr.ssa Maria Lazzarato, a
ciò autorizzata con deliberazione n. 527 del 20/10/2006, si sti-
pula il seguente Accordo di programma:

Art. 1

Il Comune di Medesano realizzerà un edificio a più piani in

Medesano capoluogo, destinato in parte ad alloggi di edilizia
convenzionata ed in parte ad ambulatori medici.

L’intero piano terra, di superficie commerciale pari a mq.
381,34 (comprensiva di cantina e garages con superfici compu-
tate al 50%) viene fin d’ora riservato alle attività di natura sani-
taria.

Art. 2

L’Azienda Unità sanitaria locale di Parma si impegna ad
acquistare la proprietà del piano terra del costruendo edificio
per ubicarvi ambulatori per medici di Medicina generale, am-
bulatori di specialistica (Ostetricia, Pediatria etc.) e Servizi sa-
nitari distrettuali in generale (Servizio Prelievi, Servizio Igiene
pubblica etc.) per una superficie commerciale pari a mq.
381,34.

Le spese per la fornitura di arredi ed apparecchiature sani-
tarie da destinare alle attività specialistiche e ai servizi sanitari
distrettuali sono a carico dell’Azienda Unità sanitaria locale di
Parma.

Il Comune di Medesano provvederà alla approvazione del
progetto esecutivo dell’opera, che l’Azienda Unità sanitaria lo-
cale di Parma valuterà attraverso il proprio Servizio Attività
tecniche con particolare riferimento al rispetto dei requisiti ri-
chiesti dalle vigenti norme in materia di autorizzazione al fun-
zionamento ed accreditamento delle strutture sanitarie.
L’Azienda garantirà inoltre l’eventuale collaborazione del pro-
prio Servizio Attività tecniche per l’individuazione delle mi-
gliori soluzioni operative in corso di esecuzione dell’opera. Il
progetto esecutivo non potrà comportare sostanziali variazioni,
in termini di superfici e volumi, rispetto al progetto preliminare
trasmesso del Comune di Medesano con propria nota n. 10634
dell’11/9/2006.

Art. 3

L’Azienda Unità sanitaria locale di Parma si impegna a so-
stenere la spesa di Euro 521.877,00 (IVA e spese generali com-
prese) a fronte dell’acquisto dei locali posti al piano terreno del
costruendo fabbricato. Il prezzo è da ritenersi fisso ed a corpo e
non potrà essere suscettibile di successivi adeguamenti. Il ver-
samento di tale importo avverrà in unica soluzione contestual-
mente alla sottoscrizione dell’atto notarile di trasferimento
all’Azienda della proprietà dei locali medesimi.

Tale atto verrà stipulato entro 90 giorni dalla data di emis-
sione del certificato di regolare esecuzione dell’opera in ogget-
to.

Art. 4

Il Comune s’impegna ad iniziare la costruzione dell’immo-
bile non appena ultimata la procedura di individuazione del
soggetto realizzatore dell’intervento, indicando la data
dell’1/10/2006 quale data presunta per la consegna dei lavori.

L’Azienda Unità sanitaria locale di Parma verrà tenuta co-
stantemente informata dell’andamento dei lavori allo scopo an-



che di programmare l’acquisto degli arredi e delle attrezzature
sanitarie necessarie all’attivazione dei locali in argomento.

Art. 5

Allo scopo di vigilare sull’esecuzione del presente Accor-
do verrà nominato un Collegio presieduto dal Sindaco e compo-
sto dall’Assessore ai Servizi socio-assistenziali del Comune,

dal Responsabile del Settore comunale “Lavori pubblici – Ser-
vizi tecnico-manutentivi”, dal Direttore del Distretto Valli Taro
e Ceno e da un tecnico dell’Azienda stessa.

Medesano, 8 febbraio 2007

IL DIRETTORE IL SINDACO
Maria Lazzarato Roberto Bianchi
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Determina di pagamento della indennità accettata relativa
al progetto denominato “SP 40 di Vaglio. Adeguamento V
Stralcio”. Impegno di spesa e liquidazione dell’indennità
provvisoria condivisa a favore di Bagatti Enri

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia di
Modena in conformità dell’art. 26, comma 7 del DPR 8/6/2001,
n. 327 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, avvisa
che con determinazione n. 75 del 22/1/2007 è stato disposto, il
pagamento delle indennità provvisorie di esproprio delle aree
interessate alla realizzazione del progetto di cui all’oggetto,
come segue: liquidazione dell’indennità provvisoria al proprie-
tario concordatario come sotto riportato, in unica soluzione con
le modalità, tempi e condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del Testo
unico in materia di espropri.

Comune di Lama Mocogno:
– foglio n. 50; mappali nn. 491 di mq. 77, 486 di mq. 169, 489

di mq. 38, 493 di mq. 27.
Indennità di Euro 358,00, da pagare al sig. Bagatti Enri.

L’utilizzazione dell’area non ha prodotto danni ulteriori ri-
spetto alla normale indennità provvisoria di esproprio quantifi-
cata con l’allora proprietà e confermata dalla attuale proprietà,
in Euro 358,00 e da queste accettata.

Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi
30 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione del presente avviso se non è proposta da terzi opposizione
per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa depositi e prestiti.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità dell’immobile, necessa-

rio per il potenziamento del canale di scolo Ravetta – Pro-
prietà Bassoli Claudio e altri

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta del Co-
mune di Carpi, con atto n. 104 del 12/6/2006 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile,
necessario per il potenziamento del canale di scolo Ravetta,
identificato al NCTR del Comune medesimo al foglio 85, map-
pale 180 di mq. 182 di proprietà del sig. Bassoli Claudio e altri,
con un’indennità pari a Euro 5.240,52.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità dell’immobile, necessa-
rio per il potenziamento del canale di scolo Ravetta – Pro-
prietà AB Metano Srl

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta del Co-
mune di Carpi, con atto n. 105 del 12/6/2006 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile,
necessario per il potenziamento del canale di scolo Ravetta,
identificato al NCEU del Comune medesimo al foglio 62, map-
pale 210 di mq. 81 di proprietà della ditta AB Metano Srl, con
un’indennità pari a Euro 7.765,70 + IVA Euro 953,14.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità – Disposizione di liqui-
dazione relativa all’espropriazione dell’immobile necessa-
rio per la realizzazione dei lavori di viabilità urbana a nord
di Carpi

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 2439 del 5/12/2006 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’espropriazione dell’immobile
necessario per la realizzazione dei lavori di viabilità urbana a
nord di Carpi, collegamento fra la SP 468 di Correggio e la SP
413 Romana, identificato al NCTR del Comune medesimo al
foglio 77, mappale 280 di mq. 65, di proprietà dei sigg.ri Ca-
vazzoni Leonardo e Nosari Sandrina, con un’indennità pari ad
Euro 30.767,30 (onnicomprensivi dei danni indotti).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni



COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità – Disposizione di liqui-
dazione relativa all’espropriazione dell’immobile necessa-
rio per la realizzazione di interventi migliorativi sulla viabi-
lità principale di Cortile

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente re-
sponsabile dell’Ufficio espropri del Comune di Carpi, dott. ing.
Carboni Norberto, con atto n. 2379 del 30/12/2006 ha disposto
la liquidazione relativa all’espropriazione dell’immobile ne-
cessario per la realizzazione di interventi migliorativi sulla via-
bilità principale di Cortile, identificato al NCTR del Comune
medesimo al foglio 104, mappale 259 di mq. 437, di proprietà
del sig. Mantovani Romano, con un’indennità pari ad Euro
22.420,00 (onnicomprensivi dei danni indotti).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità dell’immobile, necessa-
rio per la realizzazione di interventi migliorativi sulla viabi-
lità principale di Cortile – Disposizione di liquidazione

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta del Co-
mune di Carpi, dott. ing. Carboni Norberto, con atto n. 2380 del
30/12/2006 ha disposto la liquidazione relativa
all’espropriazione dell’immobile necessario per la realizzazio-
ne di interventi migliorativi sulla viabilità principale di Cortile,
identificato al NCEU del Comune medesimo al foglio 130,
mappale 164 di mq. 88, di proprietà del sig. Ganzerla Lodovico,
con un’indennità pari a Euro 7.040,00, (onnicomprensivi dei
danni indotti).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità immobili necessari per
la realizzazione di interventi sulla viabilità nelle frazioni –
Disposizione di liquidazione

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 37 dell’11/1/2007 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’espropriazione degli immobili
necessari per la realizzazione di interventi sulla viabilità nelle
frazioni: pista ciclabile in Via I. Martinelli a Fossoli con abbat-
timento delle barriere architettoniche, identificati al Nuovo ca-
tasto terreni e urbano del Comune medesimo al foglio 35, map-
pali nn. 65, 69, 129, 71, 161, 180, 182, 187 e foglio 36, mappale
60 per una superficie catastale complessiva da espropriare di
mq. 171 di proprietà dei sigg.ri Renzo Braglia, Luciana Pignat-
ti, Costantina Filippi, Lorenza Pignatti, Luciano Pignatti, Seve-
rino Lugli, Rossana Altimani, Tedaldo Altimani, Liana Bertesi,

Albino Saltini, Paola Saltini, Elena Saltini, Anna Furrer, Gian-
franco Saltini, Aldo Righi, Angela Righi, Claudio Righi, Rosa-
ria Bavarella, Renato De Roberto, Cesarina Sala, Lucia Sala,
Romano Sala, Ormisto Sala, Marco Borra, Barbara Borra,
Amleto Brioni, Silvano Ferrari, Lorenzo Malvezzi, Luigi Mal-
vezzi, con un’indennità pari a euro 3.420,00.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Interventi per la sicurezza stradale: realizzazione di mar-
ciapiede Via Vezzoni incrocio Due Ponti. Deposito progetto
definitivo ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 37 del
19/12/2002 “Disposizioni regionali in materia di espropri”

Si avvisa che con determinazione del responsabile del pro-
cedimento n. 9 del 25/1/2007, è stato depositato presso
l’Ufficio Tecnico del Comune di Fontanellato il progetto defi-
nitivo relativo a “Interventi per la sicurezza stradale: realizza-
zione di marciapiede Via Vezzoni incrocio Due Ponti” conte-
nente il Piano particellare d’esproprio indicante le aree da
espropriare e i nominativi di coloro risultanti proprietari secon-
do le visure dei registri catastali.

L’approvazione del progetto comporterà la dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera da realizzare.

Il responsabile del procedimento è il geom. Roberto Bilzi
Responsabile del V Settore Area tecnica del Comune di Fonta-
nellato – tel. 0521/823206.

Il deposito avrà durata pari a venti giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del procedimento Roberto Bilzi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Bilzi

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Indennità provvisoria di espropriazione delle aree occor-
renti per la realizzazione di lavori di ampliamento della se-
zione d’Alveo del fiume Rabbi, rialzo argini e taglio piante
tra le località di Vecchiazzano e San Lorenzo in Noceto.
Procedura esprorpiativa promossa dalla Regione Emi-
lia-Romagna

Con determinazione della Dirigente del Servizio Ammini-
strativo n. 3377 del 28 dicembre 2006, è stata determinata,
come segue, a norma dell’art. 11 della Legge 22 ottobre 1971,
n. 865, l’indennità provvisoria di espropriazione delle aree oc-
correnti per la realizzazione delle opere in oggetto:
Comune censuario: Forlì
Proprietario
– Limonetti Teo, proprietario per 1/2

area distinta nel CT al foglio 218, particella 559 di mq.
4.069; particella 561 di mq. 1.430; particella 567 di mq. 655;
tipo coltura: “seminativo” = Euro 2,6530/mq.
mq. 1.592 x Euro 2,6530/mq. = Euro 4.223,57 x 1/2 = Euro
2.111,78
tipo coltura “frutteto” = Euro 3.2870/mq.
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mq. 4.562 x Euro 3,2870/mq. = Euro 14.995,29 x 1/2 = Euro
7.497,65.

Indennità provvisoria di espropriazione per la quota di 1/2:
Euro 9.609,43.

L’indennità è stata calcolata secondo i criteri di cui all’art.
16 della Legge 22/10/1971, n. 865, applicando i valori agricoli
medi per regioni agrarie, secondo le valutazioni effettuate dalla
Commissione provinciale di cui all’art. 10 della Legge
28/1/1977, n. 10.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione di una rotato-
ria stradale tra le Via Mattei, Masetti e Zangheri

La Dirigente dell’Ufficio per le espropriazioni rende noto
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37, e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241:
– che in data 28 febbraio 2007 sono depositati presso l’Ufficio

per le Espropriazioni di questo Comune gli elaborati costitu-
enti il progetto definitivo per la realizzazione della rotatoria
stradale tra le vie Mattei, Masetti e Zangheri, l’allegato indi-
cante le aree da espropriare (Piano particellare) e l’elenco
dei proprietari interessati;

– che gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 28
febbraio 2007 al 20 marzo 2007;

– che l’approvazione del progetto definitivo comporterà di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 15,
comma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme con-
nesse;

– che i proprietari delle aree interessate potranno prendere vi-
sione degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevi-
mento della comunicazione di avvio del procedimento di ap-
provazione del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 gior-
ni, potranno presentare osservazioni scritte;

– che coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa deriva-
re un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazio-
ne di pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte
fino al 10 aprile 2007.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di stima definitiva di esproprio per la realizzazione
dell’asse viabilità ovest – strada urbana di collegamento tra
la SS 62 della Cisa e la SS 9 Via Emilia

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 22/10/1971, n. 865, con
avviso dirigenziale prot. n. 21126 del 31/1/2007 è stato comuni-
cato ai proprietari delle aree necessarie alla realizzazione
dell’asse viabilità ovest – strada urbana di collegamento tra la
SS 62 della Cisa e la SS 9 Via Emilia la stima definitiva
d’esproprio come sotto specificato:
Proprietario:
– Rastelli Donnino, Elena, Ferdinando, Giovanna, Gaetano e

Maria Teresa, Vannucci Anna Maria

Area espropriata:
CT Comune di San Pancrazio foglio 24; mappale 625 di mq.
4.090; mappale 628 di mq. 4.190 per una superficie totale di
mq. 8.280.
Stima area espropriata Euro 55.890,00.

Area asservita:
CT Comune di San Pancrazio foglio 24; mappale 624 p. di
mq. 340; mappale 626 di mq. 337; mappale 627 p. di mq.
344; mappale 629 p. di mq. 338; mappale 453 p. di mq. 9 per
una superficie totale di mq. 1.368.
Stima area asservita Euro 2.308,50.
Indennità per deprezzamento aree Euro 29.436,75.
Indennità per deprezzamento fabbricati Euro 70.000,00.
Indennità per alberature Euro 2.500,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione indennità provvisoria di esproprio relativa
all’area necessaria per la riqualificazione ed ampliamento
della stazione ecologica di Via Bonomi

Con determinazione n. 242 dell’1/2/2007 è stata determina-
ta, in base ai criteri dettati dagli artt. 33 (espropriazione parziale
di bene unitario) e 37 (esproprio di area suscettibile di edifica-
zione) del DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302, l’indennità provvisoria di esproprio relati-
va all’area necessaria per la riqualificazione ed ampliamento
della stazione ecologica di Via Bonomi come sotto specificato:
Ditta proprietaria:
– Garbarini Gianna e Moroni Angela (proprietarie per 1/2 cia-

scuna)
Dati catastali: CT Comune di Golese, foglio 43, mappale 597
esteso mq. 1.400.
Indennità di esproprio spettante Euro 10.548,81.
Ai sensi dell’art. 37, comma 2 del DPR 327/01 in caso di

condivisione dell’indennità, non viene applicata la riduzione
del 40% di cui al comma 1 e pertanto l’indennità spettante sarà
pari ad Euro 17.581,35.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione indennità di occupazione delle aree neces-
sarie per la realizzazione della pista ciclopedonale e risezio-
namento di Via Emilia Ovest

Con determinazione n. 342 del 7/2/2007 è stata determinata
l’indennità di occupazione spettante alle signore Affanni Maria
e Buia Angela quale ditta già proprietaria di parte dell’area ne-
cessaria per la realizzazione della pista ciclopedonale e risezio-
namento di Via Emilia Ovest nel modo seguente:
Ditta proprietaria:
– Affanni Maria e Buia Angela

CT Comune di San Pancrazio Parmense foglio 18, mappale
ex 185 parte, superficie occupata mq. 20;
indennità di occupazione Euro 37,50.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

152 28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27



COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Liquidazione e deposito delle indennità di esproprio relati-
ve alla realizzazione dell’opera di rifacimento del ponte
Rosso sul torrente Bevano lungo la s.c. Guarniera – Decreto
n. 1 dell’8/2/2007

Si rende noto che, con decreto n. 1 dell’8/2/2007, avente ad
oggetto: “Liquidazione/deposito indennità per l’esproprio delle
aree necessarie per l’esecuzione dei lavori di rifacimento del
Ponte Rosso sul torrente Bevano lungo la s.c. Guarniera”, è sta-
to disposto quanto segue:
a) il pagamento dell’indennità di esproprio accettata e della re-

lativa maggiorazione sulla base dell’offerta ex art. 20, com-
ma 4, DPR 327/01, come di seguito indicato:
ditta proprietaria: Foschi Antonio
Area soggetta ad esproprio: CT Terreni – Sezione Savio, fo-
glio 91, mappale 162 di mq. 456;
Indennità di esproprio da liquidare: Euro 1.185,60 (indenni-
tà base) + Euro 592,80 (maggiorazione del 50% per accetta-
zione) = Euro 1.778,40;

b) di depositare, presso la Cassa depositi e prestiti, la somma
pari ad Euro 67,60 a favore della ditta Serritella Nunzio, a ti-
tolo di indennità di esproprio per l’area catastalmente iden-
tificata al CT RA, Sezione Savio, foglio 89, mappale 96, e di
chiedere, successivamente all’esecuzione del decreto di
esproprio, la stima dell’indennità definitiva alla competente
Commissione provinciale.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Ugo Baldrati.
Il provvedimento sopra indicato diverrà esecutivo decorsi

trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto
nel Bollettino Ufficiale della Regione qualora non sia proposta
opposizione da parte di soggetti terzi che vantino eventuali di-
ritti sull’indennità e che, pertanto, ne contestino il suo paga-
mento o il suo ammontare.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Progetto per la realizzazione di un secondo serbatoio sul
colle di Covignano (Rimini) collegato con il serbatoio esi-
stente e con la rete di distribuzione cittadina – ex art. 16,
L.R. 37/02

Considerato che in data 5/10/2006 con nota prot. n. 167992
Romagna Acque, Società delle Fonti SpA, ha inviato
all’Ufficio per le espropriazioni del Comune di Rimini il pro-
getto dell’opera in oggetto, unitamente agli elaborati e docu-
menti occorrenti, comprensivi di una relazione sommaria indi-
cante la natura e lo scopo dell’opera, la spesa presunta, la de-
scrizione dell’aree da espropriare e da occupare in via tempora-
nea;

dato atto che con deliberazione del C.C. n. 126 del
3/8/2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la va-
riante al PRG per la zona F4.1 “attrezzature di interesse genera-
le per la realizzazione di serbatoio di un compenso ad uso idro-
potabile in zona Covignano”;

visto l’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002;
visti gli elaborati tecnici componenti il progetto definitivo

dell’opera in argomento;
considerato che la futura approvazione del predetto proget-

to definitivo da parte dell’Amministrazione comunale compor-
terà dichiarazione di pubblica utilità dell’opera cui lo stesso si
riferisce;

visto il DPR 8/6/2001, n. 327 “Testo unico delle espropria-
zioni” come modificato con DLgs 27/12/2002, n. 302;

vista la L.R. n. 37 del 19/12/2002 e sue successive modifi-
cazioni;

si comunica l’avvio del procedimento diretto all’approva-
zione del progetto definitivo con deposito atti relativi alla rea-
lizzazione “Progetto per la realizzazione di un secondo serbato-
io sul colle di Covignano (Rimini) collegato con il serbatoio
esistente e la rete di distribuzione cittadina”.

Gli elaborati tecnici componenti il progetto definitivo in
corso di approvazione sono depositati presso l’Ufficio per le
Espropriazioni sito in Via Rosaspina n. 7 – II Piano. Gli stessi
sono in visione al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 13,30, nonché al martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 15
alle ore 17.

Gli elaborati progettuali sono accompagnati da allegati in
cui vengono individuate le aree occorrenti alla realizzazione
dell’opera di cui trattasi ed i relativi proprietari catastali, non-
ché dalla relazione generale e dal quadro economico in cui sono
indicati natura, scopo e spesa presunta dell’opera da eseguire.

L’avviso di avvenuto deposito del progetto definitivo è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna del 28/2/2007 nonché sul quotidiano La Voce del
28/2/2007.

L’approvazione del progetto definitivo, oggetto del presen-
te avviso, comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera cui lo stesso è riferito.

Entro 20 giorni dal ricevimento della presente comunica-
zione il proprietario/a può prendere visione del progetto defini-
tivo e degli altri atti depositati e nei 20 giorni successivi presen-
tare osservazioni scritte all’Ufficio per le Espropriazioni (Ri-
mini, Via Rosaspina n. 7), citando come riferimento pratica n.
167992/2006.

Anche coloro i quali, pur non essendo proprietari, possano
ricevere un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera in argomento possono
prendere visione degli atti depositati e presentare quindi, dal
20/3/2007 al 9/4/2007, osservazioni scritte al medesimo Uffi-
cio per le espropriazioni, citando come riferimento la pratica n.
167992/2006.

Ai sensi e dell’art. 3, comma 3 del DPR 327/01, il proprie-
tario è tenuto, qualora non sia più proprietario dell’immobile
oggetto della presente procedura espropriativa a comunicarlo,
entro trenta giorni dal ricevimento della presente, all’Ufficio
per le espropriazioni indicando altresì, ove ne sia a conoscenza,
il nuovo proprietario o comunque fornendo copia degli atti in
suo possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile.

Responsabile dell’avvio del procedimento di cui trattasi è
la d.ssa Gabellini Francesca, Istruttore direttivo dell’Ufficio
per le espropriazioni del Comune di Rimini.

Responsabile della progettazione è l’ing. Govi Guido, re-
sponsabile dell’Area espropri, progettazione, gare e direzione
lavori, di Romagna Acque, Società delle Fonti SpA.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Lavori di allacciamento al sistema depurativo della valle del
fiume Marecchia dei Comuni di Rimini, Coriano, Santar-
cangelo e Torriana – Interventi di completamento. Deter-
minazione dell’indennità provvisoria di servitù permanen-
te di condotta fognaria, servitù permanente di passaggio
stradale, dell’indennità di occupazione d’urgenza e
dell’indennità di occupazione temporanea

Con determinazione dirigenziale del 7/2/2007, n. 227, è
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stata quantificata l’indennità provvisoria di servitù coattiva
permanente a favore di Amir SpA dei beni occorrenti alla rea-
lizzazione dei lavori di “Allacciamento al sistema depurativo
della valle del fiume Marecchia dei Comuni di Rimini, Coriano,
Santarcangelo e Torriana – Interventi di completamento”.

Le indennità provvisorie di servitù permanente di condotta
fognaria, di servitù di passaggio stradale, le indennità di occu-
pazione d’urgenza, e le indennità di occupazione temporanea,
pari a complessivi Euro 9.954,15 riferite alle aree interessate
dalla realizzazione dell’opera di cui trattasi, risultano
nell’elenco delle ditte da assoggettare a servitù (Allegato A)
che unitamente alla planimetria della zona interessata (Allegato
B) è stato trasmesso a questo Ente da Amir SpA con nota prot.
n. 25199 del 7/2/2007 e costituisce parte integrante del presente
atto.

Per il Comune di Rimini il provvedimento non comporta
impegno di spesa, né diminuzione di entrata ed ogni onere con-
nesso alla sua esecutività è a carico di Amir SpA.

Allegato “A” parte integrante della determinazione dirigenziale
del 7/2/2007, n. 227

Comune censuario: Rimini

– Ditta n. 1: Maffi Patrizia e Valter
indennità di asservimento: zona centrale Euro 247,30, zone
laterali Euro 123,65; indennità di occupazione d’urgenza
Euro 1.506,95; indennità occupazione temporanea Euro
2.343,17 – Totale Euro 4.221,07.
Area individuate al CT foglio 106, mappale 154 – Indennità
di asservimento: zona centrale Euro 6,96, zona laterale Euro
3,48; indennità di occupazione Euro 42,40; indennità di oc-
cupazione temporanea Euro 682,15; pozzetto in calcestruzzo
Euro 40,00 per un totale di Euro 722,15 – Totale ditta n. 1
Euro 4.943,22.

– Ditta n. 2: Neri Keyy, Sapucci Andrea
aree individuate al CT foglio 107, mappale 44 – Indennità
provvisoria di asservimento permanente (realizzazione di
strada su area in servitù di passaggio) Euro 754,96; indennità
di occupazione d’urgenza Euro 720,89 – Totale ditta n. 2
Euro 1.475,85.

– Ditta n. 3: Delvecchio Dina, Ottaviani Anna Maria, Maria
Teresa e Tonino
Aree individuate al CT foglio 107, mappale 1140 (già map-
pale 50) – Indennità provvisoria di asservimento permanente
(realizzazione di strada su area in servitù di passaggio) Euro
521,88; indennità di occupazione d’urgenza Euro 498,32 –
Totale Euro 1.020,20.
Aree individuate al CT foglio 107, mappale 18 – Coltivazio-
ne in atto: sem. irr. (VAM Euro 4,349/mq.) – Indennità prov-
visoria di asservimento permanente: zona centrale Euro
43,49, zona laterale Euro 21,75; indennità di occupazione
d’urgenza Euro 265,02; indennità occupazione temporanea
Euro 1.041,06 – Totale Euro 1.371,32.
Aree individuate al CT: foglio 107, mappale 1140 (già 50);
coltivazione in atto: vigneto irriguo (VAM Euro 5,479) –
Indennità provvisoria di servitù permanente: zona centrale
Euro 65,75, zona laterale Euro 32,87; indennità di occupa-
zione Euro 400,65; indennità occupazione temporanea Euro
1.134,60 per un totale di Euro 1.633,87; pozzetto in calce-
struzzo Euro 40,00 per un totale di Euro 1.673,87 – Totale
ditta n. 3 Euro 4.065,39.

Le indennità provvisorie, previa notifica, a cura di Amir
SpA, beneficiaria dell’asservimento, saranno depositate, ovve-
ro nel caso di accettazione direttamente corrisposte agli interes-
sati.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Esproprio a favore del Comune di Savignano sul Panaro de-
gli immobili per lavori di completamento della pista ciclabi-
le ed arredo urbano a Valle della SP 569 dalla Prog. 18+637
alla Prog. 19+451

Il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Espropri porta a co-
noscenza di chiunque ne abbia interesse che con decreto di
esproprio n. 1 del 30/1/2007 è stata disposta a favore del Comu-
ne di Savignano sul Panaro (MO), per i lavori in oggetto,
l’espropriazione degli immobili così identificati:
– ditta CEEF Sas di Galassini Roberta & C.

foglio 20; mappali 179, sup. mq. 4 – 182, sup. mq. 471 – 181,
sup. mq. 188.
L’indennità di esproprio determinata in Euro 4.908,12

(comprensiva di IVA) è stata depositata presso la Cassa deposi-
ti e prestiti di Modena.

Il presente avviso è stato pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.

L’opposizione dei terzi interessati è proponibile entro tren-
ta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto.

IL RESPONSABILE
Roberto Pallaoro

AUTOSTRADE PER L’ITALIA SPA – ROMA

COMUNICATO

Autostrada A.14 Bologna-Taranto, tratto: Bologna-Rimini
sud. Ampliamento dell’area di servizio Santerno ovest.
Avviso di deposito della documentazione di cui agli artt. 9 e
16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002, modificata con L.R. n. 10
del 3/6/2003. Espropriazioni per pubblica utilità

Premesso:
– che ai sensi della Convenzione n. 230 del 4/8/1997, approva-

ta con D.I. n. 314 del 4/8/1997 Autostrade per l’Italia SpA è
concessionaria dell’Anas SpA per la costruzione e
l’esercizio dell’autostrada Bologna-Bari-Taranto;

– che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8 del
DPR 327/01, visti la circolare Anas SpA n. 7487 del
20/10/2003, Autostrade per l’Italia SpA, in qualità di con-
cessionario, è stata delegata ad emanare tutti gli atti del pro-
cedimento espropriativo nonché tutte le attività al riguardo
previste dal DPR 327/01;

– che la Regione Emilia-Romagna con Legge n. 37 del
19/12/2002, modificata con la Legge n. 10 del 3/6/2003, ha
dettato le disposizioni regionali in materia di espropri;
tutto ciò premesso Autostrade per l’Italia SpA con sede le-

gale in Via A. Bergamini n. 50 – 00159 Roma, comunica:
– ai sensi degli artt. 9 e 16 della sopra citata Legge regionale,

l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del vincolo
espropriativo ed all’approvazione del progetto definitivo per
la realizzazione dell’Ampliamento dell’area di servizio San-
terno ovest. Le opere interessano il territorio del comune di
Solarolo (RA);

– che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 2 e dell’art.
16, comma 1 della sopra citata legge regionale sono deposi-
tati:
– il progetto, completo di tutti gli elaborati, presso la propria
Unità espropri in Via A. Bergamini n. 50 – 00159 Roma;
– il progetto, con gli elaborati essenziali (Relazione somma-
ria, corografia, planimetria stato di fatto, planimetria di pro-
getto, sezioni tipo, piani particellari ed elenchi delle ditte da
espropriare e/o occupare e/o asservire), presso la Segreteria
del suddetto comune.
Si precisa che il vincolo espropriativo deriverà, ai sensi
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dell’art. 11, comma 1 della sopra citata legge regionale, dagli
esiti finali di una conferenza di servizi ovvero di una intesa o di
altro atto comunque denominato.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei
confronti dei soggetti risultanti proprietari secondo i registri ca-
tastali.

La durata del deposito è di sessanta giorni decorrenti dal
28/2/2007, giorno di pubblicazioen del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, sul quotidia-
no “Il Resto del Carlino”, sui siti informatici della Regione

Emilia-Romagna (www.regione.emilia-romagna.it) e di Auto-
strade per l’Italia SpA (www.autostrade.it).

In tale periodo coloro ai quali, pur non essendo proprietari,
possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la
dichiarazione di pubblica utilità, possono presentare osserva-
zioni in forma scritta a mezzo raccomandata a.r. inviandole ad
Autostrade per l’Italia SpA – Via A. Bergamini n. 50 – 00159
Roma.

Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. ing.
Carlo Miconi – DNPR/SGT/Unità espropri.

IL RESPONSABILE
Riccardo Marasca
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale per l’assegnazione in locazione
semplice degli alloggi di erp

È stato pubblicata la graduatoria definitiva erp, rimarrà
esposta dal 9 febbraio al 10 marzo 2007.

Per informazioni – Ufficio Casa tel. 059/899453 –
www.comune.campogalliano.mo.it.

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva del bando di concorso per
l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
(L.R. 24/01 – Regolamento intercomunale)

Il Comune di Carpi (MO), con provvedimento dirigenziale
n. 216 del 3/2/2007, ha approvato la graduatoria definitiva del
bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica pubblicato nell’anno 2006.

Copia di tale graduatoria sarà affissa all’Albo pretorio del
Comune di Carpi (Modena) in data 6/2/2007 e vi rimarrà sino al
7/3/2007.

Gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Casa del Co-
mune di Carpi, Via Trento Trieste n. 2, per ogni informazione in
merito.

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Avvenuta affissione della sesta graduatoria aperta per
l’assegnazione di alloggi di erp a Casalecchio di Reno

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 8 agosto 2001, n. 24 e
successive modifiche ed integrazioni, nonché del vigente Re-
golamento concernente l’assegnazione e la gestione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica nel Comune di Casalec-
chio di Reno, si informa che il Comune di Casalecchio di Reno
ha pubblicato la sesta graduatoria aperta per l’assegnazione in
locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Tale graduatoria resterà affissa all’Albo pretorio del Co-
mune stesso dal 15 febbraio 2007 per trenta giorni consecutivi
con esecutività dal primo giorno di pubblicazione.

COMUNE DI PORTICO E SAN BENEDETTO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Bando di concorso generale 2007 per l’assegnazione degli
alloggi di erp

Si rende noto che il 20 febbraio 2007 è stato pubblicato il
bando di concorso generale 2007 per l’assegnazione in locazio-
ne semplice degli alloggi di edilizia residenziale pubblica che si
renderanno disponibili o che saranno ultimati nel periodo di ef-
ficacia della graduatoria.

Si precisa che il suddetto bando scadrà improrogabilmente
il 21 marzo 2007.

È possibile scaricare copia del bando dal sito Internet:
www.comune.portico-e-san-benedetto.fc.it.

Per ogni informazione rivolgersi all’Ufficio Segreteria, tut-
ti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 11 alle ore 13 – tel.
0543/967047.

COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Bando integrativo della graduatoria generale per l’assegna-
zione in locazione semplice degli alloggi di erp

Il Comune di Varano de’ Melegari ha indetto un bando in-
tegrativo della graduatoria generale per l’assegnazione in loca-
zione semplice degli alloggi di erp.

Copia di tale bando rimane affissa all’Albo pretorio del Co-
mune per il periodo dal 12 febbraio 2007 al 14 marzo 2007.

I cittadini interessati dovranno inoltrare la domanda entro e
non oltre le ore 12 del 14 marzo 2007.

Copia del bando e del modulo di domanda è scaricabile dal
sito Internet del Comune: comune.varano-demelegari.pr.it, op-
pure essere ritirato presso la sede del Comune – Ufficio Casa.

ACER – AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA DELLA
PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Bandi di concorso generale 2007 per l’assegnazione di allog-
gi erp relativamente ai Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo,
Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano,
Lugo, Massa Lombarda e Russi

I Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Roma-
gna, Cotignola, Conselice, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda,
Russi, in forma associata, hanno indetto singoli bandi di con-
corso generale per l’assegnazione di alloggi che si renderanno
disponibili nel periodo di validità della graduatoria.



Copia di tali bandi, che saranno pubblicati in data
15/2/2007, rimarranno affissi all’Albo pretorio dei singoli Co-
muni per giorni 45 consecutivi.

I cittadini potranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del 31/3/2007.

Gli interessati possono ritirare copia del bando, il modulo
di domanda ed ottenere ogni informazione utile, presso i se-

guenti uffici:
1) sede decentrata Acer Ravenna – Ufficio Casa associato dei

Comuni della Bassa Romagna c/o le singole Sedi municipali;
2) URP dei singoli Comuni;
3) sede decentrata ACER Ravenna – Ufficio Casa associato

dei comuni della Bassa Romagna c/o Comune di Lugo, Cor-
so Garibaldi n. 62 – Lugo.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito della richiesta di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di impianto elettrico nel comune di
Ferrara, località Gaibanella

Si avvisa che Enel Distribuzione SpA – Zona di Ferrara con
sede in Ferrara, Via O. Putinati n. 145, ha chiesto con domanda
n. ZOFE/0306 del 5/2/2007, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10
e successive modificazioni, l’autorizzazione alla costruzione
ed esercizio, con dichiarazione di pubblica utilità ed inamovibi-
lità, delle seguenti opere elettriche: inserimento nuova cabina
Righetti su linea MT a 15 kV “Bartol” in cavo interrato in loca-
lità Gaibanella nel comune di Ferrara, avente le seguenti carat-
teristiche tecniche:
– conduttori:

numero: 3x1 avente sezione di 185 mmq (1 cavo);
materiale: Alluminio;
lunghezza: 0,500 Km;
numero: 3x1 avente sezione di 185 mmq (2 cavi);
materiale: Alluminio;
lunghezza: 0,450 Km;

– posa: i cavi saranno posati all’interno di tubi in PVC aventi
diametro 160 mm;

– scavo: sarà realizzato ad una profondità normale, misurata
dal piano tangente del terreno al piano tangente superiore del
tubo non inferiore a 1,00 m;

– cabine: n. 1 in prefabbricato in cls tipo box UE avente di-
mensioni di massima: lunghezza m 4,00, larghezza m 2,50 e
altezza m 2,60.

L’autorizzazione dell’impianto elettrico, non previsto nel
Programma interventi per l’anno 2007 e non previsto negli stru-
menti urbanistici del Comune di Ferrara, avrà efficacia sia di
variante urbanistica, sia di introduzione delle fasce di rispetto
negli strumenti urbanistici del Comune di Ferrara.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Mastella.
Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteran-

no depositati per un periodo di 20 giorni consecutivi decorrenti
dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiunque ne abbia
interesse, presso: Provincia di Ferrara, Ufficio Distribuzione
Energia e Attività minerarie, Corso Isonzo n. 105/A, Ferrara.

Eventuali osservazioni dovranno essere prodotte alla Pro-
vincia di Ferrara entro e non oltre i 20 giorni successivi alla sca-
denza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti elet-
trici nella provincia di Ferrara – Istanza ZOFE/0286

Con provvedimento del Dirigente del Settore Pianificazio-

ne territoriale della Provincia di Ferrara, l’ENEL SpA – Zona di
Ferrara – è stata autorizzata a costruire ed esercire gli impianti
elettrici di cui all’istanza: ZOFE/0286 “Inserimento di tre nuo-
ve cabine ‘Violino, Flauto, Clarino’ su linea MT 15 kV ‘Musi-
co’ in cavo interrato in Via Uccellino nel comune di Poggio Re-
natico” (Provvedimento n. 6 del 31/1/2007).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti elet-
trici nella provincia di Ferrara – Istanza OZFE/0284

Con provvedimento del Dirigente del Settore Pianificazio-
ne territoriale della Provincia di Ferrara, l’ENEL SpA – Zona di
Ferrara – è stata autorizzata a costruire ed esercire gli impianti
elettrici di cui all’istanza ZOFE/0284 “Inserimento di nuove
cabine ‘Vallazza e Modena’ su linea a 15 kV ‘Penzal’ in cavo
interrato in prossimità di Via Modena nel comune di Cento”
(Provvedimento n. 7 del 12/2/2007).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici nei comuni di
Longiano e Roncofreddo

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione Spa – Di-
visione Infrastrutture e Reti – Area di Business Rete Elettrica –
Zona di Forlì, con domanda in data 19/12/2006, n. 3574/1137 di
cui al prot. 96062 del 29/12/2006, registrata al n. E215, ha chie-
sto, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 sulle linee ed impianti
elettrici fino a 150.000 Volts, l’autorizzazione alla costruzione
ed esercizio delle seguenti opere elettriche:
– linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo ed aerea per allac-

ciamento cabina Malva nei comuni di Longiano e Ronco-
freddo.

Per le opere elettriche in oggetto non è stata richiesta la di-
chiarazione di pubblica utilità.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al POC o, in via transitoria, al PRG dei Comuni di Longia-
no e Roncofreddo.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al TU di leggi sulle acque ed impianti elettrici (RD 11/12/1933,
n. 1775) e successive modificazioni ed integrazioni.

La fascia di servitù di elettrodotto avrà una larghezza di m.
3, 4 o 6 come risulta rappresentato nell’elaborato del progetto
definitivo.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di For-



lì-Cesena, Servizio Ambiente, Ufficio Linee elettriche, Piazza
Morgagni n. 9, Forlì, per un periodo di 20 giorni consecutivi,
decorrenti dalla data della presente pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne abbia
interesse.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito i titolari di interessi pubblici e privati, di portatori di inte-
ressi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di sog-
getti interessati dai vincoli espropriativi, possono presentare
eventuali osservazioni ed opposizioni alla predetta Ammini-
strazione provinciale.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici nel comune di So-
gliano al Rubicone

Si rende noto che la Società Agricola Santamaria Srl – con
sede in Via del Rio n. 400 – 47020 San Vittore di Cesena – con
domanda in data 1/2/2007 di cui al prot. 12049 del 6/2/2007, re-
gistrata al n. E216, ha chiesto, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n.
10 sulle linee ed impianti elettrici fino a 150.000 Volts,
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio delle seguenti
opere elettriche:
– linea elettrica interrata a 15 kV per la connessione alla rete

ENEL di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile “fotovoltaica” da 300 kW, autorizzato in
data 20/12/2006 ex DL 387/03 sito nel comune di Sogliano
al Rubicone, località Bivio Montegelli.

Per le opere elettriche in oggetto non è stata richiesta la di-
chiarazione di pubblica utilità.

Il provvedimento autorizzatorio non comporta variante ur-
banistica al POC o, in via transitoria, al PRG del Comune di So-
gliano al Rubicone.

Non saranno richieste servitù di elettrodotto in conformità
al TU di leggi sulle acque ed impianti elettrici (RD 11/12/1933,
n. 1775) e successive modificazioni ed integrazioni in quanto la
linea attraverserà esclusivamente terreni di prorpietà della ditta
richiedente.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di For-
lì-Cesena, Servizio Ambiente, Ufficio Linee elettriche, Piazza
Morgagni n. 9, Forlì, per un periodo di 20 giorni consecutivi,
decorrenti dalla data della presente pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne abbia
interesse.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito i titolari di interessi pubblici e privati, di portatori di inte-
ressi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di sog-
getti interessati dai vincoli espropriativi, possono presentare
eventuali osservazioni ed opposizioni alla predetta Ammini-
strazione provinciale.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Impianti elettrici autorizzati nel corso dell’anno 2006

L’Amministrazione provinciale di Parma ha autorizzato la

Società Enel Distribuzione SpA alla costruzione ed esercizio
delle seguenti linee elettriche:
– con atto dirigenziale n. 4897 del 29/12/2006: linea elettrica

in cavi MT sotterranei per collegamento dorsali “Verdi-Ri-
male”, in località Rimale, in comune di Fidenza (PR). Prati-
ca Enel UT/3576/1094;

– con atto dirigenziale n. 4187 del 16/12/2006: linea elettrica
MT in conduttori aerei per collegamento dorsali “Car-
zet-Pizzo”, in località Carzeto, in comune di San Secondo
Parmense e Soragna (PR). Pratica Enel UT/3576/1092;

– con atto dirigenziale n. 2612 del 24/7/2006: impianto elettri-
co a 15 kV denominato “Nuovo collegamento dorsali MT
‘Urosia’ – ‘Clorei’ in conduttori aerei 3x35 Cu, cavi Elicors
3x95 Al e cavi sotterranei 3x1x185 Al, ricostruzione nuovo
PTP ‘Tanzi’ n. 226046 e costruzione nuovo PTP n. 26208 –
Enel-AMPS 9/A”, in località Malandriano e Monticelli Ter-
me, in comune di Parma e Montechiarugolo. Pratica Enel
UT/3576/1091;

– con atto dirigenziale n. 2608 del 24/7/2006: nuovo collega-
mento dorsali Celli-Terme in conduttori aerei 3x150 Al/acc.,
cavi Elicord 3x150 Al e cavi sotterranei 3x1x185 Al –
Enel-AMPS 9/C, in località Monticelli Terme, in comune di
Montechiarugolo. Pratica Enel UT/3576/1090;

– con atto dirigenziale n. 2532 del 17/7/2006: linea elettrica
MT in cavi sotterranei per raccordi MT cabina primaria di
Felino, con recupero linea MT aerea esistente, in località San
Michele Gatti, in comune di Felino. Pratica Enel
UT/3576/1093;

– con atto dirigenziale n. 2068 del 12/6/2006: linea elettrica
MT in cavi sotterranei per interramento linee aeree “Guelfo e
Fonivo”, in località Capoluogo, in comune di Fidenza. Prati-
ca Enel UT/3576/1086;

– con atto dirigenziale n. 1875 del 26/5/2006: linea elettrica
MT in cavi sotterranei per allaccio n. 4 cabine tipo trilocale
per ampliamento outlet, in località Lodispago, in comune di
Fidenza. Pratica Enel UT/3576/1089;

– con atto dirigenziale n. 1032 del 21/3/2006: linea elettrica
MT in cavi sotterranei per allaccio cabina tipo minibox “Te-
atine Grandi” e collegamento linee “Teatin-Madreg”, in lo-
calità Molino Notari, in comune di Collecchio (PR). Pratica
Enel UT/3576/1082;

– con atto dirigenziale n. 396 del 6/2/2006: linea elettrica MT
in cavo sotterraneo per collegamento tra le cabine esistenti
213030 e 213034 con demolizione della linea aerea esisten-
te. Pratica Enel SpA n. UT/3576/1085.
L’Amministrazione provinciale di Parma ha autorizzato la

Società Enia SpA alla costruzione ed esercizio delle seguenti li-
nee elettriche:
– con atto dirigenziale n. 3157 del 12/9/2006: elettrodotto a 15

kV in cavo sotterraneo per allaccio cabina minibox n.
697209 “Az. Agricola La Tenuta”, causa ampliamento Aero-
porto G. Verdi di Parma, in località Baganzola, comune di
Parma. Pratica ENIA n. 6556/A/04.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di impianti elettrici in località Alberi di Vigatto, Vigatto e
Panocchia, nel comune di Parma

Si avvisa che Enia SpA con domanda n. 6665/A/06 del
20/12/2006, pervenuta il 21/12/2006, ha chiesto, ai sensi della
L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni,
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio delle seguenti
opere elettriche: costruzione di elettrodotto MT in cavo sotter-
raneo di dorsale “Panoc” e demolizione di linee aeree in con-
duttori nudi, in località Alberi di Vigatto, Vigatto e Panocchia,
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nel comune di Parma, avente le seguenti caratteristiche tecni-
che:
– linea: in cavo sotterraneo;
– tensione: 15 kV;
– corrente massima: 360 A;
– materiale conduttori: Al;
– numero conduttori: 3;
– sezione conduttori: 185 mmq;
– lunghezza: 6,730 Km;
– linea: in cavo sotterraneo;
– tensione: 15 kV;
– corrente massima: 360 A;
– materiale conduttori: Al;
– numero conduttori: 6;
– sezione conduttori: 185 mmq;
– lunghezza: 1,110 Km;

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio
comporta variante urbanistica al POC o, in via transitoria, al
PRG comunale.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al TU di leggi sulle acque ed impianti elettrici (RD 11/12/1933,
n. 1775) e successive modificazioni ed integrazioni.

Responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territori della Provincia di Parma.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di Par-
ma, Servizio Ambiente, Piazzale della Pace n. 1, Parma, per un
periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna (28/2/2007), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione provinciale predetta entro e non oltre i 20
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 kV denominato
“Allacciamento in cavo sotterraneo in espansione dalla ca-
bina primaria Savio” nel comune di Ravenna, località Savio
(provincia di Ravenna) – Rif. pratica ENEL – Ravenna
PLA/ZORA-0344-AUT

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA – Di-
visione Infrastrutture Rete Italia Area di Business Rete Elettri-
ca Zona di Ravenna, con sede in Via Maestri del Lavoro n. 1 –
Fornace Zarattini (RA), ha presentato domanda, ai sensi
dell’art. 3 della L.R. 22 febbraio 1993 e successive modifica-
zioni per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV denominato
“Allacciamento in cavo sotterraneo in espansione dalla cabina
primaria Savio” da realizzare nel comune di Ravenna, località
Fornace Zarattini (provincia di Ravenna) – rif.: Pratica ENEL –
Ravenna PLA/ZORA-0344-AUT unitamente all’elaborato in
cui sono indicate le aree interessate dall’opera ed i nominativi
di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei re-
gistri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93 e

successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria al PRG;

– comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 e

successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.
La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-

positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 30 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione durante i quali i ti-
tolari di interessi pubblici o privati, di portatori di interessi dif-
fusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di soggetti in-
teressati dai vincoli espropriativi possono presentare osserva-
zioni a: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo –
Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna.

Il responsabile del procedimento è individuato nel dott.
Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suolo della Pro-
vincia di Ravenna.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un im-
pianto elettrico nel comune di Ravenna (provvedimento n. 8
del 12/1/2007)

Con provvedimento n. 8 del 12/1/2007, la Società Enel Di-
stribuzione SpA – Direzione Rete – Unità Territoriale Rete
Emilia-Romagna e Marche – Zona di Ravenna, è stata autoriz-
zata alla costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15
kV: allacciamento in cavo sotterraneo da C.P. Ravenna Sud a
cabina Motel Classicano, nel comune di Ravenna (provincia di
Ravenna) di cui all’istanza PLA ZORA/0268 – AUT.

Tale autorizzazione è rilasciata con provvedimento:
– con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera

nonché di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori, ai sensi
dell’art. 4 bis della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni;

– che non comporta variante al Piano regolatore del Comune
di Ravenna.

IL DIRIGENTE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un im-
pianto elettrico nel comune di Bagnacavallo e nel comune di
Cotignola (provvedimento n. 9 del 12/1/2007)

Con provvedimento n. 9 del 12/1/2007, la Società Enel Di-
stribuzione Spa – Direzione Rete – Unità Territoriale Rete Emi-
lia-Romagna e Marche – Zona di Ravenna, è stata autorizzata
alla costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV:
allacciamento in cavo sotterraneo e cavo aereo e conduttori
nudi da cabina Boncellino a cabina Valentino e derivazioni per
cabine Dal Monte, Toletta e Rocchetta, nel comune di Bagnaca-
vallo e nel comune di Cotignola (provincia di Ravenna) di cui
all’istanza PLA ZORA/0257 – AUT.

Tale autorizzazione è rilasciata con provvedimento:
– senza efficacia di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera

nonché di urgenza e indifferibilità, dei relativi lavori, ai sensi
dell’art. 3 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni;

– che comporta variante al Piano regolatore del Comune di Ba-
gnacavallo e del Comune di Cotignola ai sensi del comma 3
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dell’art. 2 bis della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianto
elettrico a 15 kV, in cavo sotterraneo, per il collegamento
delle cabine tipo box in progetto n. 33153 “Bertona 1”, n.
33154 “Bertona 2” ed interramento di un tratto delle dorsa-
li “MT Povi – MT Cervi”, in località La Noce nel comune di
Poviglio, provincia di Reggio Emilia

Con autorizzazione prot. n. 2007/10352/12 Cl. 9.10.3 del
12/2/2007 rilasciata ai sensi della L.R. 10/93, l’Enel Distribuzio-
ne – Direzione Rete – Unità Territoriale Rete Emilia-Romagna e
Marche – Zona di Reggio Emilia, è stata autorizzata alla costru-
zione ed all’esercizio dell’impianto elettrico di cui all’istanza n.
ERM-ZORE-PLA-AUT/gr/3578/1228 dell’1/9/2006 situato nel
comune di Poviglio.

Ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93, il prov-
vedimento autorizzatorio comporta variante al Piano regolatore
generale del Comune di Poviglio.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

ENEL – DISTRIBUZIONE SPA – ZONA DI MODENA

COMUNICATO

Programma degli interventi – Anno 2007

L’ENEL Distribuzione SpA – Zona Modena avvisa che, in
ottemperanza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 22/2/1993, n. 10,
come modificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37 con comunica-
zione del 5/2/2007, prot. n. 0035502 ha trasmesso alle Ammini-
strazioni preposte l’allegato programma degli interventi previ-
sti per l’anno 2007 per i quali si prevede di richiedere l’autoriz-
zazione.

Al riguardo si precisa che per ciascuna istanza di autorizza-
zione verrà effettuata la prevista pubblicazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. 10/93 e, ove necessario anche ai fini
dell’art. 4 bis della predetta legge regionale.

28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 159

(segue allegato fotografato)



160 28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27



28-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 27 161

IL RESPONSABILE
Guido Venieri



ENEL DISTRIBUZIONE SPA – ZONA DI RAVENNA

COMUNICATO

Programma degli interventi – Anno 2007

L’ENEL Distribuzione Spa – Zona di Ravenna avvisa che,
in ottemperanza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 22/2/1993, n.
10, come modificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37 con comuni-

cazione del 13/2/2007, prot. n. 0045345 ha trasmesso alle
Amministrazioni preposte l’allegato programma degli inter-
venti previsti per l’anno 2007 per i quali si prevede di richiedere
l’autorizzazione.

Al riguardo si precisa che per ciascuna istanza di autorizza-
zione verrà effettuata la prevista pubblicazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. 10/93 e, ove necessario anche ai fini
dell’art. 4 bis della predetta legge regionale.
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IL RESPONSABILE
Serse Gatta



HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma degli interventi per l’anno 2007

HERA SpA Holding Energia Risorse Ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto, in base all’art. 2 della
L.R. n. 3 del 21 aprile 1999, il programma degli interventi per
l’anno 2007 costituiti da linee elettriche nei comuni di Modena,
Castelnuovo Rangone e S. Cesario sul Panaro, da eseguirsi per
conto di Hera SpA titolare della presente.

Caratteristiche tecniche degli impianti

– Tensione di esercizio: 15 e 132 kV;
– frequenza: 50 Hz.

Comune di Modena
1) nome: Ex Fonderie Corni;

estremi: da Via Fanti a Via Benassi;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,35 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

2) nome: PEEP n. 51 Cognento;
estremi: da Via Guareschi a Via Da Porto Sud;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,38 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

3) nome: ex Benfra;
estremi: da Via Cuboni a Via Manara;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,12 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

4) nome: PEEP n. 7 Bazzini;
estremi: da Via Harris a Via Veterani dello Sport;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,25 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

5) nome: PEEP n. 15 ViaVentimiglia;
estremi: Via Taggia;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,1 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

6) nome: interramento linea aerea Cognento Baggiovara;
estremi: da Via Aristotele a Tang. Sud Quasimodo;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,42 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

7) nome: Centro di Guida sicura – Marzaglia;
estremi: Str. Pomposiana;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,27 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

8) nome: PIP 2 Via Pica;
estremi: Via Pica;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,065 Km (mate-
riale alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

9) nome: Comparto Ex Stoccaggio Gas;
estremi: Via D’Acquisto a Via Mattarella;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,4 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

10) nome: ex Caviro;
estremi: Str. Viazza di Ramo;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,11 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

11) nome: lottizzazione Direzionale Emilia Est-Giordano;
estremi: Via Giordano;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,01 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

12) nome: PEEP D’Acquisto Est – cavo Falcone
estremi: da Str. S. Giuliano a Via D’Acquisto;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,84 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

13) nome: allacciamento microaree per famiglie nomadi in
Via Baccelliera;
estremi: da linea esistente aerea a cab. nomadi in Via Bac-
celliera;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,03 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x120 mmq);

14) nome:Via Tampellini Via Cavezzo;
estremi: da Corletto Sud – Via Cavezzo;

lunghezza della linea aerea: 2,228 Km (materiale rame
sez. 35 mmq);

15) nome: allacciamento nuova cabina “Borgo s.llo S. Marta”;
estremi: da linea aerea esistente a cab. Borgo S.llo S. Mar-
ta in Via S. Marta. Lunghezza della linea aerea: 0,320 Km
(materiale rame sez. 35 mmq);

16) nome: allacciamento nuova cabina “Borgo s.llo S. Marta”;
estremi: da calata ultimo palo a cab. Borgo S.llo S. Marta
in via S. Marta;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,015 Km (mate-
riale rame sez. 50 mmq);

17) nome: Cabina 1686 “Via Vandini”;
estremi: Via Vandini;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,15 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

18) nome: Cabina 1666 “Via Dalla Costa”;
estremi: Via Dalla Costa;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,06 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

19) nome: Cabina 1688 “Via Dalla Costa”;
estremi: Via Dalla Costa;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,2 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

20) nome: Cabina 1687 “Via Dalla Costa”;
estremi: Via Dalla Costa;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,2 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

21) nome: Cabina 1670 “Via Salvemini”;
estremi: Via Salvemini;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,13 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq).

Comune Castelnuovo Rangone
22) nome: Cabina Via Campagna;

estremi: Via Campagna;
lunghezza della linea in cavo interrato: 0,15 Km (materiale
alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

23) nome: Dorsale Risaia SPILAM;
estremi: in prossimità da Via Filzi e Str. per Castelnuovo;
lunghezza della linea aerea: 1,267 Km (materiale rame
sez. 70 mmq);

24) nome: Dorsale Risaia SPILAM;
estremi: Via Pitagora-Settecani Cavedole;
lunghezza della linea in cavo interrato; 0,360 Km (mate-
riale alluminio sez. 3x(1x185 mmq);

25) nome: potenziamento Leonard;
estremi: da Via del Cristo a Via Formigine;
lunghezza della linea in cavo interrato: 2 Km (materiale al-
luminio sez. 3x(1x185 mmq).

Comune di San Cesario

26) nome: allacciamento Agriturismo Borsari;
estremi: da linea aerea esistente ad Agriturismo Borsari in
Via S. Gaetano;
lunghezza della linea aerea: 0,736 Km (materiale rame
sez. 35 mmq).

IL PROCURATORE SPECIALE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio
di linea elettrica nel comune di Modena

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di Leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
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zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “Allacciamento
cab. 1690 Città Universitaria” in Via Campi nel Comune di Mo-
dena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,01 Km;
– materiale del cavo sotterraneo: Alluminio;

– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA TARIFFE PER LA
FORNITURA DI ACQUA POTABILE

ATO 3 – AGENZIA DI AMBITO PER I SERVIZI PUBBLICI
DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Tariffe del Servizio Idrico integrato per l’anno 2007

In ottemperanza a quanto previsto dalle leggi vigenti si pub-
blicano le tariffe in vigore dall’1 gennaio 2007 per il Servizio
Idrico integrato, e per i due gestori salvaguardati Enìa SpA e
Azienda Servizi Toano Srl, come da deliberazioni
dell’Assemblea dell’Agenzia d’Ambito n. 956/22 del 20 dicem-
bre 2005 e n. 1115/14 del 28 dicembre 2006.

Gli importi sono adeguati secondo il tasso programmato di
inflazione per l’anno 2007. Ove non diversamente specificato le
tariffe sono espresse in Euro/mc.

Area: Enìa SpA

Acquedotto 2007
A) Usi domestici
1) consumi misurati
– fino a 84 mc/anno 0,622821
– da 85 a 132 mc/anno 0,852040
– da 133 a 180 mc/anno 1,261794
– oltre 180 mc/anno 1,545235
2) consumi non misurati
– forfettario (euro/anno/unità) 115,93
B) Usi non domestici
1) utenze normali
– fino a 250 mc/anno 0,852040
– oltre 250 mc/anno 1,545235
2) utenze speciali
– grandi utilizzatori (consumo minimo

10.000 mc/anno) 0,852040
– consumi eccedenti l’impegno contrattuale 1,545235
– consumi occasionali (manifestazioni,

spettacoli, fiere ...) 0,852040
– consumi con prelievo notturno 0,852040
C) Usi agricoli
1) consumi aziende agricole
– fino a 84 mc/anno 0,622821
– da 85 a 132 mc/anno 0,852040
– da 133 a 180 mc/anno 1,261794
– oltre 180 mc/anno senza allevamento 1,545235
– oltre 180 mc/anno con allevamento 0,426020
2) consumi allevamenti bovini e suini 0,426020
D) Bocche antincendio canone forfettario (euro/anno/unità)
– bocche fino a 45 mm. da 1 a 10 unità 74,15
– bocche fino a 45 mm. da 11 a 20 unità 54,82
– bocche fino a 45 mm. oltre 20 unità 32,24
– bocche oltre i 45 mm. da 1 a 5 unità 135,43
– bocche oltre i 45 mm. da 6 a 10 unità 96,75
– bocche oltre i 45 mm. oltre 10 unità 64,51
– naspi da 1 a 30 unità 24,52

– naspi da 31 a 60 unità 18,05
– naspi oltre 60 unità 10,31
– sprinkler da 1 a 120 unità 6,13
– sprinkler da 121 a 240 unità 4,51
– sprinkler oltre 240 unità 2,59
Quota fissa acquedotto
fino a 100 mc/mese (fino a 1.200 mc/anno) 10,45
da 101 a 500 mc/mese (da 1.201 a 6.000 mc/anno) 26,13
da 501 a 1500 mc/mese (da 6.001 a 18.000 mc/anno) 52,25
oltre i 1500 mc/mese (oltre 18.000 mc/anno) 104,50
Fognatura e depurazione
Quota fognatura civili 0,142995
Quota depurazione civili 0,401888
Quota fissa fognatura e depurazione
fino a 100 mc/mese (fino a 1.200 mc/anno) 10,45
da 101 a 500 mc/mese (da 1.201 a 6.000 mc/anno) 26,13
da 501 a 1500 mc/mese (da 6.001 a 18.000 mc/anno) 52,25
oltre i 1500 mc/mese (oltre 18.000 mc/anno) 104,50

Area: Azienda Servizi Toano Srl

Acquedotto 2007
Usi
A) Usi domestici
1) consumi misurati
– fino a mc. 84 anno 0,462477
– da 85 a 132 mc. anno 0,799353
– da 133 a 180 mc. anno 1,132929
– oltre 180 mc. anno 1,438210
2) consumi non misurati
– forfettario (euro/anno/unità) 97,61
B) Usi non domestici
1) utenze normali
– fino a 100 mc./anno 0,799353
– oltre 100 mc./anno 1,438210
C) Usi agricoli
1) consumi aziende agricole
– fino a 2000 mc./anno 0,699640
– oltre 2000 mc./anno 1,423970
– fino a 45 mm. (Euro/anno) 70,93
– oltre i 45 mm. (Euro/anno) 129,53
– fino a 30 naspi (Euro/anno) 23,44
– fino a 120 sprinkler (Euro/anno) 5,87
Quota fissa acquedotto
– fino a 1200 mc/anno (Euro/anno) 10,00
– da 1201 a 6000 mc/anno (Euro/anno) 25,00
– da 6001 a 18000 mc/anno (Euro/anno) 50,00
– oltre 18000 mc/anno (Euro/anno) 100,00
Fognatura e depurazione
Quota fognatura civili 0,112047
Quota depurazione civili 0,329547
Quota fissa fognatura e depurazione
– fino a 1200 mc/anno (Euro/anno) 10,00
– da 1201 a 6000 mc/anno (Euro/anno) 25,00
– da 6001 a 18000 mc/anno (Euro/anno) 50,00
– oltre 18000 mc/anno (Euro/anno) 100,00

(segue allegato fotografato)
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Quota smaltimento di rifiuti liquidi conferiti presso impian-
ti di trattamento delle acque reflue urbane in base al comma
3 dell’art. 110, DLgs 152/06.

Area: Enìa SpA e Azienda Servizi Toano Srl
per materiale proveniente:
– dalla manutenzione ordinaria di sistemi di trattamento di ac-

que reflue domestiche 10,97 Euro/tonnellata;
– da altri impianti di trattamento delle acque reflue urbane:

10,97 Euro/tonnellata.
– dalla manutenzione ordinaria della rete fognaria: 47,03

Euro/tonnellata.

Quota aggiuntiva a fini sociali
Area: Enìa SpA e Azienda Servizi Toano Srl
La quota aggiuntiva, istituita nel 2006, da applicarsi sui consu-
mi dell’acquedotto, pari allo 0,2% della tariffa media di riferi-

mento ammonta a: per l’Area Enìa 0,00299 Euro/mc, per l’Area
Azienda Servizi Toano Srl 0,002435 Euro/mc.
Tale quota, da destinarsi a contributi alle spese connesse alla
fornitura del servizio idrici integrato a clienti in condizioni eco-
nomiche disagiate, ad anziani e disabili, si applica agli utenti
dei seguenti Comuni:
Albinea, Bagnolo, Baiso, Bibbiano, Boretto, Brescello, Busa-
na, Cadelbosco Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Ca-
nossa, Cavriago, Collagna, Correggio, Fabbrico, Gattatico,
Gualtieri, Guastalla, Ligonchio, Luzzara, Novellara, Poviglio,
Quattro Castella, Reggio Emilia, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo,
Rubiera, San Martino in Rio, San Polo d’Enza, Sant’Ilario
d’Enza, Scandiano, Toano, Vetto d’Enza, Viano e Villa Minoz-
zo.

IL DIRETTORE
Sergio Canedoli
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe
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